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adalta velocità 


‘TRIESTE — Potrebbe es- 
sere sottoscritto già en- 
tro i prossimi mesi di 
febbraio-marzo tra. go- 
verno, Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Ferrovie 
dello stato e Comune di 
Trieste il cosiddetto «ac- 
cordo quadro» per una 
velocizzazione del traffi- 
co ferroviario sul tratto 
Venezia-Trieste. L'accor- 
do quadro dovrà conte- 
nere tutto quanto con- 
cerne gli investimenti e 
le qualità progettuali 
(partendo, quindi, da 
una radiografia delle 
strutture esistenti e con 
una gradualità degli in- 
terventi prevedibili), le 
PORRE attivabili, 
le autorizzazioni neces- 
sarie e la prevista forma- 
zione di un cartello fi- 
nanziario che possa sup- 
portare la grande opera. 


InEconomia 


I PIÙ "VELOCI" 
NON ASPETTANO 


...@ Verranno tutti da me 


SABATO 9 


DOMENICA 10 
E LUNEDÌ 11 


CERCAMI DOMANI 
SU QUESTO GIORNALE 


acredine, di «agg 1 
visti tra l'altro nella finanziaria. 

Sul futuro dell'Unione Dini ha tro- 
vato un alleato. Italia e UE 
ni . | gna chiedono all'unisono che si faccia 

Dea non poteva es- Ea chiedi sui possibili rischi che l'av- 
vio della terza fase dell'Unione econo- 
‘mica e monetaria previsto per il 1999 
potrebbe presentare per i paesi che 
Non riusciranno 2 A 1a 
sizioni di partenza previste dall'inte- 


sa di Maastricht. 


Dini e Major frenano 


buona continuità del semestre sarà 
assicurata». eni 
e «Tutto è possibile». Per- 
de Îa bussola soltanto € x 
lano di «stangata» di fine d'anno. Si 
tratta, puntualizza con una nota di 


Un allargamento della 


rando gli par- 


iustamenti» già pre- 


allinearsi sulle po- 
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Ore d’ansia nel gelo di 


Sped. inabb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


ROMA — Il ricorso di Fi- 
lippo Mancuso alla Cor- 
te Costituzionale non è 
servito a restituirgli la 
oltrona di ministro del- 
ta Giustizia. I giudici del- 
la Consulta hanno rite- 
nuto che il Senato aveva 
la facoltà di proporre e 
approvarre la mozione 
di sfiducia individuale. 
E che in quel caso spetta 
al ministro sfiduciato di- 
mettersi, ma se non lo 
fa, spetta al Presidente 
della Repubblica, su pro- 
posta del presidente del 
Consiglio, di sostituirlo. 
E se non ce n'è un altro 
SÌ può sempre sostituire 
con un interim, come è 
appunto accaduto. — — 
Nessun terremoto isti- 
tuzionale, dunque. Lo 
stesso ex ministro ab- 
bandona i toni forti men- 
tre Dini si dice «molto 
soddisfatto». Nel centro- 
destra invece c'è già chi 
parla di «sentenza politi- 
ca). . 
E in questo clima (ne 
farliamo in Politica) il 
centrosinistra attende 
una risposta alla propo- 
sta Prodi di votare a 
maggio, dopo la confe- 
renza intergovernativa 
Ue che si terrà a metà 
marzo a Firenze; E allo- 
ra, voto a febbraio e non 
a maggio, chiedono sia 
Berlusconi che Fini che 
ritengono inaccettabile 
la proposta di D'Alema e 
Prodi. Ma Casini e Ma- 
stella non sono d’accor- 
do e, per sottolineare il 
loro dissenso, non si so- 
no presentati al vertice 
del Polo riunito in’ casa 
di Berlusconi per dare 
una risposta alla propo 
sta di Prodi e dell'Ulivo 
di votare a maggio. Il 
Ced sulle elezioni frena 
ed è favorevole al rinvio 
del voto al termine del 
Semestre italiano di pre- 
sidenza europea. Butti- 
glione, Cdu, tenta una 
mediazione che al mo- 
mento pare molto ardua. 
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Giornale di Trieste 


Commento di 
Luca Tentoni 


Da ieri la Consulta ha ripreso ad es- 
Sere oggetto dei giudizi - più o meno 
enevoli - dei partiti, come succede 
Sempre quando c'è di mezzo una de- 
Matino che sta a cuore ai leader poli- 
Let. Al di là dei voti da pagella che 
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RESPINTO DALLA CORTE COSTITUZIONALE IL RICORSO DEL GUARDASIGILLI DESTITUITO 


' Mancuso, sfiducia legittima 


Soddisfazione di Palazzo Chigi - Nel centrodestra invece c’è qualcuno che parla di «verdetto politico» 


Voto a maggio: no del Polo, che si spacca 


NEL PRINCIPIO DEI PESI E CONTRAPPESI 


Fugato ogni dubbio 


age 


Suicidio 
su Giove 


in base a questi ultimi è lecito dire 
che da un punto di vista giuridico 
l'iniziativa di ricorrere all'Alta Corte 
dell'ex ministro Mancuso è stata op- 
portuna e utile. La Corte costituzio- 
nale ha risposto all'istanza ribaden- 
do quello che è uno dei più importan- 
ti principi costituzionali: il sistema 
di pesi e contrappesi tipico delle de- 


| inun clima rigidissimo. 
preoccupante nelle citt; 


Sarajevo 


SESTO 70re d'ansia nella capitale bosniaca che, purin un clima 
polare, cerca di ritornare alla normalità (foto): si attendono le risposte 


Occidentali alla richiesta di ‘garanzie dei serbi per at; 


tuare l'intesa 


di Dayton. Intanto, mentre continuano ad affluire in Bosnia i militari 


della Forza internazionale, nella sacca di Bihac è entrato in funzione 


un contingente di polizia tripartita, bosniaco-croato-turca. 


TINI Ano BRIT A EITENETI CIRIE 
CONDANNATA ITALIANA COLPEVOLE D’AVER UCCISO IL MARITO CON UN RITO TRIBALE 


Magia nera da ergastolo nel paradiso tropicale 


PORT VILA — Un'italiana residente a Va- 


nuatu è stata condannata 
per aver ucciso, aiutata 


suo marito «con premeditazione» nel corso 
di ‘un rito di magia nera. Lo ha annunciato 
il presidente del tribunale dell'isola. Il fat- 
to ha avuto una eco senza precedenti nel- 
l'ex condominio franco-britannico delle 
Nuove Ebridi (Pacifico del Sud), dove ma- 
gia e stregoneria sono ancora pratiche cor- 


renti. 


La pena dell'ergastolo inflitta a Luciana 
Picchi, 29 anni, originaria di Terni, è stata 


dura ma il magistrato, 


d'Imercourt, si è comunque detto dispiaciu- 
to - vista la brutalità dell'assassinio - che 
«la pena di morte non sia prevista a Vanua- 
tw. L'italiana, secondo l'accusa, aveva con- 
‘cepito un piano definito «diabolico» per uc- Tito, 
cidere suo marito, Francesco Picchi, un im- 
prenditore edile di 51 anni originario di Pe- 


ieri all'ergastolo 
da tre complici, 


Charles Vaudin 


pi di «mal nal», 

er uccidere i maiali nelle cerimonie ritua-. mi 
i. Anche la cameriera ha assistito alla sce- ne) 
na, mentre il figlio della coppia, di 4 anni, 
era stato chiuso nella sua stanza. — 

Nel corso del processo, durato due mesi, 
la donna ha negato in blocco tutte le accu- 
se. Ha spiegato che suo marito la tradiva, 
la malmenava e giocava i soldi comuni al 
casinò: così - ha spiegato - aveva deciso di 
Inngaggiare due stregoni per cercare di 
«far rimsavire il marito», ma che tutte le lo- 
ro pozioni e i loro incantesimi avevano fal- 


A pagina 6 


Tugia: la sera del 29 novembre 1994, la cop- 
pia era in casa, La donna ha persuaso il ma- 
Tito a sottoporsi a «un rito magico». Lo ha 
legato a una sedia e gli ha bendato gli oc- 
chi. A quel punto ha fatto entrare due uo- 
mini che hanno infierito sulla vittima a col- 
esanti bastoni utilizzati 


mola amano distribuire con disinvol- 
Ta alle istituzioni, restano i fatti. E 


i 


Francia stritolata dal braccio di ferro 
| ‘Parigi— Continua, anzi si fa sempre più aspro in Francia, il braccio 
di ferro tra governo e sindacati sul progetto di riforma delle pensioni. 
Juppé non cede e oggi sono convocate altre manifestazioni di piazza. 
| La popolazione è esasperata dalle difficoltà di muoversi, tra l’altro, 
Disordini si verificano in modo sempre più 
à. Nella foto, clima rovente a Montpellier. 
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mocrazie parlamentari. 


IL ROMANZO DELLA TAMARO 
Dove va il cuore 
diventa un giallo 


TRIESTE — «Va' dove ti 
porta il cuore», il roman- 
zo da due milioni di copie 
della triestina Susanna 
Tamaro, è un plagio? La 
clamorosa, sconcertante 
ipotesi filtra in sordina 
lalla scoperta di una sin- 
olare coincidenza: nel 
73 una piccola casa edi- 
trice italiana tradusse il 
libro di un francese, Jean 
Déchanet, intitolato esat- 
tamente «Va' dove ti por- 
ta il cuore» e in cui sì ri- 
trovano spunti, temi e pa- 
role-chiave utilizzati an- 
che dalla Tamaro. Per 
ora sulla vicenda la scrit- 
trice tace, mentre la sua 
casa editrice sdrammatiz- 
za. Chi gongola è invece 
l'editore del libro di Dé- 
chanet (deceduto nel ‘92) 
che, forte del tardivo inte- 
resse per quel volume, si 
appresta a ristamparlo e 
a rilanciarlo. 


in Gultura 


in appello contro la sentenza. 


bili di grossa cilindrata. 


"(segue a pagina 2) 


sono stati condannati a 20 anni di prigione, 
la domestica a 12. La donna potrà ricorrere 


Francesco Picchi - originario di Lisciano 
Niccone, dove ancora vive la sua ex moglie 
Carla - era conosciuto come un amante del- 
la vita «avventurosa». Era figlio di una fa- 
glia molto benestanté, che commerciava 

settore dei cereali. Molto conosciuto an- 
che a Perugia, aveva sempre condotto una 
vita agiata, fatta di amicizie nel mondo del- 
lo spettacolo, anche negli Usa, e di automo- 


Dopo la morte dei genitori le sue condi- 
zioni economiche peggiorarono, ma il.suo 
tenore di vita non cambiò. Dopo la rottura 
con la prima moglie, dalla quale aveva avu- 
to due figli, oggi adulti - si risposò con la 
Mari, una ragazza originaria di Amelia, 


ROMA — È arrivato il mo- 
mento della verità per la 
sonda Galileo; dopo sei 
anni e due mesi e un 
viaggio di 3,7 miliardi di 
Chilometri per raggiunge- 
re Giove, tutto è pronto 
per la fase finale della 
«missione suicida». Oggi 
dalla sonda în orbita at- 
torno al pianeta si stac- 
cherà una capsula desti- 
nata a fornire per la pri- 
ma volta precisi dati sul- 
la composizione dell'at- 
mosfera del pianeta gi- 
gante. 

Nella fase finale di av- 
vicinamento a Giove, Ga- 
lileo ha assunto una ve- 
locità di 212.980 Km/h 
che consentirebbe di at- 
traversare gli Stati Uni- 
ti, da costa a costa, in 90 
secondi. 

La capsula dovrà en- 
trare nell'atmosfera con 
una inclinazione di 8,6 
gradi; una colazione 

iù dolce la farebbe rim- 

alzare sui gas di Giove 
come un sasso sull'ac- 
qua, finendo chissà do- 
ve; una più ripida la ri- 
durrebbe in cenere a cau- 
sa dell'attrito anche se il 
compartimento con gli 
strumenti è protetto da 
uno scudo anteriore in 
carbone fenolico (dello 
spessore di 15,2 centime- 
tri) e uno in nylon fenoli- 
co. Durante la discesa 
nell'atmosfera oltre la 
metà dello spessore del- 
lo scudo anteriore sarà 
consumato. 5 

Sotto l’effetto di una 
forza di gravità 350 vol- 
te quella terrestre, la 
capsula di 338 Kg assu- 
merà il peso di un 
DC-10. Alla quota di 57 
chilometri, due minuti 
dopo l'ingresso nell'at- 
mosfera, la velocità sarà 
frenata dalle forze aero- 
dinamiche e ridotta a po- 
co più di 200 Km/h. 

Un paracadute farà 
scendere il compartimen- 
to degli strumenti che, li- 
berati dagli scudi, inizie- 
ranno subito a rilevare 
dati dell'atmosfera (com- 
posizione, densità, tem- 
perature, pressioni) e ad 
Inviarli a Galileo che li 
trasmetterà a Terra do- 
ve arriveranno dopo 43 
minuti. Dopo 33 minuti 
dall'ingresso nell'atmo- 
sfera, la capsula raggiun- 
gerà la base delle nuvole 
ed entrerà in una zona 
di idrogeno puro, caldo. 
Si prevede che la missio- 
ne termini dopo 60 mi- 
nuti con una possibile 
estensione a 75. A que- 
sto punto, con Galileo or- 
mai fuori della portata 
di trasmissione, la capsu- 
la sarà sopraffatta dalla 
pressione e dal calore e 
si vaporizzerà. 

L'atmosfera stessa sa- 
rà così densa da intrap- 


polare le onde radio. Il 
resto della sonda, l'orbi- 
ter, resterà 200 giorni in- 
torno al. pianeta e ai suoi 
quattro satelliti principa- 
Îi (Io, Europa, Ganimede 
e Callisto). x 

I ricercatori sperano 
di svelare uno dei miste- 
ri del pianeta, che emet- 
te una quantità di calore 
doppia di quella ricevu- 
ta dal Sole. La sonda do- 
vrà inviare dati in ma- 
niera tale da tracciare 
un bilancio termico del 
pianeta e dei flussi 
energia che entrano ed 
escono. Infine, dovrà 
analizzeire la composizio- 
ne delle nuvole e la natu- 
ra delle particelle che 
queste contengono. 

Galileo è la sonda più 
costosa mai realizzata: 
1.300 milioni di dollari e 
altri 300 milioni per il 
lancio e la gestione della 
missione. Al momento 
del lantiio, il 18 ottobre 
1989, la sonda aveva 
una massa complessiva 
di 2.715 Kg di cui poco 
più di £)00 di propellen- 
te: 

Per raggiungere Gio- 
ve, Gallico. acconto 
uno dei viaggi più tortuo- 
si e cornplessi mai fatti 
nel Sistema Solare. Il mo- 
tivo è la necessità di 
sfruttare le spinte gravi- 
tazionali degli altri pia- 
neti e della stessa terra 
(che è stata sorvolata 
due volte) per sopperire 
alla scarsezza di propul- 
sione OPIORAA della son- 
da e dei sistemi di lan- 
cio. L'ipotesi di lanciare 
la sonda dallo shuttle 
con un razzo a propellen- 
te liquido (il Centaur) fu 
infatti abbandonata per 
la pericolosità dell'idro- 
pero liquido a bordo del- 
la navetta. La Nasa ripie- 
Ò su un razzo a propel- 
lente solido (lo Ius) mol- 
to meno potente, non 
sufficiente alla spinta ne- 
cessaria per raggiungere 
direttamente Giove. Co- 
sì, Galileo ha compiuto 
una traiettoria a spirale 
che è durata tre anni in 
più rispetto ad una tra- 
lettoria diretta. 

La sonda si presenta 
con la conformazione ti- 
pica a ragno dei veicoli 
Interplanetari: una strut- 
tura circolare sormonta- 
ta da apparecchiature di 
rilevamento e da una 
grande antenna paraboli- 
ca di quasi cinque metri 
di diametro che nel 1991 


è andata parzialmente 
in avaria limitando la 
possibilità di trasmissio- 


ne dei dati. Per alimenta- 
re le APRE AERARDO elet- 
troniche vi sono due ge- 
neratori nucleari con cir- 
ca 23 chilogrammi 
plutonio 238. 

Massimo Bozzo 


pinaci Findus infoglia 


grammi 450 


I to di Luciana Mari Picchi, due 
uomini che avevano lavorato per il marito, 


molto dea giovane di lui, stabilendosi a 
Port Vila, n 


[2_) Il Piccolo 


Politica 


Giovedì T dicembre 1999 


IL POLO RESTA DIVISO SULLA DATA: BERLUSCONI E FINI INSISTONO PER FEBBRAIO CON IL PENSIERO RIVOLTO ALLE ELEZIONI 


Il Centro dice «maggio » |Ulivo, un programma 


Casini e Buttiglione auspicano la più ampia convergenza per il rinvio delle elezioni che SÌ basa Su 88 tesi 


Pier Ferdinando Casini 


ROMA «Voto a febbra- 
lo e non a maggio», chie- 
dono sia Berlusconi che 
Fini che ritengono «inac- 
cettabile» la proposta di 
D'Alema e Prodi. Ma Ca- 
sini e Mastella non sono 
d'accordo e, per sottoli- 
neare il loro dissenso, 
non si sono presentati al 
vertice del Polo riunito 
in casa di Berlusconi per 
dare una risposta alla 
proposta di Prodi e 
dell'Ulivo di votare a 
maggio. Il Ccd sulle ele- 
zioni frena ed è favore- 
vole al rinvio del voto al 
termine del semestre ita- 
liano di presidenza euro- 
pea. Oggi alla Camera il 
Ced insieme al Cdu pre- 
senterà una sua mozio- 
ne sul semestre Ue. È la 
rottura con il Polo? «Ci 
auguriamo — è l'auspicio 
di Pier Ferdinando Casi- 
ni — che sulla nostra mo- 
zione si realizzi un'am- 
pia convergenza parla- 
mentare, a partire dalle 
altre forze del Polo». 

Le indicazioni per il se- 
mestre europeo, precisa- 
no sia il Ced che il Cdu, 


devono essere tenute se- 
parate dal problema del- 
la data delle elezioni. 
Sulla data del voto Berlu- 
sconi e Fini sono stati 
chiari: Dini deve mante- 
nere la promessa fatta 
in Parlamento di dimet- 
tersi dopo l'approvazio- 
ne della legge finanzia- 
ria. E subito dopo, insi- 
stono il leader di Forza 
Italia e quello di An, si 
dovrà andare a votare. 
Fini è più preciso e cate- 
gorico: «Calendario alla 
mano credo sia possibile 
votare nell'ultima dome- 
nica di febbraio». 

Gli impegni vanno 
mantenuti, ricordano a 
Dini i leader del Polo 
(tranne Casini e Mastel- 
la). Questo «tira e molla» 
sulla data delle elezioni, 
ha aggiunto Berlusconi, 
è «una offesa grottesca 
all'intelligenza degli ita- 
liani» che vogliono un 
governo legittimato dal 
voto popolare. Ed è quin- 
di «assurdo», insiste il 
leader di Forza Italia, 
che il governo cerchi un 
«marchingegno» (cioè il 


F. Italia e An 
non accettano 
la proposta 
di Prodi 


pretesto del semestre eu- 
TOpéeo) per non presentar- 
sì dimissionario in Parla- 
mento. Il Polo, ha con- 
cluso Berlusconi, non sa- 
Tà in nessuna altra mag- 
gioranza di sostegno ad 
alcun governo. L'unica 
strada, quindi, è quella 
che porta alle elezioni. 
AI termine del vertice 
in casa di Berlusconi, 
Gianfranco Fini ha spie- 
gato che anche Buttiglio- 
ne era d'accordo nel dire 
che il problema non può 
essere impostato con un 
«o si vota a giugno o a 
febbraio», ma nel dire 
che o si fa un governo di 
larga intesa per fare le ri- 


forme, oppure si va al 
ù presto a votare. L'ir- 


ni e Fini sulla data delle 
elezioni ha fatto saltare 
un accordo con l'Ulivo 
(che sembrava prossimo) 
sulla mozione da votare 
oggi al termine della re- 
plica di Dini sul seme- 
stre europeo. Il Polo pre- 
senterà un suo documen- 
to separato, Non ha sen- 
so un accordo con l'Uli- 
vo, ha spiegato Fini, an- 
che perché D'Alema ha 
detto chiaramente che il 
compito del governo Di- 
ni è quello di dimettersi 
subito dopo la conferen- 
za intergovernativa. 
Rocco Buttiglione ha 
fatto da mediatore tra il 
Polo ed il Ccd. Al termi- 
ne del vertice da Berlu- 
sconi si è recato nella se- 
de del Gcd per riferire a 
Gasini e Mastella la deci- 
sione di Berlusconi e Fi- 
ni, Il Ced è molto cauto e 
non condivide il netto 
no del Polo alla proposta 


. dell'Ulivo. Per France- 


sco D'Onofrio (l'unico 
del Ccd che ha partecipa- 
to al vertice del Polo) la 


Diga di Prodi non è 
molto chiara. Non riu- 
sciamo a capire, ha affer- 
mato D'Onofrio, quale 
sia davvero la proposta 
dell'Ulivo. Si propone 
davvero che il governo 
si dimetta a fine marzo? 
Se fosse così «sarebbe 
un insulto a Dini e un at- 
to contrario all'interesse 
nazionale. Visto che non 
so proprio a cosa servi- 
rebbe un semestre vissu- 


to a pezzi e bocconi». 
Ma altra parte, per 
D'Onofrio, l'Ulivo po- 


trebbe essere disposto a 
sostenere il governo per 
tutto il semestre. E allo- 
ra, afferma, «sarebbe 
tutt'altra cosa». Perciò il 
Ced vuole maggiori rag- 
gueglli «Attendiamo 
all'Ulivo una posizione 
trasparente e. politica- 
mente comprensibile». 
Nel Ced, comunque, non 
tutti condividono il «dis- 
senso» nei confronti del 
Polo. A criticare Casini e 
Mastella è l'on. Ombret- 
ta Fumagalli Carulli che 
la «netta impressione 
che il Ccd si voglia stac- 

care dal Polo». 
Elvio Sarrocco 


SECONDO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO I PARTITI SIMUOVONO NELLA «DIREZIONE GIUSTA» 


Adesso Dini è convinto di restare 


Convergenza con Major sui «rischi» dell’Unione monetaria - « 


FIRENZE — È stata una 
buona giornata per Lam- 
berto Dini. Sul frante in- 
terno si è andata consoli- 
dando l'impressione che 
la situazione stia evol- 
vendo verso una soluzio- 
ne che salvaguardi la 
presidenza italiana 
dell'Unione Europea. C'è 
stata poi la conclusione 
più che soddisifacente 
della «querelle» con 
Mancuso davanti alla 
Corte costituzionale. 
Quanto al confronto con 
il governo britannico sul 
futuro dell'Unione Euro- 
pea non poteva esserci 
esito più confortante per 
l’incontro con Major che 
si è detto d'accordo con 
Dini sui «rischi» della in- 
troduzione non meditata 
della moneta unica, in 
calendario per il 1999. 
Dini non nasconde la 
sua soddisfazione. È «po- 


sitivo», confida ai giorna- 
listi, che le forze politi- 
che cerchino una intesa 
sulla data delle elezioni. 
«Sì, penso che una buo- 
na continuità del seme- 
stre sarà assicurata». Un 
allargamento della 
maggioranza? «Tutto è 
possibile». Perde la bus- 
sola soltanto quando gli 
parlano di «stangata» di 
fine d'anno. Si tratta, 
puntualizza con una no- 
ta di acredine, di «aggiu- 
stamenti» già previsti 
tra l'altro nella finanzia- 
ria. 

Il presidente del Gonsi- 
glio ha preso nota delle 
dichiarazioni dei leader 
politici «delle ultime 24 
ore» «Ci stiamo muoven- 
do in una buona direzio- 
ne), commenta, quella 
che potrà garantire l’au- 
spicata «continuità di go- 
verno». I partiti stanno 


Lamberto Dini 


ricercando una intesa 
sulla politica europea. Si 
potrebbe persino giunge- 
re alla presentazione di 
un documento unitario. 
Parallelamente procede 
il negoziato sulla «data 
appropriata» delle elezio- 
ni da «proporre al Presi- 
dente della Repubblica». 

Dini è, come sempre, 
prudente sul ruolo che 
potrebbe svolgere nelle 


DI PIETRO IN GIAPPONE ALIMENTA L’ENIGMA 


«In politica non ci entro. 
Però... tutto è possibile» 


ROMA — Il dilemma rimane: Anto- 
nio Di Pietro entrerà o no in politica? 
L'ex magistrato, anche nel lontano 
Giappone dove si trova per un conve- 
gno, alla domanda che gli viene po- 
sta ad ogni sua apparizione ha rispo- 
sto in modo sibillino. Prima, con sicu- 
rezza, ha affermato di non aver alcu- 
na intenzione di dedicarsi alla politi- 
ca, Ma subito dopo non lo ha esclu- 
so: tutto è possibile. «Non sono un 
politico — ha detto ai giornalisti — non 
penso che entrerò in politica». Ma ha 
aggiunto che non è detta l'ultima pa- 
rola. «Potete voi escludere — è l'insoli- 
ta domanda che: ha rivolto ai suoi in- 
terlocutori — la possibilità di vestirvi 
da donna domani? Tutto è possibile». 
Chi vivrà vedrà. Di Pietro ha comun- 
que confermato che non intende fon- 


dare un partito nuovo. 


Il mistero Di Pietro rimane tale. E 
Silvio Berlusconi commenta che «co- 
me una volta dicevano di Andreotti, 
Di Pietro è un mistero avvolto in un 
enigma». Non si sa infatti «da che 
parte voglia stare e in nome di quali 
valori e principi». Spero, 


Svizzera. 


del leader di Forza Italia, che «non 
faccia l'errore di dissipare il suo pa- 
trimonio di popolarità, che però da 
solo non basta per combinare qualco- 
sain politica». 

Antonio Di Pietro si trova in Giap- 
pone, ad Hiroshima, perchè invitato 
dal quotidiano «Asahi» ad un conve- 
gno sul tema «Il futuro della speran- 
za» cui partecipano politici, premi 
Nobel, scienziati ed esperti di ogni 
campo. L'ex magistrato ha 
del «ruolo della legge e della legalità 
nel 20esimo secolo» ed ha auspicato 
un'azione concertata e decisa su sca- 
la internazionale per eliminare i «pa- 
radisi fiscali) e disciplinare «secondo 
le ragioni della giustizia» il segreto 
bancario che impera in paesi come la 


arlato 


Per Di Pietro una delle cause prin- 


è l'auspicio benessere. 
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cipali del dilagare della corruzione è 
il «deterioramento dei valori morali 
nella società moderna»: alle soglie 
del terzo millennio bisogna 
di democrazia delle responsabilità so- 
ciali piuttosto che di 


arlare 


lemocrazia del 


John Major 


prossime settimane. È 
stato a capo di un gover- 
no che ha avuto «essen- 
zialmente una funzione 
politica oltre che tecni- 
ca». È il preannuncio di 
una candidatura? Il pre- 
sidente del Consiglio fre- 
na: «Non ho ambizioni 
politiche». Ma poi con- 
clude: «Vedremo quando 
si arriva alle elezioni». 
Anche dalle vicende 


francesi Dini trae motivi 
di soddisfazione. Ricor- 
da gli attacchi che da 
molte parti gli vennero 
al tempo delle trattative 
con i sindacati sulla ri- 
forma delle pensioni. 
«Sono passati i tempi», 
osserva con malcelato 
compiacimento, in cui i 
governi Potevano «im- 
porre» unilateralmente 
decisioni Sia pure assun- 
te nell'interesse del Pae- 
se. Non Cè alternativa 
al «dialogo». 

Sul futuro dell'Unione 
Dini hartrovato un allea- 
to. Italia e Gran Breta- 
gna chiedono, all'uniso- 
no che si faccia chiarez- 
za sui possibili rischi 
che l'avvio della terza fa- 
se dell'Unione economi- 
ca e monetaria Ira 
per il 1999 potrebbe pre- 
sentare per i paesi che 
non riusciranno ad alli- 
nearsi sulle posizioni di 


Quella di dicembre non è una stangata» 


partenza previste dall'in- 
tesa di Maastricht. «Non 
si tratta di rallentare o 
accelerare il processo di 
realizzazione dell'Unio- 
ne monetaria», ha spiega- 
to John Major. Si tratta 
di muovere in avanti 
«nel modo giusto» . Dob- 
biamo essere sicuri, ha 
insistito il premier bri- 
tannico, che gli europei 
siano a conoscenza delle 
conseguenze che posso- 
no derivare dalla decisio- 
ne «di una minoranza» 
di andare avanti. L'av- 
vio dell'unione moneta- 
ria potrebbe comportare 
rischi per la stabilità eco- 
nomica e finanziaria 
dell'Unione. «Rischi poli- 
tici». ma anche «rischi 
per i mercati dei cambi, 
per gli scambi commer- 
ciali» e rischi «elettorali» 
pei aesi che restereb- 
ero fuori della porta. 
Salvatore Arcella 


ROMA — Tutto l'Ulivo 
chiede ufficialmente al 
Polo di votare alla fine 
del semestre europeo. 
In mancanza di un ac- 
cordo col centro-destra 
per lasciare Dini a palaz- 
zo Chigi durante la pre- 
sidenza italiana 
dell'Unione europea, si 
torna al punto di parten- 
za, e, se non ci saranno 
altre novità, al voto a 
febbraio. Ad annunciare 
per primo l'unanime po- 
sizione del centro sini- 
stra è stato ieri il segre- 
tario del Pds Massimo 
D'Alema, lasciando Ja 
riunione dei leader 
dell'Ulivo per la presen- 
tazione delle tesi pro- 
grammatiche di Roma- 
no Prodi. 

«Qui c'è una propo- 
sta: che il governo pos- 
sa gestire il semestre e 

indi non rassegni le 
oi sino all'ini 
zio della conferenza in- 
tergovernativa, Ovvero 
il momento in cui solen- 
memente si aprirà il se- 
mestre di presidenza ita- 
liana. Se la risposta del 
Polo sarà no...sarà no, 
perchè noi da soli non 
abbiamo i numeri. Se la 
risposta è sì, allora si vo- 
terà a fine maggio o a 
giugno, quando decide- 
rà il Capo dello Stato» 
ha spiegato D'Alema. 

Altrettanto chiaro Pro- 
di quando, alla fine del 
vertice, ha illustrato in 
una conferenza stampa 
il progetto dell'Ulivo. 
Ha detto che tutti gli al- 
leati hanno pienamente 
condiviso la sua propo- 
sta di elezioni a fine 
maggio, Il professore ha 
parlato di «convergenza 
nel fare di tutto perchè 
la conferenza del 30 
marzo, punto culminan- 
te del semestre europeo, 
si possa svolgere con 
tranquillità e serenità), 
ed ha sollecitato allo 
schieramento. avversa- 
rio una risposta. 
Un programma per una 
Italia moderna e giusta: 
Cusio ‘è il titolo delle 

8 tesi illustrate ieri dal 
leader dell'Ulivo Roma- 
no Prodi ai componenti 
della coalizione. 
Le tesi vanno dalle rifor- 
me istituzionali al tema 
della giustizia, dall'eco- 
nomia di mercato alla 
salvaguardia dell'am- 
biente, da una presenza 

iù qualificata dell'Ita- 
ha in Europa a una rtor- 


Romano Prodi 


ma della scuola per pun- 
tare alle risorse umane 
del paese. 
Le tesi che presentiamo 
- ha detto Prodi in una 
conferenza stampa al 
termine del vertice del 
centrosinistra - non so- 
no lo schema di un pro- 
gramma elettorale ma 
sono le fondamenta del 
nostro programma di go- 
verno «per uscire dalla 
crisi e per entrare in Eu- 
Topay. Il programma 
elettorale, ha spiegato 
Prodi, sarà frutto di una 
sintesi ‘e delle modifiche 
che saranno presentate 
a queste 88 tesi che ora 
diventeranno materia di 
discussione nelle assem- 
blee dell'Ulivo già pro- 
grammate e che conflui- 
ranno in una conven- 
tion programmatica pre- 
vista per gennaio. 
«In un programma di go- 
verno - ha detto Prodi - 
non si vendono illusioni 
0 sogni ma si pro] DONE 
Do i i ibi (e 
loro compaobili perché 
la società italiana non è 
iù disposta a credere 
‘alla demagogia della de- 
stra ai venditori ambu- 
lanti di prosperità». 
Prodi, rispondendo ad 
alcune domande, ha det- 
to che il capitolo sulle ri- 
forme istituzionali che 


prevede l'elezione diret- 
ta del Presidente della 
repubblica senza poteri 
esecutivi e come garan- 
te dell'unità nazionale e 
l'indicazione del  pre- 
Imier nella scheda eletto- 
rale, ma non la sua ele- 
zione diretta, è stato «il 
unto più difficile di so- 
luzione anche se questo 
- ha aggiunto - non è un 
problema di governo in 
senso stretto. Abbiamo 
adottato una proposta 
che sarà base Di discus- 
sione all'interno dell'Uli- 
vo. Le differenze - ha 
proseguito Prodi - ci so- 
no ma la proposta può 
essere emendata e se al- 
la fine non si raggiunge- 
rà una posizione unita- 
ria allora nelle conven- 
tion programmatiche si 
voterà su tesi contrappo- 
ste». «Comunque - ha 
precisato Prodi - le mie 
proposte sono aperte 
SEL emendamenti per- 
chè io non sono cocciu- 
to, non dirò mai un no 
assoluto al presidenziali- 
smo ma sono fermo su 
due punti chiari; raffor- 
zamento dell'esecutivo 
e preuidcaza della Re- 
pubblica che rappresen- 
ti il paese». A esto 
ERE Veltroni ha. de- 
finito le proposte istitu- 
zionali dell'Ulivo «un 
punto di equilibrio 
all'interno della coalizio- 
ne» ed ha aggiunto che 
il testo del programma 
«ha un valore politico in- 
dipendentemente da 
quando si andrà a vota- 
Te» ed è aperto a even- 
tuali modifiche». 
Prodi dopo aver sottoli- 
neato che il programma 
dell'Ulivo «non è una 
semplice mediazione tra 
le radici che ne stanno 
alla base» ha messo in 
evidenza l'importanza 
dell'economia di merca- 
to in una democrazia 
moderna. 
«Solo un libero mercato 
con regole chiare. e tra- 
sparenti è in grado di 
permettere a tutti 
Persei alla vita del- 
la società» ha detto Pro- 


di osservando, però..che 
il mercato/a cui puntadl! 
centrosinistra prevede 
«uno Stato come arbi- 
tro, uno Stato che non 
Interviene come giocato- 
re tra gli altri ma che de- 
termina e fa rispettare 
le regole della concor- 
renza in tutti i settori», 
«uno Stato “leggero” che 
diventa lo stato delle re- 
gole». 


NUOVA POLEMICA TRA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E ALLEANZA NAZIONALE | 


«Ma Fini è stato davvero sgarbato» 


Scalfaro lo accusa di averusato le sue parole sulla lealtà e sui «politici dalla doppia faccia» 


ROMA — Una critica al 
segretario di Alleanza 
nazionale Gianfranco Fi- 
ni per aver in qualche 
modo travisato le sue 
parole di martedì con- 
tro i politici dalla «dop- 
pia faccia», una scomu- 
nica agli evasori fiscali 
colpevoli di quello che 
ha definito «il trionfo 
dell'egoismo» e della 
«negazione dell'uomo», 
un omaggio alla Guar- 
dia di Finanza sana ca- 
pace di mettere nell'an- 
golo i colleghi caduti 
nella rete della corruzio- 
ne: è ruotato interno a 
questi tre punti l'inter- 
vento di ieri del presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
all'inaugurazione 
dell'anno accademico 
95-96 della Scuola di Po- 


lizia Tributaria della Fi- 
nanza. 

«Mi è parso poco gar- 
bato — ha detto innanzi- 
tutto Scalfaro — che 
qualcuno abbia inserito 
i propri pensieri, forse 
meno nobili 0 più ag- 
gressivi, nelle parole del 
capo dello Stato». 

Una rapida ricostru- 
zione agli avvenimenti 
del giorno precedente e 
subito il pensiero va a 
quella frase pronuncla- 
ta in occasione dell'inau- 
gurazione dell'anno ac- 
cademico della scuola 
ufficiali dei Carabinieri 
quando il presidente si 
era rammaricato dell'at- 
tuale epoca «in cui è di 
moda l'insinuazione, il 
colpo alle spalle, la dop- 
pia o la tripla faccia», AI 
che il leader di Alleanza 


nazionale Fini aveva su- 
bito commentato: «Ge 
l'ha con l'uomo con i 
baffi... Più che eviden- 
te il riferimento di Fini 
Segretario del Pds 
Massimo D'Alema. 

Ma il capo dello Stato 
Non ci sta. «Mi rincre- 
Sce — ha detto ancora 
Scalfaro — ma questo, 
Non mi può levare il di- 
Titto di ripetere, ancora 
Oggi, che la lealtà può 
avere un costo anche 
non piccolo ma è un do- 
vere; è un punto di con- 
vivenza umana assoluta- 
‘mente essenziale». 

La replica di Fini non 
si è fatta attendere. 
Stuzzicato dai giornali- 
sti, ha prima cercato di 
sdrammatizzare affer- 
mando di non credere 
che Scalfaro si riferisca 


«a qualcuno in particola- 
Te» e «men, che meno a 
me». Ma poi ha lanciato 
una frecciata velenosa 
anche se velata da una 
certa autocritica. «Do- 
vremmo prendere atto 
un pò tutti — ha afferma- 
to — che se non si è chia- 
ri si può dare adito alle 
interpretazioni». . 

Tn, si è aperto 
così un muovo conten- 
zioso tra Quirinale e Al- 
IEanca Nazionale, 
Quest'ultima accusa da 
tempo Scalfaro di fare il 
gioco del centrosinistra 
e di cercare in tutti i mo- 
di di allontanare il più 
possibile il giorno delle 
elezioni politiche. Nei 
giorni scorsi sembrava 
essere subentrato un 
momento di tregua, o al- 
meno così era stato in- 


terpretato il momento 
culminato con la visita 
del segretario di Allean- 
za nazionale al Colle. 
Ma il «botta e risposta» 
degli ultimi due giorni 
l'ha già cancellata, se 
mai tregua c'era stata. 
Nel suo discorso Scal- 
faro ha toccato anche 
un altro punto delicato. 
Ha infatti voluto espri- 
mere parole di elogio 
per il modo in cui la 
Guardia, di Finanza è 
riuscita a superare i tan- 
ti scandali che le sono 
piovuti addosso a segui- 
to delle inchieste di Tan- 
gentopoli, a cominciare 
da quelli legati al gene- 
rale Giuseppe Cerciello. 
«Voi avete avuto il co- 
raggio — ha detto il presi- 
dente — di discriminare 
il giusto dall'ingiusto, il 


bene dal ‘male in casa 
vostra e, questo vi fa al- 
tissimo onore. Non c'è 
nulla di peggio che cre- 
dere di difendere la co- 
munità coprendo in 
qualche modo chi com- 
pie il male o chi non è 
corretto». 

Dopo aver riconosciu- 
to «la difficoltà» del rap- 
porto che le Fiamme 
Gialle hanno da tempo 
immemorabile con i cit- 
tadini, il capo dello Sta- 
to ha concluso definen- 
do «gravissima» la rottu- 
ra sociale provocata da 
colui che non paga le 
tasse, pur ammettendo 
la legittimità di «discute- 
re se lo stato in un certo 
momento ha avuto una 
mano che può essere ec- 
cessiva». 

Valerio Pietrantoni 


Trasporti pubblici: prossima «fermata» venerdì 15 


ROMA — La protesta 
dei tranvieri continua, 
Un'ennesima giornata 
in fila, nella capitale. 
Nel traffico impazzito. 
Grazie anche a pioggia 
e neve. Ma soprattutto 
per lo sciopero dei auto- 
ferrotranvieri. Ieri in 
«tilty c'è andata tutta 
l'Italia centrale: Tosca- 
na, Marche, Umbria, La- 
zio, Abruzzo e Molise. 
Oggi sarà la volta delle 
Tegioni meridionali e 
delle isole, Sardegna e 
Sicilia. Ma la protesta 
non finisce qui: se non 
interverranno fatti nuo- 
vi tutta l'Italia, tutta in- 


sieme, resterà a piedi la 
giornata di venerdì 15 
dicembre. 

La protesta degli auti- 
sti di autobus e metrò 
dunque continua senza 
sosta contro i contenuti 
della legge finanziaria 
per il trasporto locale, 
per sollecitare garanzie 
per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro e per ri- 
vendicare il riordino 
del sistema previdenzia- 
le della categoria, 

Le città del centro, co- 
me era facile prevedere, 
hanno vissuto ieri ore 
d'inferno. La capitale, 
in particolare, sempre 


alle prese con lunghe co- 
de e suonate di clacson, 
ha offerto l'immagine 
di un caos cittadino in- 
descrivibile. Quasi 
un'ora di attesa per ot- 
tenere un taxl; passeg- 
giate forzate per gli sfor- 
tunati che non hanno 
un'automobile e veloci- 
tà inesistente per chi, 
invece, la macchina ce 
l'ha. Ma c'è di più. La 
giornata di ieri ha dimo- 
strato che senza auto- 
bus gli incidenti aumen- 
tano: sono stati quarai- 
ta infatti solo dall'alba 
alle 9.30. 

Il governo ha tentato 


inutilmente di mettere 
un freno all'agitazione 
degli autoferrotranvie- 
ri. Ma la trattativa con 
i sindacati si è rivelata 
subito un buco nell'ac- 
qua. E ora rischia di fi- 
nire allo stesso modo il 
braccio di ferro con i ca- 
mionisti. Anzi, per la ve- 
rità, almeno per ora, 
non c'è stato nessun 
contatto. Come, invece, 
vorrebbero proprio lo- 
To. 

‘Rischia così di sfumare 
la possibilità di scongiu- 
rare il blocco dell'auto- 
trasporto italiano previ- 
sto dal 17 al 26 dicem- 


bre: «I tempi per un 
confronto — ha spiegato 
Paolo Uggè, presidente 
dell'Unatras, l'organiz- 
zazione di categoria — 
cominciano ad essere 
strettissimi, così stretti 
che quasi non ci sono 
più». 

Alla base dell’agitazio- 
ne c'è innanzitutto la ri- 
chiesta del rispetto 
dell'intesa del marzo 
scorso per l'avvio della 
fase di risanamento e ri- 
strutturazione del setto- 
re che nella situazione 
attuale non può affron- 
tare il 1998 quando 
scatterà la libera circo- 


lazione delle merci: «Bi- 
sogna prevedere dei fon- 
di nella finanziaria, ma 
Dini continua a tacere. 
E’ dal 24 agosto che 
chiediamo con cadenza 
settimanale un confron- 
to con l'esecutivo. Ora 
basta». È 

Se nel giro di pochi 
giorni la situazione non 
cambierà scatterà il du- 
ro fermo che potrebbe 
comportare gravi conse- 
guenze sul piano della 
distribuzione delle mer- 
ci e dei prodotti. La 
commissione di garan- 
zia sugli scioperi ha pro- 
testato, ma loro rispon- 


dono che saranno effet- 
tuati i trasporti indi- 
spensabili: il latte dalla 
campagna agli stabili- 
menti; la stampa; le 
scuole e gli asili; gli 
ospedali e gli ospizi; le 
attività produttive a ci- 
clo continuo limitata- 
mente agli altiforni. 

La settimana prossi- 
ma, dunque, sarà incan- 
descente. E prenderà il 
via lunedì con lo sciope- 
to dei dipendenti del 
pubblico impiego che 
potrebbero. essere solo 
l'antipasto di un possi- 
bile sciopero generale 
per il rinnovo del con- 
tratto. 


DI 
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BEST SELLER: «CASO» 
Prima della Tamaro 
un altro «Cuore»: 
stranamente simile 


Siintitolava esattamente «Va’ doveti porta il cuore» 

il libro di un monaco francese, Jean Déchanet, tradotto 
oltre 20 anni fa da una piccola casa editrice italiana 
(che adesso i appresta a ristamparlo ea rilanciarlo), 
Parecchie e affinità ei temiin comune conil romanzo 
da due milioni di copie della scrittrice triestina (sotto), 
a cominciare dai riferimenti alla spiritualità zen... 


MILANO Altri i 
e tri lai 
Per Susanna Tanide il 
Suo best-seller da due 
milioni di DoS: E' di po- 

Db la presenta- 
zione del ricorso da par- 


te dell'autrice di «Va' do- 
Ve ti porta il cuore» con- 
tro la sentenza di primo 

‘ado che aveva sancito 
innocenza» dell'irrive- 
rente libello parodistico 

Daniele Luttazzi «Va' 
ove ti porta il clito» 
(sul ricorso in appello la 
sentenza è attesa entro 
una ventina di giorni). 

Intanto però sull'or- 
mai celeberrimo roman- 
zo della scrittrice triesti- 
na scende un'ombra ben 
più pesante: come rivela- 
to ieri dal «Corriere della 
sera), si è scoperto che 
un altro libro intitolato 
esattamente «Va' dove ti 
porta il cuore».e ricco di 
singolari coincidenze te- 
matiche con quello della 
Tamaro fu pubblicato 
nel 1973 da una piccola 
casa editrice, la Cittadel- 
la di Assisi. Si tratta del- 
‘a traduzione dell'opera 

Un francese, Jean Dé- 
chanet, monaco benedet- 
tino, teologo, studioso di 
testi medievali, il cui ti- 
tolo originale era «Va ou 
ton coeur te mèney: cu- 
rosamente lo stesso tito- 
lo che ora è stato attribu- 
ito in Francia alla tradu- 
zione del libro della Ta- 
maro. 

.Il sottotitolo del libro 
di Déchanet (156 pagine) 
era «Al di là dello yoga», 
e si riferiva a un'espe- 
rienza personale vissuta 
in una zona montuosa 
dell'Africa dall'autore, il 
Quale, abitandò come un 

emita in una capanna, 
ÎiXSva «scoperto» per 

aPPunto lo 
Zen: ij 9 yoga e lo 
sorta suo libro era una 
nianza, diario. testimo 
sO appunto ‘attraver- 
aneddoti, i riflessioni, 

è a Cordi auto- 


za del titolo - scrive il 
“Corriere” - colpisce la 
somiglianza di alcuni 
Motivi che ricorrono nel 
Tomanzo della Tamaro, 
non a caso definito dalla 
Critica (ma anche esplici- 
tamente dalla stessa Ta- 
Maro, n. d. r.) come una 
Sorta di racconto "zen". 
Ss tratta di somiglianze 
SE Tiguardano i perso- 

E8Ì e alcune sequenze 


|: CHEOLOGIA 
Ud 


Ogi israeliani e 
Imento israe- 
le antichità 
sia stato «8200 ieri che 
Tovato a Ge- 
MO Sentiero St l'ulti- 
S Percorso 
cena con cho l'ultima 
Prima di 


a una notizia -. egito 
sulla stampa ‘Darsa 
che si basava sy 00ale 


ava su i 
to annunciato dalla a 


sin È So- 
cietà per lo svilu i 
Gerusalemme Ron 


Poliltimo sentiero» di Gesù? 


cente ica a Gerusalemme 
Archo ALEMME —. sta compiendo lavori 


narrative, oltre alla 
struttura diaristica e al- 
l'aura sapienzale che 
Sk sl op) giornali- 
lo «sco 
stico, che porta alla luce 
quella che sembra esse- 
Te stata, quanto meno, 
una fonte essenziale per 
il libro della Tamaro, né 
la scrittrice triestina (in- 
trovabile) né I Gira 
editrice hanno finora re- 
plicato. Alla Baldini & 
Castoldi si rileva soltan- 
to come «Va' dove ti por- 
ta il cuore» sia ciclica- 
mente al centro di attac- 
chi e polemiche, e si ten- 
de a 


si —ègiàinti ; 
dalla prosshuPografia, e 


breria». 
fa il libro fu stampato in 


suno alla «Cittadella» si 
sia accorto dell'omoni- 
mia con il libro della 
Tamaro? «A dire il vero 
— racconta Nello Gio- 
stra, che contribuì a suo 
tempo alla pubblicazio- 
ne —, mi ero subito ac- 
corto che il titolo era lo 
Stesso, ma non avevo da- 
to importanza alla cosa: 
pil Îitolo tratto ca una 

mazione, e quindi può 
Tcorrere; ho a a 
peli RIO Coinciden- 
SuGS Che perché ci è già 
volus09. di pubblicare 

fumi di carettere teolo. 
gico che Poi si è scoperti 
10 Un titolo ident 
libri di 


testi di teologio OR 
gla, e. appartiene alla 
Pro Civitate Cristiana 
un'associazione fondata 
nel 1939 e composta da 
volontari, e missionari 
laici che organizza varie 
attività in campo cultu- 
rale e assistenziale. 


di restauro nell'area. 
Anzi, secondo il porta- 
voce della Societa, il 
sentiero, dopo lavori 
di restauro, era desti- 
nato a divenire una 
delle maggiori attratti 
ve turistiche cristiane 
nella città. «Non c'è 
nessuna scoperta. E' 
una menzogna, è tutto 
inventatoy ha afferma- 
to l'archeologo israelia- 
no Meir Ben Dov, con- 
A dei ministeri 
dell'edilizia e del turi- 
smo, «Non c'è nessuna 
Prova - ha aggiunto - 
che si tratti del sentie- 
YO percorso da Gesù ». 


Cultura 


LIRICA / TRIESTE 


Il Piccolo [_3] 


Una Norma al di là della norma 


Peril «Verdi» coraggiosa partenza «in salita» della stagione. E intanto il Teatro ritrova il tetto... 


TRIESTE — Mentre la Scala vive oggi il suo giorno 
di Sant'Ambrogio più lungo, il «Verdi» di Trieste sl 
prepara al rito del «gala» inaugurale, che sabato sera 
aprirà la stagione d'opera e di balletto 1995/96 alla 
Sala Tripcovich con «Norma» di Bellini. Anche in 
tempi di crisi, l'inaugurazione del «Verdi» conserva 
Îl fascino antico, non già dell'avvenimento monda- 
no, oggi assai ridimensionato, bensì dell'identità cul- 
turale e storica che ogni anno puntualmente, nella 
buona e nella cattiva sorte, la città ritrova nel pro- 
prio teatro. a 
E se ancora il teatro non è quello storico del Selva 
o del Pertsch, e affronta un'altra stagione lirica nel. 
la provvidenziale sede provvisoria di piazza Dn: 
arriva dal cantiere del glorioso tempio della lirica 
un segnale confortante che fa quasi RE Dali 
ché inverno: oggi alle 13, in quella cor 3 n È da; 
prove dell'orchestra, le maestranze del Giet (Cons 
zio imprese edili triestine) festeggeranno con MERA CE, 
lazione sotto il tetto la copertura del Teatro Ver Di, 
il benaugurante «licof», caro alle SGizionI triestine 
ed è, in questo caso, una festa che rende quasi più 
vicino l'atteso ritorno nell'ottocentesco Comunale. 
Un auspicio favorevole, dunque, alla vigilia di 
un'inaugurazione che rappresenta per il teatro 
un'esperienza di straordinario coraggio. Mettere in 
na «Norma» è infatti impresa ardua anche per il 
do ‘o più dotato di mezzi e di risorse produttive: di- 
i ni Topresa audacissima per un ente costretto a 
Fozionare ogni anno di più il proprio viatico. Se poi 
‘il teatro è costretto a inventare non una ma due 
compagnie di canto, la sfida può sembrare dispera- 


a tuttavia un'avventura le cui aspettative sono ac- 
centuate dal ricordo di una «Norma)» di dieci anni fa, 
che molto fece discutere le cronache e la vita musi- 
cale triestina: la «Norma» interpretata da Katia Ric- 
ciarelli, protagonista non solo dello spettacolo, ma 
anche di vivaci e pittoresche reazioni del popolo del 
loggione. L'attesa per «Norma» è dunque prevalente- 
mente attesa per la protagonista, cui seguono in or- 
dine di importanza vocale e di impegno stilistico le 
parti di Adalgisa, Pollione, Oroveso, 

.51 aggiunga l'importanza della presenza corale, la 
&ifficoltà degli equilibri formali fra orchestra e pal- 
RES OERICO, € sì avrà un quadro esauriente delle insi- 
Coe che si annidano fra il sacro vischio della sacerdo- 

Sa, prima ancora che questa intoni il trascenden- 
tale «legato» belliniano di «Casta Diva». 

1 tutto questo si parlerà certo questo pomeriggio, 
alle 17, sul palcoscenico della Sala Tripcovich., Il di- 
Tettore Yoram David, lo scenografo Massimo Bellan- 
do Randone, il Tegista Aldo Reggiani e i cantanti pre- 
Senteranno al pubblico «questa» edizione di «Nor- 
ma». Cercheranno di raccontare gli intendimenti 
Tappresentativi e interpretativi di un'edizione imma- 
gmata in un unico contesto scenografico «classico» 
(altare e universo di passioni sacre e profane) ed 
espressamente ideato per le esigenze della Sala Tri- 
pcovich. E, come una sacroprofana rappresentazio- 
né, questa «Norma» sembra concentrata in un luogo 
ideale per l'irradiazione del canto belliniano, nella 
conchiglia sonora di un'abside monumentale. 

, Maria Dragoni, vocalità sontuosa e di tinta calla- 

siana, è la protagonista del ruolo a lei più congenia- 
le. Ma da seguire — nell'exploit della cantante napo- 
letana— anche le recite in cui il teatro triestino fa de- 
buttare una cantante cinese sconosciuta in italia: 
Sun Xiu Wei. E ancora l'Adalgisa «par excellence» di 
Luciana D'Intino, in alternanza con Alessandra Pa- 
lomba, gli imponenti Orovesi di Giorgio Giuseppini e 
del russo Eldar Aliev, e i tenori Daniel Munoz e Igna- 
cio Encinas (Pollione). 
_ Per questa edizione, il direttore Yoram David ha 
aperto tutti i tagli tradizionali dell'opera, ricondu- 
cendo così l'esecuzione alla sua originale articolazio- 
ne formale. . 


Sergio Cimarosti 

TRIESTE — Il palcosce- 
nico della Sala Tripcovi- 
ch è come un formicaio. 
Si sta provando la dispo- 
sizione del coro nel se- 
condo atto della «Nor- 
ma». Il regista Aldo Reg- 
giani corre in mezzo al- 
la truppa colorata. Ha i 
capelli arruffati e la ca- 
micia che spunta fuori 
da un paio di jeans ap- 
bpassiti. Mostra gesti e 
‘passi. Con voce da gran- 
de attore (timbrata e po- 
tente) trasmette una ca- 
rica di vitalistica ener- 
gia: «Dai, forza, così va 
bene. Avete capito? E 
bellissimo, riproviamo». 
Sembra di vedere un 
bambino che gioca con 
la creta, alla ricerca del- 
la forma giusta. Il chia- 
ro spazio emisferico del- 
la scenografia di Massi- 
mo Bellando Randone 
ricorda il cenotafio per 
Newton progettato dal- 
l'architetto 


ascoltare orchestra e 
cantanti. Se li aprivo 
era lo sfacelo... Ma, nel 
caso di “Norma”, Belli- 
ni e Romani scrivevano 
per il teatro! Allora mi 
sono proposto di ‘riac- 
chiappare le forze da 
cui loro sono partiti. Io 
voglio fare ‘teatro’... 
che poi sia fatto di musi- 
ca, recitazione o danza, 
da lì sempre si parte...». 

Quali sono le carat- 
teristiche . della sua 
rilettura? 

«Quando ho accettato 
di fare “Norma” mi han- 
no detto che è un'opera 
impossibile, ‘ immobile, 
statica. Io, invece, l'ho 
trovata molto movimen- 
tata. Alcuni momenti 
sublimi derivano dal te- 
atro napoletano e addi- 
rittura dalla grande 
scuola della sceneggia- 
ta. Nella mia interpreta- 
zione tutto il (realissi- 
mo) fatto teatrale nasce 
come se fosse un sogno 
di Pollione. Fin dall'ini- 
zio egli è su una dor- 
meuse e viene catturato 
dall'incubo che ogni uo- 
mo si porta dietro: quel- 
lo della donna-Medea, 
della donna forte che ti 
può distruggere. Pollio- 
ne in questo incubo va 
@ ‘’verificarsi’’...». 

«Norma è una perso- 
na straordinaria che 0g- 
9° sarebbe probabilmen- 
te in manicomio. Legge 
îl futuro, conosce le for- 
a k ze cosmiche, evoca la lu- 
cui il personaggio sco- na in pieno giorno dan- 
bre se stesso, avendone do luogo a un miracolo 
alcune volte persino or- (come a Fatima quando 
rore, restavano immer- si vide il sole roteare)... 
se nella stupenda melas- E poi assistiamo al suo 
sa. musicale. Dovevo decadimento. Gli esseri 
chiudere gli occhi e dotati di poteri di pre- 


separando i 
ci (quello de 
quello del co; 


e è 
DE ‘O di sa- 
Reggiani. Più da 

Che cosa lo ha svi 
to a questa primato, 
gia lirica? 

«assistendo a rappre. 
sentazioni operistiche, 
spesso notavo un disfa- 
cimento dell'arte sceni- 
ca da parte dei cantanti 
‘per un malinteso senso 
della recitazione musi- 
cale. Nel melodramma 
italiano le pulsioni in 


LIRICA /PROTAGONISTI 


Teatro, movimento, passione 


La «lettura» voluta dal regista Reggiani e condivisa da Maria Dragoni 


Le foto: sopra, un 


momento delle prove di scena di «Norma», in Sala Tri- 


pcovich, con il regista Aldo Reggiani al centro del palcoscenico; a de- 


stra, un bozzetto di Massimo 
«impero», della protagonista. I ( 1 
Marino Sterle), due immagini relative all 


Bellando Randone per l'abito, di taglio 
Nella foto a fianco e in quella qui sotto (di 
‘ultimazione della copertura 


della storica sede del Teatro Verdi: oggi l'avvenimento sarà festeggiato 


dalle maestranze impegnate nel lungo e compl 
cio. Sempre nella giornata odierna, 


esso recupero dell'edifi- 
alle 17, il direttore, lo scenografo, il 


i i isti di i i i ta di gala, 
regista e i protagonisti di «Norma» (la cui «prima», in serata. a 
avrà luogo LORIA) s'incontreranno con il pubblico in Sala Tripcovich 
per presentare la nuova produzione del capolavoro belliniano. 


Maria Dragoni in una «Norma» andata in scena al San Carlo a Napoli. 
Anche a Trieste la cantante è attesa protagonista dell'opera belliniana. 


veggenza sono, sul pia- 
no delle relazioni uma- 
ne, più fragili, e Norma, 
non essendo Una perso- 
na "civile, Una perso- 
na cioè abituata a finge- 
re, tira fuori tutto quel- 
lo che sente». 

E lo spostamento 
d'epoca? ef 

«Ho fatto riferimento 
ad un'epoca Postnapole- 
onica, contrapponendo 
una società laica come 
quella di Pollione (ovve- 
ro la società romana 
delle leggi e del razioci- 
nio in cui la donna è la 
dea del focolare ma a 


cui non vengono ricono- 


sciuti altri poteri) e una 
società sacrale fondata 
su basi metafisiche, im- 
mobile, guidata da ve- 
scovi guetTleriy. 

TI momento più «en- 
tusiasmante»? 


«Quando Norma esce 
da se stessa e si toglie 
l'abito da suora (i drui- 
di avevano istituzioni 
monastiche...). Il coro e 
Oroveso sono immersi 
in un'atmosfera oniri- 
ca. Norma rimane con 
un abito bianco-impero 
ed è proprio la donna 
che avrebbe dovuto esse- 
re per Pollione. S'ada- 
gia sulla dormeuse del- 
l'amato delirando ‘ah 
bello ‘a me ritorna”. È 
un ricordo del piacere. 
Pollione, infatti, rappre- 
senta un eros addolcito 
anche da una tenerezza 
domestica che il mondo 
di Norma non conosce. 
Poi il momento di "Ca- 
sta Diva”: quando co- 
mincia la funzione reli- 
giosa Norma entra in 
trance. Il giorno comin- 


cia a tramutarsi in oscu- 
rità, sorge il cielo stella- 
to e una luce ‘oltruma- 
na” bagna Norma men- 
tre le suore la sostengo- 
no come in un gruppo 
marmoreo. E un riferi- 
mento abbastanza preci- 
so a Santa Teresa, alla 
santa in estasi». 
eni 

Quest'interpretazione 
mistico-passionale è in- 
tensamente condivisa 
da Maria Dragoni, il so- 
prano che sarà protago- 
nista della prima di sa- 
bato sera. Parlando con 
lei è inevitabile partire 
dalle mitiche voci che 
hanno dato vita all'eroi- 
na belliniana. Le propo- 
niamo un gioco: acco- 
stare ad ogni cantante 
un aggettivo: 

«La Cigna? Una Nor- 


ma possente. La Muzio? 
Molto sensibile. Con la 
Callas bisogna fare i 
conti e lei li faceva con 
la Ponselle... ma si può 
‘proprio dire che la Cal- 
las è la Norma”. La Su- 
therland, straordinaria 
belcantista, è molto 
astratta, fa una fioretta- 
tura ma perde quel mor- 
dente, quegli accenti 
che Bellini ha scritto. 
La mia preferenza in as- 
soluto, se parliamo di 
canto, va a Rosa Ponsel- 
le che aveva un colore 
bellissimo». 

«La Callas ha ripristi- 
nato il tipo ottocentesco 
del "drammatico d'agili- 
tà”. Oggi io sono l'unica 
ad avere queste caratte- 
ristiche. Possedendo 
una voce spinta, poten- 
te, di colore scuro, ho 
pensato di costruire 
una vocalità che in Ita- 
lia forse non è mai esi- 
stita, a parte il caso spo- 
radico della Cerquetti 
(solo le cantanti stranie- 
re hanno trovato la vo- 
calità giusta per la Nor- 
ma). Ho approfondito 
molto la tecnica seguen- 
do il trattato di Garcia 
(per questo seguo princi- 
pi rigidi: non cantare, 
ad esempio, in posti in 
cui l'acustica è sbaglia- 
ta, rovina solo la musco- 
latura). Durante gli an- 
ni più duri ho studiato 
12 ore al giorno. Ormat 
la mia Vea totalmen- 

ile...d. 
‘plasma eta uno 
tito? 
Se un rapporto carne 
si medianico con lo 
spartito. Guardo la mu- 
sica come se nessuno 
l'avesse letta prima e 


mi piace vedere cosa mi 
arriva da quella scrittu- 
ra. Persino la Callas, 
precisa nella vocalizza- 
zione, non rispetta alcu- 
ne cose del testo. Per 
esempio, nella scena fi- 
nale, la Callas tiene mol- 
to a lungo quel "Son 
io”, ma Bellini non lo 
vuole così: deve essere 
una rivelazione che 
esce all'improvviso, se- 
guita da una corona di 
pausa che crea il blocco 
di Oroveso, di Pollione e 
del coro... e poi arriva 
“Tu!... Norma!" Nell'in- 
terpretare un Tuolo io 
devo trovare un senso 
psicologico a quello che 
sta scritto, rispettando, 
al di là delle tradizioni, 
tutto quello che vuole 
l'autore». 

Norma è la sua ope- 
radelcuore? —_ — 

«È una predestinazio- 
ne. A Procida, quan- 
d'ero piccola, c'era, un 
prete che metteva “Ca- 
sta Diva” come motivo 
da chiesa... A diciotto 
anni feci il primo sag- 
gio a Frosinone: un regi- 
sta tedesco, dopo aver- 
mi sentita cantare con 
‘perentorietà la parte di 
Micaela (infatti 0 ho, in 
comune con la Callas, 
la capacità molto rara 
del fraseggio scultoreo) 
mi propose di fare una 
‘Norma! cinematografi- 
ca. Ma ero troppo giova- 
ne... Poi nel 1983 ho vin- 
to il Premio Callas con 
"Casta Diva‘. Franco 
Ferrara, prima del con- 
corso, mi disse che ave- 
vo una voce ‘greca , 
classica, passionale ma 
mai volgare (e proprio 
‘Reggiani sembra, aver 
colto quest'ideale ‘meta- 

isico”). Di “Norma” ho 
etto nove produzioni: 
‘più di cinquanta recite 
con grandissimi inter- 
preti». 

Prossimi impegni? 

«Don Carlos”, "Il 
Corsaro”, a Torino e a 
Londra, Turandot”. 


Chissà, forse a Trieste 
potrebbero programma- 
re "Il Corsaro”... 


[a_i Il Piccolo 
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CONSULTA / RESPINTO IL RICORSO COL QUALE VOLEVA ANNULLARE GLI ATTI RELATIVI ALLA SUA RIMOZIONE | RT FI: TT 


Mancuso non torna ministro 


FUGATO OGNI DUBBIO 
Dalla prima pagina 


sto in stato d'accusa. 


sfiducia. 


via dicendo. 


to. 


Fino al ricorso dell'ex Guardasigilli alcuni dubi- 
tavano che la Consulta potesse «mettere sotto 
processo» i regolamenti delle Camere. 

Una parte della dottrina, infatti reputava che 
il Governo fosse «sfiduciabile», ma non che lo fos- 
sero i singoli ministri; che l'eventuale voto di 
censura «ad personam» avrebbe reso solo politi- 
camente obbligatorie - e non anche giuridica- 
mente - le dimissioni del «licenziato». 

Ieri è stato fugato ogni dubbio sull’estensione 
dell'articolo 94 della Costituzione ai singoli mi-: 


Secondo la Corte costituzionale, infatti, è nel- 
la logica del regime parlamentare che ciascuna 
Camera possa revocare la fiducia anche ad un 
singolo componente dell'Esecutivo senza che 
venga meno il rapporto fiduciario istituito fra il 
Parlamento e il Governo. 

Naturalmente, se lo sfiduciato fosse il presi- 
dente del Consiglio, anche i suoi colleghi-collabo- 
ratori non sarebbero più in carica. 

L'ordinanza della Consulta contribuisce a deli- 
neare i confini, di quello che poc'anzi definiva- 
mo un sistema fatto di «pesi e contrappesi». 

Da noi, semplificando, ognuno è tenuto a ri- 
spondere delle sue azioni a qualcun'altro. Così, 
‘per esempio, il Presidente della Repubblica è 
eletto dal Parlamento e da questo può essere po- 


Il Quirinale può sciogliere le Camere se sono 
în contrasto fra loro o non in grado di dar vita a 
maggioranze di Governo l'Esecutivo gode della 
fiducia parlamentare, ma può essere «cacciato» 
dai deputati o dai senatori con una mozione di 


Un ministro, anche se titolare di poteri partico- 
lari come quello della Giustizia, risponde politi- 
camente del suo operato e può essere sostituito 
se rifiuta di dimettersi dopo un voto contrario. 

Ma anche le Camere hanno i loro limiti: i rego- 
lamenti possono essere oggetto, oggi più di ieri, 
di controlli da parte della Corte Costituzionale; 
le leggi possono essere abrogate dal popolo. E 


La soluzione del caso Mancuso, perciò, serve a 
chiarire non chi ha «vinto» o chi ha «perso». E' 
stata, piuttosto l'occasione perchè un organo 
qualificato come la Corte costituzionale ci spie- 
gasse se è accettabile o meno l'impostazione se- 
condo la quale i ministri non sono meno «licen- 
ziabili» dei governi; e che pertanto tutti i compo- 
nenti del Consiglio dei ministri si debbono rite- 
nere individualmente e collegialmente sempre 
‘più politicamente responsabili del proprio opera- 


I giudici della Corte costituzionale non sono 
entratri comunque nel merito delle accuse che 
sono state rivolte all'ex ministro della Giustizia 
Mancuso dai senatori che l'hanno sfiduciato. 

Non avrebbe potuto farlo, perchè la Corte giu- 
dica la legittimità dell'atto, non le questioni poli- 
tiche. La legittimità dell'atto rientra, infatti, nel- 
la sfera del diritto, le questioni politiche, invece 
in quella della discrezionalità politica che è pro- 
pria dei rappresentanti del popolo. 


Luca Tentoni 


ROMA — Respinto, Il ri- 
corso di Filippo Mancu- 
so alla Corte Costituzio- 
nale non è servito a resti- 
tuirgli la poltrona di mi- 
nistro della Giustizia. E 
lui ora sfida il presiden- 
te del Consiglio: deve 
rendere noto ciò che l'ex 
Guardasigilli denunciò 
durante due consigli dei 
ministri. Qualcosa, di- 
chiara Mancuso, che ri- 
guarda l'interesse del Pa- 
ese. E che, a suo giudi- 
zio, dovrebbero essere ri- 
velate prima del voto. 

I giudici della Consul- 
ta hanno ritenuto che il 
Senato aveva la facoltà 
di proporre e SPRIOVaLIe 
la mozione di sfiducia in- 
dividuale. E che in quel 
caso spetta ‘al ministro 
sfiduciato . dimettersi, 
ma se non lo fa, spetta al 
Presidente della Repub- 
blica, su proposta del 

residente del Consiglio, 
di sostituirlo. E se non 
ce n'è un altro si può 
sempre sostituire con un 
interim, come ha appun- 
to fatto Scalfaro. 

L'ex ministro abbando- 
na i toni forti. «Rispetto 
la decisione allo stesso 


modo di come avrei ri- 
spettato la decisione a 
me favorevole» commen- 
ta. E dichiara soltanto: 
«vorrei rivolgere una 
br rhiera ‘al Presidente 
lella Ae e al pre- 
sidente del Consiglio). 
«Mi piacerebbe avere 
- aggiunge l'ex ministro 
- un colloquio a 
attr'occhi con il Presi- 
lente della Repubblica, 
quando non sarà più Ca- 
po dello Stato, e se io sa- 
TO ancora in vita». «Un 
colloquio faccia a faccia, 
come si fa tra persone 
per bene» ha detto, ama- 
To, Mancuso. Al presi- 
dente del Consiglio una 
invocazione maliziosa: 
«E chiedo al presidente 
del Consiglio Dini, come 
feci al momento della 
mia uscita dal governo, 
che renda pubbliche ora 
le ragioni per le quali se- 
cretò le mie denunce fat- 
te al Consiglio dei mini- 
stri del 4 e 17 luglio». 
«Abbia Dini - insiste 
Mancuso - la dignità di 
renderle pubbliche, e di 
far sapere al Paese qual 
era l'argomento grave 
della mia denuncia e per- 


ché». «Per quanto mi ri- 
guarda - conclude il mi- 
nistro - non parlerò mai, 
ma loro, adesso che la vi- 
cenda di fronte la Corte 
Costituzionale si è con- 
clusa, possono farlo», 

Ad annunciare la sen- 
tenza è stato il presiden- 
te della Consulta Mauro 
Ferri, che ha chiarito al- 
cuni passaggi della sen- 
tenza. Se fosse stato ac- 
colto il ricorso di Mancu- 
so, ha chiarito, «me sa- 
rebbe conseguito che un 
ministro una volta sfidu- 
ciato, o si dimette volon- 
tariamente o cade solo 
se cade l'intero gover- 


no). . 

Sul giallo dello stipen- 
dio da ministro a Mancu- 
so, Ferri ha voluto man- 
tenere il riserbo: «so co- 
‘me è andata ma non pos- 
so renderlo pubblico»: 
Ma chiarisce che «se un 
ministro preposto a un 
dicastero si diete vo- 
lontariamente o necessa- 
riamente per una mozio- 
ne di sfiducia perde il di- 
castero ma non si tra- 
sforma automaticamen- 
te in ministro senza por- 
tafoglio». 


mA RANC ss 


CONSULTA /IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROMETTE UN SUCCESSORE 


Dini soddisfatto pensa al dopo 


Il centrosinistra esulta - L'opposizione: «Decisione politica» - Fini ne prende atto 


ROMA — «Sono molto 
soddisfatto». Lamberto 
Dini non poteva che 
commentare con entu- 
siasmo la decisione del- 
la Corte Costituzionale 
di respingere i ricorsi di 
Mancuso. 

La sentenza, ha detto 
a Firenze, ha «ricono- 
sciuto in pieno quello 
che è stato l'operato» 
del presidente del Consi- 
glio, del governo e del 
Capo dello Stato. A 
quando il nuovo 
ministro? Dini prende 
tempo. Dice di non ave- 
re ancora un nome in 
mente. E non fa mistero 
che la sua scelta sarà 
«in funzione della verifi- 
ca che dovrà essere fat- 
ta». Ma, assicura, «non 
lasceremo l'Italia senza 
un ministro della Giusti- 


zia che conosca bene 
quella materia». 

Il presidente del Con- 
siglio ha ricordato an- 
che che «per rispetto 
della Corte e non sapen- 
do quale poteva essere 
la sua decisione» aveva 
deciso di «aspettare» la 
sentenza «prima di pro- 
cedere». Ed ora, ha ag- 
giunto, «la Consulta ha 
sentenziato che l'opera- 
to del governo e del ca- 
po dello Stato erano le- 


gittimi». 
Inoltre, la sentenza 
«chiarisce, una volta 


per tutte, quelle che so- 
no le possibilità del Par- 
lamento, Camera e Sena- 
to, nella sfiducia indivi- 
duale». E da questa di- 
scende «la sostitutività 
immediata di un mini- 
stro che non ha più la fi- 
ducia del Parlamento». 


Il resto del mondo po- 
litico reagisce rispettan- 
do l'ovvia spaccatura 
fra maggioranza e oppo- 
sizione. Se si eccettua la 
Lega. Il Re del 
gruppo al senato, Fran- 
cesco Tabladini, ha det- 
to ieri «forse oggi vote- 
rei in modo diverso». 

«Oggi - ha spiegato Ta- 
bladini - l'atteggiamen- 
to dei partiti che sosten- 
gono insieme a noi que- 
sto governo, dopo il pat- 
to sul decreto immigra- 
zione, che di fatto da es- 
si è stato stracciato, mi 
fa pensare che l'obbliga- 
zione, che noi avevamo 
onorato sulla mozione 
Mancuso, faccia parte 
di atteggiamenti egoisti- 
ci», is 

Il centrosinistra, auto- 
re della sfiducia a Man- 


cuso, ‘naturalmente si 
compiace. Cesare Salvi, 
capogruppo del Pds al 
Senato, dice che la sen- 
tenza «fa giustizia della 
campagna sollevata a 
suo tempo con grande 
spiegamento di mezzi 
sulla pretesa incostitu- 
zionalità della decisione 
del Senato». 

Di tutt'altro avviso la 
parte avversa, che della 
difesa della poltrona di 
Guardasigilli di Mancu- 
so ha fatto una bandie- 
ra politica. Tiziana Ma- 
iolo, di Forza Italia, pre- 
sidente della Commissio- 
ne Giustizia alla Came- 
ra parla di «Corte supi- 
na». Dice che questa 
sentenza «ha sancito il 
principio. che ‘maggio- 
Tanze parlamentari, co- 
munque realizzate, pos- 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ACCOGLIE IN PARTE LE LORO RICHIESTE | 


Lombardi apre alle proteste degli studenti 


I giovani ringraziano, ma confermano le occupazioni - I112 tutti in piazza - «Bacchettate» al presidi 


ROMA — Una grande 
«alleanza», un grande 
«patto» con i giovani 
per una scuola miglio- 
re. E ancora: un tavolo 
permanente di consulta- 
zione al quale gli stu- 
denti possono portare 
le loro proteste, le loro 
proposte. Il ministro 
della Pubblica Istruzio- 
ne Giancarlo Lombardi 
«apre» al movimento 
del ‘95. Trova giuste le 
ragioni che hanno spin- 
to i ragazzi ad occupare 
le scuole in cento città 
e a scendere in piazza, 
Nessuna tirata d'orec- 
chie ai «ribelli» delle su- 
periori, dunque. Piutto- 
sto un invito al dialogo, 
appello a lavorare insie- 
me. «Stanno gestendo 
la loro lotta con grande 
senso di responsabilità 


- spiega il ministro-inge- 
gnere - salvo pochissi- 
me eccezioni». 

Lancerà un appello 
perchè smettano di oc- 
cupare e tornino a stu- 
diare, ha chiesto qualcu- 
no al ministro nella con- 
ferenza stampa convo- 
cata per annunciare la 
sua proposta di «allean- 
za». «Non posso dire 
quello che devono fare, 
devono decidere loro», 
ha risposto Lombardi. E 
quasi contemporanea- 
mente arrivava la noti- 
zia che il 12 dicembre 
gli studenti torneranno 
a manifestare in piazza 
contro i tagli previsti 
dalla Finanziaria. 

Poi la risposta 
dell'Unione degli stu- 
denti. «Il riconoscimen- 
to datoci dal ministro è 


importante), per il coor- 
dinatore Pierfrancesco 
Majorino. Ma «occupa- 
zione e autogestioni 
non finiranno». Gli stu- 
denti vogliono «vigila- 
re» sulla votazione del 
contestatissimo art. 7 
della Finanziaria, che 
prevede il dirottamento 
di 15-20 miliardi di ri- 
sparmi nella scuola pri- 
vata. Accogliendo la ri- 
chiesta degli studenti la 
vice presidente della 
commissione Cultura, 
Luciana Sbarbati, ‘ha 
sollecitato il governo al- 
la sua riscrittura. 

Un ministro dalla par- 
te degli studenti. «Se 
non gridi non ti sento- 
no. Con la mobilitazio- 
ne hanno voluto urlare 
l'esigenza di un cambia- 
mento. Se ne avessero 


Sgarbi spara a zero contro i giudici 
e loro ne chiedono il rinvio a giudizio 


ROMA — Rischiano di costar care le 
dichiarazioni rese da Vittorio Sgarbi 
sul procuratore capo di Palermo 
Giancarlo Caselli e sul pm milanese 
Fabio De Pasquale. Il 27 aprile dello 


scorso anno Sgarbi annunciò alle 
agenzie di aver dato mandato ai suoi 
legali di presentare una denuncia 
contro Caselli per abuso. d'ufficio e 
truffa aggravata. Le pesanti accuse 
lanciate dal deputato erano da ri- 
collegare al fatto che, per Sgarbi, il 
processo ad Andreotti era da definir- 
si esclusivamente «politico». 

. Caselli, da parte sua, aveva denun- 
ciato Sgarbi per diffamazione e il pm 
Laviani, dopo le indagini, ha ritenu- 
to fondati gli elementi forniti da Ca- 


selli e ha chiesto il rinvio a giudizio 
del parlamentare, 

Ma veniamo alla vicenda milane- 
se: il gup di Brescia Andrea Batti- 
stacci ha disposto il rinvio a giudizio 
dell' on.Vittorio Sgarbi, accusato di 
diffamazione nei confronti del Pm 
milanese Fabio De Pasquale. Il pro- 
cesso comincerà a Brescia il 28 gen- 
naio prossimo. 

Secondo l'accusa, Sgarbi avrebbe 
diffamato il magistrato milanese a 
proposito del suicidio in carcere 
dell'ex presidente dell’ Eni Gabriele 
Cagliari, nel corso della trasmissione 
televisiva «Domenica iny dell’ 11 di- 
cembre 1994 e in un' intervista al 
«Corriere della Sera». 


solo parlato in classe 
nessuno li avrebbe 
ascoltati. Questo va ca- 
pito - fa notare Lombar- 
di - e ho cercato di spie- 
garlo anche ai presidi». 
Forse a meritare una ti- 
ratina d'orecchie sono 
proprio questi ultimi, i 
capi di istituto - per for- 
tuna pochi - che di fron- 
te al dilagare delle occu- 
pazioni e delle autoge- 
stioni hanno chiamato 
la polizia. 

Le proteste sono giu- 
ste. Anche se in qualche 
caso sono fondate 
sull'equivoco. Proprio 
quello, ad esempio, lega- 
to all'art. 7 della Finan- 
ziaria ‘96. Non è vero - 
assicura Lombardi - 
che.i 15-20 miliardi de- 
stinati alle elementari 
non statali siano il se- 


gnale che si vuole affos- 
sare la scuola pubblica. 
Anzi. 

Lombardi ha poi ri- 
sposto, punto per pun- 
to, alle richieste dei gio- 
vani. L'«alleanza» è già 
piena su alcuni punti: 
la formazione dei docen- 
ti (alla quale saranno 
destinati 300-350 Ii- 
liardi nel ‘96), l'aggior- 
namento dei program- 
mi didattici e l'edilizia 
scolastica (verranno in- 
vestiti 450 miliardi, di 
cui 200 al Sud). Sì pure 
allo Statuto dei diritti 
degli studenti (previsto 
dal ddl sull'autonomia 
scolastica ora al Sena- 
to). No invece all'obbli- 
go scolastico fino a 18 
anni: è preferibile fer. 
marsi ai 16 («innalzarlo 
di colpo di quattro anni 


aumenterebbe la disper- 
sione scolastica»). 

Quanto poi alla mag- 
giore rappresentatività 
che gli alunni chiedono 
negli organi collegiali il 
ministro si è detto con- 
trario a creare «grandi 
Organismi dove tutti so- 
no responsabili di tutto 
ma nessuno risponde di 
Mente», Gli studenti po- 
trebbero invece gestire 
- anche con un budget - 
le attività extrascolasti- 
che pomeridiane (tea- 
tro, musica e cinema). 

Nell'agenda del mini- 
stro Lombardi per i 
prossimi anni ci sono 
anche altri progetti. Co- 
me quello che porterà, 
nel giro di tre anni, 
all'introduzione dell'au- 
la multimediale in ogni 
scuola. 


sono intervenire chirur- 
gicamente sul governo e 
smembrarlo a loro piaci- 
mento». Tanto valeva, 
conclude, che «il Parla- 
mento nomina i mini- 
stri». 

Enrico La Loggia ca- 
pogruppo di FI al Sena- 
to sospetta una «decisio- 
ne politica e non giuridi- 
ca». 

Il leader di An, Gian- 
franco Fini, si limita a 
prenderne atto. Mentre 
il presidente del suo 
gruppo al Senato, Giulio 
Maceratini esprime «il 
più fermo dissenso» nei 
confronti della Consul- 
ta. «Questo verdetto fa 
dei singoli ministri tanti 
potenziali ostaggi nelle 
mani dei capricci parla- 
mentari). 

CD. 


Si allontana il rientro 
dei Savoia in Italia 


L’ex Guardasigilli invita Scalfaro a un colloquio a quattrocchi e Dini a rivelare perché secretò le sue denunce Dissensi parlamentari 


ROMA — Sembra allontanarsi il rientro in Italia 
dei maschi di Casa Savoia e dissensi tra i senatori 
in commissione Affari Costituzionali creano im- 
provvisi ostacoli al disegno di legge costituzionale 
che abrogherà la tredicesima disposizione «transito- 
ria e finale» contenuta nella Costituzione. La sedu- 
ta per la prossima settimana della commissione an- 
cora non è stata fissata anche per cercare di ristabi- 
lire il clima delle ultime settimane dove tutte le for- 
ze politiche, con eccezione di Rifondazione comuni- 
sta, erano per l'approvazione del testo di legge con- 
cordato. 

In commissione Affari Costituzionali il senatore 
di Forza Italia, Domenico Contestabile, ha infatti 
già preannunciato, a titolo personale, che non par- 
teciperà al voto della legge costituzionale, in consi- 
derazione del suo giudizio negativo sul ruolo avuto 
da Casa Savoia nella storia del Paese e «sulla perso- 
nalità di alcuni suoi attuali componenti». Contesta- 
bile ha motivato questa sua affermazione dicendo 
che «Casa Savoia ha avuto un'influenza negativa 
sull'unità d' Italia, l'ha avuta dopo per aver per- 
messo l'avvento del fascismo e successivamente ha 
tradito anche il fascismo». 

Contro il rientro dei Savoia in Italia si è anche 
espresso in commissione il Verde Maurizio Pieroni 
il quale si è detto convinto che la XIII disposizione 
fosse coerente, all'epoca in cui è stata approvata, 


con il disegno costituzionale e le ragioni poste a‘ 


sua giustificazione non sono venute meno. Questo 
convincimento espresso da Maurizo Pieroni è avva- 
lorato anche da certe recenti dichiarazioni del prin- 
cipe ereditario, 


Genova, il professore «sospeso» 
muore schiacciato da una pressa 


GENOVA — Un professore di un liceo artistico geno- 
vese, Diego Torri, 44 anni, è morto schiacciato da 
una pressa mentre lavorava in una tipografia. Il do- 
cente era stato sospeso alcuni mesi fa dall'istituto 
«Barabino» perché accusato d'aver ceduto, gratuita- 
mente, alcuni spinelli a sue alunne. Dopo la sospen- 
sione, per guadagnarsi da vivere, il professor Torri 
lavorava come disegnatore nella tipografia dove è 
avvenuta la tragedia. Secondo una prima sommaria 
ricostruzione dell'incidente, Torri stava controllan- 
do una pressa che funzionava male. All'improvviso, 
il carrello è precipitato schiacciando il disegnatore 
che è rimasto imprigionato con il capo e parte del to- 
race. 


Scalfaro continuerà a pagare l’Irpef 
sull’indennità di Capo dello Stato 


ROMA — La commissione Bilancio della Camera ha 
respinto l'emendamento al ddl collegato alla Finan- 
zaria con il quale si intendeva abolire l'esenzione 
dall'Irpef prevista per l'indennita del'Prosidente del- 
la Repubblica. Lo affermamma mota del gruppo FId, 
ricordando che la proposta fa stata avanzata dal de- 
putato federalista liberademocratico Lucio Malan. 
«I redditi di tutti i cittadini, ha commentato Malan 
e, dopo la scorsa Finanziaria, anche le indennità dei 
parlamentari, sono soggetti ad una serie di tasse. Mi 
sembrava giusto che il Capo dello Stato non fosse di- 
verso, dagli altri». Bocciato anche l'emendamento 
‘ minimo” «che avrebbe sottoposto all'Irpef almeno 
il 18 per cento dell'assegno presidenziale (attualmen- 
te ben sopra i 300 milioni annui)». 


INSANO GESTO D’UN DODICENNE NEL LECCESE 
Igenitori a colloquio coi proî 
e lui si toglie la vita per paura 


LECCE — Mancava poco 
più di un'ora al colloquio 
trimestrale tra i suoi pro- 
fessori e quei genitori 
che si aspettavano tanto 
da lui, studente di secon- 
da media. R.R., un ragaz- 
zino di 12 anni di Verno- 
le, in provincia di Lecce, 
era convinto che gli inse- 
gnanti lo avrebbero di- 
into come un somal0; 
incapace di tenere il pas 
so sui altri... i 
che el giu n 
Soiano glito. perdere 
l'affetto dei suoi CALL e CO- 
sì non ha trovato di me- 
glio che allontanarsi da 
casa e impiccarsi proprio 
‘mentre i genitori parlava- 
no con gli insegnanti, 
‘Ha. preferito morire 
ur di evitare quell'ap- 
suntamento che lo avreb- 
e disonorato, «O mi im- 
picca mio padre o mi im- 
picco 10»: questo aveva 
confidato i ragazzino, 


jorno fa al suoi 
do 810 scuola non 
sapendo che la sua sche- 
da di valutazione era nor- 
malissima. Li papà, un au- 
tista disoccupato, severo 
er quello che basta, ave- 
va intuito le preoccupa- 
zioni del figlio, A isvsla i 
silenzi e le reticenze di 
R.R., gli avevano fatto ca- 
Ppire che a scuola c'era 
FRSLOIO cosa che non an- 
ava. Non immaginava 
Certo che l'angoscia per 
Quel colloquio avrebbe 
IR suo figlio al suici- 
O) 


A tavola l'altro ieri né 
padre né figlio hanno più 
avuto il coraggio di af- 
frontare l'argomento. Si 
sono dati appuntamento 

er le 18, ora in cui era 

fissato il colloquio. Alle 
16,30, R.R. ha lasciato ca- 
sa e si è diretto in campa- 
gna, a 400 metri dalla 
sua abitazione ha trova- 


to un albero d'ulivo e si è 
impiccato. 

I genitori, sono andati 
all'appuntamento con i 
professori senza il loro fi- 
glio. Hanno ‘ascoltato i 
giudizi sulle singole ma- 
terie, hanno preso la 
scheda di valutazione e 
sollevati, sono ritornati a 
casa. Intorno alle 19 l'al- 
larme. Hanno cercato il 
loro figlio in tutto il pae- 
se e poi alle 21, stanchi 
sono ‘andati a denunciar- 
ne la scomparsa ai carabi- 
nieri. A mezzanotte, la 
tragica scoperta da parte 
dei militi. 

Gli insegnanti precisa- 
no che il ragazzo non pre- 
sentava «nessuna patolo- 
gia comportamentale» e 
che non vi erano lacune 
incolmabili. Non brillava 


certo per intelligenza 
R.R., ma la promozione 
l'avrebbe certamente 
spuntata. 


Barbone respinto, Borghezio accusa la Caritas 


ALESSANDRIA — L'im- 
barazzo della Curia, 
un'indagine conoscitiva 
della procura alessandri- 
na in cui si ipotizza il re- 
ato di omissione di soc- 
corso, l'indignazione del 
leghista Borghezio, cui 
tutto si può chiedere 
tranne che di far passare 
sotto silenzio un caso di 
razzismo al contrario. E 
in coda le precisazioni 
della Garitas, che da pala- 
dina dei diseredati ha ri- 
schiato di vedersi trasfor- 
mare in «orchessa» sen- 
za pietà. Com'era preve- 
dibile, la vicenda dell’an- 
ziano pensionato di Savo- 
na «rifiutato» dal centro 


di accoglienza volontaria 
di Castellazzo Bormida 
in quanto italiano - e 
quindi «incompatibile» 
con la popolazione tutta 
extracomunitaria del 
dormitorio - ha scatena- 
to reazioni a catena, 

Monsignor. Charrier, 
vescovo di Alessandria, 
preferisce non entrare 
nel merito della spinosa 
questione. Il procuratore 
presso la pretura del ca- 
poluogo piemontese Car- 
lo Carlesi ha aperto inve- 
ce un fascicolo in cui per 
ora nessuno risulta inda- 
gato, ma il reato è di 
quelli pesanti. 

E l'onorevole Borghe- 


zo ha deciso di affronta- 
te la faccenda su due 
fronti, denunciando «il 

ravissimo episodio di di- 
Scriminazione» alla magi- 
stratura. e al Consiglio 
dei Ministri. «Un anzia- 
no emarginato in attesa 
di pensione in pieno in- 
verno si è visto rifiutare 
l'ospitalità di una casa di 
accoglienza della Caritas 
- Scrive Borghezio - ed è 
stato costretto a passare 
la notte al freddo su una 

anchina perchè il rego- 
amento del centro impe- 
disce la convivenza fra 
italiani e extracomunita- 
ri». «Ebbene - osserva 
l'onorevole - le responsa- 
bilità di chi ha negato 


l'accoglienza anche per 
‘una sola notte non posso- 
no non essere perseguite 
a termini di legge». 
Protagonista del gran 
rifiuto, che ieri in molti 
invitano a ridimensiona- 
re, è Mario S. 55 anni, ex 
operaio di Savona co- 
stretto a improvissarsi 
clochard in attesa della 
pensione. L'uomo, che 
vaga di città in città cer- 
cando di rimediare dove 
può notti all'asciutto e 
pasti. caldi, nei giorni 
scorsi avrebbe bussato 
alla porta del dormitorio 
di Castellazzo Bormida 
gestito dalla Caritas e si 
sarebbe sentito risponde- 
re picche. Niente da fare, 


li avrebbero detto i vo- 
ontari: questi 12 posti 
letto possono ospitare di- 
sperati di tutte le nazio- 
nalità, ma italiani no. 
Dunque per lei non c'è 
osto. Tutto vero? Pare 
sì, come ammette 
monsignor Gian Piero Go- 
sio, direttore della Gari- 
tas di ‘Alessandria; 
«obiettore di coscienza 
in servizio ha fatto sol- 
tanto il proprio dovere, 
perchè questo prescrive 
Il regolamento». 

Entra nei dettagli il 
suo vice, Giampaolo Mor- 
tara: «Quel signore si era 
presentato già in matti. 
nata al nostro centro di 
Alessandria, dove è stato 


RENE ape 
A : 


rifocillato come si deve. 
Ha mangiato, ha fatto la 
doccia, gli abbiamo dato 
vestiti e anche una som- 
ma di denaro. Poi non 
l'abbiamo più visto, sal- 
vo venire a sapere in se- 
guito che era stato rifiu- 
tato a Castellazzo. 

Lì i volontari sanno di 
non poter far entrare i 
non extracomunitari. E 
non per una forma di raz- 
zismo al contrario, ma 
perchè in passato si sono 
verificate risse che ban- 
no richiesto l'intervento 
dei carabinieri». Da allo- 
ra, spiega Mortara, per 
accedere al dormitorio ci 
vule addirittura una spe- 
cie di pass della Caritas: 


n ent 


rig 


claim 


Giovedì 7 dicembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


BAGARELLA FECE UCCIDERE GLI UOMINI CHE AVEVANO IDEATO IL PIANO DI RAPIMENTO 


Bersaglio un figlio di Riina 


Il fratello della moglie del «boss dei boss» e i due suoi complici sono accusati di triplice omicidio 


Totò Riina 


PALERMO — Nel gen- 
naio scorso Antonietta 
Bagarella temette per la 
vita dei suoi figli. Ebbe 
paura, vari segnali la 
convinsero che voleva- 
no rapire suo figlio 
Gianni, il secondogeni- 
to, di 19 anni. Ma a re- 
stituire serenità alla mo- 
glie ed ai figli di Riina, 
‘provvide suo fratello Le- 
oluca Bagarella: uccise 
prima l'uomo che aveva 
messo in allarme la fa- 
miglia, e un mese dopo, 
la sorella e il cognato 
della vittima, che per le 
strade di Corleone rivol- 
gevano domande indi- 
screte. 

Questa ricostruzione, 
che ha consentito alla 
Procura di Palermo di 
accusare dei tre delitti 
Leoluca Bagarella e due 
suoi fidatissimi uomini, 
Tony Calvaruso e Anto- 
nio Mangano, è stata 
formulata non solo sul- 
la scorta delle rivelazio- 
ni dei pentiti, ma analiz- 
zando ciò che la stessa 


Antonietta, sua figlia 
Maria Concetta, il fidan- 
zato ed altri parenti, 
hanno detto impruden- 
temente nelle adiacen- 
ze dei microfoni per le 
Intercettazioni ambien- 
tali della Dia e dei cara- 
binieri. 

Ma perché Giammo- 
na avrebbe voluto rapi- 


Te Giovanni Riina? Una . 


risposta a questa do- 
manda, pur centrale nel- 
la vicenda ora ricostrui- 
ta da investigatori e ma- 
gistrati, non è stata da- 
ta. Il presunto organiz- 
zatore del progetto di 
sequestro del figlio del 
boss sarebbe stato Giu- 
seppe Giammona, 28 an- 
ni, proprietario di un 
negozio di abbigliamen- 
to a Corleone, lontano 
parente dei Riina. Un 
dato, questo, che ag- 
giunge una pennellata 
di intrigo familiare a 
tutta la vicenda. 
Giammona venne uc- 
ciso la sera del 28 gen- 
naio del ‘95, sotto gli oc- 


Intercettazioni 
telefoniche 


e «soffiate» 


dei pentiti 


chi di Gaetana Citrano, 
la sua fidanzata, a colpi 
di «38», da un solo kil- 
ler, all’ interno del suo 
negozio sotto lo sguar- 
do della sua fidanzata, 
Gaetana Citrano. Quel 
delitto terrorizzò Corle- 
one, perché liquidava la 
ventennale pace mafio- 
sa che aveva accompa- 
gnato la discreta presen- 
za in paese dei superla- 
titanti corleonesi. Un 
mese dopo, il 25 febbra- 
io, i killer uccisero la so- 
rella ed il cognato di 
Giuseppe, dentro la loro 
automobile, dove dormi- 
va il figlio di due anni. 


Tre giorni prima 
dell'uccisione di Giusto, 
all'una di notte, la mo- 
glie di Riina telefonò a 
sua madre Lucia Mon- 
dello, dicendole che sta- 
va lasciando casa e con 
i figli avrebbe dormito 
m Un posto sicuro. Le 
origini di quella paura 
furono chiari per gli in- 
Vestigatori solo il gior- 
no dopo quando Anto- 
Mietta, recatasi a casa 
della madre e della so- 
rella in via Scorsone, 
SPlegò di avere visto 24 
ore prima un «paesano» 
In automobile in compa- 
Snia di due «sconosciu- 
ti», forse «due sbirri o 

Ue pentiti». Interven- 
ne un nipote, Emanuele 
Grizzafi a rassicurare la 
Zia: «Non c'è da preoc- 
Suparsi - le disse - fin- 
chè lo ‘zio' è fuori». Lo 
210, Spiegano gli inve- 
Stigatori, era Leoluca, il 
fratello di Antonietta. 

A svelare altri retro- 
scena contribuì una ter- 
za intercettazione: Ma- 


ria Concetta Riina, la fi- 
glia maggiore del boss, 
ed il suo findanzato An- 
tonino («Tony») Giara- 
vello, alle ore 13 del 25 
gennaio parlarono a te- 
lefono: «Gianni è vivo 
per miracolo», disse 
Tony, spiegando anche 
di avere «aiutato» il fu- 
turo cognato. Tre giorni 
dopo fu ucciso Giusep- 
pe Giammona, Alcuni 
mesi più tardi il pentito 
Tullio Cannella spiegò 
che Antonio Mangano 
gli aveva confidato di 
avere ucciso Giuseppe 
Giammona, spalleggia- 
to da Bagarella e Anto- 
nino Calvaruso. 

Un altro pentito, Pa- 
squale Garra, accusato 
di avere trasportato a 
Firenze l'esplosivo per 
la strage di via dei Geor- 
gofili, ha invece riferito 
che le automobili utiliz- 
zate dai sicari erano le 
stesse che lui aveva «no- 
tato alcuni giorni prima 
in un garage utilizzato 
dalla cosca». 

Rino Farneti 


——_—_———y_———......_brrr,P*v.*-.*y-y>_ _ _ye©«e"eeeteee et  ° _—— 
IL DRAMMA DI DUE RAGAZZE AFRICANE TRA TANTA VIOLENZA E STRANI RITI VOODOO 


Le rapiscono il bimbo per farla prostituire 


Arrestate tre persone - La storia della giovane lucciola del Camerun «liberata» da un operaio del Canavese 


TORINO — Riti voodoo 
d'importazione e vio- 
lenza selvaggia buona 
a tutte le latitudini: il 
dramma della prostitu- 
zione africana sulle 
strade di Torino è tutto 
racchiuso in quelcirco- 
lo perverso. Nel menù 
per palati forti figura- 
no ciuffi di capelli e pe- 
li pubici, sangue me- 
Struale in barattolo, 
polverina dai poteri mi- 
steriosi. Più massicce 
dosi di superstizione, 
Tuimacce intercontinen- 
tali, pugni e schiaffoni, 
Variante dell'ultima 
ora: anche il sequestro 

un neonato di pochi 
mesi. Due vicende con 
molti punti in comune 
venute alla luce ieri, 
riaprono il filone da bri- 
Vido che è un po' la spi- 


VERBANIA 
Coppia fugge 
conla cassa: 
80truffati 
(due miliardi) 


VERBANIA Ss 
80, ma POtrebpo® Oltre 
mentare, i commenti au 
ei piccoli artigiani i 
valle Cannobina TRO 
alla magistratura di ve 
bania per denunciare di 
essere stati truffati da 
Francesco e Franca Mo- 
ro, i coniugi commercia- 
listi di Luino (Varese) ai 
quali loro si erano rivol- 
ti per i versamenti dei 
contributi Inps e il paga- 
mento delle tasse. 
Secondo la Procura, i 
due coniugi, che hanno 
fatto perdere le loro trac- 
ce il 22 ottobre scorso, si 
sarebbero impossessati 


n questo modo di circa' 


due miliardi di lire. La 
Tagistratura, al momen- 
sil sospetta di truffa 
te Ta se non esclude al- 
ca Quoiesi € prosegue le 
zioni te In tutte le dire- 
lari £ Moro erano tito- 
nia) di annobio (Verba- 
sull RE Ufficio di con- 
Hess JTibutario-fisca- 
dopo È bero scomparsi 
raggiunti alcuni clienti, 
; 1 da multe per 


Inosse; ì 
erano e fiscali, si 
ne le) \atti- 
dei AR ni Omparsa 
una panchin, 18 sotto 
lago di GA na se lungo- 
vestigatori Si gli in- 
sacchetto di THIS un 
tenente le carte g'iggo 
tà dei Moro e ]g | e 
dell’ ufficio. chiavi 


Secondo gli ingyi n 
è probabile, Pei 
tratti di un depistag ci 
della coppia, che sarsko 
be già rifugiata all’ este. 
DO È attesa che i familia. 

+ tra i quali due figli |; 
Taggiungano. Igli, li 


na nel fianco dell'Uffi- 
cio stranieri della que- 
stura. 

Primo caso: la terrifi- 
cante odissea di una 
giovane nigeriana arri- 
vata in Italia con la pro- 
messa di un lavoro nor- 
male precipita quando 
un gruppo di connazio- 
nali le rapisce il figlio 
appena nato. Il riscatto 
è di quelli insostenibili: 
la donna deve vendersi 
se rivuole indietro il 
piccolo e la libertà. He- 
len, 27 anni, era arriva- 
ta a Torino convinta di 
trovare un lavoro one- 
sto e si era trovata sul- 
la Strada. Senza soldi, 
senza più Passaporto e 
con. una terrificante 
Spada di Damocle ‘sulla 
testa: l'incombere del 
soprannaturale. 


—————_—_—_m_m 


ARDEATINE 
Il difensore: 
«Priebke teme 
una condanna 
dimostrativa» 


ROMA — «Eric Priebke 
ha paura di un verdetto 
dimostrativo. Sa che la 
difesa chiederà il pro- 
Spioglimento, ma teme 
ce Îl processo contro di 
ZA essere influen- 
sa Gall opinione diffu- 
fronti dei pala nei con- 


ha detto }2Scismo». Lo 
entino. p, Avvocato ar- 
a ieri a edro Bianchi, 


diuvare il One, Dr coa- 
averi Ii di 
er incontrato & 


SS nel carcer 
di Forte Boccea, RS 
buone condizioni di sal 
te, ma soffre psicolo ai 
mente - ha aggiunto l'ac 
vocato - non riesce ad ac- 
cettare che si possa met. 
tere sotto accusa un uo- 
mo in divisa che ha ri 
spettato gli ordini dei su- 
periori). i 
Alla vigilia dell'udien- 
za preliminare, Bianchi 
ha aggiunto: «Priebke 
mi ha chiesto di rilevare 
che dalla fine della guer- 
ra ad oggi il suo compor- 
tamento è stato irrepren- 
sibile: ha lavorato sodo 
prima, a Buenos Aires, 
oi a Bariloche, dove ha 
leciso di trasferirsi con 
tutta la famiglia. In quel- 
la città nessuno conosce- 
va il suo passato, era sti- 
mato da tutti». Bianchi 
ha poi raccontato la gior- 
nata-tipo dell'ex ufficia- 
le nazista, che da quan- 
do è giunto in Italia 
dall'Argentina il 21 no- 
vembre scorso è rinchiu- 
so a Forte Boccea. «Mi 
ha detto che lo trattano 
bene, con rispetto. Che 
‘a sua prigione è confor- 
tevole, composta da due 
Stanze ed un bagno e 
che un'equipe medica lo 
tiene sotto continua 0s- 
Servazione per via dei 
Problemi al cuore», 


Più forte della paura; 
Però, è stata la nascita 

81 piccolo Gift, messo 
al mondo il 3 ottobre 
nel Lazio, per precau- 
zione. Un vero regalo 
del cielo che le ha fatto 
trovare il coraggio di di- 
re basta, ma che ha da- 
to ai suoi «padroni» 
una nuova chance. Per- 
sa la briglia del terrore, 
questi si sono rifatti 
sul bambino, sequestra- 
to il 23 novembre scor- 
so nella casa di amici 
dove la ragazza aveva 
cercato rifugio. Fino 
all'altro giorno il neo- 
nato è rimasto ostaggio 
della banda di rapitori 
in una brutta casa di 
ringhiera a Porta Palaz- 
zo, Poi la madre ha gio- 
cato l'ultima carta: si è 
rivolta alla squadra mo- 


bile della polizia e ha 
spedito in galera due 
uomini e una donna 
con l'accusa di seque- 
stro di persona, estor- 
sione, induzione e 
sfruttamento della pro- 
stituzione, 

Secondo caso: manca- 
no il miliardario e le 
lunghe gambe di Julia 
Roberts, ma la storia è 
un degno remake 
dell'hollywoodiano 
«Pretty Woman». Bless, 


ventenne camerunen- ' 


se, mette piede in Italia 
sognando la fabbrica. 
Prima di partire antici- 
pa di tasca sua i soldi 
del viaggio e accetta 
persino di farsi tagliare 
peli e capelli. È la pras- 
si, le dicono. 

L'incubo comincia al- 
la stazione di Porta 


Nuova, qualche mese 
fa: Cocca, se vuoi esse- 
Te. libera devi darci 50 
milioni. Fà quel che ti 
dicono, conferma la ma- 

e in lacrime al telefo- 
no, altrimenti ci rimet- 
tiamo tutti. E Bless ob- 
bedisce, sborsa di suo 
500 mila lire al mese 
per un posto letto, par- 
te ogni mattina per la 
provinciale Gafasse-Vil- 
lanova con.un pacchet- 
to di preservativi in ta- 
sca e la sensazione di 
avere i demoni alle cal- 
cagna. Finchè un gior- 
no incontra Giovanni, 
35 anni, divorziato, 
operaio del Canavese, 
che come in un film si 
innamora di lei e deci- 
de di salvarla. 

Se la vuoi devi paga- 
re, gli comunicano le 
«maitresse»: 20 milioni 


NOTA MINISTERIALE ALL’EMILIA-ROMAGNA 


nati e i morti sui quotidiani 
non si potranno pubblicare 


RAVENNA — Non più ru- 
briche su chi è nato e chi 
è morto su gazzette e 
quotidiani? L' interrogati- 
vo è all' ordine del giorno 
dopo la nota del ministe- 
ro di Grazia e giustizia in- 
viata alle Procure della 
repubblica e ai Comuni 
dell’ Emilia-Romagna, do- 
ve viene espressa la con- 
vinzione che non è possi- 
bile, per gli uffici demo- 
grafici, fornire ai giornali 
gli elenchi dei nati e dei 
morti. Il parere, richiesto 
dal responsabile dell’ uffi- 
cio demografico del Co- 
iene di Faenza Ornella 
o neesconi, sta suscitan- 
Ancrazioni e polemiche 
briche, putné queste ru- 
tii ORG licate da tut- 
SHE ani italiani, so- 
lettori, PIÙ seguite dai 


Laco 


le «sto bene, sono in Ge 
cune settimane, da qu 


ratore. 


mania), Da- 


niela Serreli, di 25 anni, la donna di 


Maracalagonis scomparsa as 
marito, Paolo Melis, di 32 anni, da al- 
. uando cioè si 
erano imbarcati a Cagliari su un tra_ 
ghetto per raggiungere poi in treno 
Stoccarda dove lui lavora come mu- 


«Ha telefonato questa mattina (ie- 
ri, ndr) - ha spiegato la madre, Maria 
Rosaria Usai, che ieri aveva rivolto 
un appello attraverso la trasmissio- 
ne ‘Chi l’ha visto?’ - dicendomi subi- 
to ‘Ma cosa stai facendo, perché hai 


espresso quando trasmi- 
sero l'incartamento al mi- 
nistero di Grazia e giusti- 
zia»), ha detto il procura- 
tore capo della Repubbli- 
ca di Ravenna, Vittorio 
Vicini. «Vorrei conoscere 
soprattutto le norme cui 
o la Procura generale o il 
ministero fanno  riferi- 
mento per ritenere illegit- 
tima la trasmissione di 
quegli elenchi». Quando 
nella primaverà scorsa, 
attraverso la Procura ge- 
nerale, il magistrato in- 
viò al ministero la richie- 
sta di parere avanzata 
dal funzionario faentino, 
allegò una propria nota: 
«Davamo atto che tali 
pubblicazioni sono ormai 
prassi costante - ha detto 
- non v' è comunque nor+ 
ma che le disciplini positi- 
vamente, ma neppure 
che le vieti». 

L' articolo 450 del Codi- 
ce civile afferma infatti il 


la Ppia scomparsa a Cagliari: 
ei chiama la madre dalla Germania 


GAGLIARI — Ha chia, 
po mezzogiorno la ma Poco do- 


dicendo- 


Sieme al 


Milano». 


fatto tutto questo chiasso? infastidi- 
ta dai nostri appelli a giornali e tele- 
visioni. Le ho, quindi, chiesto perché 
non avesse telefonato prima e mi ha 
risposto che assieme al marito pensa- 
Vano di rientrare subito in Sardegna 
e hanno ritenuto opportuno non 
chiamare. Sarà, ma a me Sembra - 
ha aggiunto la madre - che l'abbiano 
fatto per farmi un torto, Per averla 
redarguita più volte perché il marito 
Mi risulta sia tossicodipendente. Io 
credo che mia figlia non 
Slunto la Germania. Come poteva 
senza documenti? Lei mi ha detto co- 
sì al telefono, ma penso sia ancora a 


principio che «i registri 
dello stato Civile sono 
pubblici». Inoltre, fanno 
notare in Procura, «i gior- 
nali pubblicano semplice- 
mente elenchi di nomi e 
cognomi e DOD, copie di 
elenchi con l' indicazione 
delle persone censite’, co- 
me Li il Ministero nel 
suo parere). . | 
A quanto Sl è appreso il 
arere della Procura gene- 
rale di Bologna è stato di 
segno opposto. In partico- 
lare sarebbe Stato soste- 
nuto che per 1 Matrimoni 
è impossibile ipotizzare 
un divieto alla pubblica- 
zione, visto che la legge 
revede non solo le nu 
licazioni delle nozze nei 
municipi, ma anche la 
pubblicità della cerimo- 
nia. Mentre le nascite e 
le morti prevedono una 
certificazione dell’ ufficia- 
le di stato civile ma nes- 
suna forma di pubblicità. 


abbia rag- 


subito, il resto a rate. 
Giovanni, che è uomo 
concreto, teme la cassa 
integrazione ma non 
gli spiriti africani. Così 
convince l'amata Bless 
a seguirlo in questura e 
a denunciare le due 
«amiche» ghanesi della 
fidanzata per induzio- 
ne e sfruttamento della 
prostituzione aggravati 
da minacce e percosse. 
Un altro leto fine, 
ma sempre troppo po- 
co. Nelle abitazioni de- 
gli arrestati, fra tanti 
ammennicoli fatati, la 
polizia ha rintracciato 
Infatti lunghi elenchi 
di ragazze asservite 
proprio come Helen e 
Bless. Non tutte, a 
quanto pare, trovano 
facilmente il coraggio e 

il principe azzurro. 
Lisa Gandolfo 


PROPOSTA 
Se il figlio 

è infindi vita 
l’ultima parola 
è dei genitori 


ROMA — Una «norma 
atavica» vige ancora og- 
gi nel nostro codice civi- 
le. È la 316 che, alle so- 
glie del Duemila, conti- 
nua a lasciare solo al pa- 
dre di un minore in fin 
di vita, la facoltà di deci- 
dere sulla sorte del fi- 
glio. La segnala il parla- 
mentare di Forza Italia 
Alberto Di Luca, primo 
firmatario di una propo- 
sta di legge di modifica, 
che «aggiunge» al potere 
decisionale del padre an- 
che quello della madre. 
La proposta, che verrà 
affidata alla speciale 
commissione parlamen- 
tare per l'infanzia, è sta- 
ta illustrata ieri alla Ga- 
mera nel corso di una 
conferenza stampa cui 
hanno partecipato, oltre 
ai deputati Di Luca e 
Carlo Usiglio,- il capo- 
gruppo di Forza Italia 
Vittorio Dotti e la pro- 
gressista Giovanna Me- 
landri. 

Il comma 4 dell'artico- 
lo di legge in questione, 
secondo Di Luca, così co- 
me recita attualmente 
«potrebbe > addirittura 
far parlare di incostitu- 
zionalità». Per Dotti, «è 
talmente assurdo e ana- 
cronistico che non do- 
vrebbe nemmeno preve- 
dere una discussione». Il 
passaggio «incriminato» 
dovrebbe pertanto esse- 


re al più presto sostitui- 


to dal seguente: «Se sus- 
siste un incombente peri- 
colo di grave pregiudizio 
per il figlio minore, il pa- 
dre o la madre possono 
adottare i provvedimen- 
ti urgenti ed indifferibi- 
li». 


t 


"Tremolar di candele: 


piangenti, smorzate, lumi- 
nose..." 
Sei stata una splendida 


mamma, moglie e nonna. 


Nella Scivales 

in Prennushi 
improvvisamente ci ha la- 
Sciati. 
La piangono il marito NI- 
NO, i figli DANIELA con 
PIERO, ANNALISA e MA- 
RIO; SANDER con GA- 
BRIELLA e MATTIA; il 
fratello MARIO con RIC- 
CARDO ed ENRICA; il co- 
gnato NIKO con TITTI; zia 
LUCIA con PASHKO, GI 
NO, IMELDA, MARIO e 
le rispettive famiglie. 
La cerimonia partirà dall’in- 
gresso principale di S. An- 
na sabato 9 dicembre alle 
ore 11. 

Elargizioni pro chiesa 


di S. Bartolomeo 
Barcola 


Villaco-Trieste, 
7 dicembre 1995 


Gli amici fraterni ALEX e 
NORA con CRISTIANA, 
ALICE, BALDO e GIAN- 
NA, CHARLIE e LALI 
con RICCARDO ed 
ERIKA, ETTORE e VE- 
RA, GIORGIO e LIA, 
GIORGIO e SONIA, GUI- 
DO e ROSITA, MARINO 
e LIANA, MARIO e GIO- 
IA, ORIETTA, SERGIO ed 
EDDA, VITTORIO e RI- 
NA piangono costernati. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Commossi partecipano con 
molto dolore RICCARDO, 


GINI, ALESSANDRO, 
FRANCESCO, OLIVIE- 
RO. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


PINO e ADRIANA GIUBI 
LO partecipano commossi. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Colpite per la perdita di 


Nella 


amica dolcissima; NIGRA 
e MAURA partecipano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Ti ricorderemo sempre: CB- 
SARINA TON. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Si associano al lutto ELE- 
NA, DOMINGO SYLOS 
LABINI e figli. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Partecipano costernati AN- 
DY e ROSSELLA. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Si associano al lutto WAL- 
LI EFTIMIADI e famiglia, 
RINA AZZARITA e fami- 
glia. 

Trieste, 7 dicembre 1995 
I III 


Ci ha lasciati 


Marina Liussi 
di 81 anni 

Il fratello, i nipoti e i proni- 
poti ne danno il doloroso 
annuncio. 
I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì, alle ore 14.30, 
nella chiesa parrocchiale di 
Coia con partenza dall’ospe- 
dale civile di Gorizia. 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti, in qualsiasi 
forma, vorranno onorarne 
la cara memoria. 


Gorizia-Coia di Tarcento, 
7 dicembre 1995 


csc nz 
IX ANNIVERSARIO 


Ferruccio Verdelli 


Ti ricordo. 
GINEVRA 


Trieste, 7 dicembre 1995 
ISIN 


+ 


Con infinito amore familia- 
ri e amici ti salutano 


Maurizio Curto 


Un abbraccio dalla tua 
mamma. 

Le esequie avranno luogo 
sabato ‘9 dicembre alle ore 
11 nel cimitero ex militare 
di via della Pace. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Ciao 

Maurizio 
Non. ti dimenticheremo 
mai: i tuoi zii RITA ed 


EDUINO con le famiglie, 
unitamente a MIRELLA. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Partecipa al dolore, com- 
mossa, la famiglia MAC- 
CARRONE. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci ALBERTO, PASQUA- 
LE, CLAUDIO, SALVA- 
TORE, GIORDANO, MAS- 
SIMO, MAURIZIO, MAS- 
SIMO MILOS. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Ciao 
Maurizio 


Resterai sempre con noi. 
- PASQUALE e ILARIA 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Ciao 
Maury 


sarai sempre e comunque 
con noi: ROBERTA e DA- 
NIELA, SANDRO, fami- 
glie MATTERA e VIGINI: 


Trieste, 7 dicembre 1995 


t 


Il 2 dicembre si è spento a 
Milano il 


PROFESSOR 
Giacinto Valente 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
il fratello PIERO e fami- 
glia con i parenti tutti. 

Si ringrazia la FAMEIA 
CAPODISTRIANA di Mi 
lano per la partecipazione 
al rito funebre. 


Trieste, 7 dicembre 1995 
e ——__[iîi 


Si associano al dolore per 
la scomparsa di 


Giuseppe Barbaro 


i cugini BRUNO, LUCIA- 
NA, GIAMPAOLO, MARI 
NA e famiglie. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Si uniscono al dolore di 
MAURA per la perdita del 
padre 


Giuseppe Barbaro 


gli amici MONICA, ELE- 
NA, LUISA, GIULIANO, 
PIETRO, LIVIO. 

Trieste, 7 dicembre 1995 
-——____—_—sos, 


L'Istituto di Clinica chirur- 
gica partecipa al lutto della 
sua caposala MONICA per 
la perdita del padre 


Lucio Bonetti 
Trieste, 7 dicembre 1995 


TI ANNIVERSARIO 


Natalia Coglievina 


L'ASSOCIAZIONE AMI- 
CI DEL CUORE ricorda 
con gratitudine la sua bene- 
fattrice. 

Trieste, 7 dicembre 1995 
_ _———» 


Tanta riconoscenza ai titola- 
ri e al personale della Casa 
di riposo "Villa Rosandra" 
per l’encomiabile assisten- 
za prestata alla nostra caris- 
sima mamma 


‘Lidia 
UCCIA SAMERO 


Trieste, 7 dicembre 1995 
fn eni 


Nel XXVII triste 20 Sg 
rio della sua scomparsa, 1 Hr 
gli MARIA GRAZIA aj 
CLAUDIO, con ANDRE: È 
CHRISTIAN e CARL 
FRANCESCO ricordano 
con perenne affetto 1 


INGEGNER 
Gaetano Sambri 


Trieste, 7 dicembre 1995 
VITI CLIO 


f 


Il giorno 4 dicembre 1995, 
dopo lunghe sofferenze, si 


è spenta 


Margherita Scrosoppi 
La piangono le sorelle FE- 
DORA e NORMA, le nipo- 
ti FABIA con GIULIANO 
e LUCIANA con NINO, la 
cognata LUCIA e i pronipo- 
ti. 

Il doloroso annuncio viene 
dato a tumulazione avvenu- 
volontà 


ta per espressa 


dell’Estinta. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


t 


La moglie MARTA, i fra- 
telli DANTE e MARIA FE- 
LICE e i nipoti tutti annun- 
ciano, a quelli che lo conob- 
bero e lo apprezzarono nel- 
la sua lunga pratica specia- 
listica, l’improvviso deces- 
so del 


DOTTOR 
Pasco Reich 


I funerali seguiranno in da- 
ta da destinarsi. 

Trieste, 7 dicembre 1995 
SE ITA 


Il personale della Banca 
Commerciale. Italiana di 
Trieste piange la prematura 
scomparsa dell’ex collega 


Loris Leperer 


Trieste, 7 dicembre 1995 
I 
RINGRAZIAMENTO 

familiari di 


Carmen Alfeo 
in Petronio 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in questa 
tristissima dipartita le han- 
no rinnovato le attestazioni 
di stima e affetto. 


Trieste, 7 dicembre 1995 


Ciao 
Carmen 


Il tuo ricordo rimarrà sem- 
pre con noi: le amiche delle 
elementari. 


Trieste, 7 dicembre 1995 
nn ce I 


Commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata alla 
cara 


Zoe Stacovaz 
i familiari ringraziano. 
Trieste, 7 dicembre 1995 
te css 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le straordina- 
rie attestazioni di affetto ri- 
cevute, i familiari di 


Gioacchino Bruscaini 


ringraziano. 

Muggia, 7 dicembre 1995 

I TIT 
VIN ANNIVERSARIO , 


Tranquillo Russi 


Ti ricordiamo con l'affetto 
di sempre. i 
Una Santa Messa verrà ce- 
Jebrata in via Rossetti do- 
mani, 8 dicembre, alle ore 
18.30. 

La tua famiglia 

e gli amici 

Trieste, 7 dicembre 1995 
n nil 


II ANNIVERSARIO 


Liliana Romanin 
Chiurco 


Sei sempre nei nostri cuori. 
MARIO e FABIO 
Trieste, 7 dicembre 1995 


ho Yo' 
CHISTAAIZAA 


Accettazione 
necrolo 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


(6_] Il Piccolo. 


FRANCIA /IL PRESIDENTE INCONTRA OGGI KOHL 


hirac chiede consensi 


Il Cancelliere tedesco è preoccupato per la situazione parigina: teme che l'Europa rallenti 


FRANCIA/LA BORSA 

I mercati finanziari 
sono ottimisti: hanno 
fiducia in Juppé 


PARIGI — Il proseguirsi del «braccio di ferro» 
tra il governo francese e i sindacati sulla riforma 
della previdenza sociale, e la situazione di stallo 
registrata ieri sul terreno sociale alla vigilia di 
ùna serie di nuove manifestazioni antigovernati- 
ve, non sembrano avere inciso sulla fiducia degli 
investitori e degli operatori, si rileva a Parigi in 


ambienti finanziari. 


Anche ieri infatti, come l'altroieri, i mercati fi- 
nanziari si sono rivelati piuttosto ottimisti antici- 
pando una rapida soluzione della crisi che para- 
lizza il paese da oltre due settimane. 

Ai mercati piace sopratutto — come ha indicato 
martedì il premier Alain Juppè in televisione — il 
mantenimento del piano di riforma previdenziale 
nell'ambito del più ampio programma di riduzio- 
ne dei deficit pubblici, per permettere alla Fran- 
cia di partecipare alla moneta unica europea pre- 
vista dal primo gennaio 1999. 

Le cifre, almeno, sembrano indicare che questa 
è, nelle grandi linee, l'interpretazione data dagli 
ambienti finanziari agli sviluppi della crisi fran- 
cese, senza precedenti da una trentina di anni. Ie- 
ri la Borsa di Parigi ha aggiunto un aumento oltre 
l’1 per cento al già notevole rimbalzo di martedì 
(+2,25 per cento) dell'indice dei principali 40 va- 
lori, il Cac 40. Ed il franco si è ulteriormente raf- 
forzato attestandosi a 3,4460/68 per un marco ri- 


spetto al 3,4579/91 di ieri. 


In particolare, si rileva a Parigi, gli operatori 
osservano che la disponibilità confermata l'altro- 
ieri dal governo a negoziare in tempi brevi sulla 
spinosa questione dei pensionamenti nel settore 
pubblico dovrebbe facilitare lo scioglimento del 
nodo sociale, anche se la soluzione non sarà im- 


mediata, 


E, soprattutto, la ripresa potrebbe essere incen- 
tivata — si dice negli stessi ambienti — da un'even- 
tuale decisione della Banca di Francia (che per il 
momento però si guarda bene dal muoversi) di 
procedere a fuochi spenti ad un'ulteriore limatu- 


ra dei tassi d'interesse. 


Frattanto oggi, tutti in piazza di nuovo. I lavo- 
ratori del settore pubblico, ferrovieri in prima li- 
nea, manifesteranno ancora una volta «in manie- 
ra massiccia» in tutta la Francia, secondo l'appel- 
lo lanciato ieri da Force Ouvriere (sindacato cen- 
trista), per chiedere il ritiro del piano di riforma 
previdenziale del governo. Con Fo sfilerà la Cgt 
(sinistra), che a sua volta ha invitato i suoi iscritti 
a «fare del 7 dicembre un nuovo e potente mo- 
mento di forza dell'azione unitaria e interprofes- 
sionale», e altri sindacati minori. L'appello alla 
«concertazione» lanciato dal primo ministro 
Alain Juppè non ha ottenuto alcun effetto. Anzi. I 
due principali sindacati hanno giudicato sempli- 
cemente «Sviante» proporre una «concertazione» 
su come applicare il piano già respinto dai lavora- 
tori, mentre loro chiedono che il piano sia pura- 
mente e semplicemente ritirato per «negoziare» 


una soluzione diversa. 


PARIGI — Per la prima 
volta da quando è scatta- 
ta l'ondata di scioperi in 
Francia, il Presidente 
francese Jacques Chirac 
incontrerà oggi in Ger- 
mania un suo collega eu- 
ropeo, il Cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl. 

Le tensioni sociali 
francesi — il paese è semi 
paralizzato dalla fine di 
novembre perchè i sinda- 
cati non accettano i sa- 
crifici giudicati indispen- 
sabili perchè la Francia 
partecipi appieno all'Eu- 
Topa di domani — non S0- 
no ovviamente all'ordi- 
ne del giorno della riu- 
nione, a Baden Baden, 
dedicata alla preparazio- 
ne del Consiglio europeo 
di Madrid di metà dicem- 
bre. Saranno però più 
che probabilmente ‘in fi- 
ligranà durante tutto 
l'incontro. 

Prende sempre più cor- 
po infatti, la convinzio- 
ne secondo la quale gli 
scioperi francesi — con 
l'obiettivo di ottenere il 
ritiro di un piano di ri- 


forma della previdenza 
sociale, la «Secuy — sono 
di fatto un secondo refe- 
rendum di ratifica, dopo 
quello, ‘classicò, del set- 
tembre ‘92 vinto di stret- 
ta misura dagli europei- 
sti, del trattato di Maa- 
stricht sull'Unione euro- 
pea. 

Nel mirino degli scio- 
peranti e di parte della 
classe politica e sindaca- 
le c'è in particolare la 
moneta unica, la cui en- 
trata in funzione è in ca- 
lendario il primo genna- 
io 1999, e sopratutto i sa- 
crifici indispensabili per 
parteciparvi, tra cui la ri- 
duzione dei deficit. 

Secondo indicazioni di 
stampa provenienti da 
Bonn, il cancelliere Kohl 
è molto preoccupato dal- 
la situazione in Francia, 
partner privilegiato del- 
la Germania attraverso 
il cosidetto asse franco- 
tedesco, storicamente 
uno dei «motori» dell'in- 
tegrazione europea. Se 
la Francia non avvierà il 
piano di riforma della 


Esteri 


«Secu», infatti, difficil- 
mente potrà partecipare 
alla moneta unica, ed 
un'euromoneta senza il 
franco non ha più molto 
senso. La malattia fran- 
cese potrebbe inoltre es- 
sere contagiosa e colpire 
anche altri paesi, met- 
tendo in serio pericolo la 
costruzione europea, for- 
se anche alcune delle po- 
litiche comuni già avvia- 
Les 

Il presidente Chirac 
spiegherà al cancelliere 
che il governo di Alain 
Juppè è pronto allo scon- 
tro — perchè la Francia 
vuole far parte dell'Euro- 
pa — ad oltranza coi sin- 
dacati, nonostante que- 
sti abbiano deciso di pro- 
seguire lo sciopero dei 
trasporti — treni é metro- 
‘politana parigina — per 
far piegare il governo. 

«Di fare dietro front 
sulla riforma non si di- 
scute proprio — hanno 
spiegato fonti vicine a 
Chirac — anche se il prez- 
zo da pagare è quello di 
una crisi grave e lunga 


che comunque sarebbe 
scoppiata prima o poi, 
Ritirare il piano signifi- 
cherebbe sacrifici anco- 
ra più elevati». Con Jup- 
pè premier che vuole an- 
dare fino in fondo, Chi- 
rac ha quindi scelto l'Eu- 
ropa e la moneta unica. 
G'è preoccupazione per 
un eventuale «fallimen- 
to» di Juppè, che potreb- 
be «sbattere la porta». 

Se questa ipotesi do- 
vesse verificarsi, alcuni 
pensano che Chirac do- 
vrà scegliere come suc- 
cessore di Juppè un eu- 
ropeista più tiepido. Un 
premier cioè che prenda 
in considerazione la vo- 
lontà della piazza, la 
quale sembra preferire 
la «Secu»y alla costruzio- 
ne europea, forse non 
rendendosi. conto dei 
vantaggi a medio termi- 
ne. Si parla per esempio 
dell'attuale presidente 
dell'Assemblea naziona- 
le Philippe Seguin, una 
nomina che non sarebbe 
priva di conseguenze 
per la costruzione euro- 
pea. 


Violenti scontri l'altra notte nel centro della cittadina di Montpellier. 


MENTRE IL BUNDESTAG TEDESCO APPROVA L’INVIO DI QUATTROMILA SOLDATI 


Bosnia, i primi americani arrivano a Tuzla 


Continuano i saccheggi e gli incendi dei villaggi che dovranno essere restituiti sia dai serbi sia dai croati 


i 


da 


Militari americani della forza di pace al loro 
arrivo ieri all'aeroporto della capitale croata. 


PESANTI ACCUSE DOPO I DUE TURNI DELLE POLITICHE 
Le elezioni in Egitto offuscate 
da violenze e da clamorosi brogli 


IL GAIRO — Sono state 
le elezioni più violente e 
sanguinose della storia 
egiziana, quelle che si so- 
no concluse con un bilan- 
cio totale — tra primo e 
secondo turno — di alme- 
no 30 morti, 400 feriti, e 
2.700 arresti, e che secon- 
do l'opposizione, laica e 
integralista, sono state 
«truccate dal partito al 
iotere in combutta con 
le forze di sicurezza». 

A parere non solo 
dell'opposizione, che al 
primo turno, per la pri- 
ma volta, non ha ottenu- 
to alcun seggio, ma an- 
che di giornalisti e testi- 
moni oculari, lo svolgi- 
mento del secondo turno 
è stato più scorretto del 
primo. Il Centro di assi- 
stenza giuridica dei dirit- 
ti dell'uomo ha ricevuto 
solo oggi 550 denunce di 
brogli imputati al Pnd, 
che ha ottenuto 124 dei 
138 seggi attribuiti al pri- 
mo turno, mercoledì scor- 
so. La polizia, che ha 
massicciamente presidia- 
to le circoscrizioni più 
calde dove il Pnd era in 
lizza con i 62 candidati 
dell'opposizione (32 di 
area integralista), è inter- 
venuta pesantemente 
contro elettori e giornali- 
sti egiziani e stranieri, 
per impedire loro l'acces- 
so ai seggi elettorali, pa- 
recchi dei quali sono sta- 
ti chiusi poco dopo l'aper- 
tura, con le urne già pie- 
ne. Tre giornaliste dell'or- 
gano del partito nasseria- 
no d'opposizione, «al Ara- 
bl», sono state picchiate 
brutalmente, e ricovera- 
te in ospedale, e circa 
700 scrutatori o simpatiz- 
zanti di candidati dell’op- 
posizione, in particolare 
dei 27 «Fratelli musulma- 
nl» in ballottaggio, sono 
stati arrestati. 


Undici candidati della 
coalizione filointegrali- 
sta, tra cui il direttore 
dell'organo del partito li- 
berale «al Ahrary, Musta- 
fa Bakri, e sette «Fratel- 
II», si sono ritirati per 
rotesta contro la «frode 
rante». «Hanno chiu- 

so i nostri scrutatori nel- 
le toilette per poter mani- 
iolare le schede, hanno 
Imbrogliato in tutti i mo- 
di. Con la complicità del- 
le forze di sicurezza il go- 
verno adotta metodi e 
mezzi dei gruppi integra- 


listi armati», ha dichiara- . 


to Bakri, definendo le ele- 
zioni «un massacro della 
democrazia che porterà 
il paese ad uno stato di 
anarchia senza pari). 
Bakri si presentava-con- 
tro il ministro dei Wagf 
(beni religiosi) Mohamed 
Ali Mahgoub, che «ha 
portato ai Sergi in pull- 
man, un migliaio di fun- 
zionari muniti di false 
schede elettorali. 

La maggior parte degli 
incidenti sono avvenuti 
in alto Egitto e nel delta. 
A Nagaa Hammadi, pres- 
so Qena (60 km a nord di 
Luxor), i tumulti hanno 
fatto sette morti. Due 
morti a Sharkeya, nel del- 
ta, di cui un bambino 
schiacciato da un'auto 
nella battaglia tra fazioni 
rivali. A Badrashin, nel 

overnatorato di Giza al- 
a periferia del Cairo, è 
morto un supporter del 
Pnd. 

Fonti della ‘sicurezza 
affermano che ad attacca- 
re per primi sono stati i 
simpatizzanti del Pnd, il 
governo — ormai certo di 
conservare i due terzi del 
parlamento per poter de- 
signare Hosni Mubarak 
per un quarto mandato 
presidenziale, nel 1999 — 
afferma il contrario. 


ATEL AVIV 


Incriminazione formale 
per l'assassino di Rabin 


GERUSALEMME — Lo stato di Israele ha for- 
malmente accusato Yigal Amir dell'omicidio pre- 
meditato del premier Yitzhak Rabin e del feri- 
mento della sua guardia del corpo. Ha pure sepa- 
ratamente incriminato Hagai Amir, 27 anni, fra- 
tello dello sparatore e Dror Adani, 23 anni, per 
una serie di gravi reati. L' imputato Yigal Amir, 
25 anni, è stato portato davanti a un giudice del 
tribunale di Tel Aviv che, dopo aver preso nota 
delle imputazioni a suo carico, ha ordinato, su ri- 
chiesta dell'accusa e senza le obiezioni della di- 
fesa, il prolungamento dello stato di arresto fino 
alla conclusione del procedimento giudiziario. 
La prima seduta del processo, nella quale sarà 


data lettura dei capi di imputazione, è stata sta- |. 


bilita per il 19 dicembre. E' probabile che la dife- 
sa chiederà poi un' interruzione per potersi pre- 


parare. 


BELGRADO - Il proble- 
ma dei due milioni e 
mezzo di profughi della 
ex-Jugoslavia si è riaf- 
facciato ieri drammatica- 
mente sulla scena con la 
visita a Belgrado dell'Al- 
to commissario dell'Onu 
per i profughi (Unhcr) Sa- 
dako Ogata. Intanto i pri- 
mi itari americani 
che Parteciperanno 
all'operazione Nato sono 
arrivati ieri nell'aeropor- 
to di Tuzla (Bosnia nor- 
dorientale). È 

I colloqui avuti da 
Ogata con il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic e con funzionari del- 
la. Repubblica serba — 
che, ha detto l'alto fun- 


zionario, «hanno svolto . 


un buon lavoro per i pro- 
fughi» — non rassicurano 
più di tanto sull’effetti- 
va possibilità del rimpa- 
trio e del ritorno di colo- 
ro che hanno abbandona- 
to le loro\case. Si potrà 
fare, avrebbe detto Milo- 
sevic a Ogata, Ima «mon 
sarà facile» e si dovrà ap- 
plicare un metodo prag- 
matico da attuare «pas- 
so dopo passo). 


L'Alto. commissario 
calcola che in totale ci st- 
ano due milioni € 


700mila profughi, ma un 
numero SSCnE ‘molto più 
grande ha ricevuto gli 
aiuti internazionali 
«quando coloro che era- 
no nelle loro case non 
avevano mezzi per S0- 
stentarsi». L' inverno sa- 
rà superato con il bud- 
get che l'Unher ha pro- 
grammato per i prossimi 
tre mesi: 19 milioni di 
dollari per la Federazio- 
ne jugoslava (Serbia e 
Mofenegro), 70 milioni 
per Bosnia e Croazia. In 
particolare vanno assisti- 
ti 1.200.000 senzatetto 
in Bosnia e 400.000 in 
Croazia. 

Il primo aereo atterra- 
to ieri, dopo un anno e 
mezzo, sulla pista. di 
Tuzia è un C130 dell’ 
areonautica Usa con a 
bordo ufficiali america- 
ni e materiale logistico. 
Già la settimana scorsa 
una prima Pattuglia 
esplorativa di tecnici, al 
comando del colonnello 
Neal Patton, aveva fatto 
le rilevazioni necessarie 
e prediposto le riparazio- 


L’Onu cerca 


di fronteggiare 
l’allarme 


profughi 


ni per consentire una ri- 
presa dell'attività di vo- 
Jo sulla base. Nei prossi- 
mi giorni altri aerei do- 
vrebbero giungere, con a 
bordo uomini e mezzi 
che opereranno nell'area 
della Bosnia nord orien- 
tale, nell'ambito dell'ope- 
razione Nato. 

Anche a Sarajevo, do- 
ve aveva nevicato abbon- 
dantemente, il migliora- 
mento delle condizioni 
atmosferiche ha consen- 
tito l'atterraggio di otto 
aerei, che hanno traspor- 
tato materiali vari, 

Nel frattempo conti- 
nuano — hanno denuncia- 
ta: nuovamente a Sa- 

levo i portavoce Onu 
Chris Vernon e Alexan- 
der Ivanko - i saccheggi 
E gli Incendi delle case 
nelle aree della Bosnia 
Settentrionale che i croa- 
ti-bosniaci dovrebbero 
Ticonsegnare ai serbi-bo- 
Smaci. I due portavoce 
hanno però segnalato 
Una novità: anche in tre 
villaggi a sud dell'encla- 
Ve di Gorazde azioni ana- 
loghe vengono compiute 
da serbi-bosniaci che de- 
Vono restituire quei ter- 
Titori alla Federazione 
croato-musulmana, per 
evitare di lasciare «al ne- 
mico» le loro proprietà. 
«E un segnale preoccu- 
Ppante» ha commentato 
Ivanko, contro il quale 
nessuna forza sul terre- 
no è in grado di interve- 
nire. 

È questo un, altro 
aspetto del ‘problema 
profughi che sottosta ai 
dubbi sulle reali possibi- 
lità del loro rientro. Se 
l'opera di convinzione 
degli operatori interna- 
zionali dovesse riuscire 
a far ritornare. nelle pro- 
prie zone d'origine colo- 
To che se ne sono allonta- 


nati per RAVE della guer- 
ra o delle rappresaglie, 
dove potranno trovare 
asilo questi profughi, se 
le loro case sono state di- 
strutte e saccheggiate? 
In alcuni casi sono stati 
erfino cambiati i nomi 
lelle città, per ratificare 
in modo definitivo l'al- 
lontanamento dei prece- 
denti abitanti. Due esem- 
pi per tutti: la bosniaca 
Foca è diventata Srbinje 
mentre Dvor na Uni, ca- 
duta in. mano croata, è 
diventata Stepinezgrad. 
Sono queste le ragioni, 
forse, che hanno fatto di- 
re lunedi ad Ogata, du- 
rante la visita a Sa. 
Tajevo, che il ritorno dei 
profughi non dovrà avve- 
nire necessariamente 
nei luoghi da cui Cna 
scappati, ma «in quell 
dove si sentiranno PIÙ SI- 
curi e potranno avere un 
futuro). 5 
Frattanto, a 50 anni 
dalla fine ella Seconda 
Guerra Mondiale, Je 
truppe tedesche tornano 
nei Balcani, teatro di 
atrocità naziste ancora 
bene impresse nella me- 
moria della popolazione. 
Il Parlamento di Bonn 
ha votato a larghissima 
maggioranza l'invio del- 
le truppe, 4:000 effetti 
vi, nell'ambito della For- 
za multinazionale orga- 


‘nizzata dalla Nato. Buo- 


na parte dell'opposizio- 
he, sia sociademocratica 
che verde, ha avvallato 
insieme con la coalizioe 
dei cristiano democrati- 
ci e dei liberali questa 
storica decisione. Su 656 
deputati presenti, 543 
hanno votato a favore € 
107 contro. Tra i sì, pra 
ticamente tutti i parla- 
mentari della Spd e DUO- 


| na parte degli ambienta- 


listi, i Verdi, che nel loro 
congresso nazionale ‘a 
settimana scorsa Sì era- 
no manifestati contro la 
missione militare nella 
exJugoslavia. .. 

Il primo contingente, 
170 uomini, parte per Sa- 
rajevo oggi per collabora- 
i all'opera di TE 
zione della sede del co- 
mando _ Integrato Nato. 
Le unità tedesche saran! 
no equipaggiate con fuci- 
Ji d'assalto G-3 e mezzi 
blindati armati di canno- 
ni da 20-mm. 


CONTINUA L’AGONIA DEL PRIMO MINISTRO ELLENICO 


Una tracheotomia per salvare Papandreu 


ATENE — Altro tentati- 
vo per salvare la vita di 
Andreas. Papandreu, da 
17 giorni ricoverato in 
gravi condizioni: ieri, 
l'equipe medica 
dell'ospedale Onassis ha 
sottoposto l'anziano pre- 
mier, 76 anni, ad un in- 
tervento di tracheoto- 
mia «per migliorarne la 
capacità funzionale e re- 
spiratoria», dopo i tenta- 
tivi falliti di staccare il 
respiratore artificiale 
che lo assiste da una de- 
cina di giorni. 
Papandreu è ricovera- 
to da più di due settima- 
ne nel centro specialisti- 


co di Atene, per una pol- 
monite virale al polmo- 
ne sinistro a cui si sono 
poi aggiunte poi compli- 
cazioni respiratorie e re- 
nali. 

Papandreu non sarà 
più lo stesso dopo l'inter- 
vento di tracheotomia: 
questa la preoccupazio- 
ne espressa ieri sera dai 
familiari del premier, 
tre figli maschi e Sofia la 
figlia maggiore, dopo la 
decisione dell'equipe dei 
15 medici greci di stacca- 
re il respiratore artificia- 
le e di procedere con la 
tracheotomia per tenta- 
re di far riprendere una 


funzionalità normale 
all'apparato respiratorio 
dell'anziano premier. I 
medici sono stati spinti 
dal timore che respirato- 
te e rene artificiali, ap: 
plicati in questi ultimi 
giorni, possano scatena- 
re da un momento all'al- 
tro focolai di infezioni, 
certamente letali in un 
organismo così debilita- 
to. 

Intanto Papandreu ha 
superato quasi completa- 
mente la polmonite vira- 
le che lo aveva colpito il 
20 novembre. 

Ma nel corso di esami 
radiologici si sono rivela- 


te anche deficienze respi- 
ratorie del polmone de- 
stro causate da traumi 
‘precedenti. 

Prima della tracheoto- 
mia le capacità respirato- 
Tie del premier greco era- 
no piuttosto ridotte, con 
pesanti conseguenze sul- 
la circolazione e l'ossige- 
Nazione del sangue e 
sull'apparato renale e il 
drenaggio. Anche l'utiliz- 
zazione recente di «gi- 
let» una specie di fascia 
elastica per aiutare la 
muscolatura polmonare 
non aveva dato i risulta- 
ti attesi. d 

La tracheotomia avrà 
effetti negativi sulle cor- 


de vocali del premier, li- 
mitandone la possibilità 
di parlare a lungo. In 
Compenso i medici riten- 
gono che con quest'ulti- 
mo intervento il cuore 
faticherà meno e l'insuf- 
ficienza renale sarà supe- 
rata. dii 

La vita politica greca 
resta intanto congelata 
in attesa della ripresa fi- 
sica e mentale, e quindi 
politica, del leader. È 

Quattrocento delegati 
del partito socialista «Pa- 
soky, fondato da Papan- 
dreu 21 anni fa, giunge- 
ranno ad Atene domani 
per esaminare la situa- 
zione politica. 


DAL MONDO 


Un pullman tedesco 
precipita in un lago 
in Austria: 10 morti 


SALISBURGO — Almeno dieci persone sono morte, 
ed altre 34'sono rimaste ferite, per il ribaltamento di 
un pullman a due piani carico di turisti tedeschi che 
è finito in un lago ghiacciato nei pressi di Salisbur- 
go. 71 pullman è slittato sulla strada ghiacciata so- 
vrastante il lago Wolfgang. A diverse ore dall'inci- 
dente, tre persone mancano ancora all'appello. 
L'incidente stradale è avvenuto tra Zinkenbach e 
St Gilgen; per ragioni non ancora accertate, l'auto- 
bus a due piani è uscito di strada andando a finire 
nel Wolfgangsee. Da una prima ricostruzione dell'in- 
cidente sembra che il pullman si è scontrato con 
un'autovettura il cui conducente è morto sul colpo. 


I tedeschi tornavano a Landshut, in Baviera, dopo ‘ 


una gita ad un mercato natalizio a Bad Ischl. 


Tre banditi rapinano e uccidono 
uno studente italiano în Virginia 


WASHINGTON — Alessandro de Filippis, uno stu- 
dente italiano, è stato massacrato ieri sera a colpi di 
pistola in Virginia da tre malviventi che cercavano 
una vettura per rapinare dei negozi. Lo studente ita- 
liano, figlio del proprietario di una nota agenzia di 
viaggi di Washingt0l, aveva parcheggiato la sua vet- 
tura Dodge ATleS davanti ad un negozio, a Black- 
sberg (Virginia), per consentire ad un compagno di fa- 
re alcune fotocopie. Alcuni testimoni hanno racconta- 
to che tre UOMINI si sono avvicinati alla vettura, ar- 
mi alla mano, entrando nella Dodge e costringendo 
de Filippis a ripartire. I banditi hanno costretto Ales- 
sandro de Filippis a guidare verso un deposito ferro- 
viario, poco lontano, dove lo studente è stato ucciso 
con diversi colpi di pistola. Poi sono stati catturati. 


I marines vanno a Wall Street 
ascuola dagli agenti di Borsa 


NEW YORK — Un gruppo di marines statunitensi ha 
cominciato un corso di reazione rapida. E non ci sareb- 
be niente di strano se il corso non si tenesse. . . a Wall 
Street. L'obiettivo è quello di far acquisire ai militari 
la rapidità di analisi e decisione tipica degli operatori 
di Borsa, ma anche di sviluppare la loro capacità di sì- 
mulazione. I marine si sono presentati a Wall Street in 
divisa e hanno «affrontatoy per due ore gli agenti. Al 
termine della prima giornata, i militari si sono detti 
sorpresi dal gran baccano necessario alle operazioni e 
affascinati dal fatto che sul mercato dei futures si 
scambiano materie prime che nella realtà ancora non 
esistono. Gli ufficiali, abituati ad essere sempre ascol- 
tati e soprattutto a non dover urlare per attirare l'at- 
tenzione, hanno faticato di più per abituarsi al clima. 


Stati Uniti, vittoria per i Sioux 
contro l'industria della birra 


WASHINGTON — Vittoria per i Sioux contro l'indu- 
stria della birra Usa: la tribù sta ottenendo in diver- 
si stati d'America il divieto alla vendita della birra 
che porta il nome del loro leggendario capo «Cavallo 
Pazzo». Capo della tribù degli Oglala Sioux nel seco- 
lo scorso, «Gavallo Pazzo» non posò mai per un ri- 
tratto; farlo era costume degli invasori bianchi, e 
quindi da evitare. Ancora più significativa fu la fer- 
rea opposizione di Tasunko Witko (il vero nome, nel- 
la lingua dei Sioux, di «Cavallo Pazzo») al consumo 
d'alcool, disdegnato come altro costume dei bianchi 
che stava rovinando il suo popolo. I discendenti del 
capo indiano hanno già ottenuto la messa al bando 
della vendita del «Crazy Horse Malt Liquor», prodot- 
to dalla Heilman Brewing Company del Wisconsin e 
dalla Hornell di Brooklyn (New York), nello stato di 
Washington. Nel Nebraska i grossisti sono stati invi- 
tati dalle autorità ad escluderlo dall’ inventario ma 
non c'è alcuna legge che lo vieta. L'ultimo ad acco- 
gliere l'appello dei discendenti di Gavallo Pazzo @ 
stato il Minnesota, che ha addirittura approvato una 
legge per vietare «la falsa rappresentazione, sui pro- 
dotti di birra, di capi pellerossa morti o vivi». 
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Il Piccolo [7] 


Servizio di 


Mauro Manzin 
LUBIANA — La Slove- 
Na, sul piano diploma- 
tico, sembra sull'orlo di 
Una crisi di nervi, Il se- 
maforo rosso impostole 
da Bruxelles sulla fir- 
ma del trattato di asso- 
ciazione scompagina, e 
non di poco, le aspira- 
zioni europee di Lubia- 
na. Se, sotto certi aspet- 
ti, i botta e risposta 
scambiati nelle ultime 
ore tra il premier slove- 
no Janez Drnovsek e il 
ministro: degli Esteri 
italiano Susanna Agnel 
li, assomigliano più a 

aruffe chiozzotte che 
a un serio confronto po- 
litico, essi rispecchiano 
una situazione di note- 
vole nervosismo che 
sta caratterizzando, in 
questa fase, il conten: 
zioso bilaterale. 

Ma Lubiana non de- 
morde e proprio Drnov- 
sek è tornato alla cari- 
ca, in un'intervista 
quotidiano e 
«Delo», rinfocolando le 
accuse nei confronti 
della politica ostruzio- 
stica che, a sua detta 
è stata messa a punto 
dall'Italia nei confronti 
della marcia di avvici- 
namento della Slovenia 
all'Ue, paludandola, pe- 
tò, di una valenza co. 
munitaria che, per il 
peemnica sloveno, è asso- 
'Utamente inesistente. 
«Tutti i 14 Paesi del- 

Unione sono pronti a 
firmare il trattato - di- 
ce il primo ministro - 
tranne l'Italia che vuo- 
le ‘una vittoria totale 
della sua posizione nei 
confronti della Slove- 
nia, reclamando la re- 
stituzione dei beni ab- 
bandonati dagli esuli. 
Roma, cerca anneb- 
biare la situazione per- 
ché non vengano alla 
luce quelli che sono i 
suoi veri fini e ci bloc- 
ca per questioni di poli- 
tica interna», 


Per conoscere 


DOPO LA MANCATA FIRMA DELL’ASSOCIAZIONE ALL’UE 


La Slovenia si arrabbia 
Frena anche il Vaticano 


Il primo ministro sloveno, Janez Drnovsek, 
torna alla carica e lancia accuse all'Italia. 


Drnovsek sostiene ri- 
solutamente che Lubia- 
na assolve a tutte le 
condizioni richieste per 
diventare un membro 
associato dell'Ue e pos- 
cu Seni molti dei 

rametri posti dai 
Quindici per l'adesione. 
Egli conferma che il go- 
verno ha iniziato la pro- 
cedura per avviare la li- 
beralizzazione della 
proprietà dei beni im- 
mobili in base a quelle 
che sono state le richie- 
ste della Commissione 
‘europea e della Spagna. 
Ma, a questo punto, Il 
compare (a distanza di 
un anno esatto) l'idea 
di promuovere un refe- 
rendum. Il premier è 1n- 
tenzionato a proporre 
all'elettorato però due 
domande: nella prima 
si chiederebbe se si è fa- 
vorevoli o meno all'Eu- 
ropa e nella seconda se 
si è contestualmente 
pronti ad assecondare 
quelle che sono le ri- 
chieste italiane. «Gli 
sloveni - afferma Drno- 
vsek - diranno in que- 
Sto modo se sono pron- 
ti a pagare il prezzo eu- 
Topeo e, in aggiunta, an- 
che quello italiano». 

Va giù pesante il pre- 
Tier, il quale non esclu- 
de neppure la possibili- 


tà di un ricorso della 
Slovenia al ‘Tribunale 
dell'Aia, Sul banco de- 

li imputati salirebbe 
"Italia, naturalmente, 
Tea, secondo il premier, 
di non aver ottempera- 
to ad accordi interna- 
zionali regolarmente 
validi e operanti (chia- 
ra l'allusione al tratta- 
to di Osimo e agli accor- 
di di Roma ndr.). Paro- 
le dure che rispondono 
în qualche modo agli at- 
tacchi portati verbal- 
mente dal nostro mini- 
stro degli esteri. Una si- 
tuazione che si sta logo- 
rando in modo preoccu- 
pante e di cui sarà mol- 
to difficile riannodare i 
fili. 

C'è inoltre da sottoli- 
neare che da Bruxelles 
fonti diplomatiche spie- 
gano che la «questione 
Slovenia» è stata in 
qualche modo trattata 
linedì scorso, seppure 


a livello informale, dai 
Ministri degli esteri dei 
Quindici durante la co- 
lazione di lavoro. A sol- 
levare il problema è sta- 
to, nella sua veste di 
Presidente di turno, il 
capo della diplomazia 
spagnola, Javier Sola- 
na, il quale avrebbe pe- 
Torato una soluzione al- 
la situazione di stallo 
in cui si trova il tratta- 


‘boschi della Slovenia. 


to di associazione slove- 
no. A dargli man forte 
sarebbe stato il collega 
tedesco, Klaus Kinkel. 
Ma le parole dei due au- 
torevoli ministri non sa- 
rebbero valse a strappa- 
Te un impegno in que- 
sto senso da parte della 
signora Susanna Agnel- 
li che è rimasta ferma 

Jle proprie posizioni. 
Se secondo fon- 
ti diplomatiche ci sareb- 
be un ulteriore fatto 
che complicherebbe 
l'avvicinamento della 
Slovenia all'Ue. Pressio- 
ni sarebbero state eser- 
citate anche dal Vatica- 
no che con Lubiana ha 
in corso un pesante e 
delicato contenzioso re- 
lativo alla proprietà di 
sconfinate risorse bo- 
schive che, in base alla 
legge di denazionalizza- 
zione, lo stato sloveno 
dovrebbe restituire alla 
Chiesa che ne era pro- 
prietaria prima dell’av- 
veneto del regime titi- 
no. Il Vaticano reclama 
la proprietà su 36 mila 
ettari, 23 mila dei qua- 
li, occupati dai più bei 


Si tratta delle foreste 
che si estendono a Po- 
Kljuka (sopra il lago di 
Bled), a Mezakla, sulla 
Jelovica e su gran par- 
te (circa un eni del 
Parco nazionale del Tri- 
corno (8 mila ettari). 
L'affare italo-slove- 
no sembra, dunque, ca- 
ricarsi di nuove e com- 
plicate valeze diploma- 
tiche e istituzionali. An- 
che sul versante pretta- 
mente politico il qua- 
dro non si preannuncia 
certo migliore. Lo spet- 
tro delle elezioni antici- 
pate incombe non solo 
su Montecitorio, ma an- 
che sul parlamento slo- 
veno, con i democratici 
dell'ex ministro Lojze 
Peterle (partner dell’at- 
tuale coalizione di go- 
verno) più combattivi e 
polemici che mai. 


GLI AUSTRIACI VERSO UN APPUNTAMENTO CON LA STORIA IL 17 DICEMBRE 


Duello all’ultimo voto 


Dominata dal video, la campagna elettorale diventa un gioco al massacro 


Servizio di 


Elena Comelli 

VIENNA — più si avvici- 
na la scadenza del 17 di- 
cembre, quando gli au- 
striaci ritorneranno alle 
urne ad appena un anno 
dalle ultime elezioni poli- 
tiche, più caldo diventa 
il telecomando. Ormai le 
serate sono quasi tutte 


‘prenotate: i duelli televi- 


SIvi fra i candidati di 
punta scadono di giorno 
in giorno a livello di ma- 
ich di pugilato, e l'inte- 
Tesse del pubblico au- 
menta in proporzione. 
Prima Schussel-Haider, 
poi Haider-Petrovic, ieri 
sera l'ultimo confronto 
Vranitzky-Schissel: gli 
Incontri-scontri arbitra- 
ti da Rudolf Nagiller, un 
«Vip» del piccolo scher- 
mo austriaco trasforma- 
tosi per l'occasione in 
convitato di pietra sem- 
De Più silenzioso, attira- 
Ormai più spettatori 
delle partite di esioio o 
dei mondiali di sci. 
Eppure i «video- 
games» su cui si concen- 
tra l'interesse degli elet- 
tori non sembrano avere 
lo norme influenza sul- 
© loro opinioni politi- 
che, anche perché nei 
«téte à téte» televisivi 
Don si parla affatto dei 
temi su cui dopo le ele- 
zioni questi stessi uomi- 
Ni politici verranno chia- 
mati a governare o a 
esercitare la propria op- 
Posizione (disoccupazio- 
ne, debito pubblico, ri- 
forma della previdenza 
Sociale, integrazione eu- 
Topea...), bensì di tutt'al- 
tro: si riesumano reci- 
proci scheletri dagli ar- 
madi, si lanciano accuse 
Più o meno personali, si 
Punta a trasformare la 
tenzone in una pura 
esercitazione retorica in 
cul tutta l’attenzione è 
concentrata su chi vince 
€ chi perde; probabil- 


Jerisera lo scontro Vranitky-Schiissel 
tra accuse e controaccuse: dimenticati i veri ‘problemi 
come la riforma della previdenza sociale, 


la disoccupazione, l’integrazione europea 


scono su percentuali 
non «drogate». 
Nell'ultimo sondaggio, 
pubblicato ieri, dopo di- 
verse settimane di ma- 
gra era in testa proprio 
il cancelliere Vranitzky. 


gang Schissel (popola- 
re), ottiene un consenso 
potenziale di circa il 30 
per cento dell'elettorato 
mentre al «terzo incomo- 
do», il nazionalista Jo- 
erg Haider, viene accre- 
ditato il 25/26 per cento 
delle intenzioni di voto. 
Fanalini di coda, i Verdi 
si aggirano sul 6-7 e i li- 
berali di Heide Schmidt 
sul.5 per cento. 

In confronto ai risulta- 
ti dell'ottobre ‘94 risulta 
evidente un ulteriore 
balzo in avanti del parti- 
to di Haider, che allora 
aveva ottenuto il 22,5%. 
Proprio negli ultimi no- 
ve anni, in cui socialisti 


mente se fossero a dispo- 
sizione delle armi o delle 
torte non si esiterebbe a 
fare fuoco o a tirarsele 
in faccia. Anche ieri sera 
il confronto fra Schiissel 
e Vranitzky è stato acce- o 
sissimo, apparentemen- Il 33 per cento degli in- 
te a spese di quest'ulti- tervistati dall'istituto de- 
mo. moscopico OGM per con- 

Ma gli austriaci sono to del quotidiano vienne- 
più smaliziati di quanto se «Der Standard», si è 
non si creda. A parte un pronunciato infatti in fa- 
fugace effetto-video del vore dell'attuale cancel- 
giorno dopo, quando il liere  socialdemocartico 
partito del duellante che che guadagna così quat- 
«ha perso» può calare di tro punti rispetto a due 
qualche punto percen- settimane or sono. Il suo 
tuale nei sondaggi d'opi- più diretto avversario, il 
nione, alla lunga i rap- vice-cancelliere e mini- 
porti di forza si ristabili- stro degli esteri Wolf- 


Il duello televisivo fra Haider e la portavoce dei Verdi Madeleine Petrovic. 


OGGI LE AUTO SUZUKI HANNO 
LO STESSO DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 
DI MOTO E MOTORI MARINI. SUZUKI ITALIA. 


Cercate le auto Suzuki? Oggi le trovate allo stesso indirizzo di tutti 


gli altri prodotti: dai Concessionari ufficiali 


della Suzuki Motor Corporation, 


Giappone. Un cambiamento 


importante, che si traduce in 


una presenza ancora più attenta e attiva della casa madre, da oggi in diretto contatto con 


le esigenze del mercato italiano come produttrice e distributrice esclusiva. Per far crescere 


e popolari hanno gover- 
nato insieme l'Austria 
per la seconda volta in 
questo dopoguerra, i na- 
zional-liberali hanno 
compiuto il Ge salto 
di qualità: dal 9,7% del 
novembre '86 (socialisti 
al 43,1% e popolari al 
41,3%) al testa a testa di 
oggi con il partito di 
Schiùssel. L'opposizione 
‘aggressiva, populista e 
xenofoba del «piccolo Jo- 
erg» ha portato la terza 
forza dell'universo politi- 
co austriaco talmente vi 
cino al cancellierato che 
ormai tutta l'Europa 
guarda con preoccupa- 
zione alla prossima sca- 
denza elettorale. 

I possibili scenari 
post-voto sono fonda- 
mentalmente due: o i po- 
polari la spuntano sui so- 
cialisti, e allora un'alle- 
anza Schiissel-Haider è 

asi scontata, anche se 
‘iInora il leader dei popo- 
lari si è rifiutato di am- 
metterlo; oppure i socia- 
listi restano il primo par- 
tito, e allora, obtorto col- 
lo, è più che probabile 
un rinnovo della «gran- 
de coalizione» rosso-ne- 
ra, a meno di sorprese 
eclatanti sul fronte dei 
Verdi o dei liberali di 
Heide Schmidt. Nel pri- 
mo caso si dà per sconta- 
ta sulle prime l'elezione 
di Schussel a cancellie- 
re, ma l'ingresso di Hai- 
der al governo potrebbe 
portare in breve tempo a 
un ribaltamento dei ruo- 
li, con immediato strasci- 
co di polemiche in Euro- 
pa e di Dendita d'immagi- 
ne per la Repubblica al 
pina. Nel secondo le op- 
zioni sono diverse, ma 
un ritorno di Virnizsi 
sulla poltrona che fu 
Kreisky sembra piutto- 
sto improbabile. 

Il 17 dicembre gli au- 
striaci hanno dunque un 
appuntamento con la 
storia. Speriamo che non 
ci vadano armati solo di 
un telecomando. 


Suzuki Italia, filiale 


sotto lo stesso tetto, al di là dei prodotti, un nuovo impegno al servizio, al dinamismo e alla soddisfazione del cliente. 


€ Provare i prodotti Suzuki rivolgetevi ai Concess 


ionari ufficiali: i loro 


indirizzi sono sulle P: 


ne Gialle. 


È SUZUKI 


[B_| Il Piccolo 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni _ feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel.fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In. caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


Aipen ® 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-49lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami. concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corti- 
Sspondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100. Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


O DErS. Sei 


richieste 


COLF offresi capace referen- 
ze controllabili orario da stabili 
fe tel. 830331. (A13183) 
COLLABORATRICE domesti- 
ca pulitrice pratica offresi an- 
che per solo periodo festivo. 
Tel. 040/365781.(A13192) 
DISTINTA signora pratica 
conduzione casa cucina stiro 
ottime referenze automunita 
offresi. Tel. 824332. (A13286) 


FAMIGLIA ‘cerca esperto - 
cuoca referenziato. Scrivere 
inviando curriculum a Graziel- 
la Maretti, via Prataporci 10, 
00044 FRASCATI. 
1804) 


(G.Mi 


l 


richieste 


CUOCO capace carne pesce 
offresi per'qualsiasi opportuni- 
tà di lavoro tel. 040/280739. 
(A13424) 

DISEGNATORE navale con 
esperienza cerca studio tecni- 
co. Telefonate 040/941589 
ore ufficio. (A13271) 

EX commerciante distinto di- 
namico esperto procacciatore 
affari occuperebbesi adegua- 
tamente part-time telefonare 
040/633612. (A13385) 
IMPIEGATA import-export 
madrelingua slovena perfetto 
croato inglese uso pe esami- 
na proposte per miglioramen- 


, to propria posizione max serie- 


tà. Scrivere a cassetta n. 22/C 
Publied 34100 
(A13260) 
SEGRETARIA 
d'azienda/dattilografa 21enne 
breve esperienza studio lega- 
le e amministrazione stabili of- 
fresi per lavoro impiegatizio. 
Tel. 811295. (A13084) 
SIGNORA cerca lavoro in 
mattinata come impiegata 
commessa baby sitter. Tel. 
040-765367. (A13341) 


Trieste. 


IL TUO GIORNALE 


SIGNORA trentunenne cerca 
lavoro in mattinata come im- 
piegata prestaservizi baby sit- 
ter assistenza anziani telefo- 
no 0481/790061. (C00) 

SIGNORA trentunenne ma- 
dre di due bambini offresi co- 
me baby sitter presso proprio 
domicilio a Monfalcone telefo- 
no 0481/790061. (COO 

SIGNORA triestina munita li- 
bretto sanitario pratica cucina 
‘automunita referenziata offre- 
si buffet trattoria tel. 824332. 


offerte 


A.A. COMMESSA estroversa 
trenta. quaranta anni. cono- 
scenza lingue slave cerca pri- 
maria azienda abbigliamento 
inviare lettera scritta a mano a 


cassetta n.24/C Publied 
34100 Trieste. (A13277) 

A. CERCASI impiegata 
esperta lavori segreteria, di- 
sponibile e con spiccate do- 
ti organizzative, pratica ste- 
nodattilo e conoscenza lin- 
gue straniere. Inviare curri- 
culum al n. fax: 040/308412. 
(A099) 

ACCONCIATURE Sirio cerca 
apprendista lavorante mezza 
lavorante. Via Diaz 22 tel. 
301439. (A13144) 

AZIENDA industriale selezio- 
na candidati per un posto di 
elettricista elettronico con 
esperienza Plc. Inviare curri- 
culum a cassetta n. 18/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A13111) 
AZIENDA manutenzione in- 
stallazione impianti tecnologi- 
ci cerca un elettricista e un ter- 
moidraulico si richiede espe- 
rienza nel settore manoscrive- 
re curriculum Vitae a cassetta 
n. 25/C Publied 134100 Trie- 
ste. (A00) 

AZIENDA multinazionale of- 
fre opportunità. part-full time 
per liberi professionisti impren- 
ditori-imprenditrici, guadagno 


elevato contattare tel. 
0336/589203. (G93131) 
AZIENDA provincia Gorizia ri- 


cerca fioraia. Richiesta espe- 
rienza nel settore. Telefonare 
0481-908811. (B00) 


BANCONIERA apprendista 
banconiera cercasi per bar 
centrale bella presenza prati 
ca dinamica. Astenersi perdi- 
tempo telefono 411083 - 
422143. (A13186) 

BAR cerca banconiera capa- 
ce fine settimana orario serale 
tel. 0431/96009. (B00) 
CERCASI ambiziosa segreta- 
ria 22-27 anni requisiti essen- 
ziali: diploma superiore predi- 
sposizione al pubblico capaci- 
ta manageriale esperienza 
‘computer manoscrivere curti- 
culum vitae a cassetta n. 23/C 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI commessa qualifi- 
cata biancheria intima automu- 
nita. Tel. 040/281838, 
9.30-12. (A13079) 

CERCASI commessa/o refe: 
renziati richiesta conoscenza 
lingue sloveno serbo/croato 
automuniti interessati: presen- 
tarsi alla Confort Fernetti 18, 
tel. 211265. (A13433) 
CERCASI. disponente con 
esperienza trasporti camion 
completi Italia-Paesi dell'Est, 
sede di lavoro prov. Bolzano. 
Per informazioni: tel. 
0471/829500. (G.PD) 
CERCASI giovane buffettista 
esperto.  Presentarsi buffet 
"Da Mario" via Torrebianca 41 
dopo le 17. (A13360) 
CERCASI persona con espe- 
rienza per lavanderia, zona 
Ronchi. Telefonare 
0337/796798. (C0825) 
CERCASI personale per puli- 
zia stabili. Telefonare 639540 
orario ufficio. (A13205) 
GENERCOMIT Sim società 
leader del mercato finanziario 
e assicurativo seleziona pro- 
motori e praticanti per Trieste 
e Gorizia. Telefonare per collo- 
quio allo 040/638063. 
GIOVANE conoscenza lingue 
negozio tecnico cerca. Mano- 
scrivere a cassetta nr. 3/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A12860) 
IMPORANTE società  tele- 
marketing cerca. signore-ine 
motivate dinamiche per lavoro 
di ricerca e consulenza telefo- 
nica (anche part-time) offresi 
L. 1.300.000 mensili + incenti- 
vi telefonare oggi ore 
15.30-19.30. 0481/535239. 


IMPORTANTE società immo- 
biliare seleziona ambosessi 
22-30 anni intraprendenti vo- 
lonterosi buona dialettica per 
qualificante formativo lavoro 
ottima retribuzione. Scrivere a 
cassetta n.. 21/C  Publied 
34100 Trieste. 

(AO0) 

MEDIA azienda triestina in 
continua espansione, produt- 
frice di articoli tecnici in gom- 
ma, ricerca giovane venditore. 
Il candidato, laureato o diplo- 
mato in indirizzi tecnici o com- 
merciali, con buona conoscen- 
za della lingua inglese o tede- 
sca, dovrà essere disponibile 
‘ad Un periodo di training pres- 
so altre unità del gruppo, situa- 
te in Lombardia, Avrà in cam- 
bio un lavoro in ambiente gio- 
Vane e motivato, trattamento 
adeguato, ottime possibilità di 
carriera. Scrivere a cassetta 
n. 28/T Publied:34100 Trieste. 
(A12778) 

OFFRIAMO a dieci persone 
la possibilità di iniziare un'atti- 
vità in proprio no perditempo 
tel. 040/307745. 

(A13085) 

PIZZERIA in Gorizia cerca ap- 
prendista e cameriere/a mas- 
simo —ventottenne. Tel. 
0481/32780. (B00) 

RAS - Agenzia Trieste 15 - 
Seleziona:. 1 persona con 
esperienza lavoro di vendita; 
offresi fisso più provvigioni, 
piano carriera, corso di forma- 
zione. 2 persone da inviare al- 
la carriera di subagenti. Si ri- 
chiede volontà di affermarsi, 
personalità dinamica, facilità 
ai rapporti interpersonali. Si of- 
fre: corso di formazione, pia- 
no carriera, fisso più provvigio- 
ni ai più alti livelli del settore. 
Inviare curriculum a Ras Ag. 
15 Vile XX Settembre 101. 
(A00) 

SELEZIONIAMO nella vostra 
città bambini e adulti ambo- 
sessi per eventuali spot pubbli- 
citari e moda. Tel. 
06/6629756. 
(G2693) 

SOCIETA’ commerciale setto- 
re discografico editoriale, sele- 
ziona ambosessi per facile la- 
voro pubblicitario. Offre lavoro 


CAPODANNO A DJERBA 


916.000 


8 giorni in mezza pensione 
partenza: Milano-Verona-Bologna 


Isole Amiche GIRAMONDO VIAGGI + cormons 
(GO): via Udine, 11 - 0487/67.775 e Grado (GO): viale Europa Unita 5/7 - 
0431/80.166 © Trieste: via Santa Caterina, 7 - 040/361.777°e Palmanova 


(UD): borgo Udine 4/d - 0432/029797 


Lo sanno le mamme, lo sanno i figli, lo sanno i babbi. Tutti i babbi. 


Reana del Rojale (Ud) - Treviso via Postumia - Altavill 


a Vicentina 


Città della 


La Città ai tuoi piedi 


Ca 


Pi 


- Centro commerciale Verona Est 


Giovedì T dicembre 1995 


in team, minimo. garantito 
mensile. Guadagno medio 
1.300.000. Richiedesi serietà, 
dialettica, disponibilità tempo 
pieno. Telefonare per appun- 
tamento allo 040/8364557 ora- 
rio ufficio. (A13218) 
SOCIETA'sede Verona cerca 
impiegata perfetta conoscen- 
za tedesco bella presenza di- 
sponibile viaggiare Germania 
da sola per la ditta. No vendi- 
te. Offresi’ macchina, stipen- 
dio, rimborso spese. Inviare 
fax 045/6081427 oppure scri- 
vere a C.p: n. 30 Sona (Vr). 
(A13223) 

STUDIO commercialista cer- 
ca ragioniera dinamica volon- 
terosa di imparare e con spiri- 
to organizzativo con esperien- 
za utilizzo Pc Word Excel. 
Scrivere a cassetta n. 20/C 
Publied 34100 Trieste. 
(A13140) 

TEGNICI diplomati con'espe- 
rienza triennale per assisten- 
za hardware e software pres- 
so clienti nella zona di Trieste 
Telemedia ricerca tel. 
02/90362188. (G.MI 1831) 


TERMOTECNICO nota socie- 
tà locale settore climatizzazio- 
Ne ricerca agente per Trieste 
cui affidare dopo adeguata for- 
mazione marchio internazio- 
nale con interessante portafo- 
glio clienti. Manoscrivere curri- 
culum a casetta nr. 2/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A 
12859) 


artigianato 


RESTAURI accuratissimi mu- 
rature, piastrellista, impianti 
elettrici e. idrici, parchettista, 
cartongesso, pitturazioni. Pre- 
ventivi gratuiti. 0481/70287. 
(C00) 


PROBLEMI scolastici? Inse- 
gnanti assistono medie inferio- 
ri. Lezioni fatino, matematica, 
computisteria, stenografia. Te- 
lefono 948554. (A13297) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 306226, 
305343. (A13075) 


C'è sempre tanta scelta e tanta convenienza in Città, per tutta la famiglia. 


FINO A NATALE LA CITTA' E' APERTA TUTTI I GIORNI. 
SABATO E DOMENICA ORARIO CONTINUATO 


Izatura 


OCCASIONISSIME: pianofot-| 
te tedesco perfetto 650.000 


Nuovo tedesco 1.650.000; 
0330/480600‘ 0431/093388. 
(C00) 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
fel. 566355. (A13312) 


TECNICO non residente cer- 
ca piccolo arredato in affitto 
transitorio tel. 040/3862158. 
(A13295) 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585 
arredati, non residenti due/tre 
Stanze da 650.000. (A1) 
ABITARE a Trieste. Arredati, 
non residenti. 2:3-4 persone. 
Tigor, Roiano, Palazzetto. 
040-371361. (A13208) 
ABITARE a Trieste, Sistiana, 
residenti, semiarredato. Sog- 
giorno, cucinino, due camere, 
bagno, 650.000. 040-371361. 
(Ai3208) 

ABITARE a Trieste. Uffici, ne- 
gozi, magazzini. Varie metra- 
fure. Stazione, Tribunale, Do- 
Nota, Sistiana. 040-371361. 
AFFITTIAMO affare Settefon- 
tane 2 stanze cucina bagno ri- 
strutturato 750.000 
040/351359. (A13331) 
AFFITTIAMO centrale  sog- 
giorno. cottura matrimoniale 
bagno giardino .040/351359. 
(AÎ3331) 

CAMINETTO affitta Domio ap- 
partamento vuoto per residen- 
ti soggiorno stanza cucina abi- 
tabile bagno balcone. Tel. 
040/639425. (A00) 


Continua in 23.a pagina 
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Istria, Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9 


DENUNCIATA LA GRAVE SITUAZIONE IN CUI VERSA L’AREA DEL CAPODISTRIANO 


La sanità verso il collasso 


Sul banco degli imputati il ministero competente e la difficilissima situazione dell’ospedale di Isola| POSSONO riconoscer li 


COSTO DELLA VITA 
Inchiesta di mercato: 
si compera in Croazia 
il «paniere» più caro 
Estremamente precaria 
anche la situazione 


dei salari che sono bassi 
rispetto agli altri Stati visitati 


CAPODISTRIA — La sa- 
Dità nel Capodistriano si 
© trovata nuovamente 
nel mirino della critica a 
una tavola rotonda pro- 
mossa dall'organizzazio- 
ne sindacale costiera, al- 
la quale hanno parteci- 
Pato esponenti delle am- 
ministrazioni comunali 
di Capodistria, Isola e Pi- 
tano e'i dirigenti del- 
l'unico ospedale genera- 
le della regione. Nel di- 
battito è emerso che fi- 
nora le terapie promes- 
se dall'esecutivo di Lu- 
biana non hanno prodot- 
to alcun risultato di una 
certa portata. Al contra- 
rio la situazione genera- 
le di questo comparto 
denuncia un costante 
Peggioramento. I mezzi 
finanziari stanziati dal 
governo continuano in- 
fatti a dimostrarsi insuf- 
ficienti. Il ministero del- 
la Sanità, è stato più vol- 
te ripetuto nella discus- 
sione, esige solo conti- 
nui tagli all'organico e 
Ca pica di rispar- 

do che fa a pugni i 
buon senso. PSI 


Oltre alle modestigsi- 
me retribuzioni il perso- 
nale sanitario del Capo- 
distriano denuncia poi 
condizioni di lavoro sem- 
pre più stressanti. Così è 
Stato rilevato. che molti 
sanitari per emolumenti 
semplicemente indecoro- 
si, che non superano il 
milione e mezzo di lire 
mensili, trascorrono in 


ospedale anche 70-80 
ore alla settimana. Altri 

‘avi disagi sono costitu- 
iti dalle sempre maggio- 
ri carenze delle struttu- 
fe sanitarie. A tale pro- 
posito è stato citato 
l'esempio del reparto di 
maternità di Capodi- 
stria, ubicato in un vec- 
chio convento costruito 
200 anni fa nel nucleo 
storico. 


L'ospedale diIsola, nell'occhio del ciclone delle polemiche. 


Un impianto ormai 
da decenni al limite del- 
l'agibilità. Le puerpere 
sono così costrette a 
partorire in condizioni 
logistiche davvero 
drammatiche. D'altra 
parte, hanno sottolinea- 
to gli addetti ai lavori, 
il nuovo ospedale gene- 
rale di Isola viene rea- 
lizzato a singhiozzo per 


la penuria di mezzi fi- 
nanziari, La costruzio- 
ne iniziata una ventina 
di anni fa non è stata 
ancora portata a termi- 
ne. Cinque anni fa poi, 
dopo lo sfascio della Fe- 
derazione jugoslava con 
la costituzione dei due 
Soi Indipendenti di Slo- 
venia e Croazia, per que- 
stioni di a 
mente politica l'ospeda- 
le generale d'Isola ha 
perso ormai definitiva- 
mente oltre il 25% dei 
pazienti. Si tratta della 
Popolazione del vicino 
Buiese, 

Il nuovo confine sul 
pragogna oltre a creare 

È ssimi disagi ai pa- 
zienti delle auuiguo de 
dell'Istria croata è rim- 
balzato poi come un boo- 
GE sullo stesso ospe- 

ale di Isola. Oggi il no- 
socomio risulta infatti 
troppo grande perle li- 
mitate esigenze dei tre 
comuni del Capodistria- 
no. L'organico è stato 
già ridotto. Altri tagli al 
Personale potrebbero es- 
sere ormai prossimi. 


e==———_—---.r---.T.I'.,F rs 
IN VISTA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL GENNAIO PROSSIMO 


L’Hazé oraalla ricerca di alleati 


Da sola, infatti, non riuscirebbe a «conquistare» il palazzo regionale di Fiume 


Il sindaco di Fiume, Linic. 


uu 


Lubiana-Udine: 
incontro tra i sindaci 
Nel segno della pace 


LUBIANA % 
gettare le Pa Primo incontro che consenta di 
Udine e Lubiang” a Una possibile cooperazione tra 
venia: così si Present Tapporti più stretti con la Slo- 
Barazza — aco ORE la visita che il sindaco, Enzo 
Montich, Giovanni perato, dagli assessori Andrea 
rà oggi a Lubi; ts e Italo T, i i 
à Ogg ana. Il sin lavoschi — compi- 
si incontreranno alle j} È SO e 1 suoi collaboratori 
la capitale slovena con il sin alazzo municipale del- 
il vicesindaco e responsabile pei Dimitrij Rupel, e 
Anton Colaric. Si tratta di un 103 18 Attività sociali 
delegazioni, che potrebbe prelude Meontro tra Io 
«patto» tra le due città. Ste a una sorta di 


Dramma italiano di Fiume: a Pola 
Va in scena «Provaci ancora Sam» 


POLA — Gli attori del Dramma italiano di Fiume tor. 
Nano sul palcoscenico questa sera con «Provaci anco 
Ta Sam», spettacolo che si rifà all'omonimo film ame. 
Ticano che aveva visto tra gli interpreti il grande 
Woody Allen. Alla presenza della direttrice della 
Sompegnia, Rosalia Massarotto, la prima di questa 
na e attesa tournée andrà in scena al Teatro 
1 o (il glorioso ex Ciscutti) di Pola, con inizio al- 
nei paia di Roberto Della Casa. Il Woody Allen, 
ghese a teatrali del tipico intellettuale medio-bor- 
Drevisti { New, York, sarà Bruno Nacinovich. Sono 

'nione A FIODOrti gratuiti in autobus, su iniziativa di 
gli intereg aa e Università popolare di Trieste, per 

Ssati di Dignano, Gallesano e Rovigno. 


pe è morta per assideramento 
HOME ottenne trovata cadavere 


venuta senza porta ‘per assideramento la donna rin- 
l'altro a Hreigt nelle prime ore del mattino di ieri 
responsabili ji (Fiume). A confermarlo sono stati i 
conferenza.s ‘a Questura di Fiume che, in una 
tato di morte ai hanno escluso possa essersi trat- 
scoperto da un Bata: Il Corpo esanime era stato 
ve indagini hanno ante di Hreljin, mentre successi- 
domiciliata a Mavi Prato trattarsi di una 38.enne, 
della donna sono ARS Nel Grobniciano. Sul corpo 
data e che comun 5, Tinvenute lesioni di vecchia 
bossono ritenersi all'oxipando agli inquirenti, non 
così le ipotesi che FIS * del decesso. Cadrebbero 
ln possibile omicidio Peroni Uels scorsi di 


FIUME — La Dieta de- 
mocratica istriana che 
Strizza l'occhio a popola- 
rl e contadini, la simbio- 
81 tra liberali e socialde- 
mocratici: nella regione 
Quarnerino-montana, do- 
po lo scioglimento del 
consiglio regionale, si è 
Improvvisamente piom- 
bati in campagna eletto- 
rale visto che le ammini- 
strative dovrebbero te- 
nersi entro il 28 gennaio. 

Consapevoli che oppor- 
sì da soli all'opposizione 
unita sarebbe un rischio 
troppo grosso, gli accadi- 
zetiani fiumani e regio- 
nali stanno pensando di 
presentarsi ‘alle ammini- 
strative assieme ad altre 
forze politiche. A render- 
lo noto ieri ai giornalisti 
è stato il presidente del- 
l'Accadizeta fiumana 
Ivan Vanja Francisko- 
vic. «Specie nei centri 


o ee RR e E A 
A SPALATO ABBANDONATA L'ASSEMBLEA MUNICIPALE 


più grandi — parole di 
Franciskovic — è giunto 
il momento per noi di fis- 
sare alleanze. L'Accadi- 
zeta ha risorse tali da po- 
ter conquistare il 30 per 
cento dei voti, percen- 
tuale però insufficiente 
per assumere il potere a 
Palazzo regionale a Fiu- 
me. Ne consegue la ne- 
cessità, previe valutazio- 
ni e trattative, di trova- 
re alleati che siano sulla 
stessa lunghezza d'onda 
dell'Accadizeta». 
Franciskovic ha quin- 
di dato a intendere il 
cambio di rotta dell'Hdz 
nella tattica di avvicina- 
mento a Fiume e ai suoi 
cittadini. «Posso dire 
che in riva al Quarnero 
sussiste un clima demo- 
cratico, tollerante, vi è 
anche maggior libertà di 
stampa. Nel contesto, da 
elogiare il quotidiano lo- 


cale “Novi List”, sempre 
a difesa dei diritti civili 
e contro gli abusi e le so- 
Perchierie». E dire che 
Non più di una quaranti- 
na di giorni fa il candida- 
to dell'Accadizeta nel 
collegio uninominale fiu- 
mano e uomo fidato di 
Tudjman, Hrvoje Sarinic 
(era (Proprio Francisko- 
Vic il suo sostituto) si 
lanciò in una spericolata 
campagna contro il Novi 
List, accusandolo di esse- 
re un covo di jugonostal- 
gici e AREE: Venne 
persino stampato lo «Hr- 
vatski Reda 16h sE 
facciate che inneggiava- 
no spudoratamente a Tu- 
djman, ‘ all'Hdaz allo 
stesso Sarinic. Il risulta- 
de fu che Sarinic venne 
clamorosamente batt: 
dal sindaco fiumano oo 
cialdemocratico, Slavko 
Linic. 

red. 


ZAGABRIA — Il batta- 
gliero presidente della 
Federazione dei sinda- 
cati autonomi (Ssh), 
Dragutin Lesar, non de- 
siste dal suo quasi per- 
sonale confronto con il 
‘governo e le altre strut- 
ture di potere sul tema 
del carovita. 

Deciso a suffragare 
con dati concreti le 
sue affermazioni sul 
l'eccessivo costo della 
vita in Croazia, Lesar 
ha voluto effettuare di 
persona una «ricogni- 
zione» oltrefrontiera, 
puntando su alcuni su- 
permercati in Italia, 
Slovenia e Ungheria e 
raffrontando minuzio- 
samente i prezzi dei 
principali generi di 
consumo. 

Dopo avere inutil- 
mente invitato a pren- 
dere parte alla «tour- 
née» anche alcuni tali 
papaveri delle struttu- 
re di potere (distintisi 
per avere confutato le 
tesi del leader sindaca- 
le sull'esorbitante co- 
sto della vita), Lesar 
ha fatto tutto da solo, 
prendendo nota. di 
prezzi e redditi medi 
mensili. 

Il tutto, trasformato 
in kune, ossia in mone- 
ta nazionale croata, 
conferma pienamente 
le tesi del presidente 
dell'Ssh. 

Almeno per quanto 


L'opposizione se ne va 


L'Hdz nonha però la maggioranza - Rischio di commissariamento 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Talleto 1,00 = 12,50 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 300,39 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/ 76,90 = 1.008,16 Lire/ 


CROAZIA 
Kunell 4,00 = 1.201 ,96 Lire) 


Benzina verde 


CAPODISTRIA — «Dove 
cresce l'ulivo, vive gente 
buona», usano dire g 

anziani di Carcase (Krka_ 
vce) che conservano uno 
dei pochi frantoi ancora 
rimasti da queste parti. 
Se così fosse, nel conta- 
do Capodistriano di gen- 
te buona ce ne sarebbe 
parecchia con tutti gli al- 
berelli piantati negli ulti- 
mi quattro anni, Ironia a 
parte, 850 ettari com- 
plessivi di oliveti solo 
nel Capodistriano testi- 
moniano nei numeri il 
grande ritorno a una col- 
tura secolare che già i ro- 
mani avevano saputo 


SPALATO — Facendo ri- 
corso allo stesso sistema 
adottato dall'Hdz a Zaga- 
bria, i consiglieri dell'op- 
posizione coalizzata a 
Spalato hanno abbando- 
nato ieri l'altro la sessio- 
ne dell'assemblea cittadi- 
na, aprendo una crisi 
che si prospetta di diffi- 
cilissima soluzione. Il ri- 
tiro, come è stato spiega- 
to dai consiglieri libera- 
i, contadini e popolari, 
è stato motivato dal fat- 
to che i colleghi accadi- 
zetiani si sono opposti al- 
la messa in moto del- 
l'iter procedurale sulla 
rimozione del sindaco 
Nikola Grabic. A questo 
punto urge una piccola 
parentesi: alle ammini- 
strative del ‘93 a impor- 
si nel capoluogo dalmata 
fu l'opposizione, che riu- 
scì così ad avere la mag- 


fe apprezzare in terra 
Tana. Se qualcosa è 
alubiato in questi quat- 

To anni lo si deve anche 


a . Dosi (Drustvo 
ol; j 
SÙ SAL slovenske 


l'associazione lo- 
SUI degli olivocoltori, 
Rn questo periodo ha 
a ‘ora piantine 
una cinquanti- 
Si ettari. Il tut- 
orazi 
le municipalità Tana 
no favorito Ja Vendita 
delle piantine a un prez- 
zo molto agevolato. 
Quest'anno poi a inau- 
gurare la raccolta sono 
stati gli stessi sindaci, 


no a consiglio e giunta 
municipali. 3 
Senonché l'estate scor- 
sa ci fu la clamorosa fu- 
ra del sindaco Grabic (li- 
Be e di cinque consi- 
glieri liberali tra le brac- 
cia dell'Accadizeta, tra- 
sferimento che stravolse 
gli equilibri assembleari 
e in sede dI esecutivo. 
Un autentico colpo di 
mano che Permise al- 
l'Hdz di impossessarsi 
del potere, a Prescindere 
dai risultati della consul- 
tazione. 2 
Ebbene, ! Consiglieri 
dell'opposizione hanno 
voluto avviare l'iter sul- 
la sfiducia a Grabic (ne 
hanno diritto per legge) 
ben sapendo che la mate- 
‘matica dava loro torto e 
che non avrebbero otte- 
nuto nulla di concreto. 
Gli accadizetiani non 


Juri, Gasparini e Ficur 
che, sacco @ tracolla, 
hanno «ripulito» alcuni 
alberi a Decano Il 

o di entusiasti, gui- 
RE Danilo Marko- 
vceic, lavora SU un proget- 
to di cooperazione tra 
produttori finalizzato a 
piazzare sul mercato un 
olio d'oliva dal marchio 
Doc. Ultimamente nel- 
l'ambito delle tre catego- 
rie della zona operano 
agronomi che offrono 
consulenze. Un'iniziati- 
va avviata proprio recen- 
temente riguarda il com- 


pleto ammodernamento : 


dei quattro principali 


parlare di procedimento 
«anti-Grabic), bocciando 
la richiesta. A quel pun- 
to gli 11 consiglieri del- 
l'opposizione hanno la- 
sciato l'aula, dove sono 
rimasti 14 dei 26 consi- 
glieri, quanti ne conta 
l'assemblea. Una maggio- 
ranza risicata, venuta ad- 
dirittura meno quando a 
lasciare i lavori assem- 
bleari è stato il «neoac- 
quisto» accadizetiano Ve- 
dran Sesardic (ex regio- 
nalista di Azione Dalma- 
ta) per motivi solo:a lui 
noti. Ne consegue che a 
Spalato né Accadizeta né 
opposizione hanno la 
maggioranza assoluta in 
seno al Consiglio. Da qui 
un blocco delle attività 
assembleari che potreb- 
be portare al commissa- 
riamento governativo. 


frantoi dell'Istria slove- 
na i quali, oltre che nella 
già citata Carcase, sono 
ubicati a Plavia (Plavje), 
Salara e Vanganello. Si 
tratta di infrastrutture 


‘in grado di assicurare 


una lavorazione rapida 
qualitativa delle olive e 
quindi la produzione di 
olio d'oliva extra vergi- 
ne. Per Markovic è ne- 
cessario approfondire i 
rapporti di collaborazio- 
ne con gli olivocoltori 
del resto dell'Istria e del- 
la provincia di Trieste. 
Annata particolarmen- 
te buona anche. nella par- 
te croata della penisola. 


riguarda i generi di 
prima necessità, il «pa- 
niere-tipo» è risultato 
più conveniente in Un- 
gheria (specie per 
quanto riguarda fari- 
na, olio, latte, carne e 
insaccati). 

Italia e Slovenia so- 
no quasi sullo stesso 
«piano di convenien- 
za), pur con qualche 
sensibile disparità fra 
1 vari gruppi di prodot- 
ti (un kg di pasta co- 
sta poco meno di 6 ku- 
ne in Italia, poco più 
di 8 in Slovenia e addi- 
rittura quasi 13 in Cro- 
azia), 

Quanto a redditi me- 
di mensili, la Croazia è 
al terzo posto (dopo 
Italia e Slovenia), so- 
pravvanzando . netta- 
mente l'Ungheria, do- 
ve però, come si è det- 
to, almeno il costo dei 
generi di largo consu- 
mo è anche di tre o 
quattro volte minore. 

Presso atto della si- 
tuazione, il leader di 
Ssh l'ha dapprima resa 
pubblica, invitando su- 
bito dopo il governo a 
‘una seria meditazione, 
sulle cause all'origine 
della disparità. Cause 
che vedono in primo 

iano l'abnorme carico 

‘iscale e tributario ri- 
versato dal governo su 
tutti i prodotti in com- 
mercio, anche su quel- 
li più indispensabili. 

red. 


ISTRIA ETOSCANA 
Barbana e Sarteano: 


un altro gemellaggio 
tra due piccoli centri 


BARBANA D'ISTRIA — Nuovo pemollagglo in vi- 
sta tra i comuni dell'Istria e del 

la volta di Barbana d'Istria e Sarteano che vanta- 
no entrambe manifestazioni di antica tradizione 
cavalleresca. Mentre Barbana, antico feudo dei 
Loredan veneziani e patria del canonico Pietro 
Stancovich, è nota per la ripristinata «Giostra 
dell'anello», Sarteano rinnova dal quindicesimo 
secolo la «Giostra del Saraceno». La proposta di 
gemellaggio è scaturita durante il recente sog- 
giorno del'sindaco di Barbana, Stanko Kancelar, 
e dei primi cittadini di Grisignana, Verteneglio e 
Portole a San Giovanni Tasso in provincia di Sie- 
na, a seguito del patto di gemellaggio sottoscrit- 
to a Pola e Firenze dai presidenti delle due Regio- 
ni interessate. Sarteano è un piccolo comune di 
soli quattromila abitanti quasi al confine con il 
Lazio, È noto come centro di villeggiatura terma- 
le. Le due municipalità intendono avviare una 
fattiva collaborazione in vari settori, economico 
e culturale in primo luogo, attraverso costanti 
scambi di visite e contatti. La firma del patto di 
gemellaggio è prevista per la primavera prossi- 
ma nel corso della visita a Barbana di una dele- 
gazione del comune di Sarteano. 


ca ‘Splosna Banka À 
pete gioranza assoluta in se- hanno però Voluto sentir red. 


E 
QUELLO, RIGOROSAMENTE D'EPOCA, CHE SI TROVA A BALINI DI PROPRIETA’ DI ENRICO BASIACCO 


La tradizione dell'olio d'oliva racchiusa in un frantoio 


Lavorano a pieno ritmo i 
moderni oleifici di Verte- 
neglio, Torre di Parenzo 
e Dignano. In quest'ulti- 
ma località si continuerà 
a macinare per tutto il 
mese di dicembre. Dal 3 
novembre a oggi sono 
state macinate duecento- 
trenta tonnellate di oli- 
ve, da cui si sono ricava- 
te trentanove tonnellate 
di olio. Fascino d'altri 
tempi, invece, nei centri 
minori come a Gallesano 
o Portole, dove si lavora 
ancora come una volta. 
A Balini, proprio vicino 
a Portole, il signor Enri- 
co Basiacco ha restaura- 


ATTESTATI ACCADEMICI 
Diplomi di laurea croati 
Gli Stati della Comunità 


Dall'Associazione nazionale dentisti italiani, se- 
zione di Trieste, riceviamo: 

Con riferimento all'articolo su Il Piccolo del 28 
ottobre dal titolo «Lauree, la via tedesca», ci sem- 
bra opportuno fare alcune precisazioni. Esse si ren- 
dono necessarie per evitare che informazioni scor- 
Tette o comunque non complete, in un campo co- 


me quello del riconoscimento dei diplomi di lau- 
rea, creino ulteriori facili illusioni in chi è stato 
convinto erroneamente di aver le carte in regola 
per soddisfare tutte le normative, nazionali e inter- 
nazionali, che regolano questa intricata materia. 
Tutti i cittadini italiani o stranieri, in possesso 
di un diploma di laurea ottenuto in un Paese non 
appartenente all'Unione Europea (nel caso specifi- 
co dell'articolo si parlava di studenti italiani titola- 
ri di laurea in odontoiatria ottenuta in Croazia), 
possono lecitamente chiedere il riconoscimento 
del proprio titolo di studio presso qualsiasi Paese 
dell'Unione Europea. Il fatto che questo diploma 
venga eventualmente riconosciuto dalle autorità 
di uno Stato, non implica assolutamente, e qui sta 
l'oggetto del chiarimento, che il suddetto diploma 
venga automaticamente riconosciuto da tutti gli 
Stati dell'Unione Europea. È 
Riconoscere un diploma da parte di uno Stato 
non significa conferire alla persona che richiede il 
riconoscimento dello stesso titolo che si ottiene in 
questo stato, il che comporterebbe l'automatico ri- 
conoscimento del diploma da parte di tutti gli Stati 
dell’Unione, bensì conferire solamente un certifica- 
to di equivalenza tra il diploma extracomunitario 
e quello dello Stato presso cui è richiesto tale rico- 
noscimento. Questo certificato di equivalenza è ov- 
viamente valido solo nello Stato in cui viene rila- 
sciato. Gli articoli 2 e 3 della direttiva Cee 686/78 
enunciano chiaramente quali sono gli obblighi di 
riconoscimento da parte degli Stati membri e per 
quali titoli questi obblighi devono essere applicati, 
mentre l'art. 1, comma 4, della direttiva 687/78 dà 
la facoltà, non l'obbligatorietà, agli Stati membri 
di consentire nel proprio territorio e secondo le 
proprie disposizioni l'accesso alla Piso di 
dentista e ni relativo esercizio ai titolari di diplomi, 
certificati o altri titoli non conseguiti in uno Stato 
membro. In tal senso si è già peraltro espressa la 
Commissione Europea su specifica richiesta di 
chiarimento. SRI i 
Pertanto, la richiesta degli italiani, ma anche di 
altri cittadini comunitari ed extracomunitari in 
possesso di diploma di laurea in odontoiatria 
croato del riconoscimento da parte delle autorità 
tedesche, che non SIOE ostacoli a questo 
proposito, è del tutto legittima e necessaria per 
tutti coloro che intendano esercitare la professio- 


ne in Germania. 


PORTOROSE 
Tartini, 

la musica 
e il diavolo 
in un film 


FIUME - «Tartini del 
diavolo» è il titolo del 
film per la Tv su Giusep- 
pe Tartini, Maestro delle 
Nazioni, che sarà presen- 
tato in anteprima, con 
intervento degli attori, 
domani (ore 20.30) al- 
l'Auditorio di Portorose. 
La pellicola sulla storia 
complicata e misteriosa 
del grande musicista è 
stata girata a Pirano e a 
Padova, per la regia di 
Tugo Stiglic, con inter- 
preti nei ruoli principa- 
li: Boris Ostan, Zdravko 
Plese e Roman Leskovic. 
La proiezione, in colla- 
borazione con Tv Slove- 
nia, rientra nel cartello- 
ne delle manifestazioni 
dicembrine, che oltre a 
film, prevede numerosi 
spettacoli. Mercoledì 13 
dicembre, il Dramma ita- 
liano di Fiume, presente- 
rà il lavoro «Provaci an- 
cora Sam», mentre saba- 
to e giovedì, 16 e 21 di- 
cembre, SETEBACE di sce- 
na il 0 filodramma- 
tico ii balletto della So- 
cietà artistico culturale 
«Kud Karol Pahor» di PI- 
rano con due spettaco. 
peri ragazzi (ore 18). In 
fine, due concerti: a Na- 
tale (ore 20.30) con l'or- 
chestra da camera del Li- 
torale, diretta da Borut 
Logar e il Coro di Porto- 
rose, diretto da Mirko 


la Toscana. Ora è 


to un frantoio vecchio di 
almeno tre secoli e dal 
'92 è ritornato a produr- 
re olio extravergine co- 
me facevano i suoi non- 
ni. Senza motori elettri- 
ci, ma col fedelissimo 
«muss». Pertanto chiun- 


que fosse interessato a 
seguire da vicino l'anti 
co procedimento è assago 
giare l'olio d'oliva diret- 
tamente dalle bianche pi 
le raggiunga Balini, dove 
i lavori andranno avanti 
per tutta la domenica. Si 
inizia alle otto, natural- 
mente dopo una robusta 
‘prima colazione. 
Alberto Cernaz 


Slosar e, il gala di fine 
anno con l'Orchestra sin- 
fonica della Rtv Slove- 
nija, direttore Uros Lajo- 
vic e solisti, In program- 
ma musiche di Offenba- 
ch, Strauss, Leoncavallo, 
Stòlz, Forster, Molleker 
e Saint Saèns. Il concer- 
to si terrà il 29 dicembre 
con inizio alle 20.30. 
M.Lu. 


Manovra da tremila miliard 


TRIESTE — Ha comin- 
ciato ieri mattina il suo 
iter in commissione la 
manovra di bilancio 
1996-98, che approderà 
in aula lunedì 18 dicem- 
bre per essere approvata 
prima di Natale (ma in- 
tanto, precauzionalmen- 
te, sono state impegnate 
per il dibattito consiliare 
anche le giornate dal 27 
al 29 dicembre). Ed ecco, 
in coincidenza con l'illu- 
strazione in commissio- 
ne, le essenziali linee 
d'indirizzo — quali si 
ispirano agli obiettivi po- 
litico-programmatici del- 
la nuova giunta regiona- 
le — sono state sintetiz- 
zate alla stampa dagli as- 
sessori alle finanze e al- 
la pianificazione. 
Entrate - Intanto è da 
dire che le entrate previ- 
ste per il triennio am- 
montano a quasi 14 mila 
miliardi, ma le risorse 
utilizzabili non supera- 
no in realtà i 3500 mi- 
liardi, avendo presenti i 
vari vincoli e impegni, 
come quelli per la spesa 


Il Piccolo 


sanitaria corrente (6 mi- 
la miliardi), per il tra- 
sporto pubblico locale 
(oltre 400 miliardi), per 
l'ammortamento di mu- 
tui e per spese obbligato- 
rie assunte negli anni 
precedenti (2.400 miliar- 
di) e per il funzionamen- 
to della stessa ammini- 
strazione regionale 
(1.500 miliardi). 

La manovra - Ecco al- 


lora la ripartizione dei 
3500 miliardi «manovra- 
bili» nel triennio. Essa 
privilegia gli interventi 
per le attività economi- 
che (1.023 miliardi, pari 
al 29 per cento del tota- 
le); seguono, nell'ordine, 
gli interventi per i servi- 
zi sociali, la sanità e l'as- 
sistenza (870 miliardi, 
25 per cento), per il terri- 
torio e l'ambiente (635 


Regione 
PRESENTATA LA «FINANZIARIA» PER IL 1996-98 CHE SARA’ APPROVATA PRIMA DI NATALE 


miliardi, 18 per cento), 
per i trasferimenti agli 
enti locali (473 miliardi, 
14 per cento) e per 
l'istruzione e la forma- 
zione professionale (497 
miliardi, 14 per cento). 
Le priorità - Quattro 
— ha rilevato l'assesso- 
re Oscarre Lepre — sono 
le esigenze prioritaria- 
mente individuate: 1) un 
maggior decentramento, 
con un aumento del 15 
per cento dei trasferi- 
menti agli enti locali 
(che la «finanziaria» na- 
zionale invece riduce) e 
con uno stanziamento di 
10 miliardi a favore di 
quei comuni che decida- 
no di esercitare le pro- 
prie funzioni (per esem- 
pio nei settori della cul- 
tura, dei trasporti scola- 
stici, della pianificazio- 
ne territoriale) in forme 
associate; 2) concentra- 
zione di sostegni (quasi 
400 miliardi nel trien- 
nio) al settore sanitario- 
assistenziale in coinci- 
denza col processo di 
de-ospedalizzazione; 3) 
incentivi al settore pro- 


LA CONTESTATA «STAFFETTA» DEI MEDICI 


Primari, Fasola «scarica» 


«Il trasferimento compete ai direttori delle Aziende sanitarie» 


Desideriamo, come medi- 
ci della Prima Divisione 
Chirurgica dell'Ospedale 
Maggiore ‘di Trieste, 
esprimere tutta la no- 
stra disapprovazione 
per quanto sembra si 
stia realizzando a no- 
stra insaputa. Dal 1988 
questo reparto è diretto 
dal primario prof. Augu- 
sto Murgia, già primario 
chirurgo di Grado e Cor- 
mons, trasferito qui d'au- 
torità dalla Regione do- 
po la chiusura di quegli 
ospedali. Dopo un inizio 
impegnativo, nel repar- 
to si è instaurato con il 
passare degli anni un 
clima di armonia, colla- 
borazione ed efficienza, 
tanto che la Prima Divi- 
sione Chirurgica è risul- 
tata prima tra i reparti 
chirurgici della nostra 
città quanto a parametri 
di valutazione aziendale 
con soddisfazione, cre- 
diamo, anche dei pazien- 
ti che hanno usufruito 
delle nostre cure. Venia- 
mo ora ad apprendere 
quasi per caso dal «IMes- 
saggero» che a partire 
dal 15 dicembre avrà 
luogo una ‘specie di 
triangolazione tra i pri- 
mari dei reparti chirurgi- 
ci di Monfalcone, Gori- 
zia e Trieste e cioè che il 
dott. Giovanni Pamic 


LA LETTERA 


«Sono giochi 
afavore 
dell'Azienda 
Goriziana» 


(che dopo esser stato per 
molti anni primario di 
Monfalcone aveva otte- 
nuto un trasferimento a 
Gorizia) ora non si trova 
più bene a Gorizia e desi- 
dera ritornare a Monfal- 
cone, che il primario di 
Monfalcone dott. Bruno 
Gambardella dovrebbe 
passare a Trieste e che il 
primario prof. Augusto 
Murgia dovrebbe chiude- 
re il triangolo a Gorizia. 
Non comprendiamo 
quindi perchè di un an- 
dirivieni tra Monfalcone 
e Gorizia noi triestini 
dobbiamo subirne le con- 
seguenze, modificando 
equilibri e rapporti di la- 
voro ormai ampiamente 
consolidati e dagli indi- 
scutibili risultati e ci 
chiediamo inoltre per- 
chè proprio il dott. Bru- 
no Gambardella debba 


sostituire il prof. Augu- 
sto Murgia alla direzio- 
ne della Divisione Chi- 
rurgica dell'Ospedale 
Maggiore, il tutto nel 
‘più assolto silenzio sen- 
za che nè i dieci medici 
nè il personale di repar- 
to e di sala operatoria 
ne ricevano la minima 
comunicazione. 

Non siamo certo in 
grado di valutare la ca- 
pacità professionale del 
collega dott. Gambardel- 
la, ma sappiamo, per 
averlo letto sui giornali, 
che per aver creato un 
clima di notevole disa- 
gio con il personale di 
sala operatoria e di re- 
‘parto egli è stato sospeso 
dal servizio e successiva- 
mente riammesso solo 
in funzione, probabil- 
mente, del suo trasferi 
mento. Ci chiediamo 
quindi se sia giusto che 
tutto ciò avvenga quasi 
clandestinamente, coin- 
volgendo in tal disagio 
inevitabilmente anche 
gli ammalati triestini, a 
causa di giochi provoca- 
ti nell'esclusivo interes- 
se delle strutture ospeda- 
liere dell'Azienda Sanita- 
ria Goriziana. 

Dottori Stefano Ferfo- 

pia Luigi Favotti, Car: 

fo Milossevich, Fulvio 

Zamborlini, Salvatore 

Coppplino, Guido Ce- 

chet. 


RACCOLTA UVE E PRODUZIONE: SCADENZA IL 15 DICEMBRE 


Vini, dichiarazioni prorogate 


UDINE — Il consorzio di 
Tutela dei Vini Collio 
con un comunicato infor- 
ma i viticoltori che con 
«un provvidenziale an- 
corché tardivo decreto» 
il Ministero delle Risor- 


Punto di orientamento per 


se agricole, alimentari e 
forestali ha prorogato i, 
termini previsti per la 
consegna delle dichiara- 
zioni di raccolta uve e 
produzione vino, già fis- 
sati per il 7 dicembre. 


la crescita professionale 


Pertanto, prosegue, il co- 
municato, il nuovo ter- 
mine per la corrente 
campagna. vitivinicola, 
deve essere considerato 
non più il 7 ma il 15 di- 
cembre. 


Si TAL Friuli Venezia Giulia, Agenzia Formativa, con il 
contributo del Fondo Sociale Europeo, organizza 3 corsi nel 
ettore della Manutenzione ambientale (con tecniche di 
bio-ingeneria) e della Qualità in azienda. 


Ai partecipanti viene riconosciuta una indennità di Lit. 5.000 
per ogni ora effettiva di frequenza ed il vitto. 
L'erogazione di detta indennità è subordinata alla 
partecipazione all'esame finale a cui possono accedere solo 
coloro che hanno frequentato almeno il 70% delle ore di 
lezione del corso. 


Inoltre per coloro i quali non possano raggiungere 
quotidianamente il Centro, l'Ente presterà la propria 
collaborazione nella ricerca di un alloggio. Ai corsi che si 
svolgeranno da dicembre 95 a marzo 96 possono accedere 
tutti coloro che, in possesso dei requisiti richiesti e senza 
alcun limite di età, risultino privi di occupazione fissa da 
almeno un anno. 


Gli interessati potranno ricevere maggiori informazioni 
telefonando al numero 0432 233455, oppure recandosi di 
persona al Centro Tal di Udine in via Napoli, 4 (Lun/Ven 
dalle ore 8,30-13,00 14,00-17,00). Le iscrizioni dovranno 
pervenire entro il 15 dicembre 


TRIESTE — La staffetta 
dei primari di chirurgia 
fra Trieste, Monfalcone 
e Gorizia è una prospetti- 
va sempre più concreta. 
Al punto da suscitare 
l'aperta condanna (che 
pubblichiamo in questa 
Peg, di alcuni camici 

ianchi del reparto chi- 
rurgico triestino. Pochi 
giorni fa i sindacati medi- 
ci Anaao, Cimo e Cigil 
avevano contestato il tra- 
sferimento incrociato di 
Bruno Gambardella (da 
Monfalcone a Trieste), di 
Giovanni Pamich (da Go- 
rizia a Monfalcone) e di 
Augusto Murgia (da Trie- 
ste a Gorizia). Program- 
mato, secondo le organiz- 


zazioni sindacali, con 
una mera logica di staf- 
fetta tra i reparti. 


E ora giunge appunto 
una presa di posizione 
da parte dei medici in 
forza alla sala operatoria 
presso la Prima chirurgi- 
ca all'ospedale Maggiore 
di Trieste. I medici con- 
dannano apertamente i 
«giochi» in atto che, dico- 
no, andrebbero a esclusi- 
vo beneficio dell'azienda 
sanitaria goriziana. Non 
è però ancora chiaro qua- 
li effetti potrà avere la 
condanna. 

Interpellato, l'assesso- 
re regionale alla Sanità 
Giampiero Fasola man- 
tiene infatti uno stretto 
riserbo sul merito della 
faccenda. «Il trasferimen- 
to dei primari - commen- 
ta - è comunque una de- 
cisione di competenza 
dei direttori delle Azien- 
de sanitarie». «I funzio- 
nari della Regione - con- 
clude - sono stati in ogni 
caso incaricati di valuta- 
re se la direzione regio- 
nale alla Sanità rivesta 
delle competenze in me- 
rito». 

d.g. 


progettazione. 


sede Udine 


indirizzo scientifico 


Aree di studio: Aspetti economici, 
organizzativi e gestionali, Sicurezza 
‘ambientale ed antinfortunistica, Informatica, 


Qualità, Stage 


Tecnico della qualità ambientale in azienda 


ore 400 - sede Udine 
Requisì 


Tecnico della manutenzione ambientale 

ore 450 - sede Gemona 

Requisiti: Diploma scuola media superiore 
Aree di studio: Comunicazione, Informatica, 
Legislazione, Ecologia, Geologia, Botanica, 
Pedologia, Biotecnica, Ingegneria 
naturalistica, Vivaistica, Contabilità lavori, 
Cantieristica (cantiere didattico), Elementi di 


Responsabile della qualità 


Diploma tecnico o laurea ad 


Diploma scuola media superiore 
Aree di studio: Comunicazione, Informatica, 
Legislazione ambientale e di impresa, Analisi 
del sistema aziendale, Sistemi di qualità, 
Sicurezza negli ambienti di lavoro, Qualità 
‘ambientale e strumenti di Ecogestione. 


Ripartizione delle RISORSE UTILIZZABILI 
(3.500 miliardi nel triennio) 


Attività economiche 
29% 


Territorio 
© ambiente 
18% 


Trasferimenti 
agli enti locali 
14% 


duttivo — in particolare 
alle piccole e medie im- 
prese industriali, artigia- 
ne e commerciali — so- 
prattutto attraverso stru- 
menti creditizi e finan- 
ziari esterni , (Congafi, 
fondi di rotazione, Fi- 
nest); 4) avvio di una 
nuova fase della politica 
ambientale con la costi- 
tuzione di un'agenzia re- 
gionale per la quale è 
stanziato l miliardo e 
mezzo, e con la predispo- 


, Sanità e 
assistenza 
25% 


Servizi sociali 
Istruzione e 
formazione 
14% 


sizione — ha annunciato 
l'assessore Mario Puiatti 
— di un piano energeti- 
co regionale. 

Novità - Per la prima 
volta vengono stanziati 
10 miliardi per interven- 
ti di risanamento relati- 
vi all'amianto; le poste 
per la montagna sono 
evidenziate in uno speci- 
fico capitolo, in luogo 
d'interventi sparsi qua e 
là; 21 miliardi vengono 
destinati al recupero di 


aree ecologicamente de- 
gradate; e sono previsti 
interventi a sostegno del- 
le lingue e culture mino- 
ritarie (sloveno, friula- 
no). Infine, a completa- 
mento degli interventi 
socio-sanitari, uno stan- 
ziamento straordinario 
di 60 miliardi è destina- 
to ai servizi territoriali 
extra-ospedalieri, che de- 
vono essere potenziati 
nel momento in cui si 
chiudono ospedali. 
Quinto decimo - Il bi- 
lancio dà per acquisito 
l'ottenimento di un deci- 
mo in più delle compar- 
tecipazioni sulle impo- 
ste che lo Stato raccoglie 
in regione; ma la relati 
va cifra, pari a 400 mi- 
liardi, è prudenzialmen- 
te inserita a fondo globa- 
le. Il provvedimento è in- 
fatti bloccato alla Came- 
ra in quanto, preveden- 
do anticipi scaglionati 
nel triennio, deve segui- 
re all'approvazione della 
Finanziaria, e sarà diffi- 
cile che l'iter si concluda 
entro il 31 dicembre, 


8-P. 


APPROVATO UN DOCUMENTO UNITARIO 
I pensionati alla Regione: 
«Vogliamo altre tutele» 


UDINE — Sì alla riorga- 
nizzazione della rete 
ospedaliera regionale, 
ma solo se accompagna- 
ta dalla realizzazione di 
strutture territoriali al- 
ternative di ricovero. E' 
questa la principale ri- 
chiesta avanzata nei con- 
fronti della Regione dai 
direttivi unitari dei pen- 
sionati di Cgil, Gisl e Uil 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, riunitisi ieri a Udine. 
La preoccupazione dei 
sindacativè infatti chia- 
ra. Si teme che a fronte 
dell'assenza di interven- 
ti organici in materia di 
assistenza e sanità in fa- 
vore della popolazione 
anziana non venga nem- 
meno data attuazione al 
«progetto obiettivo an- 
ziani», Inoltre si teme 
pure che non venga rivi- 
sta la normativa regiona- 
le relativa alle case di ri- 


UDINE — La partita di 
calcio a scopo benefico 
tra una rappresentativa 
di giornalisti locali e la 
nazionale attrici e can- 
tanti, organizzata dalla 
associazione Team di 
Rieti e che avrebbe do- 
vuto svolgersi domenica 
a Udine, non si farà. Il 
Comune di Udine ieri ha 
deciso di non concedere 
lo stadio «Friuli». La 
giunta, a quanto pare 
non ha avuto nemmeno 
un dubbio, votando al- 
l'unanimità contro tale 
concessione. Dal punto 
di vista formale infatti 
il Comune non può con- 
cedere una sua struttu- 
ra senza la firma di una 
fidejussione. In questo 
caso la «caparra» per 
l'utilizzo dello stadio 


Lo tal Friuli Venezia Giulia ricerca 35 persone da avviare alle professioni di: 
'Fecnico della manutenzione ambientale (11 partecipanti) Responsabile della qualità 


(12 partecipanti) Tecnico della qualità ambientale in azienda (12 partecipanti) 


oso e ai contributi per 
le famiglie che ospitano 
persone non ‘autosuffi- 
cienti. Per questo, per 
dare maggiore forza alla 
loro protesta i direttivi 
regionali di Cgil, Cisl e 
Uil dei pensionati hanno 
approvato un documen- 
to unitario che sarà pre- 
sentato ai massimi verti- 
ci della Regione e ai rap- 
presentanti dei vari enti 
territoriali. 

Nel documento si chie- 
de la definizione deî nuo- 
vi distretti, modificando 
ove necessario le attuali 
dimensioni e,comunque, 
consentendo l'esistenza 
di più ambiti socioassi- 
stenziali nella stessa 
area. I pensionati chiedo- 
no, inoltre l'attuazione 
nei singoli distretti di 
una rete di servizi (dal- 
l'assistenza domiciliare 
integrata, all'unità valu- 
tativa geriatrica, fino al- 


l'ospedalizzazione a do- 
micilio), favorendo così 
l'integrazione tra il com- 
parto sanitario e quello 
sociale, Infine, come ulti- 
mo punto, i rappresen- 
tanti sindacali dei pen- 
sionati chiedono la stesu- 
ra di una piano triennale 
er la realizzazione del- 
‘e residenze sanitarie as- 
sistenziali, indicando i 
tempi di avvio, le risorse 
necessarie, il personale 
da impiegare e Je modali- 
tà di compartecipazione 
alla spesa da parte del- 
l'utenza. 

Cgil Gisl e Uil hanno 
anche deciso di prosegui- 
Tese Slan il con- 
fronto con le aziende sa- 
nitarie e le amministra- 
zioni comunali, auspi- 
cando un riconoscimen- 
to del ruolo di vero e pro- 
pio soggetto contrattua- 
le anche da parte della 
giunta regionale. 


| 
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Un ponte telematico 


conimercati 
Priorità al trasferimento agli Enti locali, al settore socio assistenziale e alle piccole e medie imprese | dei Paesi dell'Est 


TRIESTE — Si chiama «Business Guide», ed è un si- 
stema informatico il cui scopo è quello di facilitare 
la lettura dei mercati dell'Est e di fornire uno stru- 
mento innovativo, razionale e di facile utilizzo che 
consenta di reperire informazioni chiare, precise e 
costantemente aggiornate sull'assetto economico e 
legale di questi Paesi. Lo sostengono alla Informest 
che ha presentato nei giorni scorsi alla Camera di 
Commercio di Vicenza il sistema «Business Guide». 
‘Alla presentazione sono intervenuti Danilo Longhi, 
presidente della Cciaa di Vicenza e Unioncamere na- 
zionale, Alessandro Costa, esperto di internazionaliz- 
zazione della piccola e media impresa e docente al- 
l'Università di Roma, e Antonio Piva, responsabile 
dei Sistemi informativi telematici e di Informest. 
Secondo quanto è stato spiegato, con questo siste- 
ma «ogni imprenditore potrà accedere a tutte le in- 
formazioni che gli sono necessarie per intraprendere 
azioni commerciali con i Paesi dell'Est, dal costo di 
un capannone industriale in Cina al salario medio in 


Romania). 


Inizia oggi l’anno accademico 
dell’ Università a Pordenone 


PORDEDONE — Si inaugura oggi l'anno accademico 
1995/96 alla sede di Pordenone dell'Università degli 
studi di Trieste. La cerimonia si svolgerà all'Audito- 
rium della Regione in via Roma 2, con inizio alle 
11.80, alla presenza delle principali autorità. La pro- 
lusione sarà tenuta dal magnifico rettore Giacomo 
‘Borruso. Seguiranno gli interventi dei professori Lu- 
ciano Lago e Lucio e Delcaro, 


Ilfuturologo Roberto Vacca 
questa sera a Cormons 


CORMONS — Con Roberto Vacca «Verso il Duemi- 
la», Il notissimo scienziato, scrittore e futurologo sa- 
rà protagonista oggi, alle 20.30, a Cormons, nella Sa- 
la Italia di via Friuli, di una serata organizzata dalla 
Castrum Carmonis. Ingegnere elettronico, già diri- 
gente industriale e docente universitario, Roberto 
Vacca alterna l'attività di esperto di previsioni tec- 
nologiche e di comunicazione con quella di saggista 
e scrittore di fantascienza. Oltre al suo celebre «Me- 
dioevo prossimo venturo»), Vacca è autore dei recen- 
ti saggi «La via della ragione», «Anche tu informati- 
co» e «Consigli per un anno», appena uscito da Bom- 
piani. La serata con Roberto Vacca s'inserisce nel- 
l'ampia mostra-mercato «Libro amico» che vede la 
‘partecipazione di tutti i maggiori editori regionali. 


Un corso per donne manager 
sucome avviare un'impresa 


UDINE — Fino al 14 dicembre, le donne disoccupa- 
te, di età compresa tra i 18 e 45 anni, che hanno jn- 
tenzione di ‘aprire una attività amprenditoriale pos- 
sono presentare domanda per partecipare all'inizia- 
tiva «Obiettivo impresa donna) promossa dalla Ca- 
mera di commercio di Udine e dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Il corso che si svolgerà da dicembre 
a febbraio, prevede lezioni collettive e uno stage fi- 
nale in azienda, che consentiranno alle diciotto don- 
ne selezionate di tradurre l'idea imprenditoriale in 
‘un progetto. Le partecipanti potranno inoltre usufru- 
ire di una borsa di studio, Le domande di partecipa- 
zione, formulate su apposito modello distribuito dal- 
l'Ente camerale e che dovranno pervenire alla Gciaa 


di Udine. 


IL COMUNE DI UDINE HA DETTO «NO» 


Salta la partita «benefica» 
trai giornalisti e le attrici 


«Eriuliy è di 50 milioni, 
ma nessuno dell'associa- 
zione Team di Rieti si è 
Presentato per firmare 
questi documenti. Di 
conseguenza, come han- 
No spiegato ieri gli am- 
Tninistratori comunali 
Udine, niente stadio. 
Impossibile al momen- 
to sapere se questa parti- 
ta si farà mai, magari 
più avanti e magari in 


una struttura diversa e 
più economica. L'asso- 
ciazione Team di Rieti 
ieri non ha voluto rila- 
sciare alcuna dichiara- 
zione, nè spiegare alcun- 
chè sulla questione lega- 
ta ai biglietti distribuiti 
in prevendita. Una genti- 
le segretaria, anche se 
un po' lapidaria, ha uni 
camente spiegato Co 
qualsiasi ulteriore Dx 

zia sarà diffusa via 19%. 


A chi ha comprato il 
biglietto. restano però al- 
cuni dubbi. E non sol- 
tanto legati al reale svol. 
gimento dell'incontro. 
Ultimamente l'associa- 
zione Team di Rieti, che 
organizza questi incon- 
tri con la nazionale attri- 
ci e cantanti, è finita sul- 

© Pagine dei giornali lo- 
cali e nazionali, chiama- 
ta in causa da varie asso- 


ciazioni di volontariato 
che avrebbero , dovuto 
beneficiare dell'incasso 
realizzato, ma che in re- 
altà non hanno mai vi 
sto una lira, Nella no- 
stra regione questo «inci- 
dente» si era ripetuto 
due volte: a Spilimbre- 
80, con l’Ados, e a Trie- 
Ste, con l'Agmen. E pro- 
prio a Trieste, recente- 
mente, su questi fatti è 
stata presentata una se- 
gnalazione alla magistra- 
tura. L'associazione Te- 
am si è sempre difesa 
specificando che in en- 
trambi i casi gli incassi 
erano stati minimi a cau- 
sa del cattivo tempo, 
Ma a Trieste tutti ricor- 


. dano che la serata in cui 


si svolse la partita delle 
attrici e cantanti (8 lu- 
glio 1995) era afosa e se- 
Tena. 


EXTRACOMUNITARI, LA DENUNCIA DELLA CGIL 


Lavoro nero dalla Slovenia 


«Migliaia di pendolari d’oltreconfine non sono in regola» 


TRIESTE — ExtracomU- 
nitari, il pericolo po 
dall'Est, non dal Sud. 
Ogni giorno dalle frontie- 
re, dai paesi vicmi, en- 
trano migliaia di lavora- 
tori extra comunitari. E 
dei 4 mila ,che sono 
“regolarizzati” gli slove- 
ni sono soltanto il 10 per 
cento. Quelli più în rego- 
la sono i serbi (il 60 per 
cento) che vivono in 
stretta connessione con 
la Comunità serba, per- 
fettamente integrata in 
città. E in molti sono pu- 
Te iscritti ai sindacati. Il 
trenta per cento è com- 
posto dai Croati. Il resto 
sono Sloveni. 

Emerge con evidenza 
quest'area di lavoro ne- 
ro e la Cgil chiede con 
fermezza di cambiare le 
regole: norme  specifi- 
che, soprattutto per i 
frontalieri. Chiede anche 
di cambiare il recente de- 


creto governativo sugli 
Immigrati, fortemente 
Criticato, e di destinare 
l'8 per mille delle entra- 


te di Regione e Comuni | 


per gli interventi di acco- 
glienza dei profughi. 

Ma il dito è puntato 
soprattutto sul lavoro 
dei frontalieri, «Nascon- 
de un'area di lavoro ne- 
ro che il sindacato cerca 
da tempo di far emerge- 
re e che potrebbe essere 
combattuta con accordi 
bilaterali con la Slovenia 
- ha spiegato Roberto 
Treu, responsabile dei 
rapporti internazionali 
della Cgil, in una confe- 
renza stampa assieme a 
Grazia Vendrame della 
segreteria regionale del- 
la Cgil - è slovena la 
maggior parte dei lavora- 
tori frontalieri o stagio- 
nali (questi ultimi impe- 
gnati soprattutto in agri- 
coltura) che lavorano in 


modo irregolare facendo 
concorrenza sleale agli 
italiani», È 

Ma non ci sono più gli 
operai che vengono da 
oltrecondine muniti di 
borsa e "gamella”. Ora a 
passare sono ditte arti- 
iane attrezzatissime 
iastrellisti, carpentie- 
Ti, tecnici, artigiani spe- 
cializzati) oppure esperti 
informatici o ancora peg- 
gio consulenti finanzia- 
Ti. Lavoratori altamente 
qualificati e senza nes- 
sun controllo. per non 
parlare poi delle tradizio- 
nali figure professionali 
come ie domestiche (che 
magari al mattino in Slo- 
venia lavorano in un po- 
sto regolare e il pomerig- 
gio si spostano qualche 
chilometro oltreconfine) 
o gli stagionali che van- 
no a vendemmiare o al- 
tro. 
«E' un problema serio 


e va regolamentato - ha 
detto Treu - il decreto 
governativo non risole e 
nemmeno tocca esti 
problemi». La Cgil sl è at- 
tivata con un osservato- 
rio regionale, e diverse 
unità di crisi, una sorta 
di task force a Nuova Go- 
tizia, Capodistria e Pola. 
Ma c'è un altro pericolo 
in agguato: «La nostra 
regione dovrà affrontare 
un RICA) Inni esodo di 

ro: che provengo- 
st dalle zone Gue 
goslavia - ha concluso 
Treu - che nonostante la 
pace non rientreranno 
nelle loro case». Servono 
centri di accoglienza e 
misure per affrontare 
questa nuova emergen- 
za e norme che differen- 
zino le varie categorie di 
extracomunitari: gli im- 
‘migrati clandestini, quel- 
li regolari, i fronteggiare 
eirifugiati. 
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È A TRIESTE IN PIAZZA OSPEDALE 3 


ACCESA BATTAGLIA C 


Il Piccolo 


ON 5000 EMENDAMENTI SULLA FINANZIARIA 


Il «Pacchetto» fa gola 


Vascone Niccolini (FI) impegnati alla Camera a difendere gli stanziamenti 


Fa davvero gola questo 
«Pacchetto Trieste». Do- 
po il tardivo allarme del- 
le scorse settimane della 
Presidente della Provin- 
cia di Gorizia, Marcolini, 
Subito fatto rientrare dal 
senatore di Forza Italia 
Romoli (il «Pacchetto» 
era salvo) ecco nuovi pe- 
ricoli in agguato. A grida- 
Te stavolta sono i due 
parlamentari nostrani di 
Forza Italia, Gualberto 
Niccolini e la Marucci 
Vascon 

Un gruppo di parla- 
mentari palermitani sta- 
Tebbe tentando di dirot- 
tare gli stanziamenti pre- 
Visti a favore della realiz- 
zazione del bacino di ca- 
Tenaggio di Palermo. Dal- 
la serata di lunedì e pre- 
sumibilmente fino a sa- 
bato, informano in una 
nota i due parlamentari, 
© in corso di svolgimento 


alla Commissione bilan- 
cio della Gamera la di- 
scussione sugli oltre 5 
mila emendamenti (la 
metà dei ‘quali sarebbe 
stata già respinta) sulla 
legge finanziaria ‘96. 
«Siamo entrati nel pieno 
di una accesa battaglia 
politica - affermano i 
due parlamentari - che 
richiede la nostra costan- 
te e attenta presenza in 
aula per circa 16 ore al 
giorno affinchè gli emen- 
damenti che ‘abbiamo 
presentato su alcune im- 
portanti questioni triesti- 
ne vengano approvati e 
vengano vanificati i ten- 
tativi che i parlamentari 
di altre città stanno met- 
tendo in atto».Sulla grati- 
cola c'è non solo il «Pac- 
chetto Trieste» ma anche 
gli stanziamenti per il 
progetto di studio dell'Al- 
ta velocità, il geofisico, il 


Otto miliardi 
li voleva Palermo 


Un pre-accordo 


evita il peggio 


Laboratorio di ia 
ria genetica le provviden- 
ze per le imprese. __. 
na stesso Niccolini lo 
ha confermato in serata 
al telefono da Roma ma 
ha anche ‘annunciato 
che, almeno per il «Pac- 
chetto Trieste», si è tro- 
vato un pre accordo: «I 
alermitani volevano 8 
dei trenta miliardi - spie- 
ga - pensavano di avere 
a che fare con una vec- 


chia legge. Ma li abbia- 
mo convinti a guardare 
altrove. In cambio abbia- 
mo garantito l'appoggio 
per il bacino di carenag- 
gio. Un lavoro defatigan- 
te, io e la Vascon faccia- 
mo staffetta». 

Anche perchè l'altro se- 
natore interessato al Pac- 
chetto, Romoli (Fi) non è 
a Roma. «Il Senato è fer- 
mo - dice - mi auguro 
che la Vascon e Niccolini 
si diano da fare». 

E da Trieste sta funzio- 
nando in qualche modo 
la pressione di “gruppo”: 
«Stiamo dimostrando 
che il lavoro di gruppo 
funziona - aggiunge il 
sindaco Illy - Niccolini e 
la Vascon come gli altri 
parlamentari erano stati 
allertati sulle imboscate, 
lo sapevano tutti. Spero 
che riescano a parare i 
colpi. Ognuno deve darsi 
da fare nel suo settore. 


Con la tattica di È 
poi si fa DicaioneTi osi 
evitano sovrapposizioni 
e si raggiunge più facil- 
mente l'obiettivo. Io stes- 
so quando intraprendo 
alcune Iniziative con il 
Governo informo tutti i 
soggetti costantemente e 
so do: Sha in questo modo 
e a ire i pro- 
Signo SES 
Da posizione di vigi- 
lanza che sia Iviccolini 
sia la Vascon hanno as- 
sunto con efficacia. La 
tattica strategica sembra 
Quella della pre- 
CE nelle commissioni, 
: © Proprio per que- 
Stioni tecnico obiezione 
tari che sono attualmen- 
te con il gru; po misto di 
Costa - conclude Niccoli- 
Di - me l'hanno chiesto 
per garantire la copertu- 
ra delle commissioni. No- 
nostante questo sono in 
perfetta sintonia con i 
gruppo di Forza Italia». 


—_— - dee 
SERVIRA” PER LA RICEZIONE E IL TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI ZAVORRA 


Un terzo pontile alla Siot 


Ma la struttura (il progetto è di 8 anni fa) è superata perchè le petroliere sono più moderne 
spiega che il suo ente non si tirerà indietro. 

Se non si potranno utilizzare appieno le potenzialità 

_delnuovo terminal, saranno trovati altri utilizzi — 


Servizio di 
Giulio Garau 


Sono pesi otto anni da 
Quando era stato presen- 
tato il Primo progetto, 
Meno di un mese fa È 
punto il parere favorevo- 
e del ministero dell'Am- 
biente. Che dà l'ok alla 
realizzazione dell'impian- 
to di «ricezione e tratta. 
mento delle acque di za- 
vorra di petroliere nel 
Porto di Trieste». Potrà 
essere costruito un terzo 
pontile adiacente a quelli 
della Siot. Ma i soldi del- 
la famosa legge 220, si 
trattava si 70 miliardi, 
non ci sono più, inutiliz- 
zati per troppi anni dopo 
lo stanziamento. E le pe- 
troliere non sono più co- 
mne ‘quelle di una volta”, 
Ta moderne, le acque 
più porta non entrano 
greggio Contatto con il 
Separati. © Sono serbatoi 
Tutto inuti 
prio. Il Porto ei Non eh 
sentato il Progeue Dre: 


ODO SE: 
quello che è stato n] 


E se nonsi No Utilizza. 
Te appieno la potenziali. 
tà del nuovo pontile per 
le operazioni di tratta. 
mento delle acque di za- 
vorra saranno trovati 
ben altri utilizzi. «Noi 
non ci tiriamo affatto in- 
dietro - afferma Marina 
Monassi, segretario del- 
l'Autorità portuale - sono 
in ballo un sacco di quat- 
trini che è peccato perde- 
Te. Il panorama sul fron- 
te del traffico delle petro- 
liere è mutato. Piuttosto 
che rinunciare però si po- 
trà limare il progetto uti- 
lizzando la struttura per 
AE Scopi). Il primo pro- 
solai però è quello dei 

-170 miliardi non ci 


sono più. «Su questo fron- 
te è stata già trovata una 
via - aggiunge il segreta- 
Tio - infatti il presidente 
dell'Autorità 


to. Non so però se sar: 
possibile coprire Ts 


situazione - conclude la 
Monassi - è stato infor-. 


CONSEGUENZA 
All’ex Esso 
n mu 
mai più Gpl 
Il ministero dell'Am- 
biente ha dato parere 
favorevole all'impian- 
to di trattamento del- 


e acque di zavorra di 
Petroliere, Ma nella 


atte finale, in cui c'è 
part n cui c'è 
Tess nelle indicazio- 


2x Es 

ità di 

bj è en- 
tazione di Gpl». N; 

fa nulla: SeaStock se 

trasferito nella zona 

ex-Aquila, ex Monte- 

Shell. E quella ex Es- 

so sarà destinata ad 
allargare il Porto». 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE ILS 


FORD MONDEO 2000 SW 
ANIA DELTA 1800 full optionals 
AT PANDA CITIVAN 
{ UNO 75 SELECTA 
LFA 164 TURBO full optionals 
RCEDES Pulmino 9 posti 


mato una decina di gior- 
ni fa: dovrà decidere se il 
TORO è ancora attua- 
le. E bisognerà tener con- 
to delle raccomandazioni 
europee sulle petroliere. 
Senza contare le resisten- 
ze di certi armatori a far 
fermare le navi in Porto: 
non vogliono spendere 
per le acque di sentina». 
Molto più comodo anda- 
re al largo, di fronte a Ra- 
venna e cercare una zo- 
na di mare profondo per 
far pulizie. 

Ora però sembra non 
Capiti più. «Oggi le petro- 
liere moderne a il si 
Stema di zavorra separa- 
ta dal greggio - spiega 
Mauro ‘Azzarita, presi- 
dente degli industriali e 
direttore “della Siot - e 
francamente il parere del 
ministero arriva un po' 
In ritardo. Il progetto ri- 
sale a 8 anni fa, quando 
le , Petroliere avevano 
un operatività diversa, 
Oggi hanno vasche di za- 
vorra fatte solo per l'ac- 
qua che si riempiono e si 
vuotano ando serve 
senza problemi». E' tiepi- 
do Azzarita per la noti- 
zia. Ma nemmeno lui ha 
Intenzione di rinunciare. 
«Un impianto del genere 
a-Trieste potrebbe servi- 
Te - aggiunge - visto che 
si tratta del più importan- 
te termin: pero 
europeo. Potrebbero esse- 
Te smaltiti i fondi dei ser- 
batoi (ci sono le apposite 
Vasche ‘di separazione 
ndr) consente recuperi di 
ERRE ‘0 e si potranno fa- 
USE degassificazioni. 
ir est'ultima possibilità 
Gi tà e ‘unzionale 
arie gitività dell'Arsenale 


romeo aa ai SiR e E I 
LA MECCANIZZAZIONE DEI SERVIZIE IL RICORSO ALL’ELETTRONICA HANNO PORTATO IN QUESTURA VARIRISULTATI 


Giovedì 7 dicembre 1995 


Studio Barista Teste 


A TRIESTE IN PIAZZA OSPEDALE 3 


LISTA PUBBLICANDO IL SETTIMANALE «CUORE» 


Dalla a alla zeta inomi 
dei massoni triestini 


Militari di carriera, av- 
vocati, commercialisti, 
medici, sindacalisti, do- 
centi universitari. Ma 
anche oscuri impiegati 
di banca, promotori fi- 
nanziari, librai, vignet- 
tisti e persino un pasto- 
Te protestante. Tra i 
framassoni triestini 
buona parte delle pro- 
fessioni e delle arti so- 
no degnamente rappre- 
sentate. Negli elenchi 
che stanno venendo al- 
la luce dopo lo "scisma” 
del Gran Maestro Giu- 
liano Di Bernardo, non 
sono rappresentate so- 
lo due o tre categorie: 
operai, contadini e di- 
soccupati. Stranamen- 
te non compare nemme- 
no un cittadino italiano 
di lingua slovena. 

Agli elenchi di coloro 
che un tempo venivano 
indicati come "i figli 
della vedova”, sta dedi- 
cando in questi giorni 
la sua attenzione un 
settimanale satirico di 
buona diffusione e fa- 
ma. Il “Cuore”, diretto 
da Claudio Sabelli Fio- 
retti, pubblicherà un 
supplemento ogni mer- 
coledì. Porta il titolo: 
"Le pagine gialle della 
Massoneria - tutti i 
Massoni d'Italia”. I fra- 
telli delle obbedienze 
regolari o riconosciute 
potranno così leggere i 
loro nomi suddivisi 
non più per logge ma 
per regioni e città. 

A dire il vero gli elen- 
chi che stanno emer- 
gendo non sembrano 
molto aggiornati. In 
quello triestino appaio- 
no ad esempio i nomi 
di persone passate da 
tempo a miglior vita, 
ormai vicine al 
“Grande Architetto del- 
l'Universo”. Tra questi 
il defunto leader della 
Uil Garlo Fabbricci, il 
Gran Maestro onorario 
Lodovico Tomaseo, il 
compianto avvocato ed 
ex sostituto procurato- 
re della Repubblica Do- 
menico D'Onofrio, il 
commerciante Roberto 
Cioccarelli, il notaio Ar- 
turo Gargano, l'ex espo- 
nente della Lista Gior- 
gio Bonat. 

Negli elenchi sembra- 


Accanto a personaggi in vista 


anche persone poco conosciute 


Gli elenchi resi ora noti 


non risultano molto aggiornati 


COMANDAMENTI ? 


no esserci anche visto- 
se “dimenticanze” per 
quanto riguarda quei 
personaggi pubblici 


che hanno sempre am-, 


messo di far parte di 
qualche "Fratellanza". 
Tra essi ad esempio il 
vivaista Cesidio Busà. 

Le Logge coperte, i 
fratelli di maggior peso 
“iniziati” all'orecchio di 
qualche Gran Maestro, 
sembrano essersi inve- 
ce mimetizzati anche 
in questa occasione, La 
loro forza, il loro pote- 
re di suggestione sta in- 
fatti proprio nella asso- 
luta riservatezza. Ma 
iniziamo con ordine, La 
lista” è piuttosto lunga 
ma in essa come diceva- 
mo compaiono anche 
degli assoluti scono- 
sciuti, il cui nome, ov- 
viamente, viene omes- 
sO.. 

Tra i “massoni” il cui 
cognome inizia con la 
lettera A spiccano Ful- 
vio Anzellotti, nipote di 
Italo Svevo, imprendi- 


tore e scrittore; il gine- 
cologo Giuliano Auber; 
il consulente finanzia- 
rio “Dival” Sigfrido An- 
geli; il commerciante 
Antonio Alzetta; il den- 
tista Giuseppe Antonio- 
ne, fratello del consi- 
gliere regionale della Li- 
sta per Trieste. È 
Poco significativi sul 
piano pubblico i fra- 
massoni raggruppati 
sotto la lettera B. C'è il 
dottor Stefano Bastia- 
ni, il commercialista 
Adriano Balestra, il fun- 
zionario. BNL Mario 
Bradaschia, il dirigente 
d'azienda Carlo Bruni. 
Con la C compare tra 
gli altri il commerciali- 
sta Mario Calligaris, 
già studente alla 
"Bocconi”; il medico ed 
ex mezzofondista En- 
nio Caenazzo; il farma- 
cista Franco Cappuc- 
cio; il chirurgo Silvio 
Cassio. Tre i Cecovini: 
Manlio, già sindaco del- 
la nostra città ed ex 
Gran Maestro del Rito 


Scozzese Antico e Ac- 
cettato, Sergio e Giulia- 
no. 

Tra i cognomi con la 
D c'è quello del libraio 
Paolo Deganutti, già 
leader triestino i 
“Lotta Continua”, poi 
passato al Psi nella cor- 
rente di De Michelis, 
Casadei e Seghene. 
Scorrendo l'alfabeto 
troviamo successiva- 
mente l'avvocato Fabio 
Degiovanni, il notaio 
Furio Dei Rossi, l'ex 
esponente Pli nonchè 
sindacalista Gennaro 
Di Meglio. Passando di- 
rettamente alla F tro- 
viamo i medici Fulvio e 
Lucio Fumi, radicali da 
tempo immemorabile 
nonchè il pastore evan- 
gelico Teodoro Franlo y 
Cortes, iscritto alla log- 


gia "Giuseppe 
Garibaldi”. 


Sotto la G sono rag- 
gruppati il docente di 
ingegneria Alessandro 
Giadrossi, già candida- 
to “ministro” del Gran- 
de Oriente; il generale 
in pensione Giovanni 
Giovè, perito balistico 
del Tribunale; l'avvoca- 
to Gianfranco Grazia- 
no; il pubblicista Wal- 
ter Grandis. Seguono il 
dentista Paolo Kulte- 
rer, già medico della na- 
zionale femminile di 
sci alpino; il pittore e 
vignettista del nostro 
quotidiano Paolo Mara- 
ni; Ezio Morteani, già 
direttore generale del- 
l'Azienda consortile tra- 
sporti; Domenico Musu- 
marra, dipendente del 
la Poste; Mario Navi- 
glio fiscalista, Sergio 
Omero, Sabatino Pan- 
dullo, Mario Pecorari, 
Patrizio Pelosi; Rober- 
to Rosini, gestore di al- 
cuni negozi di calzatu- 
re in centrocittà. E poi 
ancora Franco Rosso, 
grafico pubblicitario; 
Mario Rudoi avvocato 
e collezionista di vettu- 
re d'epoca; Giliano Se- 
ver dentista; Luigi Sua- 
di docente; Giuseppe 
Triglia, ufficiale giudi- 
ziario; Claudio Verze- 
gnassi, docente; Giusep- 
pe Viani, commerciali- 
sta e presidente della 
“Sincrotrone spa”; Clau- 
dio Visintini architetto, 
Stelio Zeppi. 


Arrivano ipassaporti con rilascio in tempo reale 


E' morta in un inciden- 
te stradale in Austria, 
vicino Villaco, la settan- 
tunenne triestina Nella 
Scivales in Prennushi 
(qui a fianco nella foto). 
La donna viaggiava as- 
sieme al marito, Anton 
Prennushi, 72 anni, 
quando la loro Lancia 
Prisma è stata violente- 
mente tamponata da 
una Fiat Tipo guidata 
dal friulano Daniele Lof- 
fredo, di 31 anni. 
Nell'urto, avvenuto 
allo svincolo autostra- 
dale per Salisburgo, la 
donna è morta sul col- 
po, mentre il marito e 


UO USATO SELEZIONATO: 


LA SETTANTUNENNE NELLA PRENNUSHI 
Muore vicino Villaco 


gli occupanti dell'altra 
vettura (assieme a Da- 
niele Loffredo viaggia- 
va Roberta De Snia; 
tro) hanno riportato lie- 
vi ferite e contusioni, 
Nella Prennushi, abi- 
tante a Trieste in via 
Udine 26, aveva molti 
interessi culturali e co- 
me poetessa dilettante 
era stata premiata pro- 
prio recentemente in 
un concorso a Levico. 
La sua salma Verrà cre- 
mata oggi a Villaco, se- 
condo le sue Ultime vo- 
lontà. Le cenerl verran- 
no poi traslate a Trie- 
ste. 
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VISITATECI E PRENOTATE UN 


CHECK UP GRATUITO 


DELLA VOSTRA AUTOVETTURA 


VIAGGIA TRANQUILLO ATAROCAMPOMARZIO 


Consegnata la domanda, pronto il pas- 
saporto: tutto nell'arco della stessa 
giornata. La Questura proporrà questo 
«miracolo» a partire da lunedì prossi- 
mo. Addio attese estenuanti, vacanze 
saltate, affari all'estero sfumati. Il «ri- 
passi» non si sentirà quasi più in via 
del Teatro romano. Come molte opera- 
zioni di polizia giudiziaria, anche que- 
sta, di tipo amministrativo, ha un no- 
me «in codice» ed è stata definita «Pro- 


getto tempo reale». 


La meccanizzazione dei servizi ed il 
ricorso all'elettronica, secondo quanto 
annuncia un comunicato della stessa 

estura, permetteranno l’avverarsi 
del rodigio. Tutto logicamente è su- 
bordinato alla presentazione di una do- 
cumentazione in regola. Il cittadino ha 
le consuete operazioni da sbrigare per 
ottenere il documento. Per la precisio- 
ne, dovrà presentare compilato il mo- 
dulo che è in distribuzione nella stessa 
questura e nei commissariati, allegare 
le marche da bollo per ogni dichiarazio- 
ne sostitutiva dello stato di famiglia e 
di cittadinanza italiana, dell'eventuale 
atto di assenso per i coniugi con figli 
minorenni e per l'autenticazione di 


I resi 


due fototessere. Ancora, dovrà allegare 
una marca amministrativa di 60 mila 
lire per il rilascio del passaporto e la ri- 
cevuta del versamento sul c.c.p. nume- 
ro 244343 di lire 8 mila e 8000 11 mila 
per il costo del libretto. 

Eventuali ritardi saranno ancora 
possibili, ma in casi estremamente ra- 
ri: in particolari momenti di eccessive 
richieste CO nel caso Di so, 
niugi separati con figli minorenni o, in- 
noi in SS di pregiudizi penali. 

fai nella provincia potranno 
ottenere il passaporto, in un tempo s0- 
lo leggermente superiore, e cioè nel gi- 
ro di 48 ore, se presenteranno invece 
la documentazione ai commissariati di 
Muggia, di Duino Aurisina o di Opici- 
na 


Ma i vantaggi dell'informatica, an- 
che in questi settori non sono tutti 
qua. Il «Progetto tempo reale», rileva 
ancora la nota, prevede ulteriori velo- 
cizzazioni nella trattazione di altri ser- 
vizi della questura che «con tutta la 
sua struttura, fino all'ultimo agente e 
all'ultimo impiegato, 
pre più vicina al citta 
ed aiutarlo.» 


vuole essere sem- 
dino per tutelarlo 


[12] Il Piccolo 


Follia, il nemico dei reduci (Gliobiettivisono chiari 
sera \Mamancall confronto | 


Due medici bosniaci hanno raccontato l’impatto con le conseguenze psicosociali della 


Politica e sondaggi: 
Forza Italia accusa: 
«Sono dati manovrati» 


«Sul Piccolo è stato dato ampio spazio ai risultati di 
un sondaggio di opinione che, ovviamente, gli esten- 
sori dei pezzi avevano letto nella versione completa, 
essendo così in grado — presumo dopo un doveroso 
controllo tecnico — di esprimere un giudizio sulla 
sua “eventuale” validità. 

E' evidente che provenendo non da un istituto di 
ricerche di comprovata e pluriennale esperienza e 
comprovata serietà — come ad esempio la Doxa — 
ma da un' azienda che risulta dalla Camera di Com- 
mercio aver iniziato l' attitità soltanto nel 1995, il 
controllo sui criteri di esecuzione avrebbe dovuto es- 


sere molto severo, cosa che non sembra invece sia | 


avvenuta. 

Giò che appare più grave è che nessuno si sia chie- 
sto la ragione che ha indotto l' estensore del sondag- 
gio — sembra commissionato e pagato da un impren- 
ditore — a consegnare una copia ( di proprietà del 
committente ) a un giornale. Appariva molto chiaro 
che non si trattava di “amore della scienza” o di slan- 
cio di solidarietà per la comunità, ma di un interesse 
particolare a procurare benefici a qualcuno, facil- 
mente identificabile in qualche nome o partito men- 
zionati.» 

Alessandro Achilli 
Delegato vicario 
Forza Italia 


Avuta notizia che la Lista per Trieste aveva commis- 
sionato un sondaggio allo studio Axia, abbiamo 
chiesto ai vertici di quel partito di averne una co- 
pia, che cortesemente ci è stata fornita. Il nostro'ar- 
ticolo sintetizza fedelmente la relazione che accom- 
pagna i grafici del sondaggio. 


| politici protestano 
ma non informano 


Voglio replicare al vespaio di polemiche suscitato 
dalla pubblicazione di una parte del nostro sondag- 
gio sulla situazione politica a Trieste. 

Hanno protestato i politici scontenti dei risultati, 
e possiamo comprendere la loro rabbia, ci hanno ac- 
cusato i concorrenti e pure una privata cittadina ( 
che rassicuro: il questionario del nostro sondaggio 
non prevedeva domande chiuse). 

Singolare che nessuno di questi pur numerosi 
«esperti», e sottolineo nessuno, abbia prima voluto 
prendersi la briga di sincerarsi su come il lavoro fos- 
se stato svolto: nessuna telefonata, neanche una let- 
tera. Criticare le metodologie utilizzate in un son- 
daggio di opinione basandosi sui risultati raggiunti è 
un po’ come giudicare il valore di un uomo dall’ abi- 
to che indossa. C' è chi lo fa. 

Noi e i nostri clienti, tra cui aziende leader mon- 
diali di mercato, cerchiamo di essere un po' più seri. 

. Adesso abbiamo capito ancora meglio perchè tanti 
triestini sono così disgustati dalla politica: hanno ra- 
gione, 


Paolo Arzioni 
Presidente Axia 


Servizio di 
Silvio Maranzana : 


«Il suo compagno era sta- 
to dilaniato da una grana- 
ta. Lui, per tre giorni, 
bloccato e isolato dentro 
quella trincea, aveva cer- 
cato di ricomporre i bran- 
delli, di mettere assieme 
quel corpo. Da allora, 
ogni notte, fa lo stesso s0- 
gno: tenta di ricostruire 
il suo compagno». Izmet 
Geric, direttore della cli- 
nica psichiatrica dell'uni- 
versità di Sarajevo, ha ge- 
lato la platea ieri all'Ho- 
tel Savoia raccontando 
questo episodio. Ma ha 
poi aumentato il racca- 
priccio dei presenti, ag- 
giungendovi una conside- 
razione: «E' stato questo 
uno dei primi casi capita- 
tici durante la guerra. 
Più tardi avremmo pur- 
troppo scoperto che è sta- 
to anche, tutto sommato, 
uno dei più leggeri». 
Izmet Ceric e Slobodan 
Loga, quest’ultimo mem- 
bro della direzione del- 
l'ospedale Kosevo della 
capitale bosniaca, hanno 
parlato del proprio ruolo, 
piuttosto inedito nell'am- 
bito della psichiatria con- 
temporanea: quello di 
studiosi e di vittime, al 
tempo stesso, delle conse- 


"LANCIA: 
IL 


Una LANCIA da prendere 


| al volo! 


== 


d1800ie: 
Bianca, spoiler e minigonne 


lire 29,159-000 


$1800ie: lire 32,970-000 


lire 24.800.000 


lire 28.000.000 


Rosso metallescente, clima, 4 altoparlanti antenna e air bag 


è 2000 16v HPE: lire 38,560-000 


lire 34.000 000 


Rosso metallescente, clima, ABS, air bag, specchi elettrici 


Dedra 1600 ie LE: lire 30.820.000 


lire 26.800.000 


Brown metallescente, air bag, 4 altoparlanti e antenna 


N02198, 


0.M. lla 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
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Trieste / Città 
ei —_  _ az Ae a AIA 
TRATTATI IN UN CONVEGNO GLI AIUTI DI TRIESTE AI SERVIZI PSICHIATRICI DI SARAJEVO e ""’intervVENTO ISOOONE 


guenze psicosociali della 
guerra, contemporanea- 
mente soggetti e oggetti 
delle loro ricerche. Que- 
ste sindromi sono state 
infatti approfondite re- 
centemente, dopo le guer- 
re in Cambogia e in Viet- 
nam, solo da scienziati 
americani i quali però 
non erano stati diretta- 
mente coinvolti nei con- 
flitti. 

In questi anni l'ospeda- 
le e l'università: di Sa- 
rajevo hanno continuato 
a funzionare anche senza 
luce, senza acqua, senza 
riscaldamento, senza ci- 
bo, senza medicinali, con 


i muri sbrecciati dalle 
granate. «Ripetutamente 
— ha raccontato ancora 
Geric — abbiamo chiesto 
che l'Organizzazione 
mondiale della sanità ci 
mandasse in aiuto qual- 
che psichiatra esperto. 
Dopo molti mesi ne è arri- 
vato uno che è rimasto 
solo sei ore; sua moglie 
infatti gli ha detto: se re- 
sti qui, l'unico pazzo sei 
tu). 

Alla fine però, nell'in- 
verno tra il ‘92 e il ‘98, 
sono arrivati da Trieste 
gli psichiatri Mario Reali 
e Piero Del Giudice e da 
allora la nostra città con- 


Lacalamita stasera 
alla Sala Baroncini 


Michele Lacalamita, presidente della Port Au- 
thority di Trieste, terrà oggi con inizio alle 


ore 18, nella Sala Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali (in via Trento 8), una conferenza 
sul tema «Nuove logiche dell'industria marit- 
tima nel mondo e il futuro dei Porti mediterra- 


nei». 


L'incontro con Lacalamita è stato organizza- 
to dalla sezione triestina dell'Unione cristiana 


imprenditori dirigenti. 


tinua ad aiutare il servi- 


zio psichiatrico di Sa- 
rajevo. In questo ambito 
è stato organizzato ieri il 
convegno: «La normalità 
della sopravvivenza: do- 
po quattro anni di asse- 
dio, genocidio, miseria e 
indifferenza, quale salu- 
te mentale per Sarajevo e 
la Bosnia». Vi hanno par- 
tecipato anche Franco 
Rotelli, Maurizio Fogar e 
Michele Zanetti responsa- 
bili, rispettivamente, del 
Gentro studi per la salute 
mentale, del circolo Mia- 
ni e dell'Associazione Ba- 
saglia, che hanno organiz- 
zato la manifestazione. 

Paolo Rumiz, inviato 
del «Piccolo», ha raccon- 
tato il suo primo viaggio 
verso la Bosnia dopo la fi- 
ne della guerra. «Dopo 
seicento chilometri — ha 
detto — il primo sorriso 
l'ho incontrato proprio a 
Sarajevo, un'isola, alme- 
no apparente, di normali- 
tà dopo un itinerario in 
un territorio in preda al- 
la follia». «Ma i problemi 
più grossi scoppieranno 
ora — ha ammonito Ce- 
ric — con il ritorno dei 
militari del fronte e il di- 
lagare di un'epidemia di 
stress post-traumatici). 
Trieste è ora il caposaldo 
per un'altra ricostruzio- 
ne in Bosnia, quella della 
salute mentale. 


PENALIZZANTE DECISIONE AUSTRIACA 
Vienna chiude gli uffici 
della sede commerciale 


Trieste porto del- 
l’Austria? Forse in un il- 
lustre quanto lontano 
passato. La realtà di oggi 
è molto più amara: a pri- 
mavera infatti scompari- 
rà dalla città, per trasfe- 
rirsi a Padova, centro 
evidentemente molto 
più prestigioso e adegua- 
to secondo le autorità au- 
striache, la. delegazione 
commerciale di Vienna, 
attualmente alloggiata 
negli uffici di via Dante. 

La notizia, che circola 
in città da qualche tem- 
po, sembra sia stata re- 
centemente ufficializza- 
ta dalla Camera di com- 
mercio della capitale au- 
striaca (ente dal quale la 
delegazione dipende isti- 
tuzionalmente e struttu- 
ralmente, mentre non 
ha alcuna competenza il 
ministero degli Esteri, 
dal quale prende invece 
ordini il consolato di via 
Filzi). Anche la data di 
partenza (in via Dante 
non rimarranno impiega- 
te nè telex) sembra sia 
stata fissata: il 1° aprile 
(indubbiamente ‘uno 
scherzo di pessimo gu- 
sto). 

Trieste perderà così 
un punto di riferimento 
molto importante: negli 
ultimi anni la delegazio- 
ne aveva costituito un 
fulcro attorno al quale 
erano state costruite nu- 
merose iniziative econo- 
miche italo-austriache, 
con la partecipazione di 
imprese locali, del Friu- 
li-Venezia Giulia e del- 
l'intera Repubblica au- 
striaca. La decisione pre- 
sa a Vienna sembra inol- 


Trasloco 
a Padova: 
inutili proteste 
di Donaggio 


tre non avere tenuto con- 
to dei pareri contrari dei 
rappresentanti del Go- 
verno austriaco che ope- 
rano a Trieste e nella re. 
gione. 

La scelta appare ancor 
più grave se si considera 
che il recente affr: anca- 
mento e l’attuale svilup. 
po dei paesi che apparte- 
nevano all'Est europeo, 
ormai tutti avviati al 


OGGI 
Conferenza 
dei Verdi 


Una conferenza pub- 
blica. per. battere 
sulle ipotesi di svilup- 
po dell'area Costiera 
Folcna più compati- 
ili con il ruolo e la 
vocazione economica 
del territorio si svol- 
pae oggi alle 18 al- 
‘Hotel Savola per ini- 
ziativa del gruppo dei 
Verdi in consiglio re- 
gionale. La manifesta- 
zione ha per titolo 
«No ai poli energetici, 
sì allo sviluppo por- 
tuale mercantile, turi- 
stico - ambientale, 
nautico). 


raggiungimento di una 
sempre più spiccata ver- 
satilità imprenditoriale, 
Potevano far presagire 
delle nuove e sempre 
Più intense iniziative co- 
uni fra Trieste, il Friu- 
li-Venezia Giulia e l'Au- 
stria. 

Dalla prossima prima- 
Vera invece gli operatori 
locali dovranno rivolger- 
si agli uffici di Padova, 
Oppure arrangiarsi diver- 
samente. Anche l'inter- 
vento di Adalberto Do- 
Nnaggio, presidente della 
Camera di commercio 
triestina, e come tale re- 
sponsabile dell'ente che 
costituisce il contraltare 
tecnico ideale per un dia- 
logo sulla delegazione 
economica austriaca in 
città, sembra sia andato 
a vuoto e che le autorità 
austriache abbiano fatto 
orecchie da mercante al 
le richieste italiane. 

Negli uffici di via Dan- 
te si respira già aria di 
smobilitazione: il respon- 
sabile wratschko da lu- 
nedì sarà in ferie, per fa- 
re ritorno nel capoluogo 
regionale solo a gennaio 
e a quel punto l'ultimo 
trimestre potrebbe ridur- 
si a una blanda attività 
di ordinaria amministra- 
zione degli affari corren- 
ti, In attesa del trasloco 
definitivo. 

Una pesante tegola 
dunque, sull'economia 
della città, che proprio 
da un aumento della col- 


laborazione con l'Au-, 


Stria si attendeva uno 
sviluppo di determinati 
settori economici. 

U.Sa. 


A due anni dall‘elezio- 
ne del sindaco Illy è ne- 
cessario valutare la 
quantità e la qualità 
del lavoro svolto dalla 
squadra degli assessori 
e verificare il funziona- 
mento, la coesione, la 
capacità di governo di 
un team nato in modo 
nuovo, scelto cioè con 
criteri diversi dal ‘passa- 
to e sostenuto da una 
compagine politica an- 
ch'essa nuova. 
Condivido i program- 
mi della maggioranza 
sui grandi temi delle 
scelte economiche ne- 
cessarie a far ridecolla- 
re la città, mi riferisco 
in particolare alle que- 
stioni relative al settore 
del terziario commer- 
ciale e turistico. Ma se 
gli obiettivi sono o sem- 
brano chiari, quello che 
manca è il confronto 


programmatico con 
chi, ogni giorno, lavora 
per la città. 


Credo sia necessario 
correggere questo defi- 
cit e creare un «tavolo 
permanente» fra l'am- 
ministrazione e tutte le 
categorie economiche 


‘interessate dove proce- 


dere ad analisi periodi- 
che approfondite che 
aiutino ad orientare gli 
imprenditori nelle scel- 
te di sviluppo. Dare va- 
lore a tutte le rappre- 
sentanze è un obiettivo 
indispensabile se si vo- 
gliono fare scelte che 
scaturiscano da un con- 
senso qualificato. 

I nodi dell'azione di 
governo della città so- 
no storici: la definizio- 
ne del piano regolatore 
è l’obiettivo principale, 
ad esso si aggiunge la 
stesura di un nuovo 
piano commerciale 
(che la Regione tarda a 
varare nelle sue linee 
generali), le scelte di po- 
litica turistica e di rior- 
ganizzazione di tutto il 
territorio cittadino. 

Gli orari, la lotta al- 
l'inquinamento, i par- 
cheggi, l'uso di vie e 
piazze che  allarghi 
l’area (ora molto ristret- 
ta) riservata ai pedoni, 
i mercati intineranti e 
fissi, l'arredo urbano, 
sono solo titoli di una 
vasta azione di gover- 
no che prosegue in mo- 
do troppo confuso, di- 
sorganizzato, che si pre- 
figge grandi innovazio- 
ni ma che non ha pro- 
dotto finora molto. 

Alcuni esempi: al 
Mercato coperto di via 
Carducci in fase di ri- 
strutturazione bisogna 
ancora decidere quali 
strutture utilizzare per 
consentire agli operato- 
ri di lavorare in nuovi 
negozi (visto che le 
giunte precedenti han- 
no scelto soltanto una 
riverniciata generale 
per quella struttura € 


non la trasformazione, 


in un moderno centro 
commerciale) e, soprat- 
tutto, chi finanzierà il 
Foo il nuovo 
mercato del Silos che 
consentirà di lasciare 
libera la piazza Libertà 
non è ancora finito e 
consegnato agibile al 
Comune e nonostante 
si dovesse inaugurare 
già nel gennaio ‘95 è 
ancora lì senza arredi e 
soprattutto senza cer- 
tezze per chi dovrebbe 


OGGI 
Seminario 
della Cisl 


Oggi alle 9 nella sede 
dellUst-Gisl in via 


San Spiridione 7, d'in- 
tesa con il Diparti- 
mento internazionale 


confederale e con la 
Cisl regionale, si terrà 
un seminario sullo 
sviluppo economico e 
age nelle aree inte- 

‘ate di confine, con 
particolare riguardo 
alla cooperazione con 
la Slovenia. Interver- 
ranno il vice presiden- 
te della Regione, Cri- 
stiano Degano e il 
console sloveno Pau- 
sig. 
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Questioni 
urgenti 
che attendono 
risposta 


entrarci; non sono an- 
cora nemmeno in boz- 
za i nuovi regolamenti 
ber ridisegnare il com- 
mercio in piazza Ponte- 
rosso e prevedere an- 
che le aree di sosta per 
i mezzi di trasporto del- 
la merce degli operato- 
ri e il loro costo e, anco- 
ra, via Roma è bloccata 
‘per il trasporto dei ban- 
chi di lavoro; manca 
un programma di svi- 
luppo e definizione di 
nuove aree per i merca- 
tini rionali così utili 
per combattere l’'au- 
mento del costo della 
vita per le fasce più de- 
boli dei cittadini e per 
rispondere alla doman- 
da di lavoro în crescita 
di operatori su aree 
pubbliche; la Pescheria 
centrale, in attesa di 
fantasiose e nuove ipo- 
tesi che la farebbe di 
ventare un «grande 
contenitore culturale» 
rischia di chiudere per 
problemi strutturali (la- 
stroni, colombi e igieni- 
cità sono sempre un pe- 
ricolo); i siti riservati ai 
traghetti per la Grecia e 
al Turchia non adatti 
ad essere stazioni d'im- 
barco e sbarco per cen- 
tinaia di veicoli rischia- 
no di rovinare l'imma- 
gine per il turista che 
arriva o parte da Trie- 
ste; piazza Perugino ri- 
schia di diventare «al- 
tro» rispetto a «prima» 
della ristrutturazione e 
non consentire più il ri- 
torno delle attività com- 
merciali là collocate, 
ma anche delle panchi- 
ne, delle fontane, ecc, 
E, ancora, l'area da 
riservare al luna park 
non è stata ancora tro- 
vata, il parco Urbano (il 
lungo pedonale dal ma- 
re al Boschetto) si fer 
ma sulla via Rossetti 
poiché non si vuole sce- 
gliere di togliere le auto 
dal Viale e nemmeno si 
npavimenta l'area at- 
torno al canale di Pon- 
terosso; l'arredo delle 
strade già chiuse al traf- 
fico lascia sempre più a 
desiderare (verde, pan- 
chine, lampioni, pavi- 
mentazione adeguata 
restano nei sogni di tut- 
ti). 
Trieste è città turisti- 
ca eppure non si riesce 
a scegliere di riusare a 
fini turistici e sportivi i 


«GRAMSCI 
Scala 
mobile 


Nell'ambito della 
Cone na di ripristi- 
no. della scala mobile 
oggi dalle 7 alle 9 il 
Circolo Gramsci di 
Ponziana organizza 
in Largo Irneri, da- 
vanti al Palazzo della 
marineria, il volanti. 
‘naggio e la raccolta di 
firme a sostegno della 

letizione Popolare 
Tanciata dalle Rsu per 
il ripristino della sca- 
la mobile. Dalle 9 alle 
13 le firme saranno 
raccolte in via Orlan- 
dini, angolo via Loren- 
zetti. 


grandi contenitori e gli 
spazi aperti del porto 
vecchio. 

E, ancora, credo che 
siano tutti contrari al 
progetto Snam che pre- 
vede un terminale di ri- 
gassificazione nel co- 
mune di Monfalcone 
perché prevediamo un 
futuro turistico e di ri- 
spetto ambientale per 
tutto il golfo, un «unicu- 
um» indivisibile che va 
qualificato, ma non lo 
diciamo fermamente. 

E' necessario: cambia- 
re metodi ascoltando il 
parere di tutti. Speri- 
mentare nuovi orari 
dei negozi, a comincia- 
re da quelli situati nel- 
le stazioni delle auto- 
corriere e della ferro- 
via, consentire ai locali 
insonorizzati di fare 
musica durante la not- 
te, proporre nuovi mer- 
cati, fiere specializzate, 
mostre anche nelle 
piazze, usare i giardini 
per fare cultura, defini- 
re la questione per tutti 
i contenitori culturali a 
cominciare dal Castello 
di San Giusto (evitando 
i problemi apertisi que- 
st’estate), coordinare 
con l'Azienda di promo- 
zione turistica le inizia- 
tive di immagine fuori 
provincia, lavorare con 
la Camera di commer- 
cio, l'Ente fiera, i Comu- 
ni e la Regione, le asso- 
cazioni del commercio 
e dell'artigianato per 
progetti comuni. 

E, non ultima, la que- 


stione fiscale, le tasse | 


comunali, la Tosap, le 
insegne e l'ammoderna- 
mento della macchina 
burocratica per accele- 
rare l'iter di licenze e 
‘permessi. 

L'innovazione, 
l'avanzamento tecnolo- 
gico, i servizi alle im- 
‘prese non sono patri 
monio esclusivo della 
‘grande impresa. Le mi- 
gliaia di attività com- 
merciali, turistiche e 
dei servizi sono un for- 
te elemento di svilup- 
po, sono il tessuto eco- 
nomico della città ma 
anche la parte più am- 
pia e complessa del si- 
stema economico. 

Per loro, ma soprat- 
tutto per chi inizia una 
nuova attività, servono 
soprattutto momenti di 
formazione, incentivi 
allo sviluppo, che l'ente 
locale può proporre. 

Queste questioni han- 
no urgenza di risposte. 
Solo affrontandole sarà 
Possibile interrompere 
Il ciclo negativo che Tri- 
este sta attraversando: 
i cittadini e gli impren- 
ditori non sono rasse* 
gnati ma attendono se- 
gnali di incoraggiamen- 
to, di certezze, di chia- 
rezza su come dev'esse- 
re la Trieste del doma- 
ni. 

Questo è il ruolo vero 
che attribuisco ad: un 
governo della città che 
non deve sentirsi a ter- 
mine ma che deve assu- 
mere la consapevolez- 
za di pilotare una fase 
di transizione verso 
una nuova Trieste. E il 
tempo stringe. Già ne è 
stato speso tanto e ma- 
le. Idee e proposte esi- 
stono: occorre confron- 
tarsi, scegliere e fare. 
Ester Pacor 
(consigliere 
comunale 
del Pds) 


PPI 
Dibattito 
sulla scuola 


Questo pomeriggio al- 
le ore 18, nella sala 
Reti di Palazzo Diana 
in piazza San Giovan- 
ni 5, il Partito popola- 


re organizza una tavo- 
la rotonda su un te- 
ma sempre d'attuali- 
tà: «Scuola pubblica e 
scuola privata: dalla 
contrapposizione al 
dialogo». 

Interverranno i rap- 
presentanti delle for- 
ze politiche. La parte- 
cipazione è aperta a 
tutti. 


penne 


nei ca mirra 


OGGI 


IlVescovo 
In cattedrale 
ordina due 
sacerdoti 


Oggi, vigilia della so- 
lennità dell'Immaco- 
lata, il vescovo presie- 
derà alle ore 18.30 in 
cattedrale la suggesti- 
va concelebrazione, 
durante la quale ver- 
ranno ordinati due 
Nuovi sacerdoti e due 
diaconi. 

Il primo sacerdote 
è don Fabio Gollinuc- 
ci, 31 anni. Prove- 
niente dalla parroc- 
chia di Santa Cateri- 
na da Siena (via dei 
Mille), dopo il servi- 
zio militare ha lavora- 
to come tecnico alla 
Sip. Durante la forma- 
zione teologica ha 
prestato servizio a 
Gesù Divino Operaio, 
a San Gerolamo e alla 
Beata Vergine del Soc- 
corso. Da pochi gior- 
ni è il nuovo segreta- 
Tlo particolare del Ve- 
scovo, 

Il Secondo sacerdo- 
te è don Massimo 
Suard, 29 anni. Gre- 
Sciuto nella parroc- 
chia di Ss, Giovanni 
Decollato, ha frequen- 
tato il Volta e ha fat- 
to l'obiettore all'Itis. 
Durante la formazio- 
ne ha prestato servi- 
zio a Roiano, a Barco- 
laeoraas, Giuseppe 
della Chiusa e Domio. 

Ecco il profilo dei 
due muovi diaconi, 
Roberto Pasetti è na- 
to a Torino nel '68, 
ma è cresciuto a Trie- 


prendere 
del sacerdozio, eo 
cuni mesi è al Villag. 
gio del Fanciullo 
Mauro Cionini è nato 
a Trieste nel 1971 & 
ha frequentato il Jil 
ceo classico «Petrar- 
ca» e dopo il liceo è 
entrato in Seminario. 
Attualmente presta 
servizio nelle parroc- 
chie di Nostra Signo- 
ra della Provvidenza 
e Sion e di Santa Tere- 
sa. 

Nella festa del Se- 
minario, domani, il 
vescovo celebrerà al- 
le ore 17 nella chiesa 
dell'Istituto e ammet- 
terà all'accolitato Pa- 
olo Rakich. 
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Il Comune è stato obbli- 
gato a produrre gli origi- 
Dali di tutti i documenti, 
il vigile che ha elevato la 
contravvenzione è stato 
invece convocato davan- 
ti al pretore per esporre 
le ragioni che lo hanno 
indotto a dare la multa. 
Sono queste le prime in- 
novative decisioni assun- 
te dal pretore Manila Sal- 
và al termine della pri- 
ma udienza sul ricorso 
presentato da un cittadi- 
no nell'ambito della ver. 
tenza sulle supermulte 
arretrate. La seconda 
udienza si svolgerà a feb- 
braio. 

Come si ricorderà, 
grande sensazione ave- 
va suscitato qualche set- 
timana fa l'accoglimento 
da parte del pretore del 
primo ricorso davanti al 
giudice ordinario di un 
cittadino su questa fatti- 
specie. E il primo effetto 
concreto era stata la so- 
spensione degli effetti 
dell'invio al’ destinario 
della caratella esattoria- 


le sulla quale erano stati 
trasferiti i termini della 
contravvenzione (in que- 
sto specifico caso, il valo- 
Te complessivo non ha 
Taggiunto il milione di li- 
re). 

La prima udienza ha 
fatto Tegistrare una se- 
conda sconfitta, almeno 
sul piano della procedu- 
Ta e per l'assoluta novità 
del precedente giuridico, 
per l'amministrazione 
comunale. Solitamente, 
all'arrivo della cartella 
esattoriale tutti si spa- 
ventavano e correvano, 
magari imprecando per 
l'entità dell'importo, ad 
assolvere all'obbligo del 

a ento, . 

i ino presentato 
davanti al pretore da 
parte di un cittadino (un 
pensionato piuttosto fer- 
fato in materie giuridi- 
che che non ha voluto 
piegarsi alla burocrazia) 
sta invece scuotendo dal- 
le fondamenta un siste- 
ma che sembrava immu- 
tabile. 


Trieste / Città 


Nel corso della prima 
udienza infatti il ricor- 
rente ha obiettato sulla 
validità della firma appo- 
sta sulla cartolina della 
raccomandata con la 
quale a suo tempo gli 
era stata notificata la 
multa. 

«Il mio cliente — ha 
spiegato l'avvocato Mar- 
cello Giordano, che assi- 
ste il ricorrente — sostie- 
ne che chi ha ritirato la 
raccomandata è una per- 
sona a lui sconosciuta (si 
tratterebbe di una fanto- 
matica domesica, ndr) e 
pertanto afferma di non 
essere stato in grado di 
sapere che gli era stata 
elevata una contravven- 
ZIONE). 

Il pretore Manila Sal- 
và ha ritenuto apparen- 
temente fondate le ragio- 
ni del ricorrente, al pun- 
to da ordinare alla Poli- 
zia giudiziaria di effet- 
tuare le indagini per ten- 
tare di scoprire chi sia la 
firmataria della ricevuta 
della raccomandata. Co- 


mme sì può facilmente no- 
tare si tratta di prece- 
denti importantissimi 
per numerosi triestini 
destinatari delle cartelle 
esattoriali, 

«Abbiamo sempre af- 
fermato che era necessa- 
Tio andare a fondo delle 
Singole vicende — ha 
detto da parte sua Paolo 
Pesel, presidente del co- 
itato per la trasparen- 
za — e questa situazione 
non fa che confermare 
la bontà delle nostre ra- 
gioni), 

«Va anche ribadito — 
aggiunge Pesel — che il 
Comune non può negare, 
Come ha fatto l'assesso- 
Te competente Fortuna 
Drossi, che esista in bi- 
ancio una voce relativa 
agli incassi delle multe». 
«Va invece sottolineato 
come non sempre (men- 
tre invece così — aggiun- 
8 — dovrebbe essere), 
gli introiti determinati 
dalle contravvenzioni 
Vengono utilizzati per 
Migliorare il traffico». 

Ugo Salvini 


PRIMA UDIENZA SUL RICORSO PER UNA CONTRAVVENZIONE ARRETRATA CONTESTATA 


Multe, il pretore chiama il vigile 


Il giudice vuole verificare le ragioni dell’illecito e acquisire dal Comune tutta la documentazione agli atti 


Triestino ilferitore 
della poliziotta 


E' stato un triestino di 
17 anni, D.M., a colpi- 
re domenica, a margi- 
ne della partita di cal- 
cio Treviso-Triestina, 
la poliziotta finita al- 
l'ospedale con la man- 
dibola destra frattura- 
ta, un lieve trauma cra- 
nico e la distorsione 
del rachide cervicale. 
La sovrintendente Del- 
fino, 31 anni, in servi- 
zio a Duino, era stata 
colpita a calci in faccia 
ed era stata poi ricove- 
rata, prima a Treviso e 
poi a Udine. Per lei i 
medici avevano stilato 
una prognosi di 25 
giorni. 

Queste sono le con- 
clusioni alle quali è 
giunta, dopo le indagi- 
ni, la Digos di Treviso 
che ha denunciato a 


A CAUSA DELLE AUTOMOBILI POSTEGGIATE IN DIVIETO DI SOSTA 


Via Kandler, ingorghi continui 


= te: 


Chi nelle ore di punta, 
scendendo in auto da via 
Cologna, deve raggiunge- 
re via Giulia (e vicever- 
sa), è meglio non passi 
per via Kandler. Quei 
sei, settecento metri di 
strada si trasformano 
spesso in un imbuto im- 
percorribile: le auto po- 
Steggiate in divieto sul 
lato alberato, e ce ne so- 
no molte a tutte le ore 
lungo l'intero tratto di 
strada, dimezzano di fat- 
to le dimensioni della 
carreggiata, tanto che 
chi vuole transitare de- 
ve assicurarsi che non 
arrivi nessuno in senso 
contrario; se questo suc- 
cede, o se qualcuno si 
immette in via Kandler 
da via Cunicoli, in un at- 
timo ci si trova imbotti 
SR senza possibili 

indietreggiare, se si 
hanno altre auto in co- 
da, né di avanzare, 


.Se poi le auto.in sosta 
Vietata sono in ordine 
SParso, ovvero se tra 
una e l'altra c'è spazio 
Per infilarsi e consentire 
così il passaggio di veico- 
1 Im senso contrario, al- 
ora si può assistere ad 


autentiche gimkane sul 
filo dei mi imetri, con 
frenate, accelerazioni, 


muove partenze e altret- . 


tanti arresti, conditi, 
Spesso e volentieri, da 
lunghe suonate di clac- 
son. Ne sanno.qualcosa 
gli abitanti della stessa 
via Kandler e tutti colo- 
10 che per svariati moti- 
vi devono transitarvi an- 
che più volte al giorno: i 
frequenti intasamenti 
della via fanno salire al- 
le stelle i tassi di inqui- 
namento sla atmosferico 
sia acustico, senza consi- 
derare il tempo perso 
per . percorrere poche 
centinaia di metri, 


tti 
DESTINATI S- PERSONALE PROVENIENTE DA TARVISIO 
Alloggi di servizio per doganieri 
ma senza Il riscaldamento 


Dovevano ottenere un al- 
loggio di servizio alme- 
no dieci mesi fa. Finora 
solo cinque ce l'hanno 
fatta. Ma con un fastidio- 
So inconveniente: vivo- 
Sa da riscaldamento. 

ceste Gal vicenda 
Banieri olge trenta do- 

ii PrOVenienti da 

0. Che l'ammini- 
È Inanziaria 
Son “ei valichi mo 
; indomani 
l'entrata dell'a, Si del 
l'Ue. Una Situazion ii 
radossale, una delle + Sa 
te di «ordinaria lenteszi 
burocratica», Nelle i 
me ore ci sono tuttavia 
alcuni segnali Positivi: 
la situazione dovrebbe 
sbloccarsi entro poche 
settimane, assicura il di- 
rettore del compartimen- 
to doganale di Trieste, 
Mario Autiero. 


«Tempo una ventina 
di giorni — spiega — e la 
gestione degli apparta- 
menti verrà affidata al 
Demanio, e così saranno 
attivati tutti i servizi, 
compreso il riscaldamen- 
to). 

Ma andiamo agli inizi 
della vicenda. Tempo fa 
era stato raggiunto un 
accordo per lo sposta- 
mento del personale do- 
ganale da Tarvisio a Tri- 
este. A ciascuno dei tren- 
ta dipendenti era stato 
assegnato un indennizzo 
di mobilità pari a quindi- 
Ci milioni, oltre a un al- 
Oggio di servizio, con ca- 


lone agevo, i 
7 ato a 
«Sociali, prezzi 


«Al mome; 
into s 
no ottenuto non han: 


î né l'uno né 
ma Cia denuncia da Ro- 

am i 
TAPbresentante della fo 


sl Finanze — mentre mol- 
ti doganieri privi di al- 
loggio, esasperati, si so- 
no rivolti al mercato, e 
hanno dovuto sottoscri- 
vere normali contratti di 
affitto. Soltanto cinque, 
ultimamente, hanno po- 
tuto prendere possesso 
di alcuni appartamenti 
nel nuovo complesso 
Porta dei Leo. Ma c'è un 
inconveniente: non c'è il 
riscaldamento. 

«A tutt'oggi non è sta- 
to attivato il riscalda- 
mento — spiega Campa- 
nozzi — perché i dirigenti 
locali del Dipartimento 
del territorio e del Dipar- 
timento delle dogane, ri- 
fiutano di assumere re- 
sponsabilità in ordine al- 
la gestione dello stabile 
di via dei Leo. 

«Se entro una settima- 
na non ci saranno novità 
— aggiunge il rappresen- 


ICO 


tante sindacale — formu- 
leremo una denuncia al- 
la Procura di Trieste per 
omissione in atti d'uffi- 
cio, oltre a Un esposto al- 
la Corte dei conti per 
danno erariale». 

Il direttore del diparti- 
mento doganale rispon- 
de. gettando acqua sul 
fuoco, «Si tratta di proce- 
dure che necessitano di 
un determinato periodo 
di tempo, che dipendono 
da determinate regole di 
contabilità. Gli apparta- 
menti prima sono stati 
acquistati dall'ammini- 
strazione finanziaria, 
poi abbiamo indetto la 
gara di assegnazione, 
Ora il Demanio, titolato 
alla gestione, attende 
l'accreditamento dei fon- 
di per amministrare lo 
stabile». Insomma, di- 
pende tutto da Roma. 
I. 


Così, un anno fa, è sta- 
ta avviata una raccolta 
di firme a sostegno di 
una petizione con la qua- 
le i 163 firmatari chiede- 
vano al Comune l'istitu- 
zione di un senso unico 
con accesso da via Colo- 
gna, e scartavano l'ipote- 
si di eliminare le soste 
lungo il lato non albera- 
to della via. L'assessore 
all'urbanistica, Giovanni 
Cervesi, ha replicato che 
il doppio senso non si 
tocca per una serie di ra- 
gioni «di carattere tecni- 
co»; gli inconvenienti se- 
gnalati dagli abitanti so- 
no dovuti alle auto in so- 
sta vietata; le dimensio- 
ni sono tali da consenti- 
re il doppio senso di mar- 
cia: un eventuale senso 
unico non farebbe che in- 
crementare la sosta in 
seconda fila; anziché mo- 


piodo libero D.M. per 
‘esioni aggravate, ol- 
ago e resistenza a 
pubblico ufficiale e. 
possesso ingiustificato 
di oggetti atti ad offen- 
dere. 

Gli incidenti, dopo 
alcuni scontri sulle gra- 
dinate tra il primo e il 
secondo tempo, erano 
scoppiati fuori dallo 
stadio, all'uscita dei ti- 
fosi delle due squadre. 
Altre due persone era- 
no rimaste ferite all'in 
terno delle proprie ca- 
se a causa di alcuni 
sassi con cui i teppisti 
avevano sfondato ì ve- 
tri di alcune finestre. _ 

Gli ultras triestini 
hanno poi anche di- 
strutto gli arredi di 
due carrozze ferrovia- 
rie gettando sedili ed 
estintori dai finestrini. 


Una petizione aveva chiesto di istituire il senso unico, ma l'assessore Cervesi ha rifiutato 


dificare la viabilità, ver- 
Tà avviata una più rigo- 
rosa azione dei vigili per 
limitare il fenomeno del- 
le soste abusive, liberan- 
do così parte della car- 
Teggiata e consentendo 
miglior scorrevolezza al- 
l'asse. 

Non se n'è data per in- 
tesa Annalisa Scarabelli, 
promotrice della petizio- 
ne e residente in via Kan- 
dler: «non mi importa di 
conoscere i motivi 
“tecnici” che sottostanno 
al permanere del mio di- 
sagio quotidiano — scri- 
ve tra l'altro in una con- 
troreplica all'assessore 
Gervesi — mi interessa 
piuttosto eliminarlo con 
una decisione 
“micropolitica" senza ri- 
fugiarsi nel territorio 
neutrale della valutazio- 
ne tecnica». 

gi. lo. 
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""nsreve PM 
Termosifoni accesi 


fino aunmassimo 
disedici ore al giorno 


A partire da oggi e fino al 20 dicembre, in conside- 
razione delle particolari condizioni atmosferiche, 
il Comune di Trieste ha autorizzato l'attivazione 
degli impianti di riscaldamento fino a sedici ore 
giornaliere. 


Negozi, bar e ristoranti: 
deroghe alla chiusura 


Il Comune di Trieste ha predisposto per il mese di 
dicembre alcune deroghe alla chiusura obbligato- 
ria dei negozi e dei pubblici esercizi in genere. I ne- 
gozi possono rimanere aperti nelle giornate festive 
e domenicali, ad eccezione di lunedì 25 e martedì 
26. I pubblici esercizi (bar, ristoranti...) possono ri- 
manere aperti anche nelle giornate di chiusura ob- 
bligatoria. 


Domani saranno aperti 
anche i tabaccai 


Domani le rivendite di generi di monopolio potran- 
no rimanere aperte. Lo comunica la Federazione 
italiana tabaccai, in analogia a quanto disposto 
per le attività commerciali. Le rivendite dei giorna- 
li devono restare aperte alemno fino alle 13. 


Conferenza al Savoia 
sullo sviluppo del porto 


Oggi alle 18, nella Sala Azzurra dell'Hotel Savoia 
Excelsior, si terrà una conferenza su «Golfo di Trie- 
ste: no ai poli energetici, sì allo sviluppo portuale 
mercantile, turistico-ambientale, nautico». Inter- 
verranno Paolo Ghersina, Primo Rovis, Guido Ge- 
rin, Carlo della Torre e Tasso, Giacomo Costa e 
Carlo Franzosini. L'incontro. è organizzato dal 
gruppo consiliare regionale dei Verdi. 


Non si parcheggia più 
nell’area sotto il palasport 


L'area sottostante il palasport di Chiarbola non è 
più disponibile come parcheggio, a causa dei lavori 
di realizzazione del nuovo campo di calcio. A parti- 
re da questa domenica gli spettatori delle partite 
della Illycaffè potranno parcheggiare - oltre che 
nei nuovi parcheggi esistenti a servizio del pala- 
sport - nel vicino parcheggio Discount di via Italo 
Svevo. 


Il difensore civico 
riceve in via del Teatro 


L'ufficio del difensore civico ha sede in via del Tea- 
tro 5 (primo piano, stanza numero 2, tel. 6754499). 
Il difensore civico riceve i cittadini nelle giornate 
di martedì, mercoledì e giovedì, dalle 9 alle 12, pre- 
vio appuntamento. Nelle altre giornate si può tele- 
fonare per informazioni al 6754600. Ne dà notizia 
Il Comune di Trieste. 


Ambulanti della Fiera di San Nicolò: 
parcheggi gratuiti al Polo Dreher 


Il Comune di Trieste ricorda ai venditori ambulan- 
ti che partecipano alla Fiera di San Nicolò, in viale 
XX Settembre, che possono parcheggiare gratuita- 
mente i propri autoveicoli sul lastrico di copertura 

con accesso da via Pindemonte. 


del polo Dreher, i : inden 
Altri. spazi sono riservati anche in prossimità della 


rotonda del Boschetto. 


si 
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RIVOLUZIONARIA IDEA LANCIATA IN UN INCONTRO ASSIEME AL POLO DELL'INFANZIA 


All’asilo, genitori «tuttofare» 


Se il progetto va in porto le piccole riparazioni e altri lavori di vario tipo verranno fatti da padri e madri 


Il vetro di una finestra 
va in frantumi? Una por- 
ta non chiude 
Perfettamente? Una se- 
dia traballa e bisogna 
«Pareggiare» le gambe? 
Lo scarico del lavandino 
e Intasato? Non c'è pro- 
blema: presto, se uno di 
questi piccoli inconve- 
nienti si verificherà in 
una scuola materna del 
comune, le maestre po- 
tranno chiamare, non 
già il falegname o 
l'idraulico del comune, 
ma uno dei genitori dei 
bambini che frequenta- 
no la stessa scuola. 

Sì, avete capito bene, 
Proprio uno dei papà che 
avrà preventivamente 
dato la sua disponibilità 
a svolgere determinate 
mansioni e limitati inter- 


«Venti di manutenzione 


minima. L'idea, rivolu- 
Zionaria nel suo genere 
perché spalanca inesplo- 
Tati orizzonti di collabo- 
Tazione tra cittadino e 
Pubblica amministrazio- 
ne, visto che non si trat- 
ta di volontariato in sen- 
so tradizionale, è emersa 
nei giorni scorsi nel cor- 
so di un incontro tra i 
Tappresentanti del Polo 
per l'infanzia (del quale 
faceva parte Piero Cam- 
ber nella doppia veste di 
Consigliere comunale del- 
la Lista per Trieste e di 
genitore), una sorta di'as- 
Sociazione di genitori 
con bimbi alle scuole ma- 
terne sorto all'indomani 
del caso della scuola di 
via Combi, e l'assessore 
alle attività educative, 
Roberto Damiani. , 
Proprio l'assessore e 
vicesindaco ha prospet- 
tato la possibilità di sop- 
perire all'endemica ri- 
strettezza delle casse del 
comune con il ricorso a 
genitori disposti ad effet- 
tuare piccoli interventi 
legati all'uso quotidiano 
di strutture e arredi del- 
le scuole. Oggi, se si veri- 
fica un inconveniente di 
questo tipo, i tempi di at- 
tesa per l'intervento de- 
gli operai del comune 
non sempre corrispondo- 
no alle necessità e all'ur- 
genza, ma soprattutto il 
comune non dispone di 
manodopera specializza- 


Altine dii 
Prenditori di 
sul crescen 
portunità che | 
ropea offre alle imp 
prattutto quelle gi 
piccole dimensioni 


Nformare gli im- 
ella nostra area 
te numero di Op- 

Unione Eu- 
lese (so- 
Medie e 
), la Ca- 


ta: lacuna che invece po- 
trebbe essere colmata fa- 
cendo intervenire i geni- 
tori che abbiano segnala- 
to la loro disponibilità. 
Risolto anche il proble- 
ma dell'assicurazione in- 
fortunistica a protezione 
di questa «task-forcey 
pronto impiego per le 
materne comunali con le 
quali l'amministrazione 
stipulerebbe una conven- 
zione «ad hocy: Damiani 
ha assicurato il proprio 
Impegno a. trovare uno 
sponsor che, a costo ze- 
ro, offra la copertura as- 


+ sicurativa dei Papà-ope- 


rai, 

. Ma il ricorso agli uten- 
ti per le piccole ripara- 
zioni nelle scuole «pater- 
ne» non sarebbe che un 
esperimento, al quale po- 
trebbero seguire altre no- 
Vità: ancora in fase di de- 
finizione è un altro pro- 
getto creato sulla mede- 
sima falsariga, quello di 
supplire alle assenze del- 
le ausiliarie chiamando 
le mamme che abbiano 
dato, anche in questo ca- 
so, la loro disponibilità. 
Attualmente, se una ma- 
estra sta male e non puo 
venire al lavoro, avvisa 
le colleghe, che a loro 
volta chiedono al 16.0 
settore l'invio di una 
supplente per quel gior- 
no; ma se a mancare è 
una delle ausiliarie, non 
è prevista alcuna coper- 
tura: quella che rimane 
deve arrangiarsi da sola: 
ecco che allora bastereb- 
be una telefonata alla 
mamma di turno e il pro- 
blema è risolto. 

«Fanta-amministrazio- 
ne»? Sembra di no, alme- 
no a giudicare dall'impe- 
gno con cui Damiani ha 
esposto il progetto: il pri- 
mo passo sarà la presen- 
tazione di un libro bian- 
co entro dicembre con 
l'elencazione di tutte le 
carenze non gravi, ma 
urgenti, delle varie scuo- 
le (per esempio in quella 
di Pendice Scoglietto, la 
Tete di recinzione è ab- 
battuta e nel giardino si 
trova di tutto). Nel frat- 
tempo verrà perfeziona- 
È nl SORNEEZIONE e co- 

a i ii i 
Pero vedi iSrazione: 
Giovanni Longhi 


mera di Commercio di Trie. 
Ste, attraverso la sua Azien- 
da Speciale Aries, ha recen- 
temente attivato un apposi- 
to programma denominato 
“Arianna”, che si prefigge di 


informare in modo tempe- 
Stivo e mirato le imprese 
sulle moltissime iniziative 
comunitarie, molte delle 
quali prevedono finanzia- 


menti ed incentivi. 


. ll Programma Arianna 
"entra nell’ambito del Pro- 
Qetto Europa, con il quale 
la Camera di Commercio ha 


IS 
tratta di un Prob 
da tempo: l’Italia 
disponendo annuali 


infatti, pur 


» = Mente dj 
fondi comunitari per i 


miliardi, ne “spende” in fe 
altà solo 11mila, a dimostra- 
zione di una scarsa capaci- 
tà progettuale e, soprattut- 
to, di una notevole carenza 


I principali problemi 
dell'impiantistica sporti- 
va a Trieste sono stati 
al centro di un ampio e 
approfondito incontro 
che sè svolto ieri matti- 
na im municipio tra il 
Sindaco Riccardo Illy e 
l'assessore regionale al- 
lo sport Roberto De Gio- 
ia. 

La riunione alla quale 
hanno preso parte an- 
che il vicesindaco Ro- 
berto Damiani e l’asses- 
sore comunale allo 
sport Franco Degrassl, 
ha permesso di fare il 
punto e di evidenziare 
le principali e più imme- 
diate esigenze delle 
strutture sportive trie- 
stine, in particolare di 
quegli impianti di base 
necessari a garantire la 
crescita dei cosiddetti 
sport minori. $ 

«L'incontro - sì legge 
in una nota - che rien- 
tra in una prima fase di 
contatti voluti dall'as- 


INCONTRO ILLY - DE GIOIA 


Summit in municipio 
sullo sport minore 


sessore De Gioia con i 
sindaci delle città capo- 
luogo di Provincia - ba 
consentito inolte di svi- 
luppare un ampio giro 
d'orizzonte sull'intera 
situazione dell'impianti- 
stica sportiva, metten- 
do in luce soprattutto 
una serie di possibili in- 
terventi che mirino a ri- 
qualificare e a riammo- 
dernare tutti quegli im- 
pianti già esistenti che 
necessitano di essere 
riadeguati e resi più effi- 
cienti e funzionali». 

De Gioia ha spiegato 


che la Regione nei pros- 
SIM mesi organizzerà 
un grande incontro a li- 
vello provinciale sui 
problemi dello sport che 
comvolgerà enti locali, 
coni federazioni e real- 

à sportive. E questo al 
fine di ridefinirein futu- 
ro l'intera problematica 
in una legge quadro che 
valuti gestione degli im- 
pianti, costi, visite medi- 
che e quindi la medici- 
na dello sport», A breve 
la Regione dovrà fra l'al- 
tro dare vita alla strut- 
turazione del Comitato 


nazionale dello sport 
per tutti su base locale. 

Nell'incontro con il 
sindaco Illy di comune 
accordo tra i problemi 
più pressanti e priorita- 
ri sono stati individuati 
i mecessari interventi 
che riguardano lo stadio 
Grezar, per il quale è 
prevista un'opportuna 
riconversione a favore 
dell'atletica e dello 
sport minore ed ancora 
il completamento della 
piscina di San Giovanni, 
nonchè la ristrutturazio- 
ne e l'adeguamento del- 


le palestre scolastiche 
comunali. 

Sempre nel corso del- 
l'incontro sono stati pre- 
si in esame anche gli 
aspetti che riguardano 
la gestione degli impian- 
ti e degli interventi da 
realizzare a favore delle 
diverse associazioni 
sportive. 

Anche per le proble- 
matiche dello sport 
quindi, gli assessori De 
Gioia e Degrassi hanno 
ribadito l'impegno a pro- 
seguire sulla strada di 
‘una costruttiva collabo- 
razione, attraverso con- 
tatti periodici fra ammi- 
nistrazione regionale e 
quella municipale che 
consentano di arrivare 
quanto prima alla con- 
creta soluzione dei pro- 
blemi. Insomma nei pro- 
getti del Comune c'è il 
nuovo Palasport il cui 
piano finanziario è sta- 
to varato dal consiglio 
comunale, ma c'è anche 
un'ampia attenzione 
per lo sport di base. 
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FONDI NEGATI PER UN PROGRAMMA DEL CLUB CINEMATOGRAFICO 


Non ci sono soldi per il Cect 


Dopo una richiesta di trenta milioni Ja Regione ne ha offerti soltanto cinque 


Ogni storia ha la sua bra- 
va eccezione. Parliamo 
ad esempio di finanzia- 
menti pubblici. Nel Paese 
dove enti palesemente 
Inutili «mangiano» per 
anni alle spalle della co- 
munità (è di qualche gior- 
no fa la notizia che è sta- 
ta finalmente soppressa 
la Gioventù Italiana del 
Littorio), capita ‘anche 
che a un'associazione 
senza fini di lucro, e che 
si regge sul contributo vo- 
lontario dei suoi aderen- 
ti, vengano negati i fondi 
richiesti per svolgere un 
dettagliato programma 
di servizio pubblicò. 
Andiamo con ordine. Il 
Club Cinematografico Tri- 
estino, che dal 1952 è im- 
pegnato, «unica realtà 
nella regione, a ge 
re la cinematografia non 
professionale quale 
espressione culturale, ar- 


come la tipologia, la dimen- 
sione, il numero di dipen- 
denti, ecc. - un gruppo di 
aziende locali che potreb- 
bero essere potenzialmen- 
te interessate al singolo 
Progetto e segnala loro tale 
Opportunità. Verificato l’inte- 
lesse da parte di qualche 
Operatore, viene richiesta a 
Bruxelles Una documenta- 
Più approfondita sul- 


zione 


Si voleva 
allestire 
un corso video 


cinematografico 


tistica e di documentazio- 
ne storica», ha proposto 
recentemente al Servizio 
di Cineteca Regionale la 
stipula di una convenzio- 
ne per l'allestimento di 
un corso video cinemato- 
grafico; 

Il progetto proposto 
dal Cct ia ch Svi- 
luppo di un programma 
di educazione al cinema 
e alla televisione, aperto 
a tutti coloro che intenda- 


no sviluppare il cinema, 
sia nel GO e 
sta nel soggetto, a livello 
pioli professionale, con 
Intento di estendere il 
SI) dei cinevideogu; 
er. Contribuire cos 
alla diffusione della cine- 
matografia», si legge nel 
documento ‘presentato 
dal presidente del Got AL- 
Sredo Righini al Servizio 
di Cineteca Regionale. 
Nel programma si pro- 
poneva una serie di in- 
contri e lezioni con regi- 
sti e critici cinematografi- 
ci, tra cui Pupi Avati, 
una visita al laboratorio 
di Ermanno Olmi, l’ag- 
giornamento e la Soi, 
gazione delle opere cine- 
video non professionali 
realizzate în regione, e la 
rogettazione e la prepa- 
Do di un CIO 
vulgativo sul territorio re- 
gionale, provvisto di mez- 
zi e supporti audiovisivi. 


Mail contributo 
proposto 


non copre 


le spese 


Dal Servizio di Cinete- 
ca è però arrivato un 
«no» a questo program- 
ma. Il motivo? Economi- 
co. «Trenta milioni (que- 
sto era il preventivo di 
spesa) sono troppi — han- 
no detto alla Regione — al 
massimo ve ne possiamo 
dare 5». 

«Ma per avere un qua- 
lunque contributo deri- 
vante da una convenzio- 
ne — dice Righini — un'as- 


sociazione deve possede- 
re un servizio di attività 
commerciale, vale a dire 
essere soggetta al paga- 
mento di Irpef, Ilor e Îva. 
Il Club Cinematografico — 
continua Righini — do- 
vrebbe perciò cambiare il 
suo statuto di associazio- 
ne amatoriale, ma per so- 
li 5 milioni di contributo 
non vale la pena. Con 
quello che dovremmo 
spendere, in tasca non ci 
rimarrebbe niente. Siamo 
così costretti a rinuncia- 
re all’auspicata conven- 
zione», conclude Righini. 

Una soluzione però ci 
sarebbe. «Basterebbe fare 
una deroga al regolamen- 
to — propongono al Cct — 
in modo da concederci il 
contributo senza costrin- 
gerci a sprecarlo tutto 
per pagare il fisco». 

Gi sarà l'happy end, al- 
la fine di questo film? 
Paolo Marcolin 


Programma 
“Arianna”, 
ovvero: se 
l'imprenditore 
non va a 
Bruxelles 


Vere la partecipazione del- 
le imprese all’analoga ma- 
Nifestazione che si terrà a 
Genova nel 1996 e che sarà 
dedicata espressamente 
alle piccole e medie impre- 
se delle aree di declino in- 
dustriale (Obiettivo 2) del 
centro-nord Italia. Sarà un 
evento particolarmente in- 
teressante per la nostra 
provincia: a livello naziona- 


5 marzo del prossimo anno. 

Vi sono poi specifici pro- 
grammi per i quali si può 
chiedere un cofinanziamen- 
to comunitario. Sono solita- 
mente assai mirati e riguar- 
dano moltissimi settori; tra 
essi, particolarmente inte- 
ressanti sono RITTS (Pro- 
gramma di strategie e infra- 
Strutture regionali per l’inno- 
vazione ed i trasferimento 


TRIESTE ECONOMICA 


ATTIVATO RECENTEMENTE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI TRIESTE UN PROGETTO 
PER «INTERFACCIARE» LA REALTA’ ECONOMICA LOCALE CON I VARI ORGANISMI COMUNITARI 


REDDITI DEGLI INGEGNER 


Moretti Fabio 1940, 105 
milioni; Morgera Clau- 
dio ('43), 66; Morpurgo 
Raimondo (‘29), 40; Mor- 
teani Ezio (21), 108; 
Muiesan Marco ('20), 
48; Mulas Alessandro 
('58), 65; Muscia Sirio 
(54), 29; Nassivera Fa- 
bio (‘56), 38; Nassuato 
Stefano ('47), 30; Nicoli- 
ch Marino ('48), 44; No- 
bile Marino (’53); 33; No- 
bile Raffaele ('48), 36; 
Noè Emanuele (’29), 80; 
Noè Salvatore ('57), 30; 
Noulian Glauco ('24), 61; 
Novak Silvano . ('22), 
101; Novelli Gastone 
(‘35), dati rilev. non cor- 
retti; Pace Bruno ('23), 
39; Paladini Gianni ('45), 
170; Palin Ottavio (‘34), 
297;  Palusa Marina 
(‘54), 49; Parladori Fran- 
co (‘57), 41; Parmeggiani 
Franco ('52), 34; Parovel 
Fabio (‘25), 58; Paschini 
Lino (46), 31; Passagno- 
li Bruno ('19), 54; Patern» 
nosto Fulvio (‘53), 18; Pa- 
vesi Giorgio ('39), 83; Pe- 
cenko Davor (‘57), 35; 
Pecorari Claudio (‘27), 
44; Pecorari Giorgio 
(‘34), 75; Pecorari Mario 
(41), 73; Pegan Bruno 
(46), 52; Pegoraro Gusta- 
vo (‘50), 42; Perco Fran- 
co (‘36), 27; Perco Fran- 
co (‘58), 37; Perco Gior- 
gio ('36), 16; Perisutti 
Egone (47), 68; Perrella 
Luigi (‘50), 55; Pertot-Li- 
vio (53), 62; Pestotti Fa- 
bio ('51), 33; Petelin Bo- 
gdan ('44), 72; Petruzzi 
Alessandro (157), 30; 
Piazza Giampaolo (45), 
51; Pinamonti Libero 
('23), 61; Pinat Sebastia- 
no (‘56), 35; Pippan Sil 
vano (‘54), 55; Piras Gui- 
do (‘49), 31; Pitacco Pao- 
lo (‘55), 51; Pizzetti Tul- 
lio (‘21), 27; Pizzutti Ne- 
do ('46), 38; Pocecco Ce- 
lestino (‘20), 21; Polacco 
Fausto (‘19), 49; Pollio 
Marcello (’25), 56; Polon 
Diego ('40), 70; Presel 
Roberto (‘47), 67; Priolo 
Giorgio (‘48), 38; Pucci 
Massimiliano ('54), 24; 
Puja Guido (‘26), 64; Rac- 
chi Gianfranco (‘45), 39; 
Racchi Pierpaolo (’49), 
36; Ragone Alfonso (123), 
dati rilev. non corretti; 
Raldi Giorgio ('36), 54; 
Reggio Guglielmo (‘27), 
144; Reiner Enzo (‘26), 
80; Reiner Giovanni 
(‘23), 91; Rerecich Loren- 
zo ('61), 31; Ressani Ser- 
gio (‘46), 47; Rigaccini 
Paolo (’30), 32; Rinaldi 
Mauro (‘52), 59; Rizzi 
Francesco (‘16), 36; Ro- 
berti Roberto (‘59), 21; 
de Robertis Aldo (‘47), 
86; Rocco Angelo (124), 
106; Roggero Giuliano 
(42), 195; Roman Roma- 
no (‘26), 143; Romano 
Araldo (‘32), 230; Roma- 
nò Gaetano ('37), 220; 
‘Rosin Riccardo ('57), 42; 


UN INCONTRO TECNICO 
ACCESSO AI FONDI STRUTTURALI (OBIETTIVO 2) 


Progetti mirati per le 
aree di declino industriale 


La Camera di Commercio |. A. A. di Trieste, in collabora- 
zione con l'Ente Regione, la Finanziaria Friulia e l'Area di 
Ricerca, ha organizzato un incontro di presentazione del- 


Rossi Antonio (‘44), 116; 
Rossi Giuliano ('46), 
109; Rovatti Roberto 
('43), 4; Rovina Fausto 
('48), 43; Russi Paolo 
('27), 80; Russignan Al- 
berto (‘52), 64; Russo An- 
tonio ('24), 67; Rutar 
Alessandro ('36), 118; Sa- 
belli Giorgio (‘23), 91; Sa- 
blich Stelio ('21), 36; Ja- 
dlowski Stanislao (‘46), 
70; Saletù Roberto ('44), 
84: Salvador Bruno ('26), 
63; Salvagno Marcello 
('61), 17; Santinello Spar- 
taco (‘30), 84; Santon 
Sergio (‘39), 53; Santoro 
Giampaolo (‘43), 46; Sar- 
di Bruno (‘36), 143; Sa- 
sco Edoardo ('54), 36; Sa- 
sco Roberto (54), 35; 
Sassonia Angelo (45), 
37; Sassonia Bruno (‘42), 
40; Saule Guido ('49), 
42; Savi Mario (’18), 25; 
Sbrizza Giorgio ('47), 38; 
Scarpa Longino (‘25), 


114; Scattorin Luigi 
(‘38), 17; Scherl Gianni 
('58), 33; Scherli Livio 


(‘44), 30; Scholz Franco 
(45), 23; Scuderi Renato 
('28), 193; Servello Anto- 
nio (‘08), 111; Settimo 
Alessandro ('54), 56; 
Sforza Paolo (37), 32; 
Sforzina Giorgio ('26), 
466; Simoni Renzo (54), 
33; Skerl Gilberto ('58), 
28; Slataper Aurelio 
('42), 107; Smotlak Iztok 
(60), 21; Smrekar Mario 
(‘51), 64; Soldà Caterina 
(‘58), 23; Sollazzi France- 
sco (25), 44; Sori Vincen- 
zo (‘50), 27; Sovrano 
Mauro (‘47), 35; Spallet- 
ti Marco (‘58), 48; Span- 
garo Glaudio ('52), 30; 
Spangaro Paolo (55), 50; 
Spanghero Bruno (‘56), 
40; Speranza Doriano 
(‘39), 156; Sponza Mario 
(54), 34; Sponza Giorgio 
(54), 30; Starec Inko 
('40), 0; Stefani Piergior- 
gio (34), dati rilevati 
non corretti; Sterle Livio 
("25), 102; Stock Emilio 
(38), 202; Strain Euro 
(‘54), 34j Suadi Sonia 
(51), 39; Suni Giorgio 
(‘29), 95; Svara Claudio 
(45), 59; Svara Giovanni 
('54), 33; Sveronis Gior- 
gio ('51), 37; Sylos Labi- 
ni Domingo (‘21), 192; 
Vales Guido (‘59), 30; Ve- 
nutti Alberto (‘64), 174; 
Sassu Paolo (‘56), 28; Sa- 
batti Franco (‘49), 40; 
Stavar Marko (‘62), 18; 
Taccheo Pierantonio 
(‘42), 111; Tamaro Er- 
manno (‘51), 40; Tambu- 
tini Domenico ('24), 103; 
Tamburiello Giuseppe 
('27), 84; Tartara Ervino 
(51), 29; Tevini Giampie- 
tro (48), 43; Tlustos 
Giorgio (‘44), 56; Todaro 
Pietro (‘56), 32; Tombesi 
Giorgio (‘26), 225; Tom- 
masini Mauro ('55), 52; 
Tonon Fabio ('53), 35; 
Toso Sigfrido (‘34), 37. 

(2 segue) 


affidato ad un gruppo inter- 
cazionale di consulenti l’in- 
SR per attivare un tem- 
SUllAtt Servizio informativo 
Politiche normativa, sulle 
gramm. di sviluppo, sui pro- 
cofinanziae opportunità di 
Ne EUrOpBA dell’Unio- 
nasce Ut amma “Arianna” 
difficilmarLeSUPPosto che 
economi E Ali operatori 

iva Ci= sia pubblici che 
privati - nno la 26 


È i ai moltissi- 
mi progetti (oltre il migliaio 


nei settori più diversi) che 
Vengono attivati da Bruxel. 


di informazioni da parte del- 
le imprese. 

Come nel noto episodio 
mitologico, “Arianna” si pre- 
figge di guidare l'imprendi- 
tore nei labirintici corridoi 
degli Direzioni comunitarie, 
per permettergli di accede- 
re ai cofinanziamenti che, 
nela maggior parte dei casi, 
possono arrivare anche al 
50% dell’investimento com- 
plessivo. 

Il Programma Arianna 
provvede innazitutto ad in- 
dividuare e selezionare le 
informazioni sulle moltissi- 
me opportunità comunita- 
rie; quindi individua - in 


-base ad alcuni parametri 


l’iniziati NEI 
alimpica Si da supporto 
l'istruttoria 000 fase del- 
Tmenziamenti, ‘accesso ai 
Vediai 7 
quali sono i SUE 
tervento dell’Unione Euro: 
pea a favore delle ne 
Innanzitutto vi sono i noi 
siddetti “partenariati”, ovve- 
ro dei Workshop, versioni 
moderne di fiere specializ- 
zate. Si tratta di alcuni ap- 
puntamenti (solitamente dij 
due giornate) organizzati in 
modo da creare un contat- 
to tra imprenditori dell'UE e 
quelli del Paese ospitante 
(non necessariamente ade- 
rente all'Unione) finalizzato 
alla cooperazione o all'inter- 


scambio economico. E’ at- 
traverso il Programma 
Arianna della Camera di 
Commercio che alcune im- 
Prese triestine sono venute 
a conoscenza di “Med-Par- 
tenariat Israele 95” e “Eu- 
lopartenariat Portogallo 
95°; similmente, il servizio 
attivato cercherà di promuo- 


le infatti saranno contattate 
circa 20mila aziende e tra 
esse saranno selezionate le 
500 imprese di aree di 
Obiettivo 2 che partecipe- 
ranno alla manfestazione. 
Iniziativa simile ad un 
partenariato è “Interprise”, 
programma per incoraggia- 
re la cooperazione tra le in- 
dustrie o i servizi in Euro- 
pa, che mira.a sostenere 
iniziative a carattere più lo- 
cale o regionale. Prossimi 
appuntamenti nell’ambito di 
Questa iniziativa saranno 
“Interprise Ambiente ed 
Energia” (Erfurt, Germania 
5 e 6 febbraio 1996) e “In- 
terprise EuroPharmatech” 
che si terrà a Venezia il 4 e 


di tecnologie) e RIS (Pro- 
gramma di strategie regio- 
nali d'innovazione). Si trat- 
ta di programmi rivolti ad 
enti ed organizzazioni locali 
che mirano all'attuazione di 
efficaci strategie per il tra- 
sferimento di tecnologie e 
per facilitare le ricadute im- 
prenditoriali del settore ri- 
cerca e sviluppo. 

Per informazioni sul Pro- 
gramma Arianna e, più in 
generale, sul Progetto Eu- 
ropa della Camera di Com- 
mercio di Trieste, è possi- 
bile telefonare dal lunedì al 
venerdì (ore 9.00-13.00) al 
n. 040/6701220, mentre a 
breve sarà attivato anche 
un collegamento Internet. 


le opportunità offerte dai. Fondi comunitari nelle cosiddet- 
te aree di declino industriale (Obiettivo 2) per i settori in- 
dustriale, artigianato e commercio/turismo. L'incontro avrà 
luogo lunedì 11 dicembre, con inizio alle ore 17.00, pres- 
so la Sala Maggiore dell'Ente camerale (primo piano). 
Aprirà i lavori della manifestazione il Presidente della Ls 
mera di Commercio Donaggio, al quale seguiranno gli în 


terventi da parte di funzionari della Direzione Regionale 


Affari Comunitari, della Direzione cele e * 
rezione per l'Artigianato, della Direzione ta 3 So 
Commercio, della finanziaria regionale Friulia 


di Ricerca di Trieste. 3 
Si tratta di un incontro a carattere prettamente operati 


i î i daranno indicazioni sulle mo- 
O eci finanziamenti comunitari che 
si renderanno disponibili a breve. L'iniziativa è rivolta alle 
sezioni di settore della Consulta Economica Provinciale 
(C.E.R.), eda tutte le Imprese ed Enti pubblici interessati. 
Per ulteriori informazioni telefonare alla Camera di Com- 
mercio - Azienda Speciale Aries, n. 040/8362070. 


Il Piccolo 


\ 
= 


ISTITUTO NAZIONALE 


PREVIDENZA SOCIALE 
olio 


Deg 


Alla fine del 1995 ma- 
turerò 33 anni e mezzo 
di contributi. Qualora 
volessi risolvere il mio 
rapporto di lavoro dal- 
l'1.1.96, quali sono le 
condizioni per la prose- 
cuzione volontaria? 
Dall'1,1.96 maturo an- 
che 35 anni di iscrizio- 
ne alla Cassa Geome- 
tri. 


Oliviero Pisanello 
(Pieris) 


&> Pur avendo già 
maturato 57 anni d'età, 
cortese signor Oliviero, 
con 33 anni e mezzo di 
contribuzione non può 
beneficiare della pensio- 
ne di anzianità. A tal fi- 
ne, cessando dall'impie- 
go ora, potrà chiedere 
l'autorizzazione alla pro- 
secuzione volontaria al- 
lo scopo di completare i 
35 anni di contribuzio- 
ne (pari a n. 1820 contri- 
buti settimanali). 
Qualora raggiungesse 
tale limite entro il 30 
giugno 1997, potrà an- 
darsene în pensione dal- 
V'1.7.1997. I 35 anni di 
iscrizione e contribuzio- 
ne alla Cassa nazionale 
di previdenza e assisten- 
za dei geometri le daran- 
no diritto alla pensione 
di anzianità a carico del- 
la cassa stessa, ma la 
corresponsione è subor- 
dinata alla cancellazio- 
ne dall'albo dei geome- 
tri ed è incompatibile 
con l'iscrizione a qualsi- 
asi albo professionale o 
elenco di lavoratori au- 
tonomi e con qualsiasi 
attività da lavoro dipen- 
dente (art. 3 legge 
778/82). Veda anche le 
modifiche introdotte 
con successiva legge 
236/90. Per informazio- 
ni di maggior dettaglio 
le consiglio di rivolgersi 
agli uffici della 
Cassa/Collegio Geome- 
tri, sito in Via Cassa di 
Risparmio, 6 - Trieste. 


Deq 


Mia moglie, già di- 
pendente dell'ufficio 
del Registro, essendo 
cessata, riscuote la 


pensione che gli viene 
erogata dall'Ufficio 
Provinciale del Tesoro. 
L'importo mensile è pa- 
ri a L. (omissis). Chie- 
do se e in quale misu- 
rta verrà calcolata la 
pensione di reversibili- 
tà in caso di morte di 
uno dei due coniugi. Io 
sono titolare di una 
‘pensione cat. VO, il cui 
importo mensile è di li- 

re (omissis), 
Umberto Schillani 
(Trieste) 


©> Il coniuge su- 
perstite, prima della re- 
cente riforma e a pre- 
scindere dal reddito per- 
cepito, aveva sempre di- 
ritto a una pensione di 
reversibilità pari al 60% 
di quella spettante al de- 
funto. Con l'avvento del- 
la legge 335/95 e a de- 
correre dal primo set- 
tembre scorso, il tratta- 
mento di reversibilità 
viene progessivamente 
decurtato in base al cu- 
mulo con i redditi del be- 
neficiario. A tal fine deb- 
bono essere valutati i 
redditi assoggettabili al- 
l'Irpef, al netto dei con- 
tributi previdenziali ed 
assistenziali, con esclu- 
sione dei trattamenti di 
fine rapporto comunque 
denominati (la liquida- 
zione) e relative antici- 
pazioni. Sono altresì 
esclusi dal computo: il 
reddito della casa di abi- 
tazione, le competenze 
arretrate sottoposte a 
tassazione separata non- 
ché, ovviamente, (lo pre- 
cisa l'Inps con Msg. n. 
27951 del 6.10.95), «l'im- 
porto della pensione ai 
superstiti su cui dovreb- 
be essere operata la ridu- 
zione». I trattamenti di 
reversibilità già in godi- 
mento al 31 agosto 1995 
(cioè prima dell'entrata 
in_ vigore della L. 
335/95), che verranno 
progressivamente  rias- 
sorbiti sui futuri miglio- 
ramenti. Il ministero del 
Lavoro ha chiarito che i 
benefici delle cosiddette 
«pensioni di annata» 
con decorrenza all'1 ot- 
tobre 1995, verranno 
esclusi dal riassorbimen- 
to. Tutto ciò premesso, 
al pensionato superstite 
con reddito Irpef sino a 
L. 24.431.550, compete 
l'intero trattamento di 
reversibilità, cioè il 60% 


FILOS 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome 


(se pensionato) 


in attività 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


del lettore 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


della quota di pensione 
già spettante al defunto. 
Con redditi Irpef superio- 
ria 3 volte il trattamen- 
to annuo minimo (che 
per il 1995 significa red- 
diti compresi fra L. 
24.431.551 e L. 
32.575.400), si può cu- 
mulare il 45% della pen- 
sione del defunto (cioè il 
75% del trattamento di 
reversibilità: 75% del 
60% = 45%). Con redditi 
Irpef superiori a quattro 
volte il minimo (che per 


il 1995 significa redditi 
compresi fra L. 
32.575.401 e L. 


40.719.250), si può cu- 
mulare il 36% della pen- 
sione del coniuge defun- 
to (cioè il 60% del 60% = 
36%). Se, infine, il reddi- 
to Irpef risulta superiore 
a 5 volte il minimo (per 
il 1995 pari a L. 
40.719.250), si può cu- 
mulare soltanto il 30% 
della pensione del de- 
funto (cioè il 50% del 
60% = 30%). Per le pen- 
sioni erogate con la vec- 
chia normativa (quelle 
in godimento al 
81.8.1995), il primo 
«riassorbimento» si avrà 
in occasione del prossi- 
mo adeguamento della 
scala mobile. 


Deg 


Iniziando a pagare 
contributi Inps dal 
1969 può un lavorato- 
re andare in pensione 
dopo 35 anni effettivi 
di contributi o, con la 
nuova legge, il conteg- 
gio degli anni è 
cambiato? Ho 41 anni 
d'età. 

Roberto Granduzzi 
(Trieste) 


> sì, la nuova 
legge di riforme prevede 
un progressivo innalza- 
mento sia dell'età ana- 
grafica che degli anni di 
contribuzione necessari 
per il pensionamento an- 
ticipato (pensione d'an- 
zianità). Nel caso che lei 
prospetta, il lavoratore 
nato nel 1954 che al 
31.12.1995 abbia matura- 
to 26 anni di contributi, 
‘potrà andare in pensio- 
ne nel 2009, a 55 anni, 
cioè dopo aver maturato 
40 anni di contribuzio- 
ne. Non è la notizia che 
lei, cortese signor Rober- 
to, desiderava! Ma, non 
se la prenda: poter anda- 
re in pensione a 55 anni 
d'età è una cosa che, in 
futuro, ben pochi potran- 
no fare. Auguri. 


Deq 


Ho 50 anni: alla fine 
del 1995 maturerò 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Speciale / Inps 
L'ISTITUTO DI PREVIDENZA RISPONDE AI DUBBI E ALLE NUMEROSE DOMANDE DEI NOSTRI LETTORI 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o nel- 


1807 contributi setti- 
manali. Quando potrò 
andare in pensione? 

La ringrazio. 
Stanislao Vecchietti 
(Muggia) 


E> Cortese signor 
Stanislao, in base alla si- 
tuazione che mi segna- 
la, se ne potrà andare in 
pensione (di anzianità) 
a partire dall'1.7.1997. 


Dog 


Vorrei sapere quanti 
anni di contributi mi 
mancano e in che anno 
andrò in pensione. Al- 
lego le fotocopie degli 
estratti rilasciatimi 
dall’Inps. Dal 1990 ad 
oggi sto versando i con- 
tributi in qualità di 
commerciante. Ho fat- 
to anche 15 mesi di mi- 
litare, 

Claudio Cavazzoni 
(Monfalcone) 


&E> Cortese signor 
Claudio, i contributi ri- 
portati sull'estratto che 
mi ha trasmesso non so- 
no tutti utili ai fini del- 
l'anzianità contributiva. 
Infatti molti periodi so- 
no sovrapposti: per gli 
stessi periodi risultano 
versati contributi sia per 
lavoro dipendente che 
per attività da impresa 
arigiana. quando nello 
stesso anno esistono più 
registrazioni, i periodi 
assicurativi sono validi 
e si possono sommare so- 
lo se riferiti a periodi 
non coincidenti. Inoltre 
sembra che lei non ab- 


1, oppure 


bia ancora provveduto a 
farsi accreditare il perio- 
do di servizio militare. 
Da un calcolo approssi- 
mativo i periodi eviden- 
ziati nel suo estratto e 
cioè sino al 31.12.1990, 
sono part a n. 1056 con- 
tributi settimanali, quin- 
di, circa 20 anni e mez- 
zo di contribuzione. 
Stando a quanto lei scri- 
ve, a questi andrebbero 
aggiunti 15 mesi di servi- 
zio militare e altri 5 an- 
ni di contribuzione dal 
gennaio 1991 al 
31.12.1995. Il prossimo 
31 dicembre lei dovreb- 
be così ‘poter vantare, 
salvo errori, circa 26 an- 
ni e mezzo di contribu- 
zione. Per la pensione di 
anzianità ne occorrono 
almeno 35! E ancora un 
po' presto per fare dei 
conteggi precisi, Nel frat- è 
tempoile consiglio di re- 
carsi agli uffici Inps di 
Monfalcone per far la 
domanda (qualora non 
l'avesse ancora fatto), di 
accredito del periodo di 
servizio militare. 


Deg 


Licenziato il 
30.12.1994, sono stato 
messo in mobilità cor- 
ta dal 29.1.95 al 
29.1.97, ai sensi della 
legge 223/91. Nel set- 
tembre ’96 maturerò 
35 anni di contributi 
che, a causa della mia 
età anagrafica, non mi 
consentono di andare 
in pensione. C'è la pos- 
sibilità di prolungare 
la mobilità? Al termi. 
ne della mobilità posso 


l'«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto 
di fornire risposte a leguate a 
mezzo telefono per tuttii 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 


ossibile, 


esi- 


spedite, sempre al 


giornale a mezzo posta. 


continuare con versa- 
‘menti volontari sino a 
completare i 36 anni 

di contribuzione? 
Tommaso Manzilli 
(Trieste) 


©&> L'indennità di 
mobilità ordinaria, che 
di regola non può supe- 
rare l'anzianità che il la- 
voratore ha maturato 
presso l'azienda, è stret- 
tamente legata all’età 
del lavoratore a all'area 
în cui ha sede l'azienda 
di appartenenza. Per i 
lavoratori del Centro- 
Nord di età anagrafica 
compresa fra i 40 e 1 49 
anni d'età (al momento 
del licenziamento), il pe- 
riodo massimo di eroga- 
zione dell'indennità di 
mobilità è di 2 anni. Cer- 
to, cortese signor Tom- 
maso, qualora, lei non 
trovasse utile occupazio- 
ne prima che cessi il bi- 
ennio, potrà presentare 
domanda per la prosecu- 
zione volontaria. Se ot- 
terrà tale autorizzazio- 
ne, e completerà i 36 an- 
ni di contribuzione en- 
tro il 31.12.1997, potrà 
andare in pensione dal 
gennaio 1998, 


Dec 
Peo 

Sono cessata il 
31.12.1993. L'estratto 
contributivo che alle- 
go evidenzia tre tipi di 
contribuzione: contri- 
buti per attività quale 
dipendente, versamen- 
ti volontari e contribu- 
zione per attività arti- 
giana. Se le settimane 
utili al pensionamento 
sono (al 31.12.1993) co- 
me pare, n, 1438, chie- 
do: in base alla nuova 
normativa, quando po- 
LrO avere la pensione e 
1 rapporto a quali pa- 
Tametri sarebbe utile 
Proseguire con i volon- 
tari sino alle fatidiche 
1820 settimane, consi- 
rando però che i 
Miei ultimi redditi di 
attività artigiana era- 

No alti? x 
Anna Maria Stabile 
(Villa Vicentina) 


©> poiché lei ri- 
sulta già autorizzata ai 
versamenti ‘volontari 
(dall’8.2.1972), potrà 
chiedere il cambio di ge- 
stione da lavoro dipen- 
dente ad autonomo, 
cioè in relazione all'ulti- 
ma. attività artigiana 
svolta. Per raggiungere i 
35 anni di contribuzio- 
ne, dovrebbe versare an- 
cora per circa 7 anni e 
mezzo, se i dati che mi 
Sonico sono esatti. A 
quell'epoca lei avrà cir- 
ca 58 anni d'età. Il di. 
Scorso convenienza è 
senz'altro valido per co- 
loro che sono vicini alla 
meta e maturano il dirit- 
to alla pensione quando 
il limite d'età previsto 
per la pensione di vec- 
chiaia è lontano. Infatti 
è senz'altro conveniente 
continuare a pagare 
quando l'importo com- 
plessivo delle rate di 
pensione riscosse in via 


« @nticipata rispetto al- 


l'età della vecchiaia, 
consente di recuperare 
la spesa sostenuta. Nel 
suo caso, cortese signo- 
ra Maria, l'anticipo del 
pensionamento è pari a 
circa due anni! Lei ha 


- pensionamento. 


già maturato il diritto al- 
la pensione di vecchiaia 
che le sarà corrisposta 
al compimento del 60.0 
anno di età. Occorrereb- 
be, pertanto, conoscere 
la classe di conribuzio- 
ne che le verrà assegna- 
ta e calcolare il costo 
che dovrà sopportare 
‘per questi 7 anni e mez- 
zo mancanti. L'utilità 
viene rappresentata dai 
due anni anticipati di 
‘pensione e dall'eventua- 
le maggiore importo 
spettante in forza dei 35 
anni di contribuzione e 


- dalla durata del godi- 


mento : della pensione 
(speranza di vita). La di- 
namica della cosiddetta 
perequazione automati- 
ca (scala mobile), spesso 
comporta che, pur prose- 
guendo con i versamen- 
ti volontari, anche in 
presenza di pagamenti 
di una certa consisten- 
za, questi fruttano una 
pensione di modesta en- 
tità rispetto alle risorse 
profuse. In ogni caso si 
rechi alla Sede Inps a lei 
più vicina e verifichi 
l'entità della classe di 
contribuzione che le ver- 
rebbe assegnata. Calcola- 
to il costo complessivo 
da sopportare, la rispo- 
sta circa l'utilità sarà 
conseguente. 


De 


Ho lavorato dal 1966 
al 1984 a tempo pieno, 
poi a part-time, situa- 
zione che manterrà si- 
no al pensionamento. 
Desidero conoscere i 
conteggi per la mia an- 
zianità contributiva ai 
fini pensionistici e vor- 
rei inoltre sapere qual 
è la valorizzazione del- 
l'assegno che mi spet- 
terà e la data in cui 
avrò maturato l’anzia- 
nità necessaria per il 

Andreina Dramani 
(Gorizia) 


E&> Ai fini del di- 
ritto alla pensione i pe- 
riodi a part-time vengo- 
no calcolati in misura 
intera (come se il lavo- 
ro fosse stato svolto a 
orario intero), sempre- 
ché la retribuzione me- 
dia settimanale non ri- 
sulti inferiore ar Mini- 
mi di retribuzione fissa- 
ti ogni anno dalla leg- 

e. Per molto tempo 
non esisteva alcun mi- 
nimo retributivo per 
l'accredito dei contribu- 
ti utili alla pensione. 
Dal 1984, onde evitare 
la costituzione di posi- 
zioni assicurative di co- 
modo, è stato fissato un 
livello minimo di retri- 
buzione annua, indiciz- 
zata, al di sotto della 
quale non si ottiene la 
copertura intera, In ca- 
so di versamento infe- 
riore il periodo di coper- 
tura contributiva viene 
proporzionalmente  ri- 
dotto. Per il 1995 la re- 
tribuzione minima meno 
sile è pari a 250.580 li- 
re mensili, che 6oITt 
spondono a una retribu- 
zione minima annua di 
lire 13.030.160 (52 x 
250.580). Ai fini del cal- 
G016 dell'importo della 
pensione, il periodo di 
tempo ‘parziale Viene 
«contratto? n propor- 
zione all'orario effetti. 
vamente lavorato. Per- 
tanto, Considerata la 
sua età anagrafica, la 
prima data utile al pen- 
sionamento è successi- 
va al perfezionamento 
dei 36 anni di contribu- 
zione sempreché ciò av- 
venga entro il 1998. In 
caso contrario, entro il 
2008, dovrà completare 
37 anni di contribuzio- 
ne. Per una risposta 
esatta, sempreché l'at- 
tuale normativa non su- 
bisca ulteriori cambia- 
menti, occorrerebbe co- 
noscere esattamente la 
sua anzianità contribu- 
tiva maturata alla data 
odierna e l'entità della 
retribuzione percepita. 
A tal fine, una volta in 
possesso dei dati preci- 
si cui ho fatto. cenno, 
può rivolgersi agli uffi- 
ci Inps Più vicini oppu- 
re a uno degli enti di 
patronato riconosciuti 
dalla legge che le offri- 
ranno assistenza e le 
forniranno ogni chiari- 
mento utile, 


Giovedì 7 dicembre 1995 


Deq 


Ho iniziato a lavora- 
re nel 1950 presso le 
Coop. operaie di Trie- 
ste. Ho cessato quel. 
l'attività nel 1964. Dal 


1965 ho iniziato un'at-_ 


tività autonoma quale 
titolare di impresa 
commerciale. Nel peri- 
odo 1972/1976 ho inte- 
grato i periodi non la- 
vorati con versamenti 
volontari. Nel 1987, 
vantando 35 anni di 
contribuzione ho ma- 
turato la pensione di 
anzianità che allora 
era di lire 350.000 men- 
sili, poi passate a lire 
(...) ed ora pari a lire 
(...) a seguito dei sup- 
plementi di pensione 
dovutimi in quanto ho 
proseguito nell’attivi- 
tà sino al 1994 quando 
ho cessato. Vorrei sa- 
pere se l'importo della 
mia attuale pensione è 
giusto dopo ben 43 an- 


ni di contribuzione. 


Umberto Calori 
(Monfalcone) 


E> ta sua pensio- 
ne VO/Com, che decorre 
dal marzo 1987, è stata 
liquidata dalla sede 
Inps di Gorizia. Ho visio- 
nato la sua posizione 
contributiva sull'archi- 
vio nazionale automatiz- 
zato; l'entità dei contri- 
buti versati quale com- 
merciante è stata d'im- 
porto contenuto per cui 
la misura della pensio- 
ne sembra corrisponde- 
re. Tuttavia, poiché la 
posizione contributiva 
ante 1965 (Arpa) non ri- 
sulta meccanizzata, 
non mi è stato possibile 
una valutazione com- 
plessiva. Per una pun- 
tuale verifica le consi- 
glio di rivolgersi alla Se- 
de Inps di Gorizia 0 al 
Centro Operativo di 
Monfalcone. vs È 


De 


Titolare di impresa 
commerciale, ho fatto 
richiesta: di condono 
nel mese ‘di novembre 
1990 ed ho versato in 
due rate come da bol- 
lettini in mio possesso 
(L. 900.343 del 
14.12.1990 e altre L. 
900.343 del 
21.12.1991). In base al- 
l'estratto contributivo 
in mio possesso, invia- 
tomi dall'Inps, relati- 
vamente all'anno 
1987, ho riscontrato 
Che invece di 12 mensi- 
lità ne sono state EL, 
creditate solo 10 (Ho 
chiesto il trasferimen- 
to della mia posizione 
contributiva dalla Se. 
de Inps, di Trieste a 


quale Monfalcone), 


Paolo Satti 
(Monfalcone) 


> Per un aggior- 
namento immediato del- 
la sua posizione, cortese 
Signor Paolo, le consi- 
glio di rivolgersi presso 
l'Ufficio Gestione Posi- 
zioni Assicurative Inps 
di Trieste, in Via S. Ana- 
stasio, 5 - 1° piano, por- 
tando con sé le cartelle 
quietanzate o i bollettini 
di versamento. La sua 
posizione potrà essere 
così sistemata e l'estrat- 
to conto in suo possesso 
verrà aggiornato a ma- 
noe controfirmato. In 
quella sede opportuna- 
mente rappresenterà an- 
che il suo interesse al 
trasferimento della sùa 
‘posizione contributiva 
presso la Sede Inps di 
Gorizia, 


Dedo 


Mio padre, Rusich 
Matteo, nato il 
16.8.1902, nel 1987 ha 
presentato domanda 
di pensione all'Inps ed 
è deceduto il 30.7.1989 
senza mai. ottenere 
una risposta. Dopo la 
sua morte è stata rin. 
novata la domanda 
con la relativa docu- 
mentazione; vi prego 
Cortesi notizie in meri- 
to. Mio padre aveva 
prestato servizio mili- 
tare nell'esercito ita- 
liano. 

Antonio Rusich 
(Rovigno) 


\ x: 


tagli sulle reversibilità 


E> Ho 6; ‘ettuato 
untuali ricerche presso 
sede Inps di Trieste, 
ma la domanda di suo 
padre non risulta essere 
mai pervenuta. È proba- 
bile che tutto il carteg- 
gio sia stato presentato 
per il tramite della cas- 
sa di previdenza ex jugo- 
slava, oggi croata. Verifi- 
chi, cortese signor Anto- 
nio, quando e dove tale 
domanda è stata presen- 
tata e se il carteggio era 
corredato dalla’ docu- 
mentazione probatoria, 
foglio matricolare com- 


preso. 


Titolare di pensione 
cat. SOS, ho presenta- 
to domanda per ottene- 
re i benefici di cui alla 
legge 140/85, che mio 
marito non aveva ri- 
chiesto. and'era in 
viva, Ho diritto a otte- 
nerli io? In caso di ri- 
sposta affermativa le 
chiedo di verificare lo 
stato della pratica e 
quando mi ‘verranno 
concessi, 

Vika Mihovilovic 
ved. Rosanda (Pola) 


>. Certo, gentile 
signora Vika, lei ha dirit- 
to ai benefici combatten- 
tistici previsti dalla leg- 
ge 140/85. La domanda 
è stata acquisita agli at- 
ti dalla “do Inps di Trie- 
ste e, a causa delle mol- 
te domande pervenute, 
si prevede che verrà defi- 
nita entro la prossima 


estate. 


Sono già in pensione 
dal 1988 e, avendo lavo- 
rato anche in Argenti. 
na e in Brasile, deside- 


_rerei sapere se ho di- 


ritto ai rispettivi ratei 
di pensione. Ho conse- 
gnato tutta la docu- 
mentazione all'Inps di 
Trieste ma, quando va- 
do a sollecitare la pra- 
tica mi si risponde 
sempre che «la va per 
le lunghe». Se ne può 
interessare? 
Luciano Ivelli 
(Trieste) 


&E> Cortese signor 
Luciano, per l’attività 
svolta all’estero, qualora 
ne ricorrano 1 Presuppo- 
sti per il diritto, quegli 
stati corrispondono il 
«pro Tata», cioé una quo- 
ta di pensione corrispon- 
dente all'attività lavora- 
tiva colà prestata. 
L'Inps, che in tal caso 

inge da tramite buro- 
cratico, ha puntualmen- 
te e ripetutamente inte- 
ressato gli enti previden- 
ziali dei due Paesi este- 
ri, che sino ad oggi, non 
hanno risposto. Le ulti- 
me note trasmesse dal- 
l'Inps sono rispettiva- 
mente datate 21.9.1994 
(Argentina) e 17.8.1993 
(Brasile). Ad onor del ve- 
ro, nel 1990, l'ente previ- 
denziale brasiliano ave- 
va risposto negativamen- 
te. In seguito, nel 1993, 
lei ha prodotto una nuo- 
va domande per la qua- 
le si attende. risposta. 
Ho chiesto che venisse 
trasmesso un ulteriore 
sollecito. 


Deq 


Mio marito ha una 
pensione di lire 
1.750.000 nette al me- 
se, io la minima inte- 

ata. Potrei ricevere 
fieasiia una pen- 
sione di circa lire 
180.000 mensili. Chie- 
do se questa cifra in- 
fluirebbe e in quale mi- 
sura sulla mia integra- 
zione. Ringrazio, 

Maria C. (Trieste) 


E> Considerato 
l'importo della sua pen- 
sine «adeguata», liquida- 
ta in forma autonoma e 
con decorrenza ante 
1994, se non risulta tito- 
lare anche di altri reddi- 
ti. personali, può tran- 
quillamente percepire la 
‘pensione australiana 
senza che tale fatto la 
danneggi ai fini dell'in- 
tegrazione al minimo. 
Qualora, invece, lei fos-. 
se titolare di altri reddi- 
ti, occorrerebbe conosce- 
re l'entità complessiva 
dei redditi stessi. 
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Il Piccolo 


Un abete dall’Austria|Piancio della baia di Sistiana | 
a Pietas Julia: «Ci contiamo» 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA/AMPIOIL PROGRAMMA DI MANIFESTAZIONI NATALIZIE | DUINO-AURISINA /FESTA PERIL 1090 GENETLIACO 


Stasera sotto le fronde, col borgomastro di Obervellach, un'esibizione musicale 


Il Natale fa il suo ingresso a Muggia dritto dritto dal- 


MUGGIA 
Bagno 
della polizia: 
300 milioni 

il restauro 


Il parlamentare trie- 
stino di An, Roberto 
Menia, incontrando 
ieri alcuni rappresen- 
tanti delle forze di 
polizia, ha annuncia- 
to che sarà erogato 
‘un finanziamento sta- 
tale di 300 milioni di 
lire per il ripristino 
dello stabilimento 
balneare di Muggia 
della polizia di Stato. 
«E un piccolo risulta- 
to — ha detto Menia — 
i cui frutti andranno 
anche a beneficio del 
recupero e dell'abbel- 
limento della riviera 
triestina e di quella 
muggesana in parti- 
colare». 


le foreste austriache. Sì, perché anche 


est‘anno, 


in OIIagno a una tradizione avviata dalla compa- 
0: 


gnia folc. 


ristica Ongia, il Comune di Obervellach fa- 


rà dono alla cittadina costiera di un abete di circa 12 
metri, che proprio oggi verrà sistemato in piazza 
Marconi. Nel pomeriggio, poi, saranno i bambini del- 
la scuola materna di Fonderia e dell'asilo nido ad ad- 


dobbarlo con decori di loro 
dagli operatori commerciali 


roduzione, finanziati 
el Mercatino. Ma solo 


verso le 16.30, all'imbrunire, l'albero natalizio potrà 
sfoggiare tutto il suo magico splendore illuminando- 


si a festa: e mentre i sindaci dei due Comuni 


orge- 


ranno i saluti alla cittadinanza, sotto le fronde del- 
l'abete si esibiranno, per la gioia del pubblico, il co- 
ro di Obervellach e la Bandorchestra dell'Ongia. 

Ma questo è solo l'inizio delle manifestazioni che 
si susseguiranno durante l'intero mese di dicembre, 
organizzate dall'ente municipale in collaborazione 
con la parrocchia dei Santi Giovanni e Paolo e con le 


realtà culturali cittadine. 


Domani sarà infatti il turno dell'associazione Bul- 
li e Pupe, che proporrà al teatro Verdi, alle 10.30, gli 
ormai tradizionali «auguri in musica», alternando 
sotto la bacchetta del maestro Roberto Tropea arran- 


iamenti di brani americani e tedeschi al 


ell'Avvento. 


le canzoni 


Domenica sarà invece una giornata tutta dedicata 
allo shopping. Dalle 9 alle 18, infatti, gli acquirenti 
muggesani, triestini e d'oltreconfine, potranno sbiz- 
zarrirsi tra le accattivanti offerte del mercato, che 
dopo un lungo periodo di «esilio» nell'ex cantiere Al- 
to Adriatico, ritornerà nei pressi della stazione delle 
corriere, nelle vie Deluca e Matteotti. Anzi, visto il 
sensibile aumento degli ambulanti n tale occasione 
(si parla di circa 40 posti vendita in più del solito, 


per un totale di un ottantina di bancarelle) il merca- 


tino si espanderà anche in 


jazza Repubblica e din- 


torni. L'area dell'ex Alto Adriatico sarà invece mes- 
sa a disposizione gratuitamente come parcheggio (la 
capienza è di oltre 500 macchine). 

Negozi e pubblici esercizi, da parte loro, potranno 
derogare alla chiusura festiva e del lunedì fino al 6 


gennalo. 


Ma torniamo ai programmi natalizi. Il pomeriggio 
di giovedì 14 dicembre sarà allietato dal concerto in 
DUE della Filarmonica di Santa Barbara, diretto 

al maestro Liliano Coretti, mentre sabato 16 dicem- 
bre, verso le 17, a offrire un intrattenimento musica- 
le sarà di nuovo la banda di Bulli e Pupe. Domenica 


17 ricompare nel centro di M 
lizio, dalle 9 alle 18, mentre 


gia il mercatino nata- 
la Bandorchestra del- 


l'Ongia darà prova di tutta la sua verve al Verdi e 
sotto l'albero in piazza Marconi, rispettivamente al- 


le 10.30 e alle 12.30. 


A trasportare il pubblico in un suggestivo Medioe- 
vo natalizio sarà poi lunedì 18 dicembre alle 20.30, 
nella chiesa di San Francesco, l'insieme vocale e 
strumentale «Dream sam» di Gorizia e il gruppo vo- 
cale dell'Accademia Rudel. Mercoledì 20 dicembre si 
fa il bis in duomo, sempre alle 20.30, dove il coro 
Alabarda di piccoli cantori e il Coro giovanile della 
città di Trieste, proporranno «Musica tra pace e 
guerra». Nella stessa giornata, alle 16, i ragazzi della 
scuola media Sauro sì esibiranno inoltre in un sag- 
gio di Natale con la «regia» dei er Coretti e 


Nicoletti. A chiudere il bellezza 


1995 saranno infi- 


ne alcuni concerti: il 27 in duomo (per organo), il 29 
al Verdi, con la filarmonica di Santa Barbara e saba- 
to 30 dicembre con l'orchestra a fiati Città di Mug- 


gia. 


“SAN DORLIGO / ASSEMBLEA CON GLI ELETTORI A PREBENICO 


Il depuratore entro 18 mesi a Crociata 


Fognature, manutenzio- 
ne delle strade, servizio 
di nettezza urbana: que- 
sti gli argomenti che 
hanno tenuto banco l'al- 
tra sera a Prebenico, du- 
rante l'assemblea pubbli- 
ca indetta nella casa co- 
munale dalla giunta di 
San Dorligo della Valle. 
Presenti il sindaco, Boris 
Pangerc, gli assessori Da- 
mian Raseni e Milan Lo- 
vriha, i consiglieri di 
maggioranza Dario 
Kraljic e Fulvia Premo- 
lin e il capogruppo del 
Polo, Renato Schettini, 
nonché il presidente del 
circolo culturale Rapo- 
tec, Boris Bandi, l'incon- 


tro con la cittadinanza 
si è sviluppato in un cli- 
ma sereno e costruttivo, 
a detta degli amministra- 
tori, 

Sul tappeto, nella fatti- 
Specie, il problema di un 
riammodernamento del- 
la rete Rane Cosa a 
cui dovrebbe provvede- 
re, nel giro di un anno e 
mezzo il nuovo depurato- 
Te (già finanziato) che 
verrà costruito nei pres- 
si di Crociata di Prebeni- 
co per raccogliere le ac- 
que reflue dei borghi di 
Caresana e di Prebenico. 
E se quest'ultimo non 
‘potrà, almeno per ades- 
so, usufruire del meta- 
no, considerati gli alti co- 


TRIESTE 


sti dell'intervento per 
un paese così piccolo e 
isolato, in compenso si 
dividerà con Caresana 2 
miliardi di contributi de- 
stinati ai lavori pubblici 
(ampliamento del cimite- 
ro in testa). 

Gli abitanti hanno poi 
auspicato un potenzia- 
mento dei cassonetti di 
raccolta dei rifiuti, se- 
SIE la brutta abitu- 

ine di molti «visitatori» 
di abbandonare le im- 
mondizie nel verde. 

La prossima assem- 
blea pubblica si terrà al 
il teatro Preseren di Ba- 
gnoli della Rosandra, 
martedì alle 20. 

b.m. 


VIA ANANIAN, 2 - TEL./FAX 040/392701 


CONTINUA 


PER TOTALE DISPERSIONE 


VENDITA 


DI NUOVI CONFERIMENTI E DI BENI 
PROVENIENTI DAL FALLIMENTO N. 3/95 
CS - STUDIO DEL TRIBUNALE DI PORDENONE 


COMPRENDENTE 


MOBILI, TAPPETI, OGGETTI DI ARREDAMENTO 
ATTREZZATURE UFFICIO. 


PREGIATA SELEZIONE DI 1500 TAPPETI ORIENTALI, 
MOBILI D'EPOCA, INSTILE E PER L'ARREDAMENTO, 
DIPINTI E OGGETTISTICA DI OGNI GENERE. 


ORARIO DI VENDITA 
TUTTI I GIORNI: 9-12.30 e 15.30-19.30 


FESTIVI APERTO 


2° MANDATO DEI COMMITTENTI 
LA VENDITA SI PROTRARRA' 
FINO AD ESAURIMENTO 
DI TUTTA LA MERCE GIACENTE 


SAN DORLIGO 
Senza acqua 
a Crogole 


Attenzione, oggi dal- 
le 8 alle 12, nella fra- 
zione di Crogole di 
San Dorligo della Val- 


le a non trovarsi in- 
saponati sotto la doc- 
cia: în questo inter- 
vallo è sospesa l’ero- 
gazione dell'acqua 
per lavori alla rete 
idrica. Lo comunica, 
in una nota, l'ammi- 
nistrazione del Co- 
mune carsico. 


Barbara Muslin 


DUINO-AURISINA 
Borgo San Mauro, 
la Bosnia in foto 


Una mostra fotografica 
itinerante sul conflitto 
in Bosnia, promossa da 
Acli Enaip e Associazio- 
ne Ten vera Ro 

‘ata questa sera alle 
0a Duino-Aurisina, nel- 
la scuola media De Mar- 
chesetti di Borgo San 
Mauro. All'incontro in- 
terverranno lo scrittore 
bosniaco Bozidar Stani- 
sic, la professoressa Ali- 
ce Parmeggiani, tradut- 
trice e studiosa dell'ope- 
ra di Stanisic e Melita Ri- 
chter, sociologa dell'uni- 
versità di Zagabria. La 
mostra resterà aperta fi- 
no al 12 dicembre nei 
Si feriali dalle 9 alle 
23 


Giovedì T dicembre 1995 


Nell'angolo a destra della baia di Sistiana la sede della Pietas Julia che festeggia il 109.0 genetliaco, 


Carrellata a sorpresa 
V'altra sera all'Excelsior 
Savoia su un argomento 
che sta a cuore ai resi- 
denti della nostra pro- 
vincia ed è connaturato 
a tormentati aspetti eco- 
logici, urbanistici, nauti- 
co-logistici, turistici e in 
definitiva economici e 
di immagine del nostro 
comprensorio  riviera- 
sco: la baia di Sistiana 
(sul tema abbiamo pub- 
blicato ieri un'intervista 
con Carlo Dodi). 
Centosettantasei per- 
sone, fra autorità, ospiti 
della Pietas Julia di Si- 
stiana, che ha festeggia- 
to il 109.0 anniversario 
della sua fondazione (av- 
venuta nella Pola allora 
austroungarica, corne so- 
dalizio remiero poi veli- 
co) hanno avuto l'inna- 
spettato privilegio di udi- 


re direttamente dalla vo- ‘ 


ce del nuovo proprieta- 
rio del comprensorio si- 
stianese, Carlo Dodi, i 
prodromi della futura 
destinazione della sua 
riviera e della baia. Riu- 
niti nel ristorante del- 
l'albergo Excelsior Savo- 
ia, i conviviali per festeg- 
giare anche l’attività 
agonistica 1995, hanno 
udito il presidente del 
sodalizio, Giuseppe Erri- 
quez, esporre sintetica- 
mente le conquiste spor- 
tive\e sociali e puntare 
saldamente su quello 
che egli ha definito «il 
problema per eccellen- 
za», la baia di Sistiana; 
con invito alla proprietà 
attuale e al sindaco del 
Comune di Duino-Aurisi- 
na di parlarne compiuta- 
mente. Invito accolto en- 
tusiasticamente. 


Il mantovano Carlo 
Dodi, per la prima volta 
dal suo recente acquisto 
a mezzo asta del bellissi- 
mo quanto dibattuto be- 
ne, ha parlato a braccio 
e în scioltezza. «Esiste 
un nuovo piano concre- 
to - ha esordito - che si 
sostituirà al precedente 
dell'architetto Piano, ri- 
tenuto pesante e privo 
di. gradualità, nonché 
non corrispondente alle 
esigenze reali del luogo 
e del suo circondario 
che arriva a Trieste. Un 
‘progetto costruttivo, ma 
che intendo come la re- 
staurazione di un qua- 
dro. C'è un programma 
di massima, basato su 
valori tecnici, artistici, 
sportivi ed  economico- 
turistici, ma che poggia 
su idee concrete, sempli- 
ci, razionali. Proposte 
che tengono conto an- 


che delle esigenze del 
porto, delle tre società 
nautiche, la Pietas Ju- 
lia, la Cupa e la Diporto 
Nautico, centri attivi di 
particolare valore con 
capacità di aggregazio- 
ne positiva». 

Ha quindi preso la pa- 
rola il sindaco di Duino- 
Aurisina, prof. Giorgio 
Depangher. «Questo inat- 
teso e fortunato incon- 
tro è occasione propizia 
e produttiva per quanto 
concerne la sorte futura 
di. Sistiana. Le ‘parole 
del cavaliere Dodi sono 
in perfetta sintonia con 
gli intendimenti dell’am- 
ministrazione che presie- 
do. È partito il piano del 
porto. Sarà agevole co- 
struire insieme con la 
Regione e le società nau- 
tiche, ogni aspetto im- 
‘prenditoriale». | 

._ Italo Soncini 
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PROVINCIA E REGIONE VERSO UN PIANO PER LO SVILUPPO DEL COMPARTO AGRICOLO 


Coltivazioni sul ciglione carsico 


Si punta al potenziamento di alcune colture (vite, olivo, orticole € fiori) che sono già una bella realtà 


Le superfici agricole della 
provincia triestina sono 
caratterizzate, oltre che 
da un estremo fraziona- 
mento dei fondi, da tutta 
‘una serie di specificità col- 
turali e territoriali. Una si- 
tuazione rurale piuttosto 
anomala e avulsa del con- 
testo agricolo regionale ca- 
ratterizzato dalle notevoli 
superfici estensive. Per 
questa ragione vi è biso- 
gno di un piano di inter- 
vento particolareggiato 
per sostenere un primario 
la cui funzione va ben ol- 
tre l'aspetto reddituale e 
ai relativi supporti nume- 
rici. La Provincia di Trie- 
ste sta definendo un accor- 
do con la Regione per la 
messa a punto di un Pia- 
no di intervento per lo svi- 
luppo del comparto agrico- 
lo triestino, 

«Attualmente stiamo de- 
finendo tutta una serie di 
linee di intervento in cui 
pubblico e privato siano 
in grado di operare usu- 
fruendo di opportuni stru- 
menti e normative che 
consentono una crescita 
reale del settore. Per que- 
sto piano - sottolinea Wil- 
liam Starc, direttore del 
settore sviluppo, econo- 
mia e tutela ambientale 
dell'ente provinciale - ci 
avvarremo del supporto 
dell'ispettorato provincia- 
le dell'Agricoltura che, a 
sua volta, farà riferimen* 


to a tutta una serie di enti 
(dall’Ersa, all'Ufficio di 
piano regionale, all'Ispet- 
torato regionale alla piani 
ficazione territoriale, alla 
Direzione regionale delle 
foreste). Per l'estensione 
del piano ci avvarremo 
della consulenza del Di- 
partimento di economia e 
merceologia delle risorse 
naturali e della produzio- 
ne dell'Università degli 
studi di Trieste. Successi- 
vamente il piano verra 
sottoposto al competente 
assessorato regionale per 
gli opportuni finanziamen- 
ti. Tenendo atto che il 
comparto agricolo triesti- 
no, per tutta una serie di 
problemi contingenti alla 
propria situazione logisti- 
ca, non ha mai potuto usu- 
fruire di tutta una serie di 
contributi e' agevolazioni 
godute in ambito regiona- 
Je, stiamo cercando di ope- 
rare per contribuire alla 
stabilizzazione del settore 
e per incrementare nel 
prossimo futuro la possibi- 
lità di creazione di nuova 
redditualità». 3 
La Provincia sta defi- 
nendo una serie di linee 
guida operative concorde- 
mente con l'associazione 
di categoria e con la Co- 
munità montana del Car- 
so, che sta già sviluppan- 
do il discorso sul futuro 
parco del Carso. Il nuovo 
piano terrà conto, innanzi- 


"DOMENICHE 
DI DICEMBRE 


APERTO" : 


tutto, delle necessità di 
operare una serie in inve- 
stimenti infrastrutturali, 
onde consentire il recupe- 
ro di intere zone agricole 
(il ciglione carsico, per 
esempio), ove esistono se- 
rie difficoltà di lavorare 
In maniera appropriata. 

Consentire la coltivazio- 
ne In certe zone vuol dire 
pure recuperare un terri- 
torio lasciato all'incuria. 
Nel piano particolareggia- 
to vi sarà un occhio di ri- 
guardo a tutta una serie 

temi specifici e al po- 
tenziamento di quelle col- 
ture (quali la vite, l'olivo, 
le orticole, i fiori) che so- 
no già una bella realtà. 

Lo sviluppo agrituristi- 
co e l'istituzione della di- 
Sciplinare doc per altri 
Prodotti locali di qualità 
(a cominciare. dall'extra 
Vergine di oliva per il qua- 
le ci si sta già attivando) 
sono ulteriori obiettivi del 
Piano. Di fondamentale 
Importanza l'individuazio- 
Ne di nuove risorse in 
quell'ambito europeo che 
ha interessato sviluppi 
che tengano in debito con- 
to il rispetto per le temati- 
che ambientali. Nuove 
normative generali e spe. 
cifiche dovranno venire 
attivate per consentire 
agli operatori di lavorare 
in clima di certezza e di 
funzionalità. 

Maurizio Lozei 


Ancora investimenti 
per Opicina. Dopo la re- 
cente «conquista» del 
futuro centro civico, in 
Questi giorni sarà indet- 
ta la nuova gara di ap- 
palto per la palestra 


di piazzale Monte Re. 
La maggior parte dei 
fondi verrà messa a di- 
sposizione del comitato 
degli usi civici, mentre 
la restante parte della 
spesa verrà affrontata 
dal Comune. Dopo la 
delibera di fine ottobre 
parte in questi giorni la 
gara di appalto Da la 
realizzazione dell'edifi- 
cio per attività colletti 
ve, nel comprensorio 
delle scuole elementari 
italiana e slovena di 
Opicina. Si tratta di 
un'opera fortemente vo- 
luta da tutte le associa- 
zioni dei residenti, una 
palestra a disposizione 
di alunni nelle ore diur- 
ne, e per gli abitanti di 
Opicina nelle fasce di 
orario serale, 


Il progetto prevede 


della scuola elementare - 


RIONI /SODDISFATTA LA PRESIDENTEMORO 
Opicina, arriva una palestra 


un parquet di oltre 200 
metri quadrati, natural- 
mente spogliatoi € SR 
vizi, e in più un locale 
per l'attività di gruppo. 
«Siamo _ sicuramente 
contenti per il risultato 
ottenuto - Spiega Silva- 
na Moro, presidente di 
circoscrizione - ma an- 
cora Seui Per.il nostro 
lavoro di coordinamen- 
to tra.1 vari organismi e 
associazioni. Un meto- 
do di lavoro che abbia- 
MO già seguito e che po- 
trà essere adottato an- 
che in futuro». Come 
SPesso accade per que- 
Sto tipo di interventi è 
Stato infatti necessario 
mettere assieme delle 
forze di più associazio- 
Ni per ottenere qualco- 
sa di concreto. In que- 
sto caso un ruolo essen- 
ziale è stato tenuto dal 
comitato per gli usi ci- 
vici, che ha messo a di- 
sposizione la somma di 
circa 500 milioni neces- 
saria a coprire ci par 
te delle spese di realiz- 
zazione, Gli altri 280 


milioni verranno attin- 
ti direttamente dalle 
casse comunali. 

La scelta di finanzia- 
Te questo progetto è sta- 
ta motivata con la scar- 
sità di strutture pubbli- 
che a servizio diretto 
della popolazione, nella 
frazione di Opicina. Al- 
lo stesso tempo si è rile- 
vato come da molti an- 
ni, le direzioni didatti- 
che delle scuole A. De- 
grassi e F. Bevk solleci- 
tassero la necessità di 
una struttura nell'ambi- 
to scolastico per poter 
svolgere le attività col- 
lettive di educazione fi- 
sica. Si è così deciso di 
destinare il ricavato 
della vendita di alcuni 
terreni soggetti agli usi 
civici a un'opera per al- 
tro già nel programma 
del Comune, che ha ac- 
cettato le modifiche 
proposte dal Comitato 
approvando nel con- 
tempo una convenzio- 
ne per l'utilizzo della 
Palestia al di fuori del- 

‘orario scolastico, 
Riccardo Coretti 


Pallino & Co. (PD) 
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Giovedì 7 dicembre 


LA «GRANA» 


Care Segnalaziol 
martedì 5 dicembre avrei 


corso 
Dall' operatore. 


del 

tà 

rto | 

di Vorrei replicare alle ar- 
on gomentazioni esposte 
io- dal sig. Micchi nell’arti- 


colo pubblicato mercole- 
dì 22 novembre in meri- 
to all'argomento «immi- 


1A 1 grati». 
n Innanzitutto il proble- 


ma dell'immigrazione è 
da stato presentato in mo- 
se do arbitrario e scorretto: 
dr io non credo assoluta- 
he mente all'opinione del 
ba sig. Micchi quando affer- 
ne ma con una sicurezza 
ci da esperto di statistica 
id che «quasi tutti gli extra- 
"0- comunitari italiani sono 
la clandestini o comunque 
u- divenuti clandestini do- 
n- Do il loro regolare ingres- 
P } so în Italia (...) violando 
legge»; questa è e ri- 
Tai mane solamente un'opi- 
nione se non 
) portata da un, 
torevole. Non Vedo poi 
come un qualsivoglia im- 
migrato possa intaccare 
il nostro «patrimonio co- 
mune che consiste in ter- 
ritorio, infrastrutture; te- 
sori d'arte e cultura» 
che sarebbero esclusiva- 
mente proprietà dell'Ita- 
lia în quanto «accumula- 
ti in centinaia di anni 
dai nostri avi e da noi 
stessi»: mi sorprende il 
fatto che il Micchi abbia 


viene sup- 
a fonte au- 


n 
TT, e af eee n 


ne fosse Uni diritta casio 
sivamente nazionale ©" 

Nelle tesi di Micchi vi 
sono principalmente 
due punti che a mio pa- 
rere non corrispondono 
alla realtà: il primo ver. 
te sull'idea di dover in 
ogni modo arginare l'af- 
flusso di immigranti e di 
cacciare dall'Italia tutti 
quelli che non sono in 


«Lauti guadagni e poco 


Sarà probabilmente que- 
sto il motivo per cui tan- 
ù politici fanno mille 
ESE per venire 

da una base fidu- 


ciosa ed dini 
sapendo 3 timista, pur 


in 
mantenere on poterle 


le pr. 
ste ‘promesse 
7a dd, ma certi di riusci- 
lità ad ugtoTsi con faci- 
stenti, - °@ tale «vita di 
invitare leasione per 
ade Onorevole Dini 
iniziare ], ini 


Î a su S 
TE menoze fini 
mn dalla, 5) 

| de bollo della ano 
ensì da un taglio ‘ente, 

HE TESS di i Si 

| Leni ‘ari. Gu arla- 
l'impegno i ndo ql- 

questi perso: o da 


'Naggi, 
pe volte anche il sajoD i 
0 


di un operaio in 
Integrazione risulte; sa 
be pere eccessivo, ho 
‘ostoro si ritr 
tutti d'accordo lo 
'evono auto-aumentaro 
St lo stipendio: in quel 
caso non solo il voto è 
_ unanime ma la seduta 


Vicens 


dovuto rinca7 
Non ess® 


avergli illustrato il per- 


È ‘anche senti 
Che servizio! 


PARLAMENTARI/L’OPINIONE Dj UN 
| 


1995 


«Act, percorsi nottumi 
| > L'addettoinformazioni 
e disinformato» 


ndo a cono” 


jnee notturne 


avrei atteso a 
, ma inva- 
i. Ma sIc- 


ita ringraziare. 


Ester Bisiacchi 


regola. Sappiamo tutti 
che il fenomeno immi- 
grazione di massa è sin- 
tomo di un problema sia 
per il Paese da cui pro- 
vengono gli immigrati, 
sia per il Paese ospitan- 
te, che può non avere la 
capacità di assorbire nei 
tessuti sociali (per vari 
motivi) una tale quanti- 
tà di persone. Ma il pro- 
blema è presentato dal 


Torre del Lloyd Austriaco nel secolo scorso 


Nel suo desolato spazio s'erge la tozza torre della 
Progettato dall'architetto danese Christian Hans 
l'arsenale entrò in funzione nel 18! 
il nome Lloyd deriva da Edward LI 


che fecero da esempio per altri Paesi, 


verso sbagliato: occorre 
agire alla fonte prima 
del problema, andare al- 
laradice. È inutile tenta- 
re di arginare con la for- 
za l'afflusso di molti e 
molti immigranti, oppu- 
re di espellere dal no- 
stro Paese tutti coloro 
che non sono in regola 
(spendendo così inutil- 
mente tempo e denaro), 
mentre non si fa nulla 
per evitare semplicemen- 


Uest; i 
GRolE foto ritrae la nostramamma Maria, 


età. 


Maria di; Dì 


non viene rinviata come 
accade per l'approvazio- 
ne delle leggi che riguar- 
dano gli interessi di noi 
elettori, che non tornere- 
mo utili fino alle prossi- 
me elezioni. Solo in quel 
momento, appunto, si ri- 
corderanno di noi, of- 
frendoci in cambio di 
un voto inutili promesse 
e vuote illusioni, con le 
quali potremo sicura- 
mente «sfamare le no- 
stre famiglie». 

Angelo Cauter 


Attenzione 
alla grafia 


Con questa lettera vorrei 
fare solo una breve os- 
servazione. Devo dire, 
Innanzitutto, che sono 
molto felice che sia giun- 
to finalmente il momen- 
to della pace in Bosnia, 
fatto cui «Il Piccolo» ha 
dato il giusto rilievo. Ho 
Feo apprezzato il con- 
enuto di un articolo del 

3 novembre, nel quale 
Sì sottolineava la diffi- 


Compie 85 anni, in giovanissima 

delle SR ORE. da parte dei figli, dei generi, 

a ia dai rl iPoti. Un bacione speciale 
onipoti Lorenzo e Matteo, 


CITTADINO DISILLUSO 


Impegno» 


e si i È 
olepanodinate come 
ipotetici ntirsi due 
cendo ritorno. de fa- 
case nei territori ce OTO 
Sa dai serbi,  ONqui 
Ta, però, 

do Ca che S ica 
ratteri croati negli * ca 
coli in italiano, ma DI 
meno un po’ più di aj 
tenzione ai nomi andreb. 
be data. Nell'articolo în 
questione si parlava del 
ritorno a casa dell'ipote- 
tico signor Izmet Pasic, 
Volevo solo dire che il 
nome corretto è Ismet, ti- 
pico nome musulmano: 
Izmet, infatti, signifi- 
ca... escremento, 

Oltre al piccolo consi- 
glio di fare più attenzio- 
ne, spero che quest'osser- 
vazione abbia divertito 
qualcuno e che nessuno 
mi accusi, come si usa 
dire qui a Trieste, di vo- 
ler fare la punta all’...iz- 
met. 

Mauro Vivian 
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| IMMIGRAZIONE/PROBLEMA CHENON SI RISOLVE CON LA FORZA EL’EGOISMO 


: {  «Nonchiudiamoiconfinialle altre culture» 


te che questi emigrino 
dal loro Paese. 

Coloro che si trovano 
costretti ad emigrare 
dal loro Paese, lo fanno 
evidentemente perché 
in quel Paese c'è qualco- 
sa che non va (e per di 
più la colpa di questo 
«qualcosa» è proprio no- 
stra, della civiltà occi- 
dentale): la risoluzione 
del problema sta nel far 
sì che quanti emigrano 
non lo debbano più fare, 
eliminando i problemi 
che li costringono ad 
emigrare. 

Il secondo punto verte 
sulla fobica paura di 
Micchi che la nostra ci- 
viltà, i nostri usi, i no- 
stri costumi, la nostra 
lingua, la nostra identi- 
tà culturale saranno in 
breve tempo distrutte a 
causa dell'ingente immi- 
grazione. Egli non si ren- 
de conto che questa «di- 
struzione» (che poi si 
chiama «evoluzione») av- 
verrà comunque, e che il 
motivo di ciò non sono 
assolutamente gli immi- 
grati. Io pure sono con- 
vinto che usi e costumi 
siano un tesoro cultura- 
le, ma la loro estinzione 
è la conseguenza neces- 
saria di un processo sto- 
TICO. inarrestabile, che 
rende la nostra civiltà 
un sistema dinamico in 
continua evoluzione. Sa- 
rebbe oggi impensabile 
chiudersi al mondo (non 
solo al Terzo mondo) 
ibernando la propria cul- 
tura, parola che perde il 
suo significato se non è 
«viva». 

Leggendo le parole di 
Micchi mi sono spaven- 
tato, perché uno spirito 
onnipresente di egoismo 
frammisto ad avidità, 
odio, e intolleranza aleg- 
giava in tutto l'articolo. 
Spero che questi senti- 
menti in una persona ci- 
vile ed intelligente cam- 
bino presto. 

A. Bonifacio 


enere; 


loyd, fondatore a Londra di 


a dell’arsenale del Lloyd Austriaco. 

L sealizzato negli anni 1853/1861, 

58 e la prima nave, l «Egitto», TRE varata il 2 maggio del 1863. 
Società assicurative e di navigazione 


Ferruccio Zoldan 


Il Piccolo [19] 


IACP / LEGGE REGIONALE DA MODIFICARE 
«Nuovi canoni, piu equità» 


In riferimento all’artico- 
lo apparso sul Piccolo il 
mese scorso, riguardan- 
te le prossime modifiche 


previste per la legge re-' 


gionale 75/82, visto l'in- 
sediamento della nuova 
giunta regionale mi ri- 
volgo all'attuale assesso- 
re all'Edilizia onde atti- 
rare la sua attenzione 
Di quel che concerne 

attuazione per il prossi- 
mo biennio dei nuovi ca- 
noni d'affitto dello Iacp. 

In tale normativa, 
vengono stabiliti i para- 
metri con le relative per- 
centuali di incidenza ne- 
cessarie per la determi- 
nazione dei canoni so- 
ciali per gli inquilini 
Iacp. L'applicazione di 
detti «canoni sociali» è 
prevista per la categoria 
di affittuari meno ab- 
bienti, quelle persone 
cioè che hanno un reddi- 
to annuo virtuale com- 
preso tra i 6.000.000 e î 
22.500.000. Per coloro, 
invece, che hanno un 
reddito virtuale annuo 
contenuto tra Li 
22.500.000-33.000.000 
viene applicato l’equo 
canone. 

Tengo a precisare che 
per reddito virtuale an- 
nuo si intende il reddito 
di lavoro lordo detratto 
di 3.000.000 per ogni fa- 
miliare a carico, meno 


l'abbattimento del 40%. 
Ciò quindi, in teoria, do- 
vrebbe comportare una 
certa proporzione tra il 
reddito percepito e il ca- 
none applicato. Ma in 
‘pratica questo non av- 
viene, anzi, la legge re- 
gionale 75/82 risulta 
enormemente iniqua 
per le famiglie monored- 
dito agevolando altresì 
quelle con 2 0 più reddi- 
ti. 


Ecco un esempio prati- 
co (purtroppo quel che ri- 
guarda la mia famiglia) 
su come in base a tale 
legge una famiglia con 
un solo reddito viene pe- 
nalizzata. Mio marito, 
con a carico la moglie e 
un bambino, è l'unico a 
lavorare, e il nostro red- 
dito virtuale annuo è di 
lire: 19.000.000 (pari a 
36.000.000 lordi annui). 
L'equo canone del no- 
stro\ appartamento è di 
lire ‘498.000, ma rien- 
trando nella fascia dei 
meno abbienti, abbiamo 


««il privilegio» di pagare 
e o L. 


il canone social 
460.000 mensili. 

Una famiglia con un 
reddito virtuale annuo 
di 33.000.000 (pari a lire 
60.000.000 lordi annui) 

agherà l'equo canone 
di L. 498.000. 

Gabriella 
Parenzan Popa 


A proposito 
della Ri 


Letto il servizio pubblica- 
to dal Piccolo sul conge- 
do, dopo 45 anni di to- 
ga, dell'insigne magi- 
strato che nel ‘76 diresse 
il processo della Risiera, 
m'è venuto spontaneo 
domandare a chi si deb- 
ba credere. Infatti, men- 
tre allora venne sancito 
che «la ‘Risiera come 
campo di sterminio non 
è mai esistita», come del 
resto riconfermato in se- 
guito innumerevoli vol- 
te, soltanto oggi.l'ex di- 
rettore della «Norimber- 
ga italiana» afferma che 
«Il processo della Risie- 
ra fu in realtà un proces- 
so per genocidio... veni- 
vano cremate dalle 8 al- 
le 12 salme alla volta... 
un campo di sterminio e 
non di transito». 

I casi sono due: o il 
processo della Risiera è 
stato null'altro che una 
macabra farsa, e il magi- 
strato avrebbe dovuto de- 
nunciarlo prima, oppu- 
re certi campioni di giu- 
stizia non l'hanno rac- 
contata giusta, né prima. 
né dopo. Ci sono altre 
autorevoli versioni in 
commercio? 

Enzo Sollazzi 
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ANIMALI /VANITA’ UMANA E RISPETTO DELLA NATURA: UN INVITO ALLA RIFLESSIONE 


«Pelliccia, simbolo di insensibilità verso il Creato» 


cal devisioni private lo- 
done eno ‘propinan- 
delle 42) 13 € su repliche, 
7gpi, Sfilate di moda 
29-96 di pelliccerie va- 
Tie, con la dicitura che 
patio del ricavato verrà 
ESrolo alla ricerca sul 
l'al pa 0. Ricerca che, tra 
trent'an st protrae da 
nni con evidenti 
efficaci risultati agli oc- 
chi di tutti). sofa 
che pri Sofferenza 
ei ‘ca sofferenza. 
tero della vita è 
ben al di là dell, ii: 
tà umana di CENE 
t valutazio- 
ne, anche se all'uomo in- 
telligente e sensibile 
non può sfuggire il sen- 
so della volontà, gi vive- 
re che è insito in ogni 
creatura: Ogni essere vi- 
vente merita di essere 
preservato e ha in sé un 
diritto inalienabile a 
una vita priva di soffe- 
renze.' L'uomo conosce 
direttamente i signi, N 
ti della sofferenza ca 
la morte: li vede realiz. 
zati in se stesso e nelle 
‘persone che gli sono ca- 
re. Spesso però infligge 
ai suoi simili e ad altri 
viventi, che come l'uo- 
mo soffrono e possono 
venir lesi nella psiche e 
nel corpo, sofferenze e 
morte per motivi econo- 
mici, di prestigio socia- 
le, di vanità, e via dicen- 
do. 

Catturare oppure alle- 
vare animali per poi uc- 
ciderli e ricavarne pellic- 
ce può essere Considera- 
to uno fra gli esempi eti- 
camente piu erranti 
dell'arroganza e dell’in- 
sensibilità umana verso 
le altre creature. Nella 
cruenta forma di cattu- 
ra con le trappole e an- 
cor più negli allevamen- 
ti, il potente influsso de- 
gli interessi economici 
sul grado di Sensibilità 
Umana appare nm tutta 
la sua imponenza: la vi- 
ta di un animale d'alle- 
vamento è costantemen- 


te commisurata al suo 
valore monetario e le 
sue esigenze vengono 
soddisfatte nella misura 
in cui queste influiscono 
nel suo prezioso manto. 
Gli scrupoli morali sono 
lasciati fuori dai grandi 
reticolati che circonda- 
no gli allevamenti. 

La pelliccia è un capo 
di vestiario assolutamen- 
te non necessario, ma 
ugualmente da articolo 
‘per pochi è andato a tra- 
sformarsi in un genere 
di larga diffusione con- 
sumistica. Si parla an- 
che di beneficenza in fa- 
vore del Terzo Mondo, 
ma nessuna delle asso- 
ciazioni preposte ha pen- 
sato che le risorse «rin- 
novabili» impiegate per 
nutrire volpi e visoni so- 
no cibi ricchi di proteine 
che potrebbero essere 
trasformate in preziose 


mento in cui mi sembra 


Una cosa che veramente mi riempie 
di stupore è come mai, in 


volontà riunite stiano cercando di da- 
re a questa città un piano regolatore 
che non turbi e offenda in alcun mo- 
do la sua natura, qualcuno fa invece 


risorse per i popoli del 
Terzo Mondo. Ogni ani- 
male consuma, ‘nei. po- 
chi mesi di vita che pas- 
sa soffrendo nelle gab- 
bie prima di essere scuo- 
iato, decine e decine di 
chili di alimenti: ma al- 
levare animali porta ric- 
chezza materiale, men- 
tre aiutare chi ha fame 
porta solo ricchezza mo- 
rale il cui valore moneta- 
rio è sostanzialmente 
nullo. 

Perciò ci sembra aber- 
rante ricorrere a queste 
forme di beneficenza 
che, pur non volendo fa- 
re dei giochi di parole, 
diventano «pelose». 

Norina Cijan 
(Organizzazione 
internazionale 
per la protezione 
degli animali 
Delegazione di 
Trieste e Gorizia) 


URBANISTICA /SCENARI DA DIFENDERE 
«Tergesteo amare: unerrore» 


portanti, ma ha un patrimonio impa- 
reggiabile nelle sue rive, con le belle 
case neoclassiche affacciate sul golfo, 
la passeggiata dal Molo Audace giù fi 
no a piazza Unità e, în avanti, 
‘percorso che dà quel sen- 
e di espansione che nes- 
suna strada cittadina può offrire. 


esto Mo- 
che forza e 


la pescheria, 
so di libertà 


Vestire 

«ecologico» 

In questi giorni, sfoglian- 
do i giornali locali o guar- 
dando i vari canali televi- 
sivi, si assiste a sponsoriz- 
zazioni da parte di merca- 
tini dell'antiquariato 0 di 
stilisti con sfilate di pellic- 
ce, con parte del ricavato 
devoluto alla lotta contro 
il cancro. Mi sembra as- 
surdo che le persone colpi- 
te da questa malattia che 
provoca tanta sofferenza 
‘possano solo pensare di 
trarre beneficio dalla sof- 
ferenza altrui. Abituate 
come sono a convivere 
con il dolore non ribellar- 
si per un altro dolore e 
una morte inflitta solo 
per vanità ma spacciata 
per beneficenza! 

L'etica è un senso gene- 
rale di responsabilità este- 
so a tutto ciò che è vita. 
Le pellicce sintetiche si so- 
no imposte sul mercato 


no al- 


uesta strana proposta: sulle rive che 
ni la Sacchetta, al posto de- 
gli ormai inutilizzati e cadenti ma- 

azzini dei vini e dell’orribile ao 
ono ile ingombro che Sia 
ombra all'affettuoso rapporto fra la 
città e il caro sindaco Bartoli) venga 
costruito un grande centro commer- 
ciale. ; 

Avevamo bisogno di un centro 
commerciale? Ma se anche ne avessi- 
mo bisogno, mi sembra degradante e 
offensivo che la costruzione di una 
nuova piscina olimpionica venga pa- 
gata con la rinuncia, da parte dei trie- 
stini, all’affettuoso contatto con la 
sua bella Sacchetta. . 5 

Sappiamo che Trieste è povera di 
monumenti storici, di architetture im- 


Quando si arriva alla Sacchetta, 
quel porto di barche un e piccole, 
du scricchiolio di ormeggi, quel 
parlottare fra gente di mare; c'è chi 
parte, le vele aperte al vento, e chi 
‘ammaina e torna al suo ormeggio. 

Quale altra città può offrire uno 
spettacolo simile? 

Mi sembra mostruoso costruire 
ostacoli a questo nostro contatto con 
il mare e impedire alle case la vista 
dei nostri due fari e dell'orizzonte lon- 
tano. Toglierci tutto questo è un'offe- 
sa che Trieste non si merita e di con- 
seguenza la nostra generazione verrà 
giudicata dai posteri come ignorante 
e cieca. 


Piero Fragiacomo 


Una qualsiasi o una pelliccia che ti 
assomiglia, che valorizza la tua per- 
sonalità, che sia quella che hai sem- 
pre sognato e.che sia unica. Tua. 
Bella fuori, perfetta dentro. 

Fiandra ne fa di tutti i colori: tutte 
morbide, seducenti, calde, pratiche, 
preziose, eleganti o sportive. 

Ne ha pronte tante, preparate CON 
cura artigianale ma, se preferisci, 


MA TU 
CHE 


Potrai spiegare il modello che hai 
sempre sognato, definire i partico- 
lari importanti come la fodera, i 
bottoni, gli accessori sempre assi- 
stita dal nostro personale specializ- 
zato. 

E quando la indosserai non temere 
che si sciupi e si sporchi: fino al 
2001 sarà cura di Fiandra pulirla. 
Gratis, una volta all'anno, con ritiro 


prezzi. 


Potrai scegliere le pelli che vuoi in 
Una straordinaria varietà di tipi e di 


PELLICCIA 
COMPRI? 


Fiandra: perchè voglio una pelliccia tutta mia. Fatta a Trieste. 


FIANDRA 


PSE 


Trieste - Via San Nicolò, 14 - 2° piano - tel. 366767 


Rete CRE ss RIsno 


e consegna a Casa tua. 
Perché Fiandra fa della qualità e del 
servizio un'abitudine. 


come validi sostituti di 
ruelle naturali: si tratta 
di capi a prova. di tarme, 


sia economici che firmati, . 


e caldi. Per questo i pellic- 
ciai cercano di screditar- 
le, affermando, tra l'altro, 
che il sintetico è prodotto 
con il petrolio, risorsa 
non rinnovabile e inqui- 
nante. 

Si tace pero, che per la 
concia delle pelli vengono 
usate materie altrettanto 
inquinanti e che tale in- 
quinamento petrolchimi- 
co potrebbe essere evitato 
se, i rispettate le nor- 
me antinquinamento. Dal- 
le ricerche svolte da G. H. 
Smith, ingegnere della 
Ford, risulta che l'energia 
impiegata per la produzio- 
ne delle pellicce sinteti- 
che è due, tre volte inferio- 
re a quella impiegata per. 
una «pelliccia da trappo- 
la» e da 15 a 30 volte infe- 
riore a quella fatta con 
animali da allevamenti. 
Io sono molto contenta di 
indossarne una ecologica 
ed esorto i vari stilisti re- 

rionali a una conversione 
1esto SENSO. 
sea Maria Chelleri 


Assessori 

e presidenti 

AI telegiornale del 22 no- 
vembre, di sera, trasmette- 
vano un servizio sull'in- 
contro dei presidenti del- 
le regioni e repubbliche di 
Alpe-Adria, tenutosi a Ma- 
ribor, che ho seguito con 
interesse. Nell'occasione è 
stato intervistato il presi- 
dente della Lombardia 
Formigoni, e io mi aspet- 
tavo di vedere e sentire 
anche il nostro neopresi- 
dente Cecotti. — 

Invece, con mia sorpre- 
sa e delusione, è interve- 
nuta con piglio presiden- 
ziale l'assessore Guerra, 
che ha discettato sul ruo- 
lo politico di Alpe-Adria. 
Ho avuto allora l'impres- 
sione che la nostra presi- 
denza sia bicipite, come 
una famosa aquila au- 
stro-ungarica, e mi sono 
chiesto perplesso: è com- 
patibile con il nostro 
statuto? i 

Gian Giacomo Zucchi 


SURF 


SNOWBOARD SHOP 


PREPARAZIONE 
SCI e SNOW 


L. 25.000 


V.LE MIRAMARE 31/C 


AMERICAS 
GREAT WATCH 


da L..110.000 
Gioielleria 


OROLIN 
Viale XX Settembre 16 - Tel: 040/371450 


| 


II Piccolo 


Giovedì T dicembre 1999 


«La collezione 
Rusconi» 


Nell'ambito della XI Set- 
timana dei beni cultura- 
Hi i civici musei propon- 
gono una serie di incon- 
tri con il pubblico. Oggi, 
alle 17, al museo Sarto- 
rio di largo Papa Giovan- 
ni XXIII 1, sarà presenta- 
ta «La collezione Rusco- 
ni» in un itinerario pro- 
posto da Lorenza Resci- 
niti e Maria Teresa Tito. 


Centro 

Joytinat 

Questa sera, alle ore 
20.30, al centro Joyti- 
nat, via Madonnina 3, si 
terrà una conferenza-in- 
contro con Luisa Norate- 
ri: «Le guide di luce» sui 
maestri cosmici, le enti- 
tà guida e gli angeli; con 
presentazione del semi- 
nario del 16/17 dicem- 
bre. Ingresso libero. Per 
informazioni tel. 
271014. 


Università 

Terza Età 

Lezioni di oggi: aula Ma- 
gna di via Vasari 22: 
16-17.30, prof. A. Bava, 
fisiologia del sistema 
nervoso; aula A: 
8.45-11.35, prof.ssa M. 
Mazzini, lingua spagno- 
la; aula A: 16-16.50, 
prof. L. Andriani, relazio- 
ni Nord-Sud del pianeta: 
i problemi del Terzo 
Mondo; aula A: 
17-17.50, prof. G.B. Ca- 
rulli, la ricerca di idro- 
carburi nel Friuli-Vene- 
zia Giulia; aula B: 
17-17.50, prof. E. Hon- 
sell, il mondo delle pian- 
te; Ist. Nautico: 
16-17.30, prof. P. Sten- 
ner, lezione sospesa. 


«Appunti 
su Pitteri» 


Il centro studi «Alfieri 
Seri» della Lega Naziona- 
le, in occasione dell'80.0 
anniversario della morte 
di Riccardo Pitteri, ospi- 
terà oggi alle ore 18, nel- 
la sede sociale di corso 
Italia 12, Alberto Bram- 
billa dell'Università di 
Verona, che parlerà sul 
tema «Appunti su Riccar- 
do Pitteri». 


ORA SPE 


Corso gratuito 

di agriturismo 

Ultimi posti disponibili 
per il corso di formazio- 
ne professionale di Job 
Creation agriturismo, Re- 
quisiti necessari: diplo- 
ma di scuola media supe- 
riore e iscrizione alle li- 
ste di collocamento. Il 
corso è finanziato dalla 
Regione e prevede un'in- 
dennità di disoccupazio- 
ne. Inviare curriculum a 
Ispeco c/o Istituto 
Enenkel, via Donizetti l 
o telefonare al 370472. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita catenina giro- 
collo oro con pendente, 
grande valore affettivo. 
Si prega chi l'avesse ri- 
trovata di telefonare al 
n. 572956. Generosa ri- 
compensa. 


Sabato 2 dicembre smar- 
rito nella zona di via S. 
Lazzaro corso Italia orec- 
chino a cerchio in oro e 
brillanti. Generosissima 
ricompensa. Telefonare 
ai mumeri 224104 - 
639063. 


ARGENTERIA 
‘OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 


SCONTI 
CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 - TS 


Arriva «Promomusic», la rassegna giovane 


Martedì prossimo, 12 dicembre, alle 22 si conclude alMacaki di viale XX Settembre la quarta 
edizione di «Promomusic», la rassegna artistica per solisti e gruppi ideata da Fulvio Marion. 
I vincitori delle due calengnio (solisti e gruppi) saranno segnalati a produttori musicali 


e case disco; 


‘afiche. Nel 


del Premio della critica nella precedente terza edizione. 


Circolo 


*- Artigianato 


a foto, gli Schema,vincitori della categoria gruppi, e gli Avalon, vincitori 


Tempi Modemi 


Aziendale 


Oggi, alle 18, nella sala 
conferenze del circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, per «attualità 
in medicina», program- 
ma ideato e condotto da 
Liliana Ulessi, sarà ospi- 
te, Fulvio Camerini, pro- 
fessore di cardiologia al- 
l'università di Trieste, 
primario della divisione 
di cardiologia dell’ospe- 
dale Maggiore. Tema del- 
la conversazione: «Gar- 
diologia 2000», ricerca, 
diagnostica, terapia. 


«Zattere 

alla deriva» 

Oggi, alle 21 al teatro 
Miela si esibirà il Frith 
Guitar Quartet. 


Comunità 


Il circolo 1991 di Duino 
Aurisina invita all'inau- 
gurazione della mostra 
fotografica itinerante 
sul conflitto in Bosnia, 
promossa da Acli-Enaip 
e dall'associazione Bal- 
ducci, oggi alle 20, pres- 
so la scuola media stata- 
le «G. de Marchesetti» di 
Sistiana-Borgo San Mau- 
ro. Interverranno lo 
scrittore bosniaco Bozi- 
dar Stanisic e Alice Par- 
meggiani, traduttrice e 
studiosa dell’opera di 
Stanisic e Melita Ri- 
chter, sociologa dell'Uni- 
versità di Zagabria. La 
mostra resterà aperta al 
pubblico nei giorni feria- 
li dal 9 al 12 dicembre, 
con orario 9-12. 


educante 


I genitori interessati so- 
no invitati a partecipare 
alla presentazione della 
scuola media «Comunità 
educante). L'incontro 
avrà luogo nella sede del- 
la scuola stessa, in via 
Besenghi n. 16, oggi alle 
JE 


in pietra 

La quarta mostra di arti- 
gianato in pietra «Ka- 
men» organizzata dal cir- 
colo culturale Igo Gru- 
den si inaugura oggi alle 
18 nella sala parrocchia- 
le di Aurisina. 


Tema sanitario 

al Rotary 

«Linee di riorganizzazio- 
ne dei servizi sanitari 
nell'area triestina» è il 
tema della conversazio- 
ne che Federico Monte- 
santi terrà oggi al Ro- 
tary Club Trieste. La riu- 
nione conviviale (al ca- 
minetto) è in program- 
ma per le 13, nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior. 


RISTORA E RITROVI 


Questa sera 


come ogni giovedì splendida serata anni ‘60 alla 
Capannina, via Costalunga 113, inizio ore 22. 
n 


Polli-spiedo gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 3/b, a 100 m da piazza Pe- 
rugino. Tel..392655, orario unico: 8-14. 


corsi di lingue 
L'associazione Tempi 
Moderni informa che le 
iscrizioni ai corsi di lin- 
gua inglese Timarranno 
aperte fino all'11 dicem- 
bre, mentre le iscrizioni 
ai corsi di francese e te- 
desco saranno aperte fi- 
no al 16 dicembre. I cor- 
si di inglese inizieranno 
il giorno 12. Si ricorda 
che i partecipanti avran- 
no anche l'occasione di 
utilizzare la rete Inter- 
net grazie alla collabo- 
razione dei diplomati 
della Scuola per inter- 
preti e traduttori. Per 
informazioni telefonare 
al 3754226. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Nella \Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali di via Trento 8, 
per gli «appuntamenti 
Fidapa», alle 17.30, il 
dott. Daniele Nigris ter- 
tà una conversazione 
sul tema degli «Spazi 
nella quotidianità fem- 
minile: casa, lavoro, cit- 
tà». L'incontro è aperto 
al pubblico. 


IL GRUPPO TRIESTINO PER IL DIALETTO AL CLUB ROVIS 
Vanno in scena le Maldobrie 


Oggi, domani e saba- 
to con inizio alle 
20.30. andranno MM 
scena nella sala Ro- 
vis della sede Pro Se 


nectute Club 


Rovis 


(via Ginnastica A 
parcheggio) gli spetta- 
coli del Gruppo trie- 
stino per il dialetto. 


Mimmo Lo Vecchio, 


Luciano Del Mestri, 


Gianfranco 


Saletta 


(nella foto) e Livio 
Cecchelin saranno 1 
protagonisti de «I co- 
mandanti delle mal- 
dobrie», il gustoso e 
divertente lavoro di 
Lino Carpinteri e Ma- 
riano Fara CONSONA 

La Vehdita dei bigliet- 
ti si effettua all'Utat 
di Galleria Protti e, 


un'ora prima 
spettacolo, 


dello 
in sala. 


L'iniziativa è curata 
dal Lions Club Trie- 
ste Host. 


Sogni 
felliniani 


Full-immersion nelle at- 
‘mosfere sognanti del lu- 
na-park, del circo, del 
varietà, di tutti i nostri 
personali Amarcord: se- 
rate strabilianti e dolce 
vita al Jammin', con mi- 
mi, giochi, video, musi- 


ca, in mezzo alle sceno-. 


grafie di Cinecittà, i colo- 
ri e i personaggi stralu- 
nati di Fellini. Zampanò, 
i vitelloni, Gelsomina, 
Cabiria, Sylvia, la Gradi- 
sca... da oggi al 10 dicem- 
bre al «Jammin'». 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle 20.15 al Jolly 
hotel riunione convivia- 
le con signore ed ospiti. 
Ospite d'onore il console 
generale di Croazia in 
Trieste Miroslav Berto- 
sa, che parlerà sul tema 
«Aspettative sul ruolo di 
Trieste nel momento po- 
litico ed economico at- 
tuale da parte dei Paesi 
VICINI). 


Un nuovo 


volume 

Oggi, alle 17.30 alla Li- 
breria Minerva in via 
San Nicolò 20 a Trieste, 
si terrà la presentazione 
del volume: Italo Svevo 
«Faccio meglio di restare 
nell'ombra», organizzata 
dall'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
volume sarà presentato 
da Elvio Guagnini e Ful- 


vio Anzellotti. 

Perla scuola 
pubblica 

Oggi, alle 17.30, nella Ba- 
silica di Ss 


Silvestro-P.zza S. Silve- 
stro 1, si terrà la tavola 
rotonda: «Per la scuola 
pubblica». Interverran- 
ho Carlo Vurachi, docen- 
te di lettere al Liceo clas- 
sico «G. Leopardi» di Por- 
denone, del Comitato 
promotore per il referen- 
dum per l'abrogazione al 
finanziamento regionale 
alla scuola privata; Gian- 
franco Hofer, preside del 
liceo classico «Dante Ali- 
SHGrL di Gorizia e presi- 


lente del centro cultura- | 


le «A. Schweitzer»; Fran- 
co Marangon, docente di 
diritto all'Istituto tecni- 
co «Da Vinci» di Trieste, 
dell'associazione scuola 
e costituzione «Bruna 
Turinetti». Promotori il 
centro culturale «A. 
Schweitzer», l'associazio- 
ne scuola e costituzione 
«Bruna Turinetti» e il Co- 
mitato promotore del re- 
ferendum contro la leg- 
ge regionale che finan- 
zia la scuola privata. 


— 
Italo 

Americana 

Oggi, alle 18.30, nella sa! 
la maggiore dell'associa- 
zione Italo-americana in 
via Roma 15, John Mc- 


Court dell'Università di. 


Trieste terrà una conver- 
sazione in lingua inglese 
Su «Stanislaus Joyce - Li- 
fe with and without big 
brother». 


MOSTRE 


GALLERIA CARTESIUS 
Maura Israel 
dipinti e grafiche 


STATO CIVILE 


NATI: Cattonar Stefano, 
Mesar Samuel, Pobega 
Alessia, Cej Nicoletta, Le- 
ghissa Emiliano, Marro- 
ne Katia, Ceschia Alber- 
to, Geschia Tommaso. 
MORTI: Barbaro Giusep- 
pe, 88 anni; Clari Giusep- 
pe, 90; Stefani Ermenegi- 
Ido, 85; Venturin Violet- 
ta, 72; Plaino Alfredo, 
68. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa Sh 


CORSO ITALIA 28 


IL PROGETTO DIDATTICO DELLA «BERGAMAS» 


«Ambiente urbano» 


illustrato a Verona 


Un nuovo modo di intendere la scuola: non più real- 

tà a sé, avulsa dal contesto economico e sociale nel 

quale è collocata, ma istituzione che dialoga con al- 

tri enti cittadini per Tendere quanto pai vasta è aper- 
dI 


ta possibile l'e 


lucazione degli al 


evi. E' questo 


l'obiettivo con il quale è nato «Ambiente urbano», il 
progetto didattico avviato tre anni fa da un'équipe 
di insegnanti della scuola media Bergamas. 
Consolidato nel corso di un'attività che ha visto i 
ragazzi impegnati in studi e ricerche condotti in col- 
laborazione con vari enti, il Progetto è stato illustra- 


to nei giorni scorsi a Verona, dove una ventina di ra-° 


Fai accompagnati da alcuni insegnanti - grazie al- 
‘a collaborazione con l'Enaip di Trieste - hanno par- 
tecipato a «Job 95», manifestazione promossa dal- 
l'Enaip e dal locale Ente Fiera con lo scopo di forni- 
re informazioni sulle nuove metodologie didattiche 
e linee di orientamento sull'istruzione e la formazio- 


ne professionale. 


Tragazzi della Bergamas erano presenti sia con un 
proprio stand che nell'area del Centro regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per la cooperazione nelle scuo- 
le, dove hanno presentato la propria cooperativa 
«Era ora» nata l'anno scorso. Alle decine di migliaia 
di persone che hanno visitato «Job ‘95» gli studenti 
hanno spiegato i contenuti di «Ambiente urbano», la 
cui attività si è incentrata in modo particolare sui te- 
mi dell'inquinamento e della viabilità. Proprio per 
approfondire le ricerche già condotte, gli studenti 
hanno realizzato su questi temi una serie di intervi- 
ste, raccogliendo soprattutto le opinioni dei più gio- 
vani. I dati, inseriti nei computer a disposizione nel- 
lo stand fieristico, sono stati inviati via Modem alla 
Swg, che provvederà a rielaborarli per poi rinviarli 
al sistema informativo di «Joby, presente nella rete 


Internet. 


A Verona, infine, i ragazzi hanno distribuito degli 
opuscoli illustrativi su «Ambiente urbano», realizza- 
ti grazie al contributo delle Coop; inoltre hanno dif- 
fuso anche piantine della città e della provincia mes- 
se a disposizione dall'Azienda di promozione turisti- 


Temperatura minima; 
3,4 temperatura massi- 
ma; 5,6 umidità 45%; 
‘pressione 1014,3 in au- 
mento; cielo nuvoloso; 
vento E- N-E Bora 
km/h 20; raffiche 64 

; mare mosso; 
pacca del mare 


Oggi: alta alle 8.46 con 
cm 47 e alle 22.24 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.59 concm 12 e al- 
le 15.44 con cm 61 sot- 
to il livello medio del 


Domani prima alta alle 
9,13 con cm 45 e prima 
bassa alle 3.30 con cn 
10. 

(Dati fori all'istituto. Sperimentale 
pena 


ZO 
e. 


DA DOMANI 
Festa 
benefica 
perlaCosta 
d'Avorio 


L'Avis, Associazione 
donatori sangue, or- 
anizza al Circolo 

lella Ferriera (via 
San Lorenzo in Selva 
162) una festa «Pro 
bambini della Costa 
d'Avorio», nella qua- 
le è inserita una P- 
sca di beneficenza. 
Saranno organizzati 
trattenimenti n Sa Sui 
‘esibizione; _Q ani 
i della Filarmo- 
‘nica di Santa Barba- 
ra, quella del Coro Al- 

i Giulie sabato alle 

9 e del trio Dario, 
Paco e Michele dome- 
Dica alle 20. Il ricava- 
to della pesca benefi- 
ca servirà in parte 
Per l'acquisto di ma- 
teriale sanitario e far- 
Maci destinati al leb- 
brosario di Manikro 
(Costa d'Avorio) e in 

arte per le spese me- 

iche sostenute dalla 
famiglia di Enrico 
Bertos, il giovane vit- 
tima di un grave inci 
dente stradale. La 
manifestazione, orga- 
nizzata in collabora- 
zione con Servola in- 
sieme e Asit, si terrà 
domani dalle 10 alle 
23, sabato dalle 17 al 
Je 23 e domenica dal- 
le 16 alle 21. 


Alcuni dei ragazzi della Bergamas che hanno partecipato a Job '95 


CONVEGNO 
Cent'anni 
dalla nascita 
di monsignor 
Santin. 


Ricorrono rispettiva- 
mente domani e dopo- |l 
domani i 30 anni del- 
la chiusura del Conci- 
lio ecumenico Vatica- 
no II e i 100 anni dal- 
la nascita dell’arcive- 
scovo Antonio Santin. 
La Chiesa triestina ri- 
corderà le due ricor- 
Tenze con un conve- 
gno che si terrà saba- |l 
to con inizio alle 10 
alla Stazione maritti- 
ma. Prenderanno la 
parola Gianfranco Svi- 
dercoschi, già vicedi 
rettore dell'Osservato 
re romano, mons. Eu- 
genio Ravignani, ve- 
scovo di Vittorio Ve- 
neto ed esecutore te- 
stamentario' di mons. 
Santin, e il vescovo 

Trieste Lorenzo Bello- 
mi. 


Farmacie 
di turno 


Dal 4/12 al 10/12 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 681661; via Zo- 
rutti 19, tel. 766643; 
via Flavia 89 - Aqui 
linia, tel ‘232253; 
Sgonico  - © tel 
229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: corso Ita- 
lia 14; via Zorutti 
19; via Giulia 1; via 
Flavia 89 - Aquili- 
nia; Sgonico - tel 
229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Giulia 1, tel. 635368. 


li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giulia Vi- 
sintin dai cugini Marino, Al- 
da e Giuliano 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Ferruccio 
Paulin nel VII anniv.(5/12) 
dalla moglie Irene 50.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
Carmen con Mauro e fami 
glia 100.000 pro Anffas. 
—In memoria di Gianfran- 
co-Tevarotto per il comple- 
anno (5/12) e la figlia Cristi- 
na dalla mamma e nonna 
Orietta 100.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare (Lebbro- 
sario Cumura). 

— In memoria di Giovanni 
Germani nel KXX 
anniv.(6/12) dalla moglie e 
figli 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Nicola Pa- 
scali per l'onomastico (6/12) 


dalla moglie e figlia 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (re- 
parto oncologico bambini). 
— In memoria della moglie 
nel Il anniv.(7/12), dei geni- 
tori , dei fratelli e i fedeli 
Mikie e Maik da Mario 
Chiurco 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Avo. 

In memoria del caro Sal- 
vatore Alù nel XIV an- 
niv.(7/12) dalla figlia, gene- 
ro e nipoti 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Bonan nel XX anniv. e Alice 
Devescovi ved.Bonan dalla 
figlia Laura 50.000 pro 
Astad, 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ti), 100.000 pro Suore di Ca- 
rità dell'Assunzione; dalla 
nipote Germana 30.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione. 


—In memoria di Francesca 
Colonna nel trigesimo da 
Romano e Sergio Colonna e 
famiglie 100.000 pro Pro Se- 
mectute. 

— In memoria di Eugenio 
Furian nell'anniv.(7/12) da 
Laura e Rino 50.000. pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

—In memoria di Livio Gras- 
si nel I anniv. dalla moglie, 
figli e famiglie 1.000.000 
pro Centro emodialisi 
(prof.Panzetta). 

—In memoria di Paola nel- 
l'anniv.(7/12) dai genitori e 
monna 100.000 pro Agmen. 
— In memoria del caro pa- 
pa' Romano Pelosi nell'an- 
niv.(7/12) da Elisabetta ed 
Antonella con Init 100.000 
pro Gest, 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 


veri), 100.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Elda Persi 
nel VII anniv.(7/12) dai co- 
gnati Romano ed Enrica e 
dal nipote Massimo 25.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (tra- 
pianti ‘midollo 0sse0 
dott.Andolina). 

— Im memoria di Romeo 
per il compleanno(3/12). e 
Lydia Grandis nell'anniv. 
(7/12) dalla figlia 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Pietro 
Ruzzier  nell’anniv.(7/12) 
dalla moglie Giuseppina 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Giuliana 
‘Weinrich ved.Garniel (7/12) 
da Fabio, Glelia e Bianca 
Maria 40.000 pro Cri - 
sez.femminile, 40.000 pro 
Lega tumori Manni. 


— Nel xx anniv.della bj- 
blioteca "Eleonora Loser" 
da Giuseppe e Licia Vitiello 
50.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser. 

— In memoria del dr, vojko 
Zagar da Guido Abbatizi 
50.000 pro Comunità S.Mar- 
tino al Campo. _ 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da n.n. 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). F 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Lidia zipponi 
Omero 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 

— In memoria dei propri de- 
funti da Nives Morpurgo 
30.000 pro Umago Viva; dal- 
la fam. Firm Crismani 
‘75.000 pro Chiesa S.Giovan- 
ni Bosco (caritas), 75.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 


Î 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- | 
E 
| 
i 


ne per i poveri); dalla fami- 
glia Pallari 60.000 pro Pro 
Senectute. 3 3 

— Im memoria dei cari geni- 
tori e nonni dalle fam. Cre- 
‘ni e Schmid 50.000 pro Co- 
‘mitato per ricordare le vitti- 
me dell'aviazione, 
— da Armida 
400.000 pro Cest. 
— da Bruno Cavalcante 
50.000 pro Pro Senectute. 
— dall'ist.statale d'arte 
"Nordio" di Trieste 216.000 
pro sottoscrizione pro Enri- 
co Bertos. 

— In memoria del dott. Giu- 
lio Amabilino da Andrea e 
Claudia 100.000, da Benve- 
nuto e Lucia Boscolo 
100.000, da Mario e Lelè 
150.000, da Paolo e Laura 
Iona 100,000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 


Venuti 


— In memoria di Alba Apol- 
lonio da Tolanda Zuliani 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria del caro Vin- 
cenzo Ardesi da Nero, Nella 
e Gabriella Micheli 
100.000, dagli zii Sandro e 
Gina Escher 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
— In memoria di Olimpia 
Baraldo da Marta Gravina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lelio Bot- 
tiglioni da Dino e Silvia Te: 
sta Gay 100.000 ro Cri. 

— In memoria di Giuseppe 
Burul dai condomini di Stra- 
da di Fiume, 54.140.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Oliviero 
Cassano dalla fam. Vianelli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Sogit. 


— In memoria di Graziella 
Corsi ved. Petracco da Aste- 
ria, Adriana, Lina, France- 
sca, Flora, Nelli e Tullia 
140.000 pro Aire. 

—In memoria di Luisa Fer- 
rucci da Giampaolo e Beatri- 
ce de Ferra 50.000 pro Gri - 
sez. femminile. 

— In memoria di Adolfo 
Furlan dalle fam. Zanata e 
Piovan 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Fabio 
Giorgini da Anna e Duilio 
Fossati 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati: 

— In memoria della cara 
Lucia Gobbo ved. Bembi da 
Maria Serbo, Vittorina Ma- 
tini, Tosca Pera e Silvano 
Pulcher 150.000 pro Cari- 
tas; dai condomini di via 
Baiamonti, 26 150.000, pro 
Aire. 


—In memoria di Giusepp?f 
Gostissa da Sergio Coloni 
50.000. pro Soc.S.Vincenz0) 
de'Paoli. 
— In memoria di Guerring] 
Labinaz da Willy e Luiselldf 
Cantori 50.000 pro Ass.Amià 
ci del cuore. j 
— In memoria del dott. Car 
lo Maionica dal fratello En? 
rico e Laura  Maionic4 
250.000 pro Itis; da Milli & | 
Maro. Scala 100.000 pi0 4 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria de 
dott.ssa Beatrice Manupp' vi | 
li da Vanda Vipiani 50.00 © 
pro Domus Lucis Sanguinef % 
È 
î 


ti. 

— Im memoria di Bru? 
Marsi dal condominio viale : 
XXV Aprile, 41-43 Mugg? 
200,000 pro Gentro tum9' 
Lovenati. 


—itniinizon ini diceria 


ves 


supreme 


Giovedì 7 dicembre 1995 


Trieste / Agenda 
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Il Piccolo 


GIUNTO ALLA TERZA EDIZIONE, IL RICONOSCIMENTO VA A FRANCO MISTRETTA | IN PREPARAZIONE ALTRE INIZIATIVE SUL TEMA NATALIZIO 


Ecco il «Barcola» ’95)Ritornaa palazzo Vivante 
presepio 


Il premiato, udinese ma laureato a Trieste, è console generale d’Italia a New York la M OS tr a del 


L’annuncio è stato dato 


durante la cerimonia di premiazione 
N a i 
dei triestini che hanno partecipato 


alla Maratona della Grande Mela 


Fine anno, tempo di pre- 
mi e premiazioni. L'altro 
leri la consegna del San 
Giusto d'oro dei cronisti 
giuliani, e tre giorni fa 
alla Ginnastica Triestina 
la i festosa premiazione 
dei partecipanti a «Trie- 
Ste corre a New York». E 
proprio in quella occasio- 
ne c'è stato anche l'an- 
Runcio dell'attribuzione 
un altro premio, il 
‘Premio Barcola ‘95», un 
Ticonoscimento giovane 
(è alla sua terza edizio- 
he) che vuole premiare 
chi, in una maniera o 
nell'altra, si adopera per 
la promozione di Trieste 
€ della triestinità. In que- 
Sta ottica lo scorso anno 
Îl «Premio Barcola» fu at- 
tribuito ai giornalisti - 
scrittori - commediogra- 
fi Carpinteri e Faraguna, 
una coppia che da decen: 
ni coglie e sottolinea con 
Tara sensibilita ed argu- 
Za Vizi e virtù di Trieste 
e triestini, li 
Quest'anno invece il 
«Barcola»-apre il suo rag- 
gio d'azione, va all'este- 
To, atterra a New York, 
inisce su una prestigio- 
sa scrivania: quella di 
Franco Mistretta, conso- 
le generale d'Italia nella 
Grande Mela. Come 
mai? E' successo che pro- 
motori e giurati del pre- 
mio, partecipando a «Tri- 
este corre a New York», 
hanno avuto modo di ap- 
prezzare l'eccezionale 
impegno del ministro 
plenipotenziario nel sup- 
portare l'iniziativa, valo- 
Tizzarla, sottolimeare 
l' mmagine e il ruolo di 
Trieste nel mondo. Un 
lmpegno che in effetti 
‘a rari riscontri, in chi 
a avuto occasione di 
trovarsi in circostanze 
SERGE all'estero. 
Istretta, sempre pre- 
sente, Protagonista. Doo 


tive, è Stato anche il tra- 
mite del riallacciato con- 
tatto tra la famiglia di 


Orrà al Teatro Mi 
co Miela 


Più intere santi 
n iS 
Cineasti anti es 


Thomas Gioi avi 
originale in arg 
haine» (L'odio 
del premio per la È 
nes. Nei pomeri 

ne originale ail 
film della premiatiss 
et les filles de leur 

esperienze amorose 


SUPERSKI, 


"DA Vittorio 
Veneto 4 LowsaRONE, 


' 
L'INIZIO VALLE È A SOLI 


Nuovo cinema francese 
Una rassegna al Miela 


di 12 e 13 dicembre la Cappella Underground pro- 
un breve ciclo intitolato 

e dedicato ad alcuni dei 
ponenti della nuova ondata di 
In anteprima per l'Italia verrà 
neltore del massimo premio 
S di Locarno, «Rai», diretto da 
ot Programma anche la versione 
; Son sottotitoli italiani - de «La 


ema Francaisy 


Mathieu Kassovi inci 
mich È vitz, Vincitore 
È Si pegla al Festival di Gan- 
a sala Vv 
ma Serie «T, 
», i 


«0 Presentati i io- 
RR ati in versio: 


sei 2 Ù vissute î 
storici recenti e diretti da Olivier 
Deleuze, Cedric Kahn e Oliver Dako *aYas, Emilie 


La porta 
della grande 
neve. 


la VALZOLDANA È L'ACCESSO PIÙ COMODO E VICINO AL DOLOMITI 
CON 464 impianti E 1180 KM DI PISTE. 


GRAZIE ALLA NUOVA AUTOSTRADA 


Fiorello La Guardia e Tri- 
este. 

«Peccato - ha detto da 
New York il console ap- 
pena saputo dell'attribu- 
zione del premio e scher- 
Dendosi sui meriti a lui 
riconosciuti - , peccato 
che nell'occasione non 
sla stato presente a New 
York anche il Comune di 
Trieste: sarebbe venuto 
lo stesso sindaco Rudol- 
ph Giuliani a consegnar- 
Vi il busto di La Guardia 
e certamente il ritorno 
per Trieste in termini 
d'immagine sarebbe sta- 
to di ben più ampia por- 
tata). 

Come mai tanta atten- 
zione per Trieste dal con- 
sole Mistretta, che in al- 
cune occasioni ufficiali 
si è addirittura concesso 
il vezzo di sfoderare un 
dialetto triestino di invi- 
diabile struttura? Succe- 
de che Franco Mistretta, 
52 anni, udinese di nasci- 
ta, è molto legato al ca- 
poluogo giuliano dai tem- 
pi della frequentazione 
‘universitaria. E' infatti 
a Trieste che Mistretta 
si è laureato in legge, 
punto di partenza di una 
invidiabile carriera di- 
plomatica che, pur in 
giovane età, l'ha portato 
all'alto incarico nella me- 
tropoli Usa passando dal- 
le prestigiose sedi di Lon- 
dra, , Buenos Aires, 
Washington e Barcello- 
na, percorso intervallato 
tra l'altro da importanti 
Incarichi ricoperti alla 
Farnesina. 

Ecco dunque che la 
giuria del Premio Barco- 
la non ha potuto resiste- 
re al fascino di premiare 
Il valore di questo straor- 
dinario «ambasciatore di 
Trieste» di origine friula- 
Dai un ERO testimo- 

per chi. suggerisc 
che il campanilisino DOO 
essere occasione di arric- 
Chimento piuttosto che 
di sterile competizione, 


p.t. 


0 del 


Miela, quattro 
ut les garcons 
Riati sulle prime 
Versi momenti 


an, 


Un gruppo con Franco Mistretta davanti; 
a Trieste, sulla Quinta Strada a Newv, 


i alla vetrina dedicata ‘Alitalia 
‘ork, in occasione d, SUI Hia 


L'anno scorso sono stati 
più di 10 mila a visitar- 
la, con pullman di appas- 
sionati cultori giunti ad 
ammirarla dalla lontana 
Lombardia, dal Veneto e 
dal Friuli. La Mostra del 
Presepio allestita a pa- 
lazzo Vivante dall'asso- 
ciazione culturale Amici 
del presepio rappresenta 
uno degli appuntamenti 
più interessanti e apprez- 
zati del periodo natali- 
zio. Nella bella cornice 
del palazzo anche que- 
st'anno fervono i prepa- 
rativi per una manifesta- 
zione che, oltre alla par- 
tecipazione di artisti e 
artigiani del presepio lo- 
cali, potrà vantare la pre- 
senza di ‘opere prove- 
nienti dalla val Gardena, 
dalla val Pusteria, dalla 
Carnia, dal Friuli e dal 
Bergamasco. 

L'antica arte del prese- 
pio ispirata dalla sacra 
rappresentazione france- 
scana rivivrà ancora 
una volta attraverso la 
sensibilità e l'inventiva 


ella Maratona degli espositori. Tra pre- 


A quelle di artisti e artigiani locali 


st affiancheranno opere 


provenienti dalla Carnia, 


dal Friuli e dal Bergamasco 


sepi popolari o tradizio- 
nali (ambientati in ango- 
li particolari della pro- 
pria città) a quelli pale- 
stinesi, riecheggianti nel- 
la loro asciutta e pietro- 
sa sobrietà delle aride 
contrade di Betlemme, 
vi sarà pure spazio per i 
presepi originali (realiz- 
zati con materiali e solu- 
zioni inusitate) e per le 
sculture e i gruppi li- 
gnei. 

La Mostra del prese- 
pio aprirà domenica 17 
dicembre (feriali 
15.30-18.30, festivi 
10.30-12.30 e 15-18) e 
sarà visitabile fino il 14 


INCONTRO CON ALFIO KRANCIC, VIGNETTISTA DEL SECOLO D’ITALIA 


E la satira guarda a destr 


Il risveglio dopo anni di «deserto», 


Qual è Oggi la situazione 
della satira a destra, do- 
po un decennio di «deser- 
to» dominato dalla sati- 
ra di sinistra? Barba, baf- 
fi, l'aspetto bonaccione, 

10 Krancic, vignetti- 
Sta del quotidiano Il se- 
colo d'Italia e de Il gior- 
nale, è giunto l'altra se- 
ra a Trieste per parlare 
di questo tema nel corso 
di una conferenza tenu- 
tasi nell'aula dell'univer- 
sità e intitolata appunto 
«Fumetti e satira politi- 
ca», organizzata dal Cir- 
colo universitario ricrea- 
tivo culturale in collabo- 
razione con i gruppo di 
ateneo del Fuan. 

Destra e sinistra con- 
trapposte in due modi di- 
versi di fare satira, an- 
che se, ha affermato lo 
Stesso Krancic, «La sati- 
Ta è qualcosa che va al 
di là di queste etichet- 
te». O almeno dovrebbe 
andare poiché, ha spiega- 
to il disegnatore, «logica- 
mente la mia cultura e 
la mia attività mi hanno 
portato a mettermi da 
un preciso lato della bar- 
Ticata, che per molto 
tempo è stato anche sco- 
modo», poiché di satira a 
destra non se ne faceva 
proprio. 

Ci sono stati, è verò 
dei tentativi, racconta 
Krancic, ad esempio i pe- 
riodici Linea o La voce 
della fogna: ma in breve 
tempo sono spariti per 
mancanza di fondi e, for- 
se di lettori. Del resto — 
ha spiegato ancora Kran- 
cic — se ultimamente pa- 
Te esserci stato un risve- 

lio di interesse nei con- 
Tonti della satira, anche 
l'ultimo giornalino La pe- 
Ste è sulla via della chiu- 
sura. «A mio parere - ha 


GIA” IN SERVIZIO A TRIESTE 
Michele Langella. 
alla Capitaneria 

di Mazara del Vallo 


e REIANIEA 
dell’ammiraglio 
Ue te e 8, 


rie tire 
Importante pacato per ci capitano 
chele Langella, anni, ufficiale + 
all'ammiraglio comandante della Casto addetto 
porto. Dall'11 dicembre comanderà la ca pa di 
di Mazara del Vallo, una tra le più diffi neria 
te. Langella, nato a Torre del Greco, Ufficiale di oa 

riera, fino al ‘75 ha ‘prestato servizio a M 5 
Ha poi comandato la Capitaneria di Lipari, 
giungere a Trieste come braccio destro dell’ 
raglio. A Mazara dovrà occuparsi dei Problemi del. 
la pesca di frodo e dell'immigrazione clande 


detto - il problema sta 
proprio nel fatto che le 
vignette satiriche a de- 
stra sono troppo accura- 
te, politicamente corret- 
te, si pensa forse un po’ 
troppo), mentre a sini- 
stra tutto è più immedia- 
to, certe volte si va gu 
pesante. Ma questo ha 
una sua efficacia, e so- 
prattutto colpisce il let- 
tore. «Nella Peste invece 
si finiva molto spesso 
per limitare gli attacchi 
al personaggi interni al 
Polo», cosa che anche ai 
lettori presenti all'incon- 
tro, non piaceva proprio. 

Ma volendo parlare 
più di mestiere che di po- 
litica Krancic ha raccon- 
tato una sua giornata ti- 
Po, spiegando che «non 
c'è niente da scherzare: 
se alle sette di sera non 
mi è ancora venuta un 
idea, allora può prender- 
mi il panico», il vignetti- 
sta ha parlato dei suoi 
«modelli»: Quino per il 
tratto, e Forattini per 
l'idea «rivoluzionaria» di 
RES parlare direttamente 

personaggi olitici. 
«Non CREO - 
ha sottolineato il vi net- 
tista - che prima È lui 
erano gli uomini della 
strada a parlare di politi- 
ca nelle vignette». 

Poi qualche idea sul 
futuro; «con la situazio- 
ne politica odierna è dif 
ficile fare Una satira ve- 
Ta, sono invece i disagi 
metropolitani che do- 
vrebbero essere presi di 
mira - ha concluso Kran- 
cic - lì si potrebbe fare 
una satira davvero ama- 
ray, E nel frattempo 
Krancic continuerà a di- 
segnare il «suo» Scalfa- 
ro come l'altra sera a 
Trieste. 

(SULA 


Per anni è stato 
I braccio destro 


comandante 


di fregata Mi- 


ili e delica- 


onfalcone, 
+ Per poi 
ammi. 


stina. 


giovani, in uno spazio 
sicuro e comodo dove 
poter trascorrere qual- 
che ora in allegria. 
«Troppe volte, ha 
puntualizzato Damia- 
ni, aprendo le pagine 
dei giornali leggiamo 
notizie tristi di inciden- 
ti che si verificano sul 
la lunga strada del ri- 
torno a casa. Mettere a 
disposizione il Pala 
sport per la festa di fi- 
ne anno vuole perciò es- 
sere un segnale di at- 
tenzione verso tanti 
giovani che, senza per- 


Si intitola «Vae victis»y, 
cioè guai ai vinti. E' 
una megafesta dell’ulti- 
mo dell'anno. Chi Ja 
organizza? Il Comune, 
in collaborazione con 
la Show Workshop e la 
Pick Mare. L'iniziativa 
è stata presentata nel 
salotto azzurro dal vice- 
sindaco Damiani, che 
ha voluto sottolineare 
l'impegno grazie al qua- 
le in pubblica ammini- 
strazione ha messo a di- 
sposizione il Palasport 
di Chiarbola per realiz- 
zare una festa aperta ai 


SABATO E DOMENICA 
Leggi e medicina: 
convegno dedicato 
atutti i subacquei 


Gli aspetti legislativi e medico-legali in ambito su- 
bacqueo verranno trattati sabato e domenica in 
un convegno che si terrà al Centro internazionale 
di fisica teorica, nelle sale dell'hotel Adriaco di 
Grignano. un appuntamento di alto livello, il 
primo su questo tema a Trieste, che viene propo- 
sto dal circolo Ghisleri in collaborazione con la 
Direzione nazionale dell'Endas, da Federazione 
italiana pesca sportiva e attività subacquee, la 
Medisub Zingonia e la CrT. Il convegno è valido 
come seminario di a, GIMIRSIO per gli istrutto- 
ri e aiuto istruttori delle scuole di immersione Fi- 
sas. Ai partecipanti verrà rilasciato un attestato 
i frequenza. 

Gli atti presentati e le conclusioni del convegno 
saranno pubblicati per dare un riferimento îm- 
portante per la stesura di un'auspicata legge na- 
zionale che possa regolamentare l'attività subac- 
quea con particolare riguardo alla sicurezza. So- 
no previste 26 relazioni. Alcuni titoli: enti deputa- 
ti alla gestione delle emergenze marine in ambito 
comunitario; incidenza statistica degli incidenti 
subacquei e loro più frequente cause; norme di si- 
curezza nei diving-center e nei charter per subac- 
quei; gestione e trattamento del sommozzatore 
incidentato. 


raccontato da uno dei suoi protagonisti 
MEGAFESTA ORGANIZZATA DAL COMUNE 


ine anno: Chiarbola 
Iventa discoteca 


Nel Palasport 


st ballerà 
fino alle otto 
del mattino 


correre delle spesso lun- 
ghe e faticose distanze, 
potranno contare su 
una festa dai costi con- 
tenuti che durerà fino 
alle otto del mattino». 
Infine, presentando le 
caratteristiche tecni- 
che della festa, Giulia- 
no Borsari della Show 
Workshop di Bologna 
‘ha ricordato come per 
la prima volta si realiz- 
zi in città un appunta- 
mento di questo gene- 
re. 

Il Palazzetto verrà 
trasformato in una mo- 
derna discoteca con 
due palchi, un maxi- 
schermo, bar e una am- 
plissima pista per balla- 
re. Il prezzo del bigliet- 
to sarà di 50mila lire, 
comprensivo di consu- 
mazione, 


CARICHE 


Farmacisti 
Il nuovo 
direttivo 
dell'Ordine 


Si sono svolte alla fi- 
ne del mese di no- 
vembre le elezioni 
valide per il rinnovo 
delle cariche all'in- 
terno del consiglio di- 
rettivo dell'Ordine 
dei Farmacisti della 
provincia di Trieste. 

Il nuovo direttivo, 
secondo i risultati 
del voto, risulta ora 
così composto: Vitto- 
rio Zamboni, presi- 
dente, Francesco 
Longo, vicepresiden- 
te, Alessandro Fuma- 
neri, segretario, ed. 
Eliana Frontali teso- 
riere. è 

I consiglieri del di- 
rettivo stesso sono 
Ezio Berti, Marco De 
Rosa e Gregorio Pa- 
padia. 


gennaio compreso. Sem- 
pre in quest'ambito tro- 
verà spazio una mostra 
del libro su questi temi, 
una rassegna di testi sul- 
le tradizioni, l'arte e la 
tecnica presepistica. Nel 
contempo vi sarà posto 
per un'esposizione filate- 
lica natalizia. «Accanto 
a queste iniziative - dice 
Giuseppe Castagnaro, 
presidente della sezione 
locale dell'Associazione 
- voglio ricordare tutta 
una serie di appunta- 
menti natalizi di nostra 
proposizione. Nella galle- 
ria Tergesteo dal 20 di- 
cembre al 7 gennaio sarà 


allestito un presepio po- 
polare ambientato nella 
vecchia Trieste. La Sa- 
cra famiglia, i magi e tut- 
te le altre statuine vi 
vranno. la Natività in 
una minuscola piazzetta 
Trauner, primo ghetto 
storico del capoluogo 
giuliano, riprodotta nei 
minimi particolari dagli 
artigiani dell'associazio- 
ne». Dal 19 dicembre al 
14 gennaio vi sarà l'alle- 
stimento di un grande 
dee oo all'interno del- 
{a grotta Gigante, Per il 
giorno dell'Epifania, nel 
piazzale Rosmini è previ- 
sta la «Sacra rappresen- 
tazione del presepio vi- 
vo» per la regia di Ugo 
Amodeo. Il 14 gennaio, a 
palazzo Vivante, la mani- 
festazione conclusiva du- 
rante la quale vi saran- 
no le premiazioni per il 
primo concorso lettera- 
Tio sul tema del Natale 
(riservato agli studenti 
delle scuole elementari e 
‘medie inferiori della pro- 
vincia triestina ) e per il 
concorso provinciale «Il 
più bel presepio». 
Maurizio Lozei 


TRE GIORNI DI VENDITE 
Una valanga di lotti 
perl’asta da record 
curata dalla Stadion 


Asta record alla Stadion. 
Da giovedì 14 a sabato 
16 saranno messi in ven- 
dita più di 900 lotti, tra 
cui ben 500 quadri che 
verranno dispersi nelle 
quattro tornate, di cui 
una intera ad offerta li- 
bera. «Riuscire a portare 
avanti da cinque anni 
un lavoro di questo tipo 
- osserva Furio Princival- 
li, titolare della casa 
d'aste assieme a Franco 
Deboni - è una vera sod- 
disfazione». Princivalli 
ha ragione in quanto la 
Stadion richiama ormai 
un pubblico qualificato 
e mercanti da tutta Ita- 
lia, oltre che dalla vicina 
Austria. ve 

Reduce dall'asta di Mi- 
lano dove per il secondo 
anno la Stadion ha mes- 
so in vendita una colle- 
zione di vetri di Murano 
(aggiudicati in buona 
parte fra Londra e New 
York) che ha riscosso 
dunque notevole succes- 
so, la Casa si appresta 
ad onorare con serietà il 
tradizionale impegno na- 

alizio. K ; 
2 Gi sono quadri, oggetti 
e mobili per tutti ì gusti 
e per tutte le tasche. In 
vista del Natale, potreb- 
be anche essere un mo- 
do originale per fare un 
regalo intelligente. 

Fra i quadri in asta, di 
particolare interesse 
uno Zonaro (60-80 milio- 
ni) che rappresenta una 
cerimonia religiosa 
(860x128), un grande 
Maggi, «Alte montagne» 
(20-30 milioni, 98x138), 
un raro quadro dell'otto- 
centista G. Borsato, «Ve- 
nezia sotto la neve» (30 - 
35 milioni), un quadro di 
Gentilini del '59, «Auto- 
carro» (55-65 milioni), 
due vedute napoletane 


di A. Pratella (15-20 mi- 
lioni), una scultura di 
Troubetzkoy e un accam- 
pamento di zingari di Is- 
supoff di grandi dimen- 
S1On1. 

Trai pittori locali figu- 
rano Barison, Cambon, 
Crali, Croatto, Dudovi- 
ch, Fitke, Flumiani, Fon- 
da, Garzolini, Grimani, 
Grunhut, Levier, Mala- 
crea, Marussig, Masche- 
rini, Orell, Parin, Rosè, 
Timmel, Tominz, Veru- 
da, Wostry e Zangrando. 

Fra i mobili spiccano 
due armadi Maria Tere- 
sa, argenti, gli arredi di 
‘una casa triestina e va- 
rie curiosità da amatore, 
fra le quali si possono ci- 
tare un tavolino in legno 
intarsiato che rappresen- 
ta Cortina d'Ampezzo e 
uno specchio in ottone 
della Wienerwerkstaette 
prodotto per il Lloyd Tri- 
estino, una placca in 
bronzo di Ivan Mestrovi- 
ch e una serie di icone 
russe. 

A battere i lotti sarà 
come sempre Stephen N. 
Cristea, ex direttore del- 
la Sothebys Montecarlo, 
che vanta un'esperienza 
internazionale. 

Le aste si svolgeranno 
all'Hotel Savoia giovedì 
14 alle ore 21 (dipinti 
del XIX e XX secolo); ve- 
nerdì alle 15.30 (arredi 
di una casa triestina) e 
alle 21 (arredi e dipinti 
antichi) e sabato alle 
15.30 (200 lotti in offer- 
ta libera). L'esposizione 
si svolgerà martedì e 
mercoledì (10-13 e 
16-20) e giovedì con ora- 
rio continuato dalle 10 
alle 16, $ i 

Interessanti anche i 
lotti in offerta libera do- 
ve, con attenzione, si 
possono fare buone sco- 
perte. 


Meglio 
un giorno 
da Civetta. 


LA VALZOLDANA È PERFETTA ANCHE PER CHI VUOLE ANDARE E 


TORNARE IN GIORNATA, GRAZIE ALLA NUOVA AUTOSTRADA 


A27. INFATTI, LA soui 8 KM DA FINE AUTOSTRADA, C'È 


L'INIZIO VALLE. E IL COMPRENSORIO DEL CIVETTA: IMPIANTI 


È MODERNISSIMI, SPLENDIDA 
NEVE E TANTISSIME 
PISTE DAL FASCINO 
IRRESISTIBILE. PER 
SAPERNE DI PIÙ, 
TELEFONATECI ALLO 


0437/789.295. 


Q 


CIVETTA 


ValZoldana 


DOLOMITI 
SUPERSKI 


Rubriche 


iI FUNGHI [na 


Specie coltivate? 


Nel nostro territorio, con 
l’arrivo del freddo, la pro- 
duzione fungina si riduce 
notevolmente o addirittu- 
ra sparisce del tutto. Ma 
coloro che hanno avuto 
la possibilità di conserva- 
re nel congelatore dei 
funghi, scottati alla sem- 
plice, potranno prepara- 
Te ugualmente gustose 
pietanze. Ricordiamo co- 
munque che si può sem- 
pre contare sulla produ- 
zione del fungo coltivato, 
reperibile in qualsiasi 
momento dell'anno: Aga- 
ricus bisporus, il prataio- 
lo dalla carne appetitosa 
e profumata, e il Pleuro- 
tus ostreatus, fungo di 
qualità, molto ricercato. 
Sono queste due specie 
che si adattano alle pre- 
parazioni più svariate. 
Ad esempio, le melanza- 
ne ripiene ai funghi: tri- 
tare e rosolare per 15 mi- 
nuti in tre cucchiai di 
olio 400 gr di funghi e 
‘una cipolla. Fare raffred- 
dare, aggiungere un uovo 
intero, un trito di prezze- 
molo e del pane grattug- 
giato. Scottare per qual- 


Eccoi piatti gustosi 


Un'immagine dell’Agaricus bisporus, il primo 
nella lista dei funghi coltivati. 


che minuto le melanzane 
intere in acqua bollente, 
tagliarle per la lunghezza 
e togliere loro una parte 
della polpa; 
con il preparato di fun- 
ghi, disporle poi in una 


riempirle 


li di funghi e cipolline al 
tegame. Staccare i cappel- 
li dei funghi, lavarli, 
asciugarli e strofinare la 
cuticola (pelle) con un 
mezzo limone. Sbucciare 
le cipolline e disporle in 
un tegame assieme ai 
funghi, posti con le lamel- 
le rivolte verso l'alto. Co- 
spargerli con un trito di 
aglio e pinoli, olio, sale e 
pepe. Rosolare a fuoco 

e 


le cipolline fino a cottura 
RERLa Servire ben cal- 
o. 

Ed ora i deliziosi vol 
au vent ai funghi. Affetta- 
re 10 champignons, roso- 
larli nel burro per 10 mi- 
nuti, insaporendo con sa- 
le e pepe. In una scodella 
lavorare 50 gr di taleggio 
con l'aggiunta di pepe ne- 
To macinato al momento, 
sale, un pizzico di papri- 
ca e il sugo di cottura dei 
funghi. Riempire 4-5 vol 
au vent (comperati pron- 
ti) con la crema di for- 
maggio, guarnire con i 
funghi e intiepidirli in 
forno. 

Anna Giustolisi Dolzani 
G.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


piastra da forno, spolve- 
rare con grana grattug- 
giato, salare, pepare e 
condire con un filo di 
olio. Passare in forno ben 
caldo per 20 minuti. 
Passiamo ora ai cappel- 


BRIDGE 


Natale, tempo di tornei 


Le tradizionali gare regionali di questo periodo aperte dal Circolo di Pordenone 


Anche quest'anno la se- 
rie dei tradizionali tor- 
nei natalizi in regione è 
stata aperta dal Circolo 
Bridge di Pordenone. Se- 
de della manifestazione, 
il Golf Club di Castello di 
Aviano; al di là di ogni 
previsione la partecipa- 
zione, con 88 coppie da 
tutto il Triveneto. Note- 
vole il monte premi, in- 
consueta l'atmosfera di- 
stesa che ha facilitato il 
compito dell'arbitro Bo- 
nelli. 

Mariuccia Rinaldi, pre- 
sidente del Circolo, ha 
avuto un pensiero genti- 
le per tutti i partecipan- 
ti, con un omaggio perso- 
nalizzato. Il torneo è sta- 
to vinto alla coppia Mori- 
tsch-Genova (Tv-B1) se- 
guita dai fiumani Stoja- 
novic-Krautsak, terzi 
Morgante-Roiatti. Dei tri- 
estini sono finiti nel mar- 


MOVIMENTO NAVI A STE 


catore Pantarrotas-Galli- 
notti, il giovane Mallardi 
in coppia con il pordeno- 
nese Bruno e i coniugi 
Colonna, 
mista. 


prima coppia 


La smazzata di questa 


settimana propone un 
difficile 3 senza dichiara- 
to da Sud con Est inter- 
venuto a cuori sull'aper- 
tura di un quadri di 
Nord. Ovest attacca con 
piccola picche, il dichia- 
rante ringrazia e incassa 
la prima presa con il J. 


TRIESTE - ARRIVI 


Muove subito il 10 di 
quadri per il J di Ovest e 
il K di Nord mentre Est 
scarta piccola cuori. 
Come proseguite, im- 
maginando di giocare a 
carte coperte? Al tavolo 
Sud muove piccola cuori 
dal morto ‘alla ricerca 


giocato bene e non ha fat- 
to tesoro di tutte le infor- 
mazioni ricevute al tavo- 
lo. Alla seconda carta gio- 
cata si può già avere 
un'idea della distribuzio- 
ne dell'intera smazzata. 
Ovest è sicuramente vuo- 
to a cuori, ha mostrato 6 


della nona presa. Est vin-  Sarte di quadri e ha sfida- 
ce con la Qe rinvia a pic- 0 a picche. È probabile 
che per il K del dichiaran- 51 partito con una 


4,0,6,3, per cui la nona 
presa va ricercata a fiori. 
Al terzo giro quindi 
piccola fiori dal morto, 
10 di Ovest che rinvia a 
picche per il K del dichia- 
rante. Ora A di fiori e fio- 
ri con conseguente af- 
francamento della quar- 
ta carta in mano a Sud. 
Per il meglio vincerà 
Ovest che rinvierà a qua- 
dri per il 9 e l'A del mor- 
to. Ora piccola cuori e le 
nove prese sono assicura- 

te. Proseguite voi! 
Silvio Colonna 


te. Questi prosegue con 
A di cuori dal morto e 
piccola cuori per il K di 
Est che si guarda bene. 
dal ritornare a picche. 
Mosse piccola fiori, pic- 
cola di Sud e 10 di Ovest 
lisciato. Ancora fiori per 
l'A del morto e pronto 
sblocco di K dell'attento 
Est. 

Il dichiarante conti- 
nua nel colore per la Q di 
Ovest che intavolando il 
7 di quadri condanna il 
contratto. Sud non ha 


Previsioni per OGGI con attendib 


ilità 70% 


8.0 piu 


2000 m =B1c I IS AUSTRIA 
tooo.m 0 cd 3 di. 


[ore di sole! 


A, 
TMAX 6/9 
2 Tmin 1/42 


dedi", 


foschia, 


GIOVEDÌ! 7 


IT Ms Adriatico 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


Tempo previsto 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche pertelefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 


S. AMBROGIO 


Sui monti prevaleriza 
di cielo nuvoloso, con 
possibilità di deboli ne- 
Vicate, specie sul Taf- 
visiano. Sul resto del- 
la regione cielo da va- 
riabile a nuvoloso. 
Vento di Bofa in atte- 
nuazione durante la 
giornata. 


x 


3 
Di 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


1.31 
16.21 


La luna sorge alle 
e cala alle 


16.45 
1,55 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


CARINZIA 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


34 5,6 
1,6 7,5 


MONFALCONE -0, 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 


01 
2 


Reggio C. 
Catania Cagliari 
N II 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni del basso versante 
adriatico e sulle zone joniche, nuvolosità irregolare con resi- 
due Dre cpiazioni ma con tendenza ad attenuazione della 
nuvolosità © dei fenomeni. Sul resto del paese condizioni di 
variabilità con tendenza a nuovo peggioramento sulle regio- 
ni Nord-occidentali e sulla Sardegna ove dalla serata non si 
escludono piogge sparse. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli da Sud-Est, con residui rinforzi da Nord-Ovest 
su Sicilia e Sardegna. MAS 
Mari: mossi o molto mossi ma con moto ondoso in diminu- 
zione. 


Previsioni a media scadenza. ion 
DOMANI: sulle regioni nord-occidentali cielo nuvoloso o 


molto nuvoloso con 


zioni 


piogge, specie sulle due isole maggiori. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti. moderati da Sud-Est. 


recipitazioni localmente temporale- 
sche, più probabili sulla Liguria; sul resto del Paese condi- 
di variabilità con locali addensamenti associati a brevi 


TESO 


2000m —50 T 
1000 m +Î.cS° 


VENERDI" 8 


d. Adriatico 


SOR 
Tmax 7/0 > 
Tmin 0/3 © 


di 


"20 
fore cl sollvenfo medi 


recare 
ver CE TELE 


emperature 


Amsterdam 
Atene 
Barigkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusaleînme 
Helsinki 
Hohg Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Wcaifo.. 4. 
Johannesburg 
Kiev _ 
Londra 

Los Angeles 


sereno, 
nuvoloso 
séreno 
‘sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nifvaloso 
‘séreno 
nuvoloso 


Sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
‘nuvoloso 


ari 


Jontevidéo 
lontreal 
fostca 


pioggia 
nuvoloso 
Variabile 


lew York 
sia | 


variabile 
nuvoloso 


nuvoloso 


«Péridi 


.Berth N 

RIEdS Jahefro 

San Franciséo 
Juan 


nuvoloso 
serèno 

nuvoloso 
Variabile 
Variabile 


sefeno 
variabile 
sereno 
pioggia 
neve 
sereno 
sereno 
nuvsloso 
neve 
fiuvoloso 


COMPRA UN BIGLIETTO PORTA VELOCEMENTE 


GIORNALIERO AD UN 


PREZZO 


UNA FILIALE DELLA 
BANCA DI 


3 * 
dif LICI p97 

COOPERATIVO 
È ANDRAI NEL PARADISO 
DEGLI SCI GERLITZEN, 
L'AUTOSTRADA 


SPECIALE IN 


ALLA META. LASSÙ 
SENZA ASPETTARE CON 
LA "KANZELBAHN" E 
PROSEGUI 


. SKI-LIFT. LAGGIÙ SULLE 
FiS- PISTE O SULLE PISTE 


> FAMILIARI. NUOVO PER 


con 12 


SNOWBOARDER : 
"FUN-PARK" con 


Ti HALF-PIPE. 


dosi 


È Ceti 5) <A eedieri ta oa 

© anca pl CREDITO cooPeRATIVO DI DINE E BRERA 00 fra massa fia Rica FRIULI, BCC DI AZZANO 

‘RURALE ED ARTIGLANA DI LUCINIO FARRA E CAPRIVA. 
»c 


DECIMO E S.QUIRINO, BCC DI STRANZANO, BCC ÎELLA CARNIA, CASSA 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Nave Destinaz. 


Uk AKKERMAN 

Rc LONG MEN 

Ma SEA MUSIC IIl 
At KOPERSAND 

ls VERED 

Bs MANHATTAN 

Tu UND PRENSES 
Le NIZAR 

Is ZIM ALEXANDRIA 
It SANSOVINO 

Ma ZAGREB EXPRESS 
Ue VINNITSA 


Porto Nogaro rada 
Pontianar SLB. 
Ras Lanuf Siot 4 
Setubal 33/7 
Venezia Molo VII 
Es Sider 

Istanbul 

Capodistria 

Pireo Molo VII 
Durazzo 23 

Port Said Molo VII 
Richards bay  MOLOV 
Ravenna Sib 


Fr STYVAL 

It. BULKGENOVA 
Ho ZAHERII 

Tu KAPTANB. ISIM 
Bs VALENCIA BRIDGE Alexandria 
It SOCARS Monfalcone 
Le Mizar - 

It AGIP PIEMONTE 
It OTTAVIANO 

Is VERED 

Tu UND PRENSES 
Ue VINNITSA Monfalcone 
At KOPERSAND ordini 


MOVIMENTI 
IBRAHIM rada 
GEORGIOS P. rada 
SOCAR 101 (5) 
AKKERMAN rada 


ordini Frigomar 
Venezia 52 
Mersina 

Istanbul 


ordini 
Ashdod 
Istanbul 


ORIZZONTALI: 1 L'attrice Toccafondi - 
5 L'autore dell’/’iade - 9 Finale della Tu- 
randot - 10 Coercizione - 12 Birichino - 
14 Fine del discorso - 16 Pignolo - 20 
Cernere, optare - 21 Tracciare i contorni 
con le forbici -24 Un comico Ezio - 25 
Vendita all’incanto - 27 Pianta rampican- 
te - 28 Segue il bis - 29 Ungheresi - 31 
La sconta il condannato - 32 Sigla di Im- 
peria - 33 L'arte di Orazio - 34 Vocali in 
greco - 35 Poco onorevole - 36 Sfilate di 
persone - 38 Lo pratica l'atleta - 40 La- 
go lombardo - 41 Musica... con le cas- 


se, È 


VERTICALI: 1 Slittino - 2 Un terzo d'Ita- 
lia - 3 Attirare l'attenzione dell'amata - 4 
Agghindarsi - 5 Crollo in centro - 6 Cava 
sotterranea - 7 Iniziali della Giorgi - 8 Le 
camicie dei garibaldini - 11 Claudio can- 
tautore - 12 Viaggiano affrancate - 13 
Arenato fra gli scogli - 15 Farina raffina- 
ta - 17 L'attrice Tanzi - 18 Nome del co- 
mico Lionello - 19 Unità di misura del la- 
voro - 22 Verbo brevissimo - 23 La città 
dei due mari - 26 Cantante lirico - 29 
Gattini - 30 Un profeta minore - 31 Prete 
ortodosso - 34 Oriente - 37 Si dimette 
abdicando - 39 Quasi un'ora. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


dgni ifes 


inDOVINELLO 


* Pug eEset dr: 


Indévihello: 
Il cuore 


Lucsfgtto:. 


1 feet? | TAlria o Mt (aio MIRI TT] 
i TE ela lilla it [a letr] 
LI edicola. BLORLATARETA 


- Una bistecca di difficile cottura 
i ‘assa od esser callosa, 
» come assai delicata o un po’ nervosa, 
ma stare bene attènti voi dovete 
‘quando sul fuoco metterla volete. 


Ciampolino 


mao. 
AGGIUNTA INIZIALE (5/6) 
1» La cura di Montecatini 
Se erigira è sempre la più attiva 
liete i disturbi che dan cruccio, 
+ ® delle acque che colà si versano 
la più votata è quella del Tettuccio. 


Apuleio 


«lla 
SOLUZIONI DI IERI 


Canapa, paglia = canaglia 


gesto SR RS n 
esi Ariete &X Gemelli ef —. teorie 4. - Bilantia &©..Sagftuimio &À . Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11. *21/12 21/1 19/2 
Cominciate ad otte- Un eccessivo riser- Soltanto un compor-  Anfiotate le idée Non fidatevi tf'oppo La vostra giusta am- 


nere delle belle sod- 
disfazioni nel cam- 
po del lavoro. Quan- 
to alla vita privata 


bo potrebbe nuoce- 
rervi molto. Avete 
molte qualità e do- 
vete fare di tutto 


tamento deciso ma 
rilassato vi consen- 
tirà di arrivare in 
fretta alla meta. 


che vi sono venute: 


‘meritano di essere 


valutate con suffi- 
ciente calma. Una 


di certe apparenze: 
potreste trovarvi 
impreparati di fron- 
te a gente agguerri- 


rà di raggiungere 


TA la i) > 
IclAIBA] 


bizione vi _I 


una meta allettan- 


te. In amore inco-7. 


molte cose devono peremergere. Atten- Successi mondani e telefonata potrebbe ta. Una storia Spe- gnite crescenti, vil 
essere modificate zione alle spese im- sentimentali in vi- essere decisiva per ciale sta per inizia- darafino un po' di 
rapidamente. provvise. sta. il vostro cuore. Tè per voi. fastidio. i 

DI ni De o -_@- Ye È 
nr Toro ©? cancro di . vergine “Sf scorpioni È Capricorno sa Pesci | 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 k 


Un incontro impre- 
visto potrebbe ave- 
Te conseguenze posl- 
tive per le vostre fi- 
nanze, Non sottova- 
lutate le conseguen- 
ze di un incontro 
fulminante... 


Le esperienze fatte 
finora vi saranno di 
grande aiuto. In 
amore i vostri pro- 
getti sono possibili 
ma prematuri: agite 
con estrema precau- 
zione. 


Le preoccupazioni 
che avete in questi 
giorni sul lavoro so- 
no passeggere: rilas- 
satevi. In amore pa- 
zienza e tenacia vi 
assicurano il suctés- 
so. : 


Mi LULA 


La giornata è quella 
giusta per portare 
avanti un progetto 
di grande livello. Sa- 
réte . al © ‘céntro 
dell'attenziorie in 
società, rna l'amore 
tafda‘anicorà» < + 


e tnt 


È gilinito il momen- 
to di tentare il tutto 
per tutto: in fondo 


Una gaffe può esser 
re evitata prende” 
do l'abitudine di 117 


tion avete molto da flettere prima & 
© esprimere  un'op” 


perderte Ingiaimore” 


interessati progfet- 
tive, per il, futuro: 


buttatetit GR) fe 


sed li 


Ù 26 Pirate 


‘nione, In amore cel 


dae 


TE 


cate di manifesta? . 
. * ivostri sentiment!* 


TEA e > ga 


È 


| 
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"soi attore i 
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E EGG i il 
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Ù È Pi % 
dl $ punto i ET 167-281069 E-mail: info@ibe.net il 
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Continuaz, dall’8.a pagina 
CAMINETTO affitta San Vito 


et co S icini BORSA | 
con terrazzo o giardino 2.03 A. QUATTROMURA Severo BATTISTI perfette condizioni, GABETTI OP. IMM prima pe- . to autonomo, aria condiziona- GORIZIA piazza Mugicnio CIMOGITA RO SESTA 
‘Appartamento arredato non re- stanze letto; piano basso, pa- arredato, perfetto, tranquillo, ti- ascensore: salone, cucina abi. riferia, stabile recente, appar- ta, posto auto. Lire’ prestigiosi appartameni È. di 40 metri quadrati fronte stra- 

Sidenti salone soggiorno due SI gamento contanti. (A13293) nello, cucinino, matrimoniale, | tabile, quattro camere, doppi tamento composto da soggior- 380.000.000. Via S. Lazzaro 1-2-3-4 camere soggiorno cu da. 35.000.000. (A13222) | 
Stanze cucina abitabile bagno RARI VILLINO a Trieste, Opicina, . bagno, poggiolo, cantina. servizi, balcone, soffitta. Agat- no, Cucina, due stanze, ba- 9, tel. 040/763325. (C00) cina. doppi Aero IMMOBILIARE BORSA Ì 
terrazza vista golfo. Tel. qualsiasi importo n Padriciano, anche da restaura- 120.000.000 -040/578944. to ufficio-abitazione. 420 rilio- gno, poggiolo, cantina. LIRE —GEPPA vende Fiera, perfetto, cantine garages | 


i | HE 5 a È da L. 040-3680083 Pendice Scogliet- 
9040/639425. iari-mutui i fe, conterreno, cerchiamo per (A13202 i. DOMUS  040/ .000. sibilità box l- salone, due stanze, cucina, | rie | metrature RECAPOLE È 
5. (A00) ciari-mutui a norma di legge hs. cliente referenziato, contat- ABITARE a Trieste. Carso, vil- (a CSA A mo con di 


7 | 
si A i idità diretta. 
CAMINE Î ii p È È A00) 000.000. Via S. Lazzaro . bagni, poggiolo, 200.000.000. 140.000.000, ven SSRLSI, ‘monia di 
RA o. (GPo a Tel tare Gabetti Opimm, via S. _ la indipendente. Pina ingres- CAMINETTO alfa Perugino 5, el 040/769308. (C00) 040/660050. (A099) Constructa St, gruppo n a SA) DE 
Setta con giardino. non e AA QUALSIALI. 00) Lazzaro 9, tel. 040/7638325. so: 180 mq abitativi, taverno- appartamento arredato non're- - GABETTI OP. IMM. Rossetti GIULIA IMMOBILIARE | dige. Tel. RSI ultimi IMMOBILIARE ——BORSA Nt 
denti soggiorno st. ; IRR | categoria a (C00) ne, triplo garage. 040-371361. | sidenti salone soggiorno due angolo Viale, luminoso appar-  040-351450 Fabio Severo, li-  GORIZIA-SA 2 came:  040-368003 primingresso so- ti 
Ho gg ‘anza cucina norma di legge, finanziamenti (A13208) - stanze cucina abitabile bagno tamento al 4.0 piano, ascenso- | bero, recentè soggiorno, tre alloggi primo ingresso 2 cami leggiato; vi Ki mare: sal [39] 
Sa e e bagno. Tel. qualsiasi cifra. velocemente, ABITARE a Trieste. Nuovo . balcone. Tel. 040/639405 imposto da soggiorno, | camete, cucina bagno, pog- re soggiorno cucina doppi ser-  leggiato, vista mare: salone, N 
To CAMME (000) — ——— 0420/423994 - 424186, -letreni Fonzanino, negozio 80° mq. (A00) | RR gioli, 200.000.000. (A18244) vizi cantina garage e giardino tre ACTA: onaeai iti 
a, INETTO alia (ARG cedere la vo ———Shete doppio ingresso, vetina | CAMPOROSSO costruttore. | meretta, stanzetta, bagno, wo, GIULIA so plfMoBiLIARE PING el 390000) mi RR i 
del i i ira È gi Ei - (A132 in palazzina ulti si joli. i 140-3514! ‘ascoli, perfette È ino ( 
colino TAB sont o ti sta ie Oo Ra or di: SUATTROMURA Roiano ABITARE a e andro pati So 000. odo a e. dai Sodizioni soggiorno, due ca- FARA vaadige, GE ISGRIUANE, ona | Î 
6394; Fap niLaRa Io, È È » Cucina, camera, epoca, ristrutturato, ti illo. lente indipei sI. 040/7638325. (C00. mere, stanzino, cucina, ba- ho È n 2 3 Ì 
CAMINETTO (100) [So A Lugano Svizzera finanzia. Cameretta, bagno, poggiolo, ri- 80 ma, teMOAUIONOMO, Sole. CIRO È rogito NOE I CIREORII Do gno, 175.000.000. (A13244) IMMOBILIARE BORSA A0090 lello 
aa SPPArtAmeNtO i Ia CRU le categorie per Doe, AR O giato. 040-3713861. mediato, tel. 0432/672390 e mento recente su due livelli, GIULIA IMMOBILIARE io zona San Mara Gicta ono soffit- j 
a ‘ente arredato mon oltima- | qualsiasi importo e operazio- d () (A13208) 352. i i en: 040-351450 San Giacomo ca- casa bifamiliare composta da 3 È i 
i Soggiorno due qpo! lesidenti | ne. Tel ON4i 910944478, { ) 0428/63352 ampio terrazzo, riscaldam 


setta bifamiliare giardino, po- due alloggi indipendenti e giar- ta. Occasione: 1 60.000.000. | 


i i IRSA 
Ù abitabile bagno ©Ucina | (G.MI) sti macchina, taverna, dino con accesso auto. IMMOBILIARE BORS à 
dio 040/639425. (A00) Tel ABITARE Trieste. Ottimo at. 330.000.000. 8A13244) 330.000,00. OOSE e | 
sos CAMINETTO affita via Lo, fATE: cessione licenza profu. GIULIA IMMOBILIARE (A13229) ne - Muggia, casa i 


chi appartamento dr -_ Meria-preziosi, Centralissima. 
adatto quattro ‘stuionioeo pigoante Seo 
due stanze cucina ‘abitabile DISP 961. (A13208) 
bagno balconcino. Tel. ION “O attività da ce- 
040/639425. (A00) informagi ito d'azienda, Per 
IMMOBILIARE —BORSA (GPD20j IO 041/5231312. 
040-2680083 affitta alloggi vuo- 
ti: due stanze, cucina via Moli- 
no a Vento e Fabio Severo; 
tie stanze, cucina via Fabio 
Severo; salone, due stanze, FIRMA SINGOLA 

Cucina, viale Romolo Gessi si- 040/ CERELA) 
IMMOBILIARE”? BORSA FINANZIAMENTI. rapidissimi 
040-368003 affitta. arredati, | 2 NOrMa di legge fiduciari, per. 


3 . P* IE 
040-351450 via dell'Agro libe- IMMOBILIARE BORSA con due alloggi: uno con qual: 

ro recente, tranquillo, lumino- —040-368003 adiacenze Besen- tro stanze, cucina, pagpo. sot i 
sissimo, soggiorno, due came- —. ghiin palazzina signorile: salo- _ fitta, l'altro E o gar i 
fe, cucina, bagno, poggioli, ne, quattro stanze, cucina, Ti o Si ande gi Î 
150.000.000. Occasione. doppi servizi, poggioli, posto ino. i 
GIULIA IMMOBILIARE | aul (A1S229). “RE IMMOBILIARE BORSA | | 
040-351450 zona Fiera libero, IMMOBILIARE BORSA  040-368003 via Parini chone f 
recente, soggiorno-salotto, ca- 040-3868003 Botticelli perfetto: alloggi locati per un totale ; i 
mera, cucina, bagno, terraz- | saloncino, due stanze, cucina, 520 metri quadrati più ia | 
zo, poggiolo, buone condizio- bagno, terrazzini, soffitta. zino fronte strada taios > 

Ni, 130.000.000. (A13244) (A13222) h che separatamente. (; 

GIULIA IMMOBILIARE — IMMOBILIARE BORSA IMMOBILIARE TERGESTEA 
040-351450, viale XX Settem- 1040-368003 Campo Marzio Ginnastica, | stabile. recente; 
bre epoca, salone, tre came- edificio indipendente di 580 soggiorno, stanza, salottino, 
le, stanzino, cucina, bagno, | metri quadrati coperti ad uso cucinino, bagno, poggiolo. 


ina inviati sonali, aziendali, mutui gi. 170.000.000. (A13244) commerciale-artigianale, par- 040/767092. (A13288) 
© RESA pendenti, artigiani, commer: GORIZIA appartamento semi-  cheggio privato. (A13222) —IMMOBILIARE TERGESTEA 
) o AE A / 


centrale 2 camere, soggiorno, IMMOBILIARE BORSA Monfalcone centro, stabile re- 
cucina abitabile, bagno, 2 am- 040-3868003 fine Piccardi, in cente, soggiorno, due stanze, 
pie terrazze, cantina, garage, casa seminuova, arredato: cucina, doppi servizi, poggioli, 
privato vende. Tel. ore ufficio due stanze, cucina, bagno, ri- | posto auto. 040/767092. 


Ì Salone, due Stanze, cucina, Coni 
posto auto in via Bonomea @ 10:000.000/500.000.000! 


erlam ici 049/8710657. (GPD20) —— 
IMMOBILIARE: e es) MONFALCONE KRONOS di- 


040.3 A È iniamo di attività ottimo red- 0481/82000. (B00) scaldamento autonomo. Occa-  (A13288) 
fari adito af nale dl dito in Monfalcone, circonda- GORIZIA centralissimo appar- sione; 85.000.000. IMMOBILIARE TI ERGESTEA 
tri quadrati 56. ORI Goo rio e Grado, come: centralissi- tamento Ultimo piano con -(A13222) vende D Snnonzio s0GGOTo; 
IMMOBILIARI . (A13222) ma pizzeria in Monfalcone, ascensore Vista panoramica IMMOBILIARE BORSA stanza, dea H 
Lazzaretto Ss E TERGESTEA bar-paninoteca ottimo reddito 2-3 camere Soggiorno ‘cucina 0940-368003 Foro Ulpiano si- gno, poggiolo. 040/76 Ì | 
cucina, basa Stanzetta, in Grado, abbigliamento giova- 2 servizi ampia terrazza canti- gnorile soleggiato: salone di (A13288) de in I 
do. Completamente iP SEIVÌ: nie in Grado, sicuro investi» na garage riscaldamento auto 2 metri quadrati, tre stanze, IMPRESA Bergamo (Con Ò 
to, atredapo ente restaura- mento, videoteca in Ronchi nomo. Elle B Immobiliare tel. cucina, tripli servizi, ripostigli, via Brollo a Gorizia n. De: 
LORENZA Gay g401/67092. dei Legionari. 0481411490. 0481/381693. (C00) poggioli. (A13222) schiera. Teooga: 
deroga Maring//006552 Patt 2 DIONaN i 7 GORIZIA centro zona Duomo [MMOBILIARE BORSA 0431/919585 0337/ . 
Stanze vista salone 8: SAN Marino ricerca tutte cate- negozi, uffici, garages, canti- 040-3680083 Fortunio ultimo (800) Divi 
am gorie giusto finanziamento VR i E È ielo: salonci- LORENZA 040/7606552 Via I 
Riizire x ne e prestigiosi appartamenti piano ..in grattacielo: salonci- il piano da risi- f 
qualsiasi importo operazione da 2-3 camere soggiorno cucì- ho, tre stanze, cucina, servizi Je 160.mq tutto il pi ee I 
risposta ,_IMmediata na doppi servizi da L. separati, poggioli. (A13222) stemare 000. (A13178) Ì 
0549/909565. (MI0O) = 175.000.000 o villette con giar- IMMOBILIARE —1BORSA Roe UA) ALFA | 
SIT affarissimo cartolibrerie dino privato, vendita diretta. | 040-368003 Grignano terreno MONFALGOME o tica ni 
fi rionali uniche in zona. ottimo Valdadige Costruzioni Spa tel. edificabile circa 12.500 metri o A'setvizi; ampio garage. h 
fitta z0na D'Alvianc DÈ Rari OMOIGOGGOO (Aran) GORIZIA © Sintomi! apparta= © SHagtai già otizzaio. SPE PIO 060.000. (C00) MRS 
i FRS a intorni apparta- dida vi: re. iGNE, N 
gucina bagno poggiolo ARRE VENDESI attività autolavag- GORIZIA e dintomi appa dida vista mai MONFALCONE ALFA 


biliato 650.000 contr; 


A MES 
menti da 1-2-3 camere sog- IMMOBILIARE ——BORS: sen RS 
mine. (A13295) Atto ater. gio zona semi centrale tel. Ore I Eniti cantina e 9040-368003 in ala Dino ie a iti 
den Gees) E° Tamobire © ‘pe 2S0meligial Mem cio auto. L'75000000 iti 
POSIZIONE 3. stanz : Ve ORI llissimo giardino, Ì 
Selvizi riscaldamento aur i ; Melia Cole po iaio coperto, riiniure | MONFALCONE ALFA 
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Il Piccolo 


LEAGUE. 


Querk ss 


I n 


ROMA — Sembra sem- 
pre più vicina l'even- 
tualità che le squadre Oggi il provvedimen- 
di calcio italiane possa- to sarà all'esame 
no schierare in campo dell'aula e, secondo il 
giocatori stranieri co- ministro del Bilancio 
unitari senza limiti. Masera, le probabilità 
Teri. pomeriggio. la che il testo venga ap- 
commissione per le Po- provato senza modifi- 
litiche comunitarie del- che sono concrete. «Ci 
la Camera ha infatti ap- sono tutte le premes- 
provato in sede referen- se», ha detto Masera. 
te e senza modifiche il  «Comprese le norme 
testo varato dal Senato sui calciatori?», Gli han- 
nei giorni scorsi, con- no chiesto i cronisti in 
fermando quindi il fa- Transatlantico. 
moso emendamento «L'urgenza — dell'ap- 
Speroni che abolirà, se provazione della Legge 
confermato dall’ Aula, comunitaria - ha rispo- 
il «tetto» attualmente prevalso 


in vigore per le società 
di serie A. 


sto - ha 


| IN commissione: 
Stranieri à gogo 


sull'esigenza di cambia- 
re la legge». Oggi, co- 
munque, la decisione 
definitiva sarà presa in 
aula. 

Tuttavia Pescante 
non si dispera. «Confer- 
mo di essere fiducioso 
che in aula prevalga la 
tesi di non dar vita ad 
un articolo così danno- 
so per la vita dello 
sport italiano». La fidu- 
cia del presidente del 
Coni si fonda su un col- 
Ioni. che il presidente 
del Coni rivela di aver 
avuto con Walter Vel- 
troni: «Mi ha rassicura- 
t0». 


0-0 


STEAUA BUCAREST: 
Stelea, Panait, Pirvu 
(46’ Rosu), Dobos, Gilca, 
Prodan, Csik, Militaru 
(83’ Ilie), Vladoiu, Nagy, 
Filipescu (63’ Raducan). 
JUVENTUS: Rampulla, 
Ferrara, Pessotto, Torri- 
celli, Porrini, Carrera, 
Deschamps, Conte, Ma- 
rocchi, Jugovic, Rava- 
nelli (46’ Del Piero). 
ARBITRO: Grabher (Au- 
stria), 

NOTE: serata freddissi- 
ma. Terreno completa- 
mente gelato, Espulso 
Vladoiu, ammoniti Do- 
bos e Marocchi. 


BUCAREST — D'accordo 
che la Juve non rischiava 
niente (è già qualificata), 
ma sul campo ghiacciato 
e innevato dello Steaua ie- 
ri sera si sarebbe al massi- 
mo potuto giocare una 
partita di hockey. Su quel 
terreno infido e scivoloso 
i giocatori potevano farsi 
molto male. Un arbitro se- 
rio non avrebbe neanche 
dato il fischio d'inizio. 
Un'organizzazione seria 


Sport 


Il bianconero Ravanelli 


avrebbe fatto restare a ca- 
sa la formazione bianco- 
nera che invece ha dovu- 
to avventurarsi a suo ri- 
schio e pericolo in mezzo 
alla bufera dei cieli del- 
l'Europa dell'Est. Due so- 
Cietà serie, infine, avreb- 
bero alzato la voce. 
Diciamo la verità, face- 
va compassione vedere 
quei ventidue giocatori 
tutti intabarrati con guan- 
ti e berretti a fare gli equi- 


libristi per non cadere sul 
pa Lo scenario era per- 
etto solo per un film di 
Fantozzi sulla Champions 
League o per il Gardena 
Doria. Eppure s'è giocato, 
naturalmente con la con- 
nivenza delle società. Co- 
me mai? La risposta è 
semplice: in ogni partita 
di questa manifestazione 
sono in ballo i dollaroni 
distribuiti dall'Uefa. Una 
torta che vale la pena di 


COPPA UEFA/STASERA IL RITORNO CONLO SPARTA PRAGA (ITALIAUNO, 20.30) 


Milan, ilfondo ghiacciato è la maggiore insidia 


Molti gli assenti, Capello presenterà una formazione rimaneggiata - Anche Savicevic è rimasto a casa 


PRAGA — Gelo a Praga, 
disgelo attorno alla pan- 
china del Milan. Il calo- 
re dei buoni sentimenti 
sta forse per ricostruire 
un futuro, quello tra Fa- 
bio Capello e la sua so- 
cietà. Alla vigilia di Spar- 
ta Praga - Milan di Cop- 
pa Uefa, il tecnico rosso- 
nero ha confermato che 
c'è stato un incontro fra 
lui e il presidente Berlu- 
sconi nella villa di Arco- 
re. Tanto basta a far pas- 
sare in secondo piano un 
tema, quello della gara 
con lo Sparta, che dopo 
il 2-0 dell'andata ha ben 
poche emozioni da pro- 
porre. Dunque, l’incon- 
tro con «il Dottore». Una 
promessa di rinnovo del 
contratto ? Capello non 
lascerà più il Milan ? 
Nessuna conferma, 
ma tutto è possibile, vi- 


Franco Baresi 


Arbitri di serie «A» e di «B» 
a Dagnello Chievo-Ancona 


ROMA — Questi gli arbitri e i guardalinee designa- 
ti a dirigere gli incontri di calcio di serie A e B in 
programma domenica prossima, 10 dicembre, con 
inizio alle 14,30. z 

Serie A (13/a giornata) Cagliari-Atalanta: Cesari di 
Genova (Raciti-Falca), Cremonese-Bari: Ceccarini 
di Livorno (Corsi-Pomentale), Fiorentina-Udinese: 
Bonfrisco di Monza (Manfredini-Contente), Mi- 
lan-Napoli (20,30): Pellegrino dî Barcellona (Fio- 
re-Mercurio), Padova-Inter: Braschi di Prato (Zuc- 
chini-Florio), Parma-Lazio: Trentalange di Torino 
(Saia-Mangerini), Roma-Vicenza: Racalbuto di 
Gallarate (Carofalo.Conti), Sampdoria-Juventus: 
Boggi di Salerno (De Santis-Pisacreta), Torino-Pia- 
cenza: Collina di Viareggio (Padovan-Bilò). 

Serie B (15/a giornata) Avellino-Genoa: Cardona di 
Milano (Sapia-Russo.L.), Bologna-Cesena 
(sab.20,30) Tombolini di Ancona (Marano-Tava- 
no), Sissi Reggina. Farina di Novi Ligure (Me- 
deot-Lazzarin), Chievo V.-Ancona: Dagnello di Tri- 
este (Ricciardelli-Ramaglia), F.Andria-Lucchese: 
Rossi di RO (Stevanato-Banella), Foggia-Pi- 
stoiese: Gronda di Genova (Griffo-Massaro), Pesca- 
ra-Verona; Messina di Bergamo (Zuccolini-Ciam- 
botti), Reggina-Palermo:Quartuccio di Torre An- 
nunziata. (Raiola-Bizzotto),Salernitana-Perugia: 
Serena di Bassano (Anselmo-Reginaldi), Venezia- 
Cosenza: Lana di Torino (Daneluzzi-Sbrolli). 


Momento sfortunato per la Samp 
che ha perso anche Salsano 


GENOVA — La Sampdoria, che già aveva sette gio- 

catori indisponibili per la partita con la Juventus, 

ora perde anche Fausto Salsano. La trasferta di 

Bari è stata fatale al centrocampista, che in uno 

scontro con lo svedese Ingesson ha riportato la 

uu. della branca ascendente della mandibola 
estra. 


Brasile: il nazionale Edmundo 
accusato di omicidio colposo 


RIO DE JANEIRO — La polizia di Rio de Janeiro 
ha annunciato che il giocatore del Flamengo e del- 
la nazionale brasiliana Edmundo sarà accusato di 
omicidio colposo e lesioni colpose per l'incidente 
d'auto di cui è stato protagonista nella notte di sa- 
bato scorso, e nel quale sono morte tre persone. Il 
fuoristrada guidato dal giocatore si era scontrato 
frontalmente con un'altra auto. Nell'impatto era- 
mo morte una ragazza che sedeva accanto al gioca- 
tore, e che faceva parte di un'gruppo di giovani ai 
quali Edmundo aveva dato un passaggio, il condu- 
cente dell'altro veicolo è la moglie di est'ulti- 
mo. Edmundo si era salvato grazie all'aîr bag, ri- 
portando solo lievi ferite. 


sto quant'era diverso ie- 
ri a Milanello, prima del- 
la partenza per Praga, 
l'umore del tecnico ri- 
spetto a due settimane 
fa: allora Capello rila- 
sciò dure dichiarazioni, 
poi in un'intervista ra- 
diofonica disse che col 
Milan tutto stava finen- 
do. Ieri, sereno e disteso, 
Gapello ha lasciato molti 
spiragli aperti. 
«L'incontro non era 
per il contratto - ha det- 
to -. Da due mesi non ve- 
devo il presidente, per- 
chè molto impegnato in 
politica. Voleva sapere 
qualcosa di più sulla 
squadra, sulla situazio- 
ne, Si è parlato di tutto, 
anche di progetti», E del 


contratto ? «E' stato un. 


colloquio a 360 gradi... 
Qualche grado l’abbia- 
mo dedicato anche a 
quello». 


Capello ha abilmente 
disseminato le sue rispo- 
ste di indicazioni con- 
traddittorie. Im chiave 
pessimista: «per il presi- 
dente ho enorme stima e 
gratitudine. Lui mi ha 
tolto dalla scrivania e 
mi ha rimesso sul cam- 
po, contro il parere di 
molti. Gliene sarò sem- 
pre grato, comunque va- 
da a finire». In chiave ot- 
timista: «Col Dottore 
non ci sono mai stati pro- 
blemi. E quando si parla 
col dottore, tutti i proble- 
mi si risolvono». 

Allora, il primo acqui- 
sto rossonero del nuovo 
anno potrebbe essere Fa- 
bio Capello ? «Questa è 
una domanda da fare al 
«Dottore», ha tagliato 
corto il tecnico, col sorri- 
so sulle labbra. Un sorri- 
so col quale più tardi, in 
aereo, anche il vicepresi- 


dente Galliani, protago- 
nista del braccio di ferro 
contrattuale con Capel- 
lo, ha evitato di commen- 
tare gli sviluppi della si- 
tuazione. 

Quanto alla gara odier- 
na, si parte da un 2-0 
(due gol di Weah), e l'uni- 
ca vera paura è quella di 
scivolare. Praga ha accol- 
to il Milan con quattro 

radi sottozero. Nevica e 
Il terreno dello stadio 
Letna è duro come il 
marmo. «Il pericolo è so- 
prattutto li. ba detto Ca- 
pello -, nel gran freddo e 
nel gelo del terreno. Ba- 
sta sbagliare i tacchetti. 
In più loro, atleticamen- 
te dotati come sono, cer- 
cheranno di trarne van- 
taggio. 

RE convinto che 
siano una squadra temi- 
bile, inparticolare nel 
gioco aereo e sui calci di 
punizione». 


TRIESTINA /IL PREPARATORE ATLETICO 
«Abbiamo raggiunto 
un punto di equilibrio» 


SERIE C2 
Ammende 
per Treviso 


FIRENZE — In serie C/2 
il giudice sportivo ha 
squalificato per cinque 
gare Lo Polito (Matera). 
Per due giornate sono 
stati squalificati Miche- 
letti (Lecco), Policardi e 
Freschi (Marsala), Arri- 
goni (Imola), Di Muri 
(Novara), Monetta (Pro 
Vercelli), Paggio (Forlì). 
Per una giornata: Berto- 
ni (Lumezzane), Valenti- 
ni (Rimini), Baldari (Ter- 
nana), Fommei (Crema- 
pergo), Bovio (Trani), 
Beltrame (Valdagno), 
Mandotti (Baracca Lu- 
go), Grillo (Catania), Ca- 
puto (Taranto), Loreti 
(Viterbese), Frattin e Sel- 
la (Lumezzane), Monelli 
(Palazzolo), Sgherri (Fa- 
no), Pili (Sassari Torres), 
Cipolli (Mobilieri Ponsac- 
co), Allori (Pontedera), 
Dalla Buona (Trani), Bat- 
tisti (Benevento), Carme- 
lino (Matera). Gli allena- 
tori Carlo Florimbi (Ma- 
tera) e Giulio Clerici (Sol- 
biatese) sono stati squali- 
ficati rispettivamente fi- 
no al 13 e 20 dicembre. 
Ammende a società: Tre- 
viso (2.000.000 di lire), 
Matera (1.800.000), Fa- 
no (1.000.000), Vis Pesa- 
ro (800.000), Triestina e 
Catanzaro (500.000), Ca- 
tania (300.000), Olbia e 
Castrovillari (200.000). 
In serie C/2 al primo po- 
sto Baracca Lugo, Citta- 
della, Lecco, Pontedera e 
Treviso con 29 punti di 
penalizzazione. 


TRIESTE — Il grande 
freddo non blocca l'Ala- 
barda. Anche se il borino 
tagliente arrossa nasi e 
orecchie, Giorgio Roselli 
continua imperterrito a 
sollecitare i suoi in vista 
del match con la Ferma- 
na. Al massimo, per dimi- 
nuire i rischi intemperie, 
tutti gli allenamenti set- 
timanali sono stati spo- 
stati al mattino, quando 
il vento tira con meno ge- 
nerosità. E nemmeno gli 
infortuni riescono a blan- 
dire i sogni di gloria. 

La distorsione’ alla ca- 
viglia subita da Fabio 
Battiston, ha infatti per- 
messo al suo collega Co- 
lombotti di prenderne il 
posto nel quadrangolare 
tra rappresentative «un- 
der 20» di serie C. Marte- 
dì ad Avezzano, Colom- 
botti ha giocato da titola- 
re nella squadra del giro- 
ne B della C2, guada- 
gnandosi l'accesso in fi- 
nale (in programma oggi, 
contro l'under 20 di Bo- 
ninsegna) dopo aver pie- 
gato ai rigori i pari cate- 
goria del girone C. 

A parte lo stiramento 
di Natale e la squalifica 
di  Birtig, quindi, per 
l'Unione il periodo prena- 
talizio appare foriero di 
gioie, La squadra è in for- 
ma. Gli ultimi 20 minuti 
di Treviso l'hanno dimo- 
strato. I marpioni della 
Marca avevano la lingua 
a penzoloni, gi alabarda- 
ti fiato a sufficienza per 
rendersi pericolosi e por- 
tare a casa il risultato. 
Una questione di prepa- 
razione atletica. 

.«La squadra ha rag- 
giunto una condizione ( 
equilibrio - conferma Bil- 
ly Marcuzzi, preparatore 
atletico alabardato - e 
sta dimostrando di stare 
bene fisicamente. Dopo 
le prime due o tre parti- 


te, la Triestina non è più 
calata nel finale. Già a 
Lugo e contro la Terna- 
na, proprio in extremis 
aveva trovato la forza 
per andare in col, A Tre- 
viso, quando gli altri sta- 
vano calando noi siamo 
venuti fuori. La program- 
mazione fatta a Inizio 
campionato sta dando i 
suoi frutti. Adesso si trat- 
terà solo di mantenere 
lesta condizione, appro- 
Gra della sosta per 
aumentare leggermente i 
carichi, andando a tocca- 
re quei particolari tipi di 
lavoro che, durante il 
campionato, non Sì sono 
riusciti a espletare per 
motivi di tempo”. 

Se l'Alabarda è a po- 
sto, Marsich sprizza ad- 
dirittura salute. Il Con- 
dor può vantare il record 
di sempre presente in 
tutte le partite della Nuo- 
va Triestina. 47 incontri 
filati di campionato sen- 
za mai un acciacco 0 una 
squalifica. Marsich, nel 
le dichiarazioni della vi. 
gilia, sempre pronto ad 
affrontare la 48 Senza ti- 
more reverenziale alcu. 
no, «Dopo la prestazione 
di Treviso - assicura l'at- 
taccante triestino .- ]a 
partita con la Fermana 
non può e non deve inti- 
morirci. Però S@rà me- 
glio stare attenti, perché 

incontro di domenica 
sarà forse il più Impor- 
tante di questo periodo 
«terribile». DOPO una 
sconfitta e un Pareggio 
sarebbe fondamentale 
poter tornare alla vitto- 
ria, in modo da allonta- 
nare le altre candidate ai 
play-off e renderci tutti 
più tranquilli. Con tre 
Mine di più tasca, Ponte- 
era, San Donà e Livor- 
no farebbero poi meno 
paura. 
Alessandro Ravalico 


La comitiva è di 17 
giocatori: sono rimasti a 
casa gli infortunati Simo- 
ne, Baggio, Albertini ‘e 
Galli, oltre a Savicevic 
(«era pronto ma ha detto 
che preferiva non ri- 
schiare sul terreno gela- 
to») e a Lentini, non del 
tutto a posto. Donadoni, 
che è all'80 per cento, 
andrà in panchina. In at- 
tacco Weah farà coppia 
con Di Canio, mentre a 
centocampo il diciarino- 
venne Ambrosini esordi- 
rà da titolare in coppia 
centrale con  Desailly. 
Sulle fasce giocheranno 
Eranio e Boban. Per Pa- 
nucci, la trasferta ha un 
sapore un pò di casa: 
sua mamma Ana è ceka, 
e ad attenderlo c'è il vec- 
chio nonno Ivan, al qua- 
le Christian è molto lega- 
to. 


TRIESTE — Questi i 
Provvedimenti presi 
dal giudice sportivo di- 
lettanti in relazione al- 
le partite di domenica 
scorsa. 


Eccellenza 
Squalifica per due gare: 
Mazzario Dario (Sacile- 
se). Squalifica per una 
giornata: Deffenu Alex 
(Cormonese Calcio Srl); 
Mardero Mauro (Gemo- 
nese); Cinello Sandro 
(Pozzuolo del Friuli); Iu- 
Ti Claudio (Pro Faga- 
na); Micelli ‘Andrea 
[Pro Fagagna); Bullian 
Lorenzo (Ronchi Gal. 
cio);  Baracetti Marco 
(San Daniele); Michelut- 
ti Mauro (San Daniele); 
Gerli Massimo (Cormo- 
nese Calcio Srl); Depan- 
gher Marco (Gradese); 
Tlleni Alessio (Pozzuolo 
del Friuli); Bearzi Le0- 
nardo (Pro Fagagna); 
Targato Andrea (San- 
giorgina). 


Promozione 

Squalifica per due ga- 
re iNosella Gianpaolo 
(Cassa Rurale Staranza- 
no); Dreon Ivano (Rivi- 
gnano); Selenscig Mi- 
chele... (Valnatisone). 
Squalifica per una ga- 
ra: Tanzi Alioscja (Fan- 
na-Cavasso); Rizzo Cri- 
stian (Maniago); Fabbro 
Edoardo (Zoppola); Tre- 
Visiol Franco (Azzane- 
se); Tomasi Michele (Ca- 
neva); Livon Luca (Cus- 
signacco); Mussoletto 
Giovanni (Fanna-Cavas- 
so); Montina Luca (Ju- 
ventina S. Andrea); Ta- 
bai Massimo (Juventi- 
na S. Andrea); Trevisan 
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tagliare anche sul ghiac- 
cio grazie al business dei 
diritti televisivi e dei ric- 
chi sponsor. Tutto ciò è 
vergognoso. In mezzo al 
campo per completare 
l'opera mancava solo un 
be pupazzo di neve e un 
albero di Natale. In que- 
ste condizioni ambientali, 
la gara di per sè poteva of: 
frire ben poco: nel primo 
tempo registriamo una 
proiezione offensiva di 
Pessotto che ha costretto 
Stelea a rifugiarsi in ango- 
lo e solo due mezze occa- 
sioni per i romeni. Nella 
ripresa l'arbitro ha grazia- 
to la Juve non conceden- 
do un rigore nettissimo 
su fallo Sa in 
uscita su Dobos che è sta- 
to ammonito. In sfavore 
di vento, i bianconeri han- 
no sofferto parecchio. Pro- 
prio mentre stava pre- 
mendo, lo Steaua ha per- 
so Vladoiu al 16', espulso 
per un intervento falloso 
su Rampulla. Dopo 4 me- 
si è tornato in campo, an- 
zi su una pista di ghiac- 
cio, Attilio Lombardo che , 
al 21' ha preso il Sio di 
Marocchi. Impossibile giu- 
dicare la sua prestazione. 
mau.cat. 


ROMA 
Totti 
ha riscattato 
sei mesi 

di grigiore 


ROMA — Come per 
incanto; Mazzone ri- 
trova la Roma pro- 
messa. Il finale di 
martedì, con gol as- 
sassino di Moeller e 
‘pronta rete-promozio- 
ne di Carboni in zona 
Gesarini, riscatta me- 
si di grigiore ed resti- 
tuisce ai tifosi una 
squadra tonica, bene 
attrezzata, in grado 
di difendersi bene. Al 
momento giusto quin- 
di la Roma azzecca 
l'interpretazione giu- 
Sta di una gara diffici- 
le, per nulla scontata. 
A parte il carattere e 
la determinazione, la 
Roma ritrova soprat- 
tutto il gioco d'attac- 
co € l'organizzazione 
a centrocampo. 
Mazzone sa ora su 
quale squadra deve 
puntare, ne aveva il 
sospetto, ma si tratta- 
va di sconfessare Ja 
campagna-acquisti. 
Ora l'ha fatto e quin- 
di Di Biagio si acco- 
moda in disparte e a 
dirigere il gioco viene 
incaricato Thern. Do- 
o le alterne vicende 
IE ate al problema 
del quarto straniero 
l'anno scorso, e il lun- 
go infortunio di 
quest'anno, lo svede- 
se ha dimostrato di 
poter essere il play- 
maker della squadra. 
Ma i progressi mag- 
iori sono venuti 
all'attacco. Assente 
Fonseca per problemi 
muscolari, Mazzone 
ha puntato su Balbo e 
Totti che hanno rispo- 
sto con una gara ma- 
gistrale. L'attaccante 
argentino ha mostra- 
to di avere recupera- 
to la pienezza dei 
suoi mezzi, mentre il 
diciannovenne roma- 
no ha disputato forse 
Ja migliore partita del- 
la sua giovane carrie- 
Ta. Totti si avvia ad 
essere una realtà del 
calcio italiano e mol- 
to deve a Mazzone. 


George Weah 


DILETTANTI /GIUDICE SPORTIVO 


Maxi squalifica in Seconda categoria 
Sei mesi a Srebernich (Primorec) 


Moreno (Juventina S. gare a Mania Sergio 
Andrea); Botta Gerardo. (Isonzo) per aver colpi 
(Maniago); Zentilin Ste- to, a 3000 n con 
fano (Maranese Maruz- un pugno al Volto un ay- 
zella); Stacul Gabriele versano: Pi rTandogli 
(Mossa); Pribaz Matteo un t cn labbro e la 
(Ponziana); Trevisan TOE €. rottura di 
Andrea (San Luigi); Go- due denti e Matteusic 
riup Massimo (Sovo- Luciano (Valeriano Pin- 
dnje); Ferrari Carlo (Ta-  ZANo) per aver colpito, 
mai); Pividori Denis @ gluco fermo, con un 
(Tricesimo); ‘Tomasin0 pugno. un avversario 
Patrik (Tricesimo); Ca: Procurandogli una pro- 


spardo Massin tan fonda ferita al labbro. 
(Zoppola); Marchi Fede- Squalifica per due gare: 
rico (Zoppola); SEIATOR: Bertossi Massimiliano 
sa Michele (Zoppola), (Isonzo); Moni Ridin 


Flavio (Lignano); Valza- 
no Lucio (Zaule Rabuie- 
se). Squalifica per una 
gara: Comuzzi Franco 


Prima categoria 
squalifica Per cinque 


— IE =I--=-_22— 
GIOVANILI / GIUDICE SPORTIVO 
un dirigente del Palmanova 

In castigo fino al 5 febbraio 


TRIESTE — Queste le decisioni del giudice sportivo 
Per quanto riguarda il settore giovanile. 
ALLIEVI REGIONALI 

Inibizione sino al 5 febbraio 1996 al dirigente Sant 
Aldo (Ita Palmanova) per reiterato comportamento 
ingiurioso durante la gara e, a fine gara, per man- 
cata assistenza all'arbitro. ; 

Provvedimenti a carico dei calciatori: squalifica 
per due giornate a Mansutti Manuel (Manzanese) 
per frase ingiuriosa nei confronti dell'arbitro; Ba- 
no Raffaele (Tolmezzo) per atto violento e di rea- 
zione verso calciatore avversario, È 

Squalifica per una giornata a: Trevisan Fabio 
(Codroipo); Pivetta Luca (Sacilese) 5 Gerolin Matteo 
(Pro Gorizia); Frada Davide (Pro Gorizia). 

Squalifica per una giornata a: Molaro Matteo 
(Codroipo); Dal Ganto Andrea (Monfalcone); Pasco- 
lo Gilberto (Pro Gorizia) per recidività in ammoni- 
zioni. 

GIOVANISSIMI REGIONALI 

Squalifica per una giornata a: Radolli Alessandro 
(Itala S. Marco) per recidività in ammonizioni. 

Calciatori che hanno totalizzato la terza ammo- 
nizione: Scomparini Massimo (Union 91); Copetti 
one (Donatello Olimpia); Nesich David (Gemone- 
se). 


la n En 
pri 7 > 


CHAMPIONS LEAGUE /PAREGGIO CON LO STEAUA SU UN CAMPO COMPLETAMENTE GHIACCIATO 


Juve, solo 


ALLA CAMERA L’EMENDAMENTO SPERONI 


TORINO 
Scoglio 
«sveglia» 
subito 
l'ambiente 


TORINO — Abolizio- 
ne del silenzio stam- 
pa, «altrimenti fac- 
ciamo ridere l'Ita- 
lia»: questo è il pri- 
mo atto del neo alle- 
natore del Torino 
Franco Scoglio, pre- 
sentato stamane a 
Orbassano (Torino). 
Maestro nella tattica 
e nella comunicati- 
va, il «professore» 
non ha smentito il 
suo personaggio: ha 
usato toni forti e con- 
vincenti per raccon- 
tare le emozioni del- 
la nuova avventura. 
Prima, le parole di 
stima e affetto per 
Sonetti («sarà conten- 
to che al suo posto ci 
sla 10, un suo amico, 
piuttosto di un altro 
che comunque sareb- 
be arrivato»), poi 
elle di riscossa per 
il Torino: «La classifi- 
ca ci obbliga a presta- 
re estrema attenzio- 
ne, ma il Toro deve 
ispirare rabbia, non 
tenerezza». 
., Uno dei suoi miti, 
il Torino: «E' una 
squadra che ha una 
grande storia e tradi- 
zione, conosciuta in 
tutto il mondo, un 
vero onore per me es- 
serci arrivato. Solo il 
Genoa mi ha dato le 
stesse sensazioni ‘e 
come quelli genoani, 
anche i tifosi granata 
sono in credito con 
la squadra: spero so- 
lo di esserne degno». 
Sul piano tecnico e 
tattico, è ancora pre- 
sto per capire quale 
sarà il nuovo Torino 
di Scoglio. Un paia.di 
Indicazioni, il nuovo 
tecnico le ha date, in 
sintonia con la sua fi- 
losofia generale: la 
squadra sarà molto 
«corta» e non dovrà 
iocare in funzione 
ell'avversario, «ma 
molto dipenderà an- 
che da caratteristi- 
che e spirito dei gio- 
catori». 


(Comunale Tavagnac- | 
co); Negrisin David 
(Muggia); Del Puppo Fa- 
brizio (Polcenigoh Cri- 
stancigh Massimo (Vil- 
Ienovali Valentino Ales- 
sandro (Virtus Rovere- 
do); Vecchiet Sergio (Ca- 
priva); Guardino Alber- 
to (Gividalese); Cusin 
Giuseppe (Comunale 
Fiume Veneto); Prospe- 
ri Francesco (Comunale 
Tavagnacco); Germano 
Alessandro (Costalun- 
ga); Biasi Alessio (Pra- 
ta); Marini Ennio (Pra- 
ta); Cossettini Adelchi 
(Reanese); Di Fant Mas- 
simo (Serenissima Pra- 
damano); Crovato Pao- 
lo (Spilimbergo); Erma- 
cora Moreno (Villano- 
va); Orlando Gabriele 
(Villanovese); Nogherot 
Lorenzo (Virtus Rovere- 
do); Sorini Luca (Zaule 
Rabuiese). 


Seconda categoria 
Squalifica fino al 
6/6/1996 a Srebernich 
Stefano (Primorec) per- 
chè, al momento del- 
l'espulsione di un com- 
agno, si avvicinava al- 
‘arbitro tentando di col- 
irlo con un pugno al- 
Tora del volto, sfio- 
randolo di qualche cen- 
timetro e al momento 
dell'espulsione, tentava 
di scagliarsi nuovamen- 
te sul direttore di gara, 
Îma veniva trattenuto e 
trascinato fuori dal 
campo dai compagni di 
squadra. Squalifica per 
due giornate: Gagliardi 
Stefano (C. Savorgnane- 
se Povoletto); Pittana 
Jerome (Latisana Ricre- 
atorio); Bulich Roberto 
(Primorec); Macor An- 
drea (Roianese); Sam- 
baldi Fabio (Sistiana). 


idioti canti pei Razzi 


l'i filzime eeari 


alle di neve 


stiate iaia rin 


Vite CISSE RR e e De 
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pricipali 


IERRIGISZE RO ume IM IT Sure 
TRIESTE — A furia di 

i /IL MERCATO ar il palasport di 
a È He) Chiarbola rischia di tra- 
0 love vanno Davis e Gattoni î sformarsi in uno studio 
ggi Fumagalli diventa goriziano di Cinecittà. Ciak, si ti- 
nie i ; ra: allontanata la com- 
FoS È tempo di mercato, anche se non si ve- parsa Harmon (non ci 
« La probabile firma di Williams chiuderebbe nuova- | stupiremmo che, se- 
a la porta a una voce che negli ultimi giorni era | guendo il brutto esem. 
ornata a circolare con insistenza: Mark Davis a Trie- pio di Foster, diventas- 
ne Andiamo con ordine. A Gorizia si sta allenando se improvvisamente. pro- 
orradino Fumagalli, messo fuori squadra dalla Teo- tagonista negli Stati Uni 
iematour Milano. Non è un provino, oggi diverrà un | È 


ingaggio. Per il play si tratta di una rimpatriata vista | Y) €6co apparire sul set 

l'abbondanza isinanoi Soa ia DUOVO aSpITAnTE AtL0= 
‘a casualità della resenza, però, non ci crede nes- Oa 7 x 

30. Gorizia è la prima scelta di Corradino, l'alterna- Sarà Michael Wil 


tiva in A2 è Modena ; she pareva j- | liams lo straniero nume- 
ta dalla Teorema e Ra ti. de To 37 della Pallacane- 
edina di scambio per arrivare a Zanus Fortes). Ma il | Stro Trieste? Alla fine 
Too modenese sta giocando malissimo e non sembra | dell'amichevole Angelo 
Sa uomo in grado di spostare i valori in A], Baiguera tirava un so- 
Davi SRO di Fumagalli Milano-2 non otterrà Mark spirone: «Difende come 
plastic ©mbardi sarèbbero su Sean Green dell'Jco- | un ossesso, è reattivo, 
Gal: a AIEPUIO andranno su un piccolo (Pritchard o | gioca per i compagni, 
5A TE Davis, secondo le assicurazioni della dirigen- | aiuta al rimbalzo e tira 
ma RIG mon si muoverà da Gorizia, La sua confer- | benissimo», commenta- 
lo va benissimo alla piazza ma basterà un pallone so- | va il general manager, 
Der accontentare Fumagalli, Fazzi e Davis? Qualche | quasi a confermare che 
Voce dal sommerso continua a bisbigliare l'ipotesi di | entro la giornata odier- 
un approdo di Fox, ora che è nato il tanto atteso erede | na potrebbe essere mes- 


° che è sfumato l'ingaggio a gettone alla Buckler. so nero su bianco. 
Rispetto alla Stagione scorsa il mercato A1-A2 do- Cosa ha scatenato 
+ ebbe essere più effervescente, È curioso, però, come | l'entusiasmo di 


1 Blocatori più chiacchierati, con il passare delle ore, ‘aiguera? Andiamo a ve- 
Vedano rarefarsi gli ammiratori, È sto ad esempio, PES la bocca della veri- 
Un altro possibile triestino smentito. Massimo Gat- | tà, ovvero lo scout, e al- 
Oni. Pareva destinato a Pesaro ma Scavolini non ba | Jora scopriamo 43 pun- 
Voglia di investire ancora. Il «Micio» piaceva anche al- | ti, conseguenza di un 
la solita Teorema ma Milano-2 sembra aver cambiato 12/20 nel tiro da due 
idea, è credibile che la Stefanel scelga di fare un piace- | punti, 3/4 nelle bombe 

re alla società che per tutta l'estate ha menato il torro- | DI iù 10, /12 nelle concl 
di son la pretesa di indisiare la leadership meneghina Lala eni 
di Bepi? L'Illycaffè dichiara che il giocatore le è stato ar gna 
Offerto ma l'affare è stato lasciato cadere. L'Jcopla- fa istati fi palloni 
stic, per la quale gioca Gattoni, ha annunciato di tene- | CO! , 1a 1 fra recuperi 

Te congelate le posizioni di tutti i giocatori fino al 10 | ® ne Ta Zi, 

leembre ma la classifica grida vendetta e in Campa- e a faccenda mettia- 
Ra qualcosa cambieranno. da moci l'ingaggio, cioè il 
T.d. | rapporto qualità-prez- 


SERIE B1/LATTECARSO STASERA A CHIARBOLA 


Scontro diretto con Bergamo 


TRIESTE — Turno infrasettimanale La Celana presenta la vecchia co- 
per il Latte Carso Udine. La forma. noscenza goriziana Angiolini, ai 
zione di McMillen torna nuovamen- go Giuliani (ex nesgioi Calabria) 6 
te in campo stasera, alle 21 al Pala. l'interminabile figlio d'arte Giulio 
sport di Sohiarbola, per la prima Rossi. L'elemento più pericoloso po- 
frpata E ERICA della B1. Si trat- trebbe essere però Giovanni Zonca, 
IA E RARA per cen- ala, trent'anni, 196 cm, con trascor- 
TR A sa: ra le prime sel. La si in quella Porto San Giorgio che è 
NA pe venta 12 punti in' stata una tappa anche nella carrie- 
A atte Carso, oc ra di parecchie attuali pedine del 
vertire ia n necessità di in- Latte Carso, MeMillen compreso. 
Si soprat- Il programma odierno: Cremona- 
; Hr esa Vlvacità Brescia, Treviglio-Cento, Udine-Ber- 
interne gli udinesi ul © partite. gamo, Valleverde Imola-Vigevano, 
non no riusci. Faenza-Parma, Vicenza-Sangiorge- 
McMilien è il quastaluno IS di se. Classifica: Imola 20, Vigevano 
pagini (a gascia alle spalle due com-  Bresuicenza, Parma 16, Treviglio, 
pagini (Sangiorgese & Usnio) FREE Brescia 14, Bergamo, Latte Carso 
mente poco competitive, ® Sfnporino, Faenza 10, Cremona 8, 


Sangiorgese 6, Cento 0. 
SCI/SCATTA OGGIIL LUNGO WEEKEND 


Vald'Isére, slalSuperGrosa 
Italia O.K. nelle prove di libera 


VAL D'ISE 
inca desio, Tagle 
I iù ripe; esso 
circo bianipi nenti. 


to le tende ai pie onta- 
Iseran e adesso ha asl 
sposizione quattro gare 
‘a consumare. La revs 
artificiale ce l'ha fatta. 
Per due notti di fila, fai 
voriti dalla temperatura 
scesa intorno ai 10 sotto 
zero, hanno sparato sen- 
za pre: 1 È 
esso la pista, me- : 
glio sarebbe Giù la mez- | Moto: Presentata 
Za pista della Daille è | conOrioliin la 
pronta per accogliere BOLOG: sella 
quattro corse: oggi su- alla Gi NA 
perG femminile, domani | 4;9 cranada. 
gigante femminile, saba- 
to e domenica una libera 
in due manches e un su- 


PerG peri maschi. Le ra- tr Shomto € camion la ara, 
asze ugcattamo su un no volti (cagaogli i gtaliani 

clato valutabile in- lomini agiva) e Alessan- 
torno ai duemila metri. | !& gara. Soprattutto Orioli, ana sua di aggiudicarsi 
Bisogna dire chele su ne, ha già vinto tre volte e lo Scorso SE Partecipazio- 


Mrre prendono parte al- PA î i Hei NO fini terzo, 
le gore con una buona | SCE gare internazionali Fis 


ottimismo: Isol- | nelfine settimana a Piancavallo 


de Kostne SI 

Tezbanno pp ppiana Pe | l'ETANCAVALLO — Quattro sIgoSoni 

che buon ao dual: Fis» si svolgeranno da domani Sl 1 tgrnazionali 

Ve erza nel su Jordi deri Piancavallo; domani e sabato sono in TORE 

nell sla seconde quarte rare maschili, domenica e lunedì quelle 

Toni: Scena di’ Lake ono iscritte squadre di 17 paesi; per l'Italia do a 
Cn bero essere in gara Fabio De Crignis, Kurt La sE 

sulla piggiomata di ieri, ter, Angelo Weiss e Matteo Nana. a 

0 


POTER di più i | Pugilato: doping, il Tar respinge 
uò, gi agi più no i ing; il'Tar respinge | 
provalo: Vomini hanno | larichiesta di sospensiva di Rosi 


PERUGIA — a di Lazio SO Ma accolto la richie. 
tim è un diver. sta, avanzata da Gianfranco Rosi, di «sospensiva» del 
Resto na i IDoi o del giudice sportivo della Federpugi- 


occhio ui ato, che il 13 luglio scorso lo sospese per due anni 
ne. In Gg I POSIZIO: dall' attività agonistica per doping. 

sono 25 co; Ta Secondo ci 

ti dall austriago @uida- | Ippica: Tris 17-18-10 ad Aversa 


Stria 
che è stato ij 2S9 Ortli Spese 
seguito dall Di rapido | quota popolarissima 


Skaardal e dall'Vegese | n i î î i È 
lall'au VERSA — Tanti segnali annullati, ma poi, una vol 

SE Assinger, Silaco ta partiti i 18 FOLAAO la Tris di IND ha avuto 

lue soli Sentesimi da AE un esito dei più regolari. Ha vinto l'americano 
Singer si trova erhor Nashville Lobell che ha attaccato a fondo lo svedese 
qgrathoner, che COTTE Space Walker nel secondo giro per vincerne la resi- 
Ni un cerotto sulla co stenza nella dirittura conclusiva. Terzo posto per Pi- 
crt dilaniata in eri. Per Club davanti a Neutrolac. Totalizzatore: 44; 
Re) Ghedina è finito ottal 19,16,40; (39). Montepremi Tris £ 14.473.940.000,, 
ci e Runggaldier nono Combinazione vincente 17-18-10. Popolarissima la 

n Vitalini 12/0. 1 Quota, £ 208.900 per 47,113 vincitori, 


Michael Williams in schiacciata. (Foto Lasorte) stra di essere più guar- 


Sport 


che la squadra di Fiume 


no at stesa ata | ILLYCAFFE'/LA PARTITA _ tipe 
servità quale esame a _| Una sfida eterna (90 minuti) Migone 
dato a conestro con una | Guerra C'è, fermo «Zambo» | sus 83 


certa scioltezza, è stato 
spesso fermato con le 
maniere rudi senza pe- 
raltro lasciarsi andare a 
segni di insofferenza, 
poiché conosce l’aria 
che tira nelle competi- 
zioni europee. 

Appare evidente che 
l'uscita anticipata dal- 
l'università ha frenato 
Williams nel suo com- 
pletamento cestistico. 
Infatti non dispone di 
una tecnica sopraffina, 
bada pertanto all’essen- 
ziale. «Meglio così che 
essere leziosi e impro- 
duttivi», assicura Bai- 
guera. 

Su una qualità sem- 
brano concordare un 
po' tutti: Williams è un 
eccellente tiratore e qui 
la discussione si potreb- 
be fare lunga, considera- 
to che l'americano dimo- 


TEAMSYSTEM 60 
Aris: Liadelidis 22, Siou- 
tis 13, Nisunof 11, Ange- 
lidis 7, Jovanovic 1, El- 
lis 21, Gouda 8. Ne: 
Pournaris e Crisantopu- 
los. 
TeamSystem: Djor- 
djevic 9, Myers 17, Pilut- 
ti 5, Frosini 4, Gay 15, 
Ruggeri, Blasi 7, Damiao 
3. Ne: Grossi, Barbieri. 
Arbitri: Schawrz (Ger) e 
Jelen (Austria). 
ATENE — Il crollo della 
Teamsystem a Salonicco 
è il risultato più clamoro- 
so nel mercoledì di Cop- 
pa Korac delle italiane. 
Più comprensibile inve- 
ce la sconfitta della Cagi- 
va Varese (reduce dal 
tonfo di Forlì), battuta a 
Atene dal Panionios 
68-61. 

Ottima invece la pre- 
stazione della Stefanel 
che a Istanbul si è larga- 


TRIESTE — Si rivede durante la quale è par- 
Pol Bodetto e în tempi tito molto bene Calbini 
di vacche magre quali (tre assist in poche bat- 
sono questi il ritorno tute), poi le due squa- 
di Claudio-leone è già dre hanno continuato 
qualcosa. Per «Polbo» quasi per onor di fir- 
qualche sana sgomita- ma. ZO UA 
ta con Genjac, un gi- Parecchi i curiosi 
gante che continua a Che hanno provato a 
fare progressi, un tris. dare un'occhiata al 
di apprezzabili conclu- Provino di Williams e 
sioni, a comprova di Che hanno visto anche 
una condizione che sta qualche buon UA 
Peng ‘el giovanissimo play 


A Chiarbola ritrova-  Siacomi. 


; Questo il tabellino 
to un altro desapareci- ellinson ro aio 
do, Guerra. Massimo 


È visto la partecipa- 
realizza la bellezza di Pao di Zora 
32 punti, concede per- nuto potenzialmente a 
sino qualche scampolo riposo a causa di dolo- 
di spettacolo in ,;allaschiena. 

un'amichevole . finita Illycaffè Trieste: Cal- 
137-97 in favore della pini 3, Gironi 7, Tonut 
Illycaffè sulla compagi- 8, Guerra 32, Pol Bodet- 
ne di Fiume che era to 7, Piazza, Crudup 
priva dell'americano 31, Giacomi 2, Zambon 


dia che ala, però è da 


La O 3 x ZE A am te imposta nei con- 

RO ho ao FE ni fisiche buone e nei mesi che la Illycaffè è Lewis. 4, Spigaglia, Williams FEO DA Fenerbalice 

TRI TERRENO DEL Iinuti ha dato di- costretta a fare di neces- Non tragga in ingan- 1a 6RBL La sousdra Gi 
3 gratta i SI ità virtù. i 7. von Di % A o) 

modo da presentarlo do-._ glic (che è Sala SAN grado | 9 il maxi-punteggio: Fiume: Cekada 10, | ‘Tanjevic ha riscattato 


menica contro la Benet- gno di s, i - i di iocatori 
ton. Michael il danese ra nella Roda CUR SO RIendete po 


nelle file trevigiane tro- un ti 
verà un altro Williams, stato 
il più noto e celebrato fronto diretto. 
Henry. : 

Williams, quello trie- 
stino naturalmente, ieri 
è sembrato in condizio- ne, 


| 


si è giocato infatti ne-  Kandrlez 14, Obrado- 
anche si dovessero con- vic 6, Macura 6, Muja- 
sumare tutti icronome- gic 10, Rados 18, Da- 
tri disponibili. Un'ora dic, Genjaz 22, Naglic 
e passa di rodaggio in 11. 

cui la concentrazione Arbitri; Kirchmayr e 
è stata mantenuta per Host. 

i primi trenta minuti, s.b. 


l'impressione . destata 
nella sconfitta subita in 
campionato ad opera del. 
la Benetton Treviso. 

Oggi in Euroclub la 
Buckler Bologna riceve 
il Maccabi Tel Aviv e la 
Benetton ospita il Cska 
Mosca. 


yer Venezia), | che ci garantiscano mi- 
PO esperto che è racoli, Williams anche 
limitato nel con-. in prospettiva potrebbe 
essere una promessa 
Nella Inarea delle va- vincente», aggiunge Bai- 
lutazioni che si fanno guera. Una conclusione 
Presto e non sempre be- che vale una conferma. 
teniamo presente Severino Baf 


” MOLO 


Macintosh Performa 630. 


A POCO, 


Solo 1.790.000 lire! 


PER POCO, 


Solo fino al 31 dicembre. 


E con un lettore CD puoi approfittare di unavasta biblioteca 

di CD-Rom interattivi ad altissima definizione ed ascoltare 
i tuoi CD musicali preferiti. 

I modelli superiori della famiglia Performa forniscono come 

standard molte delle opzioni sopra descritte e altre, come 

per esempio il supporto per CD MPEG, e offrono prestazioni 


Con Macintosh Performa”680, il modello di ingresso della famiglia 
di personal computer multimediali Performa, il mondo della 
multimedialità entra nella tua casa e nella tuavita ad un prezzo 
molto conveniente. Audio stereo, possibilità di riproduzione 
di filmati, jack per cuffie ed interfaccia ad infrarossi 
per il telecomando sono componenti standard su tutti 


i modelli. Se preferisci. lavorare guardando la televisione, potrai aggiungere superiori, essendo dotati dell'ultima generazione di 
il sintonizzatore TV, con cui creare anche dei filmati e diventare, chissà, processori RISC PowerPC". Da 
un ottimo regista. Bene, ora è a te che spetta la scelta. Se hai bisogno di ulteriori informazioni 
Aggiungendo il modulo fax e segreteria telefonica entri in contatto con o consigli, chiama il Numero Verde 167-82.70.69 per sapere i nomi dei 
il mondo, navigatore nell'oceano di Internet:*. Rivenditori Apple che aderiscono all'iniziativa. 
Dione 

INT ER Li 

ACTIVE 

1, 


Da tutti i Rivenditori Apple che aderiscono all'iniziativa, buoi trovare anche i CD-Rom |‘ py ; ti À 
PO, Disney “Il libro animato interattivo - Il Re Leone” e “La bottega dei Giochi - Aladdin”. Rivendito p ple 


* 1 7 I SE i ; RE Ao ire IVA esclusa Macintosh Performa 630 8/500 CD 
d4 esclusa. Configurazione offerta a 1.790.000 lire Macintosb Performa 630 4/500 con tastiera AppleDesign + Monitor MS14" A RAI nn, Bio sofivare di decesso ad Internal di 


con tastiera ADpleDesign + Moni Il isWorks breîj PA jr ii Maci 7 istati É ; SAS 
i 1 onitor MS 14° GlarisWorks preinstallato su tutti i modelli, **Gon tutti i Macintosb Performa acqui ; ) è cumulabi re bromozioni in 
Video On Line con utilizzo gratuito del servizio fino al 31/3/96. Hot Line gratuita per i primi tre mesi. L'offerta è valida fino ad Ana e. 
corso. Apple e.il marchio Apple sono marchi registrati di Apple Computer: Macintosh Performa è un marchio di Apple Gompulet: Tutti i marcot cas ; 


CONI /INTERESSANTI NOVITÀ DALL’ASSEMBLEA PROVINCIALE 


In palestra aria n 


Costituita una polisportiva che garantirà assistenza fiscale e logistica - «Stipendi» agli atleti in una stag IONE F ICC 


TRIESTE - D'accordo” 


che il clima era quello 
della festa, ma a sentire 
quanto emerso dall'as- 
semblea provinciale del 
Coni dell'altra sera alla 
Società Velica Barcola- 
Grignano, pare proprio 
che lo sport triestino 
non stia malaccio. Paro- 
la di Stelio Borri, presi- 
dente del Coni provincia- 
le e padrone di casa, di 
Emilio Felluga, presiden- 
te del Coni regionale, e 
degli assessori allo Sport 
di Regione, Roberto De 
Gioia, e del Comune, 
Franco Degrassi. Un'oc- 
casione che è servita an- 
che alle federazioni pro- 
vinciali di capire e di far- 
si chiarire importanti 
aspetti relativi all'orga- 
nizzazione dello sport e, 
soprattutto, sulla situa- 
zione dell'impiantistica. 
Ed è emerso un quadro 
incoraggiante. 

Fatto nuovo e interes- 
sante è la costituzione 
della Polisportiva Terge- 
stea, l'associazione delle 
sole associazioni sporti- 
ve affiliate alle federa- 
zioni del Coni. Si tratta 
del braccio operativo 
della commissione comu- 
nale alle palestre. In so- 
stanza garantirà, gratui- 
tamente, servizi di assi- 
stenza organizzativa e fi- 
scale alle società sporti- 
ve. Quello dell'utilizza- 
zione delle palestre sco- 
lastiche comunali per 
l'attività agonistica è 
uno dei nodi da scioglie- 
re. Il problema principa- 
le, superato quello delle 
suddivisione degli orari, 
è la mancanza di riscal- 
damento soprattutto du- 
rante le gare. L'assesso- 
re Degrassi ha spiegato 
che riscaldare la pale- 
stra significa dover ri- 
scaldare l'intero edificio 
scolastico: di qui oneri 
elevati a carico del Co- 
mune e l'appello alla Re- 
gione, presente in sala 
con l'assessore De Gioia, 
di un intervento finan- 
ziario finalizzato alla 
modifica degli impianti 
termici. In attesa di una 
soluzione a rimetterci so- 
no le società che non 

ossono facilmente cam- 

iare la sede delle gare e 
rischiano provvedimenti 
Aisciplinari. 

Questo aspetto è in 
stretta relazione con l'in- 
CORRO problema 

lella gestione degli im- 
pianti sportivi. In que- 
sto senso De Gioia ha an- 
nunciato la volontà del- 


Il Piccolo 


Stelio Borri, alcentro, durante l'assemblea provinciale del Coni. 


la gestione degli impian- 
ti, sostegno poi da girare 
alle società sportive can- 


la giunta regionale di ar- 
rivare in tempi stretti al- 
la stesura di una legge 1 
quadro sullo sport. In didate ad essere i princi- 
questo contesto particola- pali attori della gestio- 
re rilevanza sarà data al ne. 

sostegno ai Comuni per De Gioia, più da ex as- 


Contributi attività sportiva 
‘Atletica: Prevenire (.1500.000), 
San Giacomo (1.500.000). Base- 
ball: Alpina (700.000). Figc: San 
Luigi (1.000.000), Esperia 
(1.000.000), Chiarbola 
(1.000.000), Cgs (1.000.000), Pri- 


Motonautica; 
(700.000). 


canestro; 


tebello-Don Bosco (1.000.000). Ca- 
noa-Kajak: Sauro (1.500.000), Ca- 
nottaggio: Saturnia (900.000), 


Capponi (900.000), Lloyd Adriati- 
co (800.000). Golf: Golf club 
(1.000.000). Hockey: Hockey Trie- 
ste (1.500.000). Arti marziali. Ju- 
do Club (1.000.000), Nuova Pesi- 
stica (1.000.000), Tan Pao 


(1.500.000). 


SOLLEVAMENTO PESI / CADETTI 
La Nptal vertice regionale 
col titoli di Cocco e Barberi 


TRIESTE — Organizzata 
dalla «Nuova Pesistica 
Triestina», si è svolta a 
Ghiarbola il Gp «Regiona- 
le». Per la Npt sono sali- 
ti nuovamente in peda- 
na due giovani atleti, 
che recentemente hanno 
vinto il titolo regionale 
nei Cadetti. Gabriele Bar- 
beri, classe 1980 dopo 
aver conquistato .il pri- 
mo posto nei 64 kg è ri- 
sultato il migliore atleta 
nella classifica speciale 
Sinclear. Con kg 60 nello 
strappo e kg 85 nello 
slancio, totale delle alza- 
te kg 145, ha migliorato 
il suo record personale 
di ben 10 kg. 

Anche Francesco Coc- 
co, classe ‘79, ultimo an- 
no in questa categoria è 
salito sul podio al primo 
posto. Salito in pedana 
bene determinato, cari- 
cato il bilancere a kg 55 
nello strappo, passava a 
kg 60 e con questa alza- 
ta migliorava il suo re- 
cord personale, fallendo 
per poco kg 62,500. Nel- 
l'esercizio dello slancio, 
nella prima alzata con 
kg 65 passava alla secon- 
da alzata con kg 70 aven- 
do già battuto il suo re- 
cord personale, tentava 
con kg 75 di migliorare 
pure il record regionale 
della categoria dei kg 54, 
prova non valida causa 
il scivolamento della 
gamba di appoggio. Con 
la vittoria di questi due 
atleti la Npt conquistava 
il primo posto tra le so- 
cietà. Prossimo appunta- 
mento per la pesistica i 
Campionati assoluti ita- 
liani il 16 dicembre a Ve- 
rona. 


Dall'alto Cocco e Barberi in azione C.C. 


SONS LIZA 


SRRVOLICPCOII 
OIPRISIOLINAIO: 


morec (1.000.000), Olimpia ba (1.000.000), Skyscrapers 
I 
Junior Aurisina (1.000.000), Mon- ani ( 1.0 00.000), } Ghisleri 


(1.000.000), De Stradi (1 -000.000), 
Dpl Poste (1.000.000), Circolo Fer- 
riera (1.000.000). Pugilato: Trie- 


(1.500.000). Sport invernali: Sci 
Club 70 (1.500.000), Sci Duino 
Tennis: 
(1.500.000). Tennis Tavolo: Kras 
(1.500.000), Chiadino (1.500.000), 
Fincantieri (1.500.000). Tiro con 
l'arco: Ascat (1.000.000). Vela: 


sessore comunale che da 
regionale, ha messo in 
evidenza come la realtà 
degli impianti cittadini 
rappresenti, in buona so- 
stanza, il raggiungimen- 
to degli obiettivi indivi- 


CONI /ICONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI 


Spartiti settanta milioni 
perle attività sportive 


(1.000.000), Libertas (1.000.000). 

Club Gommone 
Nuoto: 
(1.500.000), Cus (1.500.000). Palla- 
Libertas (1.000.000), 
Barcolana (1.000.000), Lega Na- 
zionale Aurisina (1.000.000), Sa- 


Triestina 


otball 


Sauro (900.000), Pullino ste Puoilisti sco (2.500.000). Canottaggio: Sa- 
È igilistica (1.000.000). Sport £ i 

Ei N 0g) :000) Gin: del ghiaccio: Opicina (700.000), CONI EI) 

To Ci 0:000) Adria | Disabili: Freedom (1.500.000), An: Piillino (3.000.000), Golf: Trieste 

(700.000). Ciclismo: Veterani Cot- shaf (1.500.000), Gs Silenzioso 000000 TO 

tur (900.000), Adria (900.000), 100000007 Rea 


Muggia 


Circolo Muggia (1.500.000). Gin- 
nastica: Artistica ‘81 (1.500.000). 
Hockey-pattinaggio: Opicina 
(1.000.000), Polet (1.000.000). Pal- 
lacanestro: Drago (1.000.000). Fo- 


(1.000.000). Dama: Circolo dami- 
stico (500.000). i 
Contributi per impianti 

Baseball: Alpina (5.000.000). Cal- 
cio: Olimpia (5.000.000), San Lui- 
gi (3.000.000), Gaja (3.000.000), 
Fortitudo (1.500.000), Primorec 
(1.500.000), Montebello-Don Bo- 


(4.000.000). Pallacanestro: Liber- 
tas (6.000.000), Cus (3.000.000), 
Tennis: Muggia (5.000.000), Sci 
Club (4.000.000). Tennistavolo: 
Kras (3.000.000). Vela: Muggia 
(7.000.000). Ginnastica: ‘81 Trie- 
ste (2.000.000). 


Sport 


duati nella conferenza 
dello sport dell'85. «Fat- 
ti gli impianti nuovi - ha 
detto De Gioia - pensere- 
mo alla ristrutturazione 
di quelli esistenti». Poi è 
stato il sempreverde 


americano; 


Stars 


Giordano Gottur a ricor- 
dare simpaticamente 
che non tutto è stato por- 
tato a termine, Sugli im- 

ianti, infine, Degrassi 

{a chiarito che l'inten- 
zione del Comune è di 
andare ad un graduale 
coinvolgimento delle so- 
cietà nella gestione degli 
impianti, Ventata di otti 
mismo dall'assessore sui 
problemi ancora aperti. 
Da ricordare la delibera 
dei bandi di gara per 
l'appalto della costruzio- 
ne della palestra poli 
sportiva di San Giaco- 
mo, del completamento 
entro aprile del campo 
di Ponziana, della prossi- 
ma ultimazione della pi- 
sta di pattinaggio di via 
Boegan (ma c'è da risol- 
vere il nodo dei parcheg- 
gi) e i problemi per l'am- 
pliamento della pista di 
atletica del Grezar. Pro- 
messe, infine, la tribu- 
netta del campo di San- 
ta Croce, il bocciodromo 
della Maddalena e la co- 

ertura dell'impianto 

lel Bor di Opicina. 

. Per ultima ma non ul- 
tima la proposta di Borri 
per incentivare gli atleti 
cittadini di maggior spic- 
co a non lasciare Trie- 
ste, come spesso accade, 
Da esigenze di lavoro e 

copertura economica. 
Borri, sull'esempio delle 
borse di studio istituite 
dalla Fidal, ha chiesto 
un intervento alla Regio- 
ne perché finanzi analo- 
ED interventi a favori di 

eterminati atleti che sa- 
ranno indicati dalle fede- 
razioni. Borri, inoltre, 
ha svolto la relazione 
consuntiva dell'attività 
in provincia di Trieste. 
Di particolare rilievo 
per il Coni essere riusci- 
ti a mantenere inaltera- 
te le tariffe per le visite 
mediche, grazia anche 
alla disponibilità del- 
l'Ass. Su questo, aspetto 
è intervenuto anche Fel- 
luga che ha annunciato 
un prossimo incontro in 
Regione, 

La serata si è conclusa 
con la consegna dei pre- 
mi a dirigenti che per an- 
ni hanno prestato la loro 
opera a favore dello 
sport. Sono stati premia- 
ti Ennio Gian (Pallacane- 
stro), Cosmo Desantis 
(Hockey), Guido Inchio- 
stri (Vela), Ezio Medelin 
(Tennis), Tullio Varglien 
(Calcio), Fabio Vascotto 
(Canottaggio) e Alfredo 
Volterrani (Gronometri- 
sti). 

ro. co, 


î 
i 


Giovedì T dicembre 1999 


È 


CICLISMO /FEDERCLUBTRIESTE 


uova |lsigillo di Deponte 


Piero Perti 


TRIESTE — È stata una 
stagione felice per il Fe- 
derClubTrieste. La socie- 
tà affiliata alla Federa- 
zione ciclistica italiana, 
all’Udace e alla Federa- 
zione italiana triathlon, 
ha ottenuto buoni risul- 
tati sia nel ciclismo, che 
nella mountain-bike e il 
duathlon, (corsa € cicli- 
smo). 

Prima nel campiona- 
to. provinciale. moun- 
tain-bike e trofeo Città 
di Trieste, quarta su 42 


formazioni in quello re- 


gionale, ha ottenuto otti- 
mi piazzamenti nel 


cross-country con Da- si 
vid Taucer e Gianni 
Sclip enel downhill con 
Livio Turitto (campione 
provinciale anche nel 
cross-country). 

Tra gli atleti della 
mountain-bike si è mes- 
so in luce il giovane 
Gianpiero Dapretto che, 
dopo il titolo di campio- 
ne provinciale e regiona- 
le junior, con buoni 
piazzamenti ai campio- 
nati italiani e europei, è 
stato convocato in Na- 
zionale ai recenti Mon- 
diali in Germania. 

Nel settore strada An- 
drej Godina e Piero Per- 
ti hanno conquistato il 
titolo di campione pro- 
vinciale e Maurizio De- 
ponte ha dominato la 
classica Trieste-Opicina 
arrivando a soli 20 se- 
condi dal record siglato 
cal Mitico Giordano Cot- 

ni 


la distanza corta e il 
tolo regionale della spi 
cialità. 4 
Il FederClubTrieste è 
campo organizzati 
chiuso il 1995, si ‘propoîî 
rà una gara di mouflî 
tain-bike a Trebicianof 
il ripristino di una clasì 
sica cronoscalata Bagno 
li-Basovizza e per i pî 
piccoli è in fase di st 
dio un trofeo Baby-Biké 
per bambini dai 6 ai 12° 
anni lungo un «fetuccia] 
to» nella Pineta di Bard 
cola. ] 


Nel duathlon per De- 
ponte, azzurro agli Euro- 
pet in Ungheria e in al- 
tre gare di Coppa del 


| AI 
TENNISTAVOLO/NUOVE CONFERME | 


Tre del Kras nelle Top1 
E il vivaio promette ben 


TRIESTE — Bella presta- 
zione delle tre pongiste 
triestine impegnate nel 
torneo Top 12, un tor- 
neo tra le migliori prime 
categorie d'Italia, dispu- 
tatosi nel fine settimana 
a Imperia. Ana Bersan 
del Kras si è piazzata al 
settimo posto, Marzi 
Pann del San Marco Ve- 
rona all'ottavo e Vanja 
Milic del Kras al nono. 
La Bersan ha superato 
per 3 a l la cinese Ding, 
ber 3 a 2 la Avesani e ha 
poi perso 3 a 0 con la for- 
tissima naturalizzata Bu- 
latova, 3 a 1 con la Me- 
renda e 3 a 0 con la Ne- 
grisoli. Nello scontro tut- 
to triestino tra Vanja Mi- 
lic e Marzia Pann la 
Pann si è affermata per 
3 a 1. Vanja ha poi perso 
per 3 a 0 dalla Moretti, 
per 3 a 0 dalla Arisi e 


PATTINAGGIO ARTISTICO / COPPA REGIONE 


incantati da Tanja 


Dalla Romano e da Paolo Cocolo le prove più significative 


TRIESTE — Si è disputa- 
ta sulla pista dello Ska- 
ting Club Gioni la Coppa 
Regione 1995, una com- 
petizione di pattinaggio 
artistico (solo libero) che 
ENER lo scontro di at- 
leti delle 4 province re- 
gionali divisi in catego- 


Tie per età ma non per È 


sesso. Gli atleti non era- 
no al top perché questa 
gue è isolata nel calen- 
ario Fihp, ma i tanti 
spettatori presenti han- 
no potuto seguire delle 
buone prestazioni. 

Tanja Romano e Paolo 
Cocolo, entrambi triesti- 
ni, si sono messi partico- 
larmente in evidenza. 
Tanja, con un punteggio 
di 26.2 si è affermata tra 
le allieve distaccando le 
udinesi Trezza (21.9) e 
Venica (21.4). Paolo, ca- 
tegoria allievi, ha vinto 
con 26.4 ed è salito sul 
podio assieme all'altra 


triestina Vidoni (19) e al- 
l'udinese Guerra (18.2). 
Nella categoria regiona- 
le giovanile vittoria pre- 
vedibile per la triestina 
Adriana Ieicich, già ai 
vertici nazionali, prima 
con 23.2. Alle sue spalle 
altre due triestine: le so- 
relle Valentina (22.5) e 
Cinzia (19.2) Pascolutti. 
Tra i regionali B bella 
prestazione triestina: 
vittoria di Roberta Punis 
(20.3) e secondo Mene- 
gon (19.4). Terza l'udine- 
se Persoglia (18.3). — 
Tra i regionali A vitto- 
ria goriziana con Serena 
Fedel (20.7), seconda Tri 
este con Elisa Sila (19.7) 
e terza Udine con la Cle- 
mente (18.8). Tra le jeu- 
nesse l'unica concorren- 
te era la triestina Guer- 
ra, che ha meritato 17.2. 
Nelle categorie dei più 
piccoli, infine, prime tre 
piazze tra gli esordienti 


per Monica Iurincich di 
Trieste (19.4), per l'udi- 
hese Cinque (19,2) e per 
la goriziana. Cucovaz 
(18.8) e tra i giovanissi- 
mi vittoria per Alice Ven- 
tin di Trieste (17,1), se- 
conda l'udinese Bibalo 
(17) e terza la triestina 
Elisa La Bianca (15.6). È 

La rinnovata pista di 
pattinaggio della Poli- 
sportiva Opicina ha ospi- 
tato il primo Trofeo Cari- 
ha, per atleti dell’artisti- 
co fino ai 14 anni che 
non abbiano mai parteci- 
pato a gare Fihp. Tra le 
atlete delle scuole medie 
prima Martina Iacocic 
del DIf (15.6), nel fr po 
elementari B, quello del- 
le più piccole, vittoria 
per la PolOpicina con 
Calipso Cesca (16.2) e 
nel gruppo elementari A 
il primo posto per il DIf 
con_ Rossella Ciuffarin 
(17.5). 


I campionati regionali 
Aics, a cui hanno preso 
parte cinque società, (4 
di Trieste) rappresentate 
da 48 concorrenti hanno 
dato i seguenti risultati: 
primi tra i giovanissimi 
Daniele Sulcich del Gio- 
ni e Alice Ventin (Pat), 
vittoria tra gli esordienti 
per Stefano Prelz (Gradi 
sca) e Nicole a 
(Pol. Opicina) tra gli alle: 
vi primi Stefano | pi 
(Pat) e Isabella Ferrari 
(Opicina), tra i regionali 
giovanili Federico di Le. 
va e Arianna leicich 
(Pat), primo Diego Mene. 

‘on (Gioni) tra 1 regiona. 
f°B, tra i cadetti Paolo 
Gocolo (Gioni) e Giovan- 
na Vidoni (Opicina), ‘Ric- 
cardo Ferrari e France- 
sca Guerra (Pol. Opicina) 
tra 1 Jeunesse e tra le ju- 
niores Barbara Duse 
(Opicina). 

Anna Pugliese 


PALLANUOTO /UN ALTRO OSPITE ILLUSTRE DOPO RUDIC 


L'«internazionale» Pizzorno spiega l’arbitraggio del Duemila” 


TRIESTE — Continuano 
gli incontri al vertice nel 
mondo della pallanuoto 
regionale. Dopo la confe- 
renza di Rudic al Pana- 
thlon è arrivato a Trie- 
ste, per una speciale riu- 
nione tecnica Giuseppe 
Pizzorno. Personaggio di 
spicco nel settore, attual- 
mente docente alla Scuo- 
la nazionale per arbitri a 
Lavagna nel passato è 
Stato uno stimato arbi- 
tro internazionale e su- 
pervisore alle giurie del- 
le Olimpiadi di Seul e 
candidato allo stesso 
compito alle prossime 
Olimpiadi di Atlanta ‘96. 


In fase di precampio- 
nato sta ora girando le 
sedi italiane interessate 
per visionare gli arbitri 
locali e aggiornarli sulle 
modifiche apportate al 
regolamento già in Vigo- 
re dallo scorso campio- 
nato. RE 

Queste innovazioni so- 
no state fatte per velociz- 
zare e spettacolarizzare 
un gioco già coinvolgen- 
te. È stata una riunione 
che ha visto la partecipa- 
zione di atleti e tecnici 
del settore quali il presi- 
dente regionale del Grup- 
po ufficiali gara Marcel- 
lo Pensa, gli arbitri in at- 


tività nella regione Le- 
ghissa, Brighenti, Chium- 
mariello, Gianneo e Pre- 
gelli (i primi due arbitri 
di serie B, gli altri ope- 
ranti nella Serie C), alle- 
matori e dirigenti delle 
società triestine. 
Pizzorno ha particolar- 
mente apprezzato la nu- 
trita partecipazione alla 
Tiunione degli aspiranti 
arbitri poiché è fonda- 
mentale in questo cam- 
po, avere un ricambio ge- 
nerazionale continuo 
per avere sempre a di- 
sposizione giudici arbi- 
tri al passo con i tempi. 
Contemporaneamente al- 


la riunione svoltasi in 
due tornate, si sono gio- 
cate le prime partite di 
precampionato: Ustn- 
Bissolati Cremona 
21-16, Plebiscito Pado- 
va-Ustn 15-12. Nella pri- 
ma partita è stato palese 
il dominio dei triestini 
dall'inizio alla fine, la se- 
conda invece si è giocata 
in assoluto equilibrio fi- 
no al terzo tempo dove i 
padovani sono riusciti a 
prevalere. L'appunta- 
mento con la Triestina 
alle partite di ritorno 
che si svolgeranno a Pa- 
dova e Cremona. 

ig 


tosi tra il nono e il 


partecipazione nazion@ 
le, era piuttosto difficili 
ma abbiamo raggiunil 
dei buoni piazzamenti 
ha spiegato la presid 
tessa del Kras, Son 
Milic-. Dopo le buod! 
prove dei nostri atle! 
nel. torneo nazionali 
sdoppiato, riservato 
Nord Italia, di Capriolo 
di questo di Terni speria4 
mo che i nostri pongistii 
si comportino b d 
che al secondo torneo na7 
zionale di Terni e al tor- 
neo'mazionale sdoppiato 
di Padova per conquista 
te la qualificazione a 
campionati italiani g107 
vanili». 

Domenica alle 14 pet 
il campionato di serie AI 
femminile il C.S. Kras in: 
contrerà il Fiamm 


per 83 a 0 dalla Negrisoli, 
tre atlete ai vertici della 
classifica nazionale, e si 
è affermata sulla Zancan- 
tieri per 3 al. 

Nel fine settimana si è 
disputato un torneo gio- 
vanile nazionale a Terni, 
valido per le qualificazio- 
ni ai campionati italiani. 
Buone le prestazioni de- 
gli atleti del Kras: tra le 
giovanissime Sara Sar- 
dos ha meritato la quin- 
ta piazza, la Doliak è en- 
trata nel gruppo piazza- 
sedi- 
cesimo posto nella cate- 
goria ragazze e tra le al- 
lieve Dasa Bresciani e 
Ivana Stubelj si sono 
piazzate tra il quinto e 
l ottavo posto e la Santi- 
ni, Martina e Nina Milic 
€ Jasmen Kralj tra il no- Al.Ar. Messina presso ll 
no e il sedicesimo. palestra di Sgonico. 

«Il torneo, essendo a a. 


PALLAMANO/A2DO 
«Principesse»..) 
battute nel gelo È 


20-18 


GASTREZZATO: Savoldi, Fieni 3, Besni 4, Sivolo, 
Butti 2, T'abaglio 8, Antonelli, Dare, Beretti, Cas 
sago 2, Razio 2, Bettinsole. All. Parzani. | 
PRINCIPE: Molassi, Orsatti, Minghelli, Stocki 
Ciorgagliotti, Lo Duca 9, Damiano 4, Rustighi 2 
Giannella 2, Cernuta 1. All. Ferrari. i 
BRESCIA — Sconfitta nel freddo per le principesse, im 
Pegnati nel duro campionato di A2 femminile. Le bian 
corosse, costrette a giocare in pallone tensostatico coll 

li spogliatoi all'esterno, hanno tentato l'impossibile) 
our di ta ritorno a casa con in tasca i due punti in pa 

0. Dopo sette minuti di gioco il Castrezzato conducevi 
per 7-2, ma le ragazze allenate dalla Ferrari hanno tira 
to fuori le unghie concludendo il primo tempo sul 9-6. 

Nella ripresa il Principe ha cominicato ‘a ingranare 
a sette minuti dal termine il Castrezzato si vedeva blog? 
cato sul 15-15. A questo punto un rigore sbagliato dall 
triestine e il cartellino rosso affibbiato alla Rustig 
hanno dato la possibilità alle padrone di casa di allum 
gare. Con la Rustighi fuori il Principe si è trovato senz 
terzini con in egiinte Martina Lo Duca tenuta sott0 
stretto controllo: la sconfitta, anche se di misura, è di 
venuta inevitabile. ì è fe | 
Classifica: Settalla 7 punti, Spallanzani Reggio Emi 

lia, Rubano e Mugello 6; Principe, Castrezzato, Dozz4î 
Bologna 4; Manzano 2; Bressanone 1; Ferrara 0. 


Giuseppe Pizzorno 7 4 


Il Piccolo 
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Economia 


Giovedì T dicembre 1995 


L’ISTATCONFERMA IDATI DINOVEMBRE 


Alla base del rilancio registrato a novembre restano i rincari praticati dalle case automobilistiche 


Variazioni % rispetto 

al periodo 

corrispondente 

| dell’anno 4,96 i 
dente. 

prece 4,3 


SI 
ng 


P&G Infograph 


N 
’94 


ROMA — L'Istat confer- 
ma le proiezioni venute 
dalle città campione che 
avevano indicato al 6% 
l'inflazione a novembre. 
Un dato che smentisce le 
voci circolate martedì su 
un possibile picco più al- 
to, lasciando però intat- 
te le ‘preoccupazioni 
sull'andamento dei prez- 
zi. Le previsioni del go- 
verno erano infatti mol 
to più ottimiste e punta- 
vano su un 4,5% a fine 
anno, Il ministro del Bi- 
lancio Rainer Masera 
continua comunque a 
sdrammatizzare («dato 
elevato, ma non preoccu- 
confortato in 


mente ignorato l'inflazio- 
ne. Sulla spinta del dolla- 
ro la lira è tornata a ve- 
dere quota 1100 contro 
il marco (1103 il punto 
più alto), e anche i futu- 
tes hanno avuto una 
giornata decisamente po- 
sitiva. Sprazzi di gloria 
anche in Borsa con l'indi- 
ce Mibtel che a fine gior- 
nata segnava un+1,52% 


Il ministro del Bilancio Masera 


sdrammatizza: «Non è un dato 


preoccupante». I mercati ignorano 


le fiammate e la lira si rafforza 


Piena conferma sulle 
cause alla base della 
fiammata di novembre. 
Anche l'Istat punta il di- 
to contro i rincari del 
mercato dell'auto. Incre- 
menti congiunturali più 
sensibili si sono infati re- 
gistrati nei «trasporti e 
comunicazioni» (+1,5%) 
e sono dovuti all'aumen- 
to del prezzo di vendita 
da parte dei concessiona- 
ri delle automobili di 
marca sia italiana sia 
straniera (+2%). 

Sono aumentate an- 
che le spese per l'eserci- 
zio dei mezzi di traspor- 
to (+1,9%), mentre incre- 
menti cospicui sono da 


CREA anche nel capi- 
tolo «articoli di uso do- 
mestico e servizi per la 
casa» (+1,1%), e sono do- 
vuti all'aumento Do lo 
più dei prezzi degli elet- 
trodomestici e mobili 
che sono rilevati con ca- 
denza trimestrale, 
‘Rispetto al corrispon- 
dente mese dell'anno 
recedente, continua 
‘analisi dell'Istat, gli in- 
dici per capitolo di spesa 
mostrano variazioni mol- 
te differenziate: in au- 
mento superiore alla me- 
dia risultano i capitoli 
«trasporti e comunicazio- 
ni» (+10,5%) e «abitazio- 
ne» (+6,9%). Invece sono 
in diminuzione le spese 


per i servizi sanitari e la 
salute (-2,3%). ' 

A novembre la palm 
di capitale dei rincari 
passa però da Roma a 
Venezia dove l'inflazio- 
ne ha raggiunto il 7,2%, 
seguita da Milano e Cam- 
pobasso, ambedue con 
un +6,6%. Roma scende 
nella graduatoria e regi- 
stra un incremento del 
6,5%. La città con l'au- 
mento dei prezzi più bas- 
so è Potenza con +4,3%, 
seguita da Palermo con 
un +4,4%. 

Il dato di novembre 
anche se assai elevato 
non è comunque il più al- 
to dell'anno in quanto il 
picco maggiore si è regi- 
strato a febbraio e mar- 
zo con un +0,8%. Tra 
gennaio e novembre co- 
munque l'aumento me- 
dio è stato del 5,4%. 

L'ottimismo del Gover- 
no lascia però freddi i 
sindacati, che chiedono 
una vera e propria ‘tera- 

ia urtò, contro i rischi 

ell'inflazione basata 
sul rispetto degli accordi 
sul costo del lavoro e su 
una rigida politica tarif- 
faria. 


TORMENTATA RIUNIONE NOTTURNA 


Previdenza, non tornano i conti dell'Inps 


Il Consiglio di amministrazione ha ritoccato al ribasso tutte le cifre «risparmiando» 2000 miliardi 


ROMA — L'Inps fa mar- 
cia indietro. Dopo l’allar- 
me sui conti in profondo 
rosso ieri il consiglio di 
amministrazione ha ri- 
toccato al ribasso tutte 
le cifre, «risparmiando» 
duemila miliardi. Il defi- 
cit. passa infatti da 
25.500 miliardi a 23.118 
miliardi. E il fabbisogno 
dell'Istituto nazionale di 
previdenza ammonta a 
79.677 miliardi che si ri- 
durranno a 77.600 mi- 
liardi con l'approvazio- 
ne della legge finanzia- 
ria. «Entrambe queste ci- 
fre - si legge in un comu- 
nicato - tengono conto 
degli oneri connessi 
all'applicazione delle 
sentenze della Corte Co- 
stituzionale valutati in 
3.950 miliardi». 

Cosa è successo? Nul- 
la di ufficiale. Ma certo 


è che il gran chiasso sul 
bilancio Inps non. deve 
essere stato apprezzato. 
Il documento «corretto» 
passerà ora nelle mani 
dei comitati amministra- 
tori dei vari fondi e delle 
gestioni speciali. Dopo 
di che il Cda si riunirà 
nuovamente il 12 dicem- 
bre per l'approvazione 
definitiva. 

E già si mormora che 
anche la prossima non 
sarà una riunione tran- 
quilla. Non si escludono 
sorprese che potrebbero 
tradursi in muovi inter- 
venti sulle cifre, ma an- 
che in possibili ritocchi 
alle aliquote di finanzia- 
mento per alcune catego- 
rie. L'Inps potrebbe spin- 
gere il governo a ritocca- 
re i contributi dei com- 
mercianti e degli artigia- 
ni e, forse, anche quelli 
degli agricoltori. Del re- 


Dopo l’allarme sul profondo rosso 


il deficit è stato corretto da 25 mila 


500 miliardi a 23 mila 118 miliardi 


eil fabbisogno sfiora gli 80 mila 


sto, la riforma delle pen- 
sioni prevedeva una de- 
lega all'esecutivo per 
una razionalizzazione 
dei contributi. Che do- 
vranno essere uguali per 
tutte le categorie. Il mas- 
simo, ossia il 33%, viene 
già versato dai lavorato- 
ri dell'industria. 

Il risultato della tor- 
mentata riunione del 
consiglio di amministra- 
zione dell'Istituto di pre- 


videnza è che i vertici di 
Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto un incontro ur- 
gente a Lamberto Dini. 

I dubbi, le perplessità 
sull'efficacia della rifor- 
ma delle pensioni vanno 
spazzati via: «la riforma 
deve essere difesa con 
assoluta determinazione 
- scrivono Sergio D'Anto- 
ni, Sergio Cofferati e Pie- 
tro Larizza - la campa- 
gna allarmistica di que- 


ANTICIPAZIONI DI BILANCIO 


Volano a 2300 miliardi gli utili Stet 
indebitamento in contrazione 


A S.DORLIGO 
Popolare 
e artigiani 


‘TRIESTE — Un incon- 
tro per approfondire 
le tematiche relative 
al concordato di mas- 
sa, al credito agevola- 
to e obiettivo 2: si 
tratta di un'iniziativa 
organizzata dalla Po- 
polare di Trieste e dal 
Consorzio artigiani 
Dolina di San Dorligo 
della Valle, in pro- 
gramma oggi alle 19 
presso la sala minore 
del Teatro Preseren, a 
Bagnoli. Relatori sa- 
ranno Paolo Valenti, 
Bruno Redolfi ed En- 
zo Soldat, 


MILANO — Volano gli 
utili della Stet: secondo 
le anticipazioni sul bilan- 
cio 1995 illustrate ieri 
dall'amministratore dele- 
gato Ernesto Pascale al 
consiglio d'amministra- 
zione presieduto da Bia- 
gio Agnes, l'utile netto 
consolidato del gruppo 
supererà i 2.300 miliardi 
di lire, 400 miliardi in 
più del 1994; il fatturato 
consolidato salirà di qua- 
si il 10% a 37 mila mi- 
liardi mentre l'indebita- 
mento finanziario netto 
subisce «un calo signifi- 
cativo». Il consiglio ha 
anche approvato la ces- 
sione del 49% della Ilte 
alla New Interlitho Ita- 
lia per 75 miliardi di lire 
in più tranches entro il 
1997. Il controllo sarà ce- 
duto successivamente 
sulla base di una valuta- 


zione complessiva di ol- 
tre 160 miliardi. 

La contrazione dell’in- 
debitamento, attuata so- 
prattutto grazie all'ele- 
vato livello di autofinan- 
ziamento, è stato preci- 
sato, è tanto più positiva 
se si tiene conto dell'in- 
ceremento delle risorse 


’ dedicate agli investimen- 


ti per 12 mila miliardi, 
in aumento rispetto ai 
10.459 del ‘94. L'impe- 
gno del gruppo, rappre- 
sentato per oltre il 70% 
dalle relazioni industria- 
li, registra nell'anno in 
corso un incremento le- 
gato allo sviluppo del 
processo di internaziona- 
lizzazione. 

Nell'ambito dei singoli 
settori, i segnali maggior- 
‘mente positivi vengono 
dai servizi di telecomuni- 
cazione e dall'area infor- 
matica. Per quanto ri- 


MODIGLIANI SULLA MONETA UNICA 


«Manovre che non servono» 


ANCONA — «Non serve 
una manovra da 55 mila 
miliardi di lire per ridur- 
re l' inflazione al 3 per 
cento e poter così rispet- 
tare il trattato di Maa- 
strich e vedere l’ Italia 
nel sistema della mone- 
ta comune. E' possibile 
soddisfare tutte le condi- 
zioni senza nessuna ma- 
novra fiscale. Basta che 
si applichi il mio piano: i 
sindacati devono accetta- 
re una politica salariale 
rigida e gli imprenditori 
devono smettere di spin- 
gere in alto i prezzi». 
Così Franco Modiglia- 
ni, premio Nobel nel 
1985 in scienze economi- 


che, «bacchetta» il gover- 
no, i sindacati e gli im- 
prenditori di una Italia- 
da lui amata e definita 
terra di capacità impren- 
ditoriali notevoli, dimo- 
strate di fronte al merca- 
to comune europeo, I 
rimproveri del famoso 
economista italo-ameri- 
cano sono stati fatti da- 
vanti a una platea gremi- 
ta di imprenditori, eco- 
nomisti e studenti nell' 
aula magna della facoltà 
di ingegneria dell'univer- 
sità di Ancona , nella 
conferenza «Rientro nel 
lo Sme: un cambiamento 
necessario), organizzata 
dal gruppo .giovani indu- 


striali dell’ Assindustria 
del capoluogo delle Mar- 
che. 


«Per superare i guai 
che affligono l' Italia - 
ha detto - bisogna che le 
parti sociali si imponga- 
no sacrifici, e in partico- 
lare occorre tagliare i 
prezzi per portare il Pae- 
se alla pari con le altre 
nazioni dell' Ue, uscen- 
do da sotto la cappa dei 
cambi imposta dalla Ger- 
mania». «Si deve - ha af- 
fermato Franco Modi- 
gliani - cercare di ridur- 
re drasticamente l’ infla- 
zione, agendo di pari 
passo sui tassi di interes- 
se. 


guarda i primi, è stata 
completata la ristruttu- 
razione organizzativa av- 
viata con la costituzio- 
ne, nel 1994, di Telecom 
Italia e proseguita ad ini- 
zio 1995 con la creazio- 
ne di Nuova Telespazio 
e, nel luglio scorso, di Te- 
lecom Italia Mobile. In 
termini quantitativi, a fi- 
ne anno si prevede una 
consistenza di circa 25 
milioni di utenti collega- 
ti alla rete fissa, di cui 
cinque nel segmento af- 
fari, mentre gli abbonati 
al radiomobile dovrebbe- 
ro superare i 3,7 milioni, 
comprese oltre 300 mila 
utenze del servizio Gsm. 

Il gruppo, è stato sot- 
tolineato, sta poi dedi- 
cando impegno e risorse 
al multimediale, nel qua- 
le operano, tra le altre, 
Telecom Italia, Stream e 
Saritel. 


sti giorni sui dati del bi- 
lancio Inps indica la ne- 
cessità di un impegno 
del governo e delle pub- 
bliche amministrazioni 
a fornire al paese il qua- 
dro esatto dei conti della 
preyidenza). 

Un'esigenza condivisa 
da tutti. I pensionati dal- 
la Uil, in particolare, esi- 
gono chiarezza: «a situa- 
zione è Certamente se- 
ria, ma non siamo allo 
sfascio), 4 

La riforma, insistono, 
«darà risultati nel tempo 
a condizione che la lotta 
all'evasione contributi- 
va venga intensificata e 
che gli oneri delle sen- 
tenze che riguardano 
oneri assistenziali non si- 
ano scaricati sull'Inps». 

La verità è, sottolinea 
Giuliano Cazzola, presi- 
dente del collegio dei sin- 
daci dell'Inpdap, che «la 


situazione del bilancio 
Inps non migliora 
nell'anno primo della ri- 
for,a. E non potrebbe far- 
lo perchè nonostante la 
buona volontà dei diri- 
genti i guai dell'Istituto 
sono strutturali e ad essi 
il legislatore ha posto ri- 
medio in modo insuffi- 
ciente». 


«Non la cosiddetta ulti- | 


ma parola, ma la ‘parolà 
sul bilancio Inps spetta 
solo al consiglio di indi- 
rizzo e vigilanza (Civ). Il 
consiglio di amministra- 
zione deve gestire l'Inps, 
ma secondo la legge è il 
Civ che dà le indicazioni 
sull'attività dell'ente»: 
lo sostiene intanto Corra- 
do Mannucci, componen- 
te del Civ, in rappresen- 
tanza della Cisnal, com- 
mentando l'esame del bi- 
lancio Inps da parte del 
cda. 


TELECOMUNICAZIONI 


L'inflazione resta sul 6%)|Concorrenza sul Gsm 
La Omnitel è operativa 


Da oggi gli utenti potranno scegliere 


liberamente se affidarsi a un gestore 


privato o alla Telecom Italia. 


Raggiunta una copertura del 40% 


MILANO — La concor- 
Tenza nella telefonia mo- 
bile Gsm diventa una re- 
altà e da oggi gli utenti 
potranno scegliere libe- 
ramente uno dei due ge- 
stori: Telecom Italia Mo- 
bile o Omnitel. 

Omnitel Pronto Italia 
ha infatti raggiunto con 
la propria rete radiomo- 
bile Gsm, la copertutra 
del 40% del territorio na- 
zionale, pari al 70% del- 
la popolazione, e di tutti 
i capoluoghi di regione. 

La società controllata 
dal gruppo Olivetti ne 
ha informato, con una 
lettera, il ministro delle 
Poste e Telecomunicazio- 
ni, Agostino Gambino e, 
come previsto dall'arti- 
colo 5 della convenzione 
Gsm, Omnitel può quin- 
di dare avvio al proprio 
servizio commerciale 
che partirà in tutta Ita- 
lia domani 7 dicembre. 

«Si tratta di un mo- 
mento fondamentale per 
l'industria italiana delle 
telecomunicazioni. Da 
oggi anche i consumato- 
ri italiani - ha commen- 
tato l'amministratore de- 
legato di Omnitel, Fran- 
cesco Caio - potranno go- 
dere dei benefici della 
concorrenza: più quali- 
tà, più convenienza, più 
innovazione. Diventano 
loro i veri protagonisti 
di questa industria». 

L'offerta destinata ai 
nuovi clienti propone, fi- 
no alla fine dell'anno - 
cRiesco alla Omnitel - 
«e stesse vantaggiose 
condizioni» proposte ai 
circa 10.000 utenti ami- 
cI che già da qualche me- 
se stanno sperimentan- 
do il servizio: attivazio- 
ne gratuita, nessun anti- 
cipo se il pagamento av- 
viene con carta di credi- 
to, canone mensile, det- 
taglio delle chiamate © 
ascolto della segreteria 
telefonica gratuiti fino 
al 29 febbraio, assisten- 
za Kasko gratuita fino al 
30 settembre del prossi- 
mo anno. vo, _, 

I piani tariffari dispo- 


nibili sono tre: Night 
and Day, per chi usa il 
telefonino durante tutto 
l'arco della giornata, 
Free Time, per chi telefo- 
na soprattutto di sera e 
durante i weekend e Bu- 
siness Time per chi uti- 
lizza il cellulare soprat- 
tutto durante il giorno. 
«E' un grande risultato 
per l'azienda e per il Pae- 
se: in pochi mesi - spie- 
fe Francesco Caio - ab- 
lamo realizzato una re- 
te radiomobile all'avan- 
guardia nel mondo, per 
tecnologia e qualità. Ab- 
biamo sviluppato un ser- 
vizio di assistenza ai 
clienti che sta incontran- 
do grande favore presso 
i nostri consumatori; ab- 
biamo costruito una nuo- 
va impresa attraendo ri- 
sorse giovani e compe- 
tenti, affidando loro ruo- 
li chiave nella realizza- 
zione dei nostri piani». _ 
Per questo - va avanti 
l'amministratore delega- 
to di Omnitel - devo rin- 
raziare tutti coloro che 
Fenno collaborato al rag- 
giungimento di questo 
traguardo, le migliaia di 
‘utenti amicì che ci han- 
no aiutato ad ottenere 
uno standard, qualitati- 
vo così elevato, tutte le 
persone di Omnitel, i no- 
stri fornitori, gli istituti 
finanziari italiani ed 
esteri, i nostri azionisti). 
«In Italia sta esorden- 
do un secondo operatore 
che non ha nulla a che 
vedere con quelli che fi- 
nora sono entrati sul 


re il suo servizio su tut- 
to il territorio nazionale. 


TLC 


Authority, 
lalegge 
all'esame 
del Consiglio 


ROMA — E' compo- 
sto di sei articoli il di- 
segno di legge che 
istituisce l'Autorità 
per le telecomunica- 
zioni, che il ministro 
delle Poste, Agostino 
Gambino, presenterà 
al prossimo Consiglio 
dei ministri. 
L'Authority delle 
tlc, prevista dalla leg- 
ge 481 del 14 novem- 
bre ‘95, svolge compi- 
ti di «regolazione del- 
le tariffe e di control- 
lo dei livelli di quali- 
tà nel settore delle te- 
lecomunicazioni e 
stabilisce - si legge 
nel testo - le forme di 
disciplina della con- 
correnza nel mercato 
delle telecomunica- 
zioni». Il settore delle 
tlc comprende le reti 
e i servizi di teleco- 
municazioni, «ad. 
esclusione dei servizi 
di radiodiffusione so- 
nora'e televisiva». 
Spetterà comunque 
al Parlamento la scel- 
ta di allargare l'ambi- 
to delle competenze 
dell'autorità anche al- 
la radiodiffusione, 
spiega Gambino. 
All'autorità - si legge 
nell'articolo 3 - sono 
trasferite tutte le fun- 
zioni esercitate dal 
ministero delle Poste 
in materia di «con- 


trollo sull'accesso, 
sull'interconnessio- 


ne, sulla qualità dei 
servizi e sulle tariffe 
di telecomunicazio- 
ni». 

L'articolo 4 è dedi- 
cato alle funzioni spe- 
ciali che dovrà svolge- 
Te questo nuovo orga- 
nismo, propedeutico 
alla privatizzazione 
della Stet. 


SALDO A -252 MILIARDI 


Fondi, novembre ancora in rosso‘ 


Hanno influito anche i fenomeni stagionali legati agli adempimenti fiscali 


ROMA — Novembre an- 
cora in rosso per i fondi 
comuni. Il saldo tra T1- 
scatti e sottoscrizioni © 
stato pari a -252 miliar- 
di, contro -659 di otto- 
bre e -803 di settembre. 


miliardi). 

Sul risultato comples- 
sivo, come sottolinea as- 
sogestioni, hanno influi- 
to anche i fenomeni sta- 
gionali collegati’ agli 
adempimenti fiscali cui 
sono sottoposti famiglie 


ed imprese, Pertanto, se- 
condo l'associazione di 
categoria, i dati possono 
essere ritenuti soddisfa- 
centi. 

Il patrimonio dei 447 
fondi comuni di diritto 
‘italiano ammontava a fi- 
ne novembre a 123.597 
Miliardi di lire (123.544 
a ottobre). I fondi aziona- 
ri hanno registrato nuo- 
Ve sottoscrizioni per 
1.029 miliardi (1.087 a 
ottobre) e riscatti per 
1.329 miliardi (1.768). 
Quelli orientati sul mer- 
cato domestico hanno se- 
gnato un saldo negativo 
di 57 miliardi. Più pesan- 
te il conto pagato dagli 
internazionali con -163 
miliardi di lire, mentre 
gli specializzati hanno la- 
sciato sul terreno 80 ID" 
liardi. 


I bilanciati hanno 


chiuso novembre con 
nuove sottoscrizioni per 
66 miliardi (82 a otto- 
bre) e riscatti per 374 
(484). Gli italiani hanno 
registrato un saldo nega- 
tivo di 232 miliardi, 
quelli internazionali 

76.1 fondi obbligazione” 
ri hanno chiuso i nico. 
con un saldo positiVt: 
me detto, di 356 miliardi 


vare la media con 745 
IL di raccolta net- 


MERCATO 


Carraro entra in Borsa 
con un'offerta pubblica 


PADOVA — La Carraro 3 
Spa ha presentato le 
modalità dell'offerta 
pubblica di sopttoscri- 
zione e di vendita che 
partirà l'11 dicembre 
prossimo, L'operazio- 
ne riguarda azioni ordi- 
narie a mille lire e 
l'ammontare dell'offer- 
ta è pari 15 milioni di 
azioni. L'offerta pub- 
blica riguarda il 40 per 
cento dell'offerta com- 
plessiva, mentre i ri- 
manenti titoli saranno 
collocati privatamente 
‘presso investitori isti 
tuzionali. «La quotazio- 


ne in Borsa — ha di- 
chiarato il presidente 
della società che pro- 
duce macchine agrico- 
le Mario' Carraro — è 
una scelta molto im- 
portante, un passaggio 
reso possibile dalla cre- 
scita e della sviluppo 
continuo del nostro 
gruppo. Questa opera- 
zione consentirà al- 
l'azienda di rafforzare 
la propria struttura pa- 
tromoniale e di consoli- 
dare i propri piani di 
sviluppo e di investi- 
mento in nuovi merca- 
tip. 


COLLABORAZIONE TRA ASSIND, TELECOM, TOLOMEO 


Pronta a Pordenone un’autostrada informatica 


PORDENONE — La tec- 
nologia applicata alla co- 
municazione multime- 
diale viaggia rapidissi- 
ma e, oggi come Oggi, es- 
sere presenti nelle auto- 
strade informatiche di- 
venta una questione di 
fondamentale importan- 
za se si vuole acquisire 
la necessaria competiti- 
vità rispetto alle aziende 
concorrenti del proprio 
settore. 

Ecco perché l'Associa- 
zione degli industriali 
della provincia di Porde- 
none, con la collabora- 
zione di Telecom Italia e 
Tolomeo Csr Italia, ha 
deciso di vestire i panni 


di «mavigatrice» nel ma- 
re dell'informazione elet- 
tronica. : 

Gli spunti legati alle 
esigenze sono moltepli- 
ci: comunicazione tra 
azienda e azienda e costi 
contenuti in qualunque 
luogo esse si trovino, 
possibilità di accesso di- 
retto dal proprio porto 
di lavoro e senza limiti 
di orario, a una fonte 
sempre più ampia di in- 
formazioni e necessità 
di farsi conoscere univer- 
salmente, L'iniziativa è 
stata sostanzialmente 
sdoppiata: da una parte 
con la creazione di una 
rete privata virtuale (at- 


traverso Telecom) e, dal- 
l'altra, con il collegamen- 
to in Internet, rete tele- 
matica che collega at- 
tualmente 40 milioni di 
utenti distribuiti in 154 
paesi. La creazione della 
rete privata è finalizzata 
alla costituzione di un 
gruppo chiuso di utenti 
aziendali che, con presta- 
zioni avanzate, consente 
di facilitare e razionaliz- 
zare a costi ridotti rispet- 
to alle normali tariffe di 
mercato. 

«Tra i motivi che ci 
hanno indotti a intra- 
prendere la strada della 
comunicazione multime- 
diale — ha spiegato Mau- 


rizio Mazzariol, diretto- 
re dell'Assindustria — 
c'è anche la forte voca- 
zione all'export dei no- 


stri associati. Siamo con- , 


vinti che le potenzialità 
di Internet siano notevo- 
li anche per chi intrattie- 
ne business anche solo 
nell'ambito del territo- 
rio nazionale. Lunedì 
prossimo presenteremo 
il progetto alle imprese 
e, a giudicare dalle pre- 
iscrizioni il successo sa- 
tà notevole». 

Tra gli ambiziosi pro- 
getti già cantierizzati, 
c'è quello di imbastire 
ùuna vera e propria fiera 
del mobile virtuale per- 


manente. «Quello che la 
rete privata Executive 

uò offrire — ha detto il 
direttore generale di Te- 
lecom per il Friuli, Zan- 
domeni — è sostanzial- 
mente una marcia in più 
alle aziende. Si tratta di 
uno strumento gestiona- 
le di grande importanza 
che sì regge su tre ele- 
menti: contenimento dei 
costi, rapidità di consul- 


| tazione e competitività». 


Gli associati potranno 
in sostanza entrare nella 
banca dati di Assindu- 
stria e consultare qua- 
lunque genere di infor- 
mazione, come ad esem- 
pio i servizi offerti, la 


rassegna stampa e gli or- 
ganismi collegati. La cre- 
azione della rete rientra. 
in unà convenzione glo- 
bale firmata tra Confin- 
dustria e Telecom Italia 
e localmente è stata este- 
sa anche all'Api. 

Ad accompagnare in- 
vece gli associati nel dif- 
ficile mondo di Internet 
ci penserà la Tolomeo 
che ha perfezionato una 
serie di servizi che per- 
metteranno di poter na- 
vigare attraverso 40 ml? 
lioni di utenti collegat! 
anche senza posseder@ 
grande nozionistica 
materia informatica. 

Massimo Bon! 


e no 


mate 
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Scali italiani inaffidabili 
Egli operatori bavaresi 
Vanno nel Nord Europa 


MILANO — I porti italia- 
Di sono utilizzati regolar- 
mente solo dal 10% degli 
Operatori della ricca Ba- 
Viera. La scarsa credibili- 
tà del sistema Italia è in- 

Ieata come la prima ra- 
Sione della scelta delle 
Imprese tedesche. Secon- 

0 1 risultati di una re- 
cente indagine condotta 
da Uniontrasporti tra 
css prte, società 

ì Ort-export e case 
di spedizione della regio- 
ne bavarese, gli operato- 
ri di quest'area cercano 
De tà e affidabilità, 
che solo in minima parte 
Titengono di poter trova- 
TE Li porti italiani, «Il 
piu lema Strategico — ri- 

‘eva una nota di Union- 
trasporti — è di innalzare 

.Mostro livello di credi- 

Ilità, agendo su due le- 
Ve: aumentare lo stan- 
dard qualitativo offerto, 
assicurare regolarità e 
Intensità di presenza sul 
mercato tedesco)». 

Ma dove si dirigono i 
tre milioni di tonnellate 
di merci che rappresen- 
tano i volumi di 
Import/export originati 
Sul mercato bavarese e 
che viaggiano via mare? 
Interlocutori privilegiati 
enon che si affac- 

mari 
L'89% degli TL 


tuariamente Amburgo: 
il 77% si rivolge al it 
di Brema; Rotterdam e 
Versa sono utilizzati 
dal 30-40% delle azien- 
€. Tra i porti italiani, il 
PIÙ gettonato è Trieste 
(citato da 36 imprese), 
Genova (29) e La Spezia 
(19). I dati complessivi 
relativi al- 
l'import/export bavarese 
in volume evidenziano 
una netta prevalenza dei 
flussi all'importazione, 
pari al 75-77% dei movi- 
menti complessivi. La 
quota dei paesi extraeu- 
Topei, cioè quella che po- 


tenzialmente può essere 
instradata via porti ita- 
liani varia dal 32 al 35%. 
Preponderante. il peso 
delle importazioni di ma- 
terie prime alla rinfusa, 
in particolare petrolio 
greggio e prodotti petro- 
liferi, N 
Secondo lo studio, le 
imprese tedesche. sono 
«sofisticate e prudenti), 
con un approccio conser- 
vatore che privilegia la 
ricerca di rapporti stabi- 
‘li nel tempo. Anche nel 
mercato bavarese si con- 
ferma la strategicità del 
ruolo delle case di spedi- 
zione come organizzato- 
ri del trasporto. Peral- 
tro, emerge sempre più 
la propensione delle im- 
prese a occuparsi diretta- 
mente della logistica, 
L'analisi del mercato 
bavarese rappresenta il 
terzo tassello del «Pro- 
getto porti» di Uniontra- 
sporti e si affianca a 
quelli, già conclusi, rela- 
tivi alla Svizzera e al- 
l'area padana: Successi- 
vamente sarà analizzato 
il posizionamento dei 
porti del Nord Italia sul 
mercato austriaco, men- 
tre è programmato un al- 
largamento della ricerca 
a tutti gli scali del Cen- 
tro e del Sud d'Italia. .. 
«Una volta completati 
questi studi, disporremo 
di un patrimonio di cono- 
scenze molto vasto sulla 
portualità italiana che 
intendiamo mettere, da 
subito, a disposizione 
delle imprese e di tutti 
gli operatori e che vor- 
remmo non andasse di- 
sperso — ha affermato il 
vicepresidente vicario di 
Uniontrasporti, Alberto 
Dassogno —. Per questo 
riconfermiamo la volon- 
tà della nostra associa- 
zione e del sistema came- 
rale di puntare alla rea- 
lizzazione di un Osserva- 
ia (Ermanente del 
Tcato europeo per i 
porti italiani. D 


TRASPORTI / INCONTRO TERI A TRIESTE CON L'AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA TAV, INCALZA 


Una svolta ad alta velocità 


Progetti e finanziamenti: Fs, Regione, Comune elaboreranno un accordo-quadro, da definire entro 3-4 mesi 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Anche la Ve- 
nezia-Trieste verrà «ve- 
locizzata». Alla rete di 
collegamenti ferroviari 
nazionali lo sviluppo 
dell'asse nord-sud non 
è più bastante: adesso 
bisogna passare al raf- 
forzamento delle rela- 
zioni est-ovest, nella 
prospettiva - ‘possibil- 
mente non troppo remo- 
ta - di più efficienti e ra- 
pide comunicazioni con 
l'Europa centro-orienta- 
le. Arrivare a Trieste, in- 
somma, per proseguire 
verso Lubiana e Buda- 
pest. È 
Fs e Tav, che fino a ie- 
ri non sembravano così 
pronte e propense a Ter 
cepire la portata strate- 
gica del prolungamento 
ferroviario «veloce» 1n 
direzione Est, hanno 
compreso che, sia in 
un'ottica nazionale che 
comunitaria, limitare a 
Venezia il raggio d'azio- 


GIOIA TAURO — La se- 
rie dei collegamenti fee- 
der messi a disposizio- 
ne delle navi oceaniche 
per la raccolta e la di- 
Stribuzione del traffico 
container nel Mediter- 
Taneo, in partenza dal 
porto di Gioia Tauro, si 
amplia giorno dopo gior- 
Do. E' infatti iniziato, 
con la nave Saar Rotter- 
dam, il servizio Gioia 
Tauro-Egeo, con tocca- 
te nei porti del Pireo, 
Salonicco, Istanbul ed 
un. possibile. scalo a 
Gemlic. La frequenza è 


ne, rinviando a data da 
destinarsi la prosecuzio- 
ne verso Trieste, avreb- 
be determinato una gra- 
ve asfissia nello svilup- 
po del sistema trasporti- 
stico. 

Teri mattina Ercole In- 
calza, amministratore 
delegato della Tav, ha 
recato ai pubblici ammi- 
nistratori regionali e tri- 
estini una lieta novella: 
ha ‘proposto un accor- 
do-quadro, analogo a 
quello recentemente 
sottoscritto con la Re- 
gione Veneto, da defini- 
re nel giro di 3-4 mesi. 
Investimenti, qualità 
dei servizi, progetti, au- 
torizzazioni, finanzia- 
menti: come procedere 
concretamente alla «ve- 
locizzazione» della li- 
nea ferroviaria tra Ve- 
nezia e Trieste. Un ac- 
cordo-quadro nel quale 
verrebbe situato lo stu- 
dio di fattibilità relati- 
vo al prolungamento 
dell'alta velocità fino a 
Trieste (e di cui è in di- 


inizialmente stata fissa- 
ta ogni dieci giorni, con 
una prospettiva a bre- 
vissimo termine di di- 
ventare _ settimanale. 
Da Gioia Tauro sono già 
stati attivati dalla Con- 
tship Italia un servizio 
settimanale da e. Ho: 
Barcellona, Marsiglia 
La Spezia, Salerno ed 
un servizio settimanale 
da e per Malta. Saranno 
successivamente attiva- 
ti altri tre servizi: da e 

er il Levante, da e per 
F'Agriatico e da e peri 
porti egiziani, L'amplia- 
mento dei collegamenti 


sn 


o 


scussione a Montecito- 
rio, nell'ambito della Fi- 
nanziaria ‘96, uno stan- 
ziamento di 10 miliar- 
di: lo ricordano in una 
nota i deputati triestini 
di Forza Italia, Niccoli- 
nie Vascon), 

A discutere con Incal- 
za C erano - tra gli altri 
- gli assessori regionali 
Degano e mMattassi, il 
sindaco My, il presiden- 


TRASPORTI I PRESTO UN SERVIZIO DA/PER L’ADRIATICO 
Gioia Tauro intensifica i feeder 


feeder cammina di pari 
passo al Compleiamioni 
to della dotazione ini- 
Ziale delle otto gru di 
anchina, mentre l'ope- 
Tatività del piazzale è 
assicurata sin dall'ini- 
zio da 24 straddle car- 
Mers, tre reach stachers 
ed un vasto parco di 
motrici, trailers e car- 
relli. La Contsj ip ha re- 
3a Roi che dal comples- 
1 questi servizi p 
lumi 1a traffico. “i ; NE 
sti primi due mesi di at- 
tività del porto di Gioia 
sono «molto considere- 
voli ed in crescita». In 


| 
i 


PASTA “DE CECCO” 


G500 


PASSATA VERACE 
“CIRIO” - G/700 VA 


te dell'Autorità portua- 
le Lacalamita, che si 
erano incontrati in pre- 
cedenza presso la resi- 
denza municipale e che 
hanno accolto con favo- 
re l'iniziativa dei verti- 
ci Tav. Degano e Mat- 
tassi, in particolare, 
hanno parlato di «mo- 
mento di svolta» nell'at- 
teggiamento e nella poli- 
tica delle strutture fer- 


particolare, la seconda 
metà di settembre ha vi- 
sto la toccata di sette 
navi con quasi 1500 teu 
movimentati, mentre i 
mesi di ottobre e no- 
vembre hanno visto, ri- 
spettivamente, 16 tocca- 
te con 3562 teu e 22 toc- 
cate con 5026 teu. La 
Medcenter Container 
Terminal ha in corso, 
infine, «avanzati» con- 
tatti che potranno por- 
tare nei prossimi mesi 
all'utilizzo del porto di 
Gioia Tauro da parte di 
altre primarie compa- 
gnie di navigazione. 


1.260 


L. 2.520 AL KG 


1.300 


L. 1.860 AL KG 
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DI OLIVA 


“CARAPELLI” 


LITRIA 


FARINA BIANCA 
“BARILLA” - KG1 & 


6.990 
840 


TONNO “NOSTROMO” 


IN OLIO DI OLIVA” 


G80X3 


e 2.700 


L. 11.250 AL KG 


ANTIPASTO MISTO 


“SACLA” 


2.550 


L. 9.820 AL KG 


20 SOTTILETTE 
SKRAFT”-G400 & 


roviarie, un cambio di 
marcia di notevole inte- 
resse che andrà coordi- 
nato con i progetti lega- 
ti al «Corridoio Adriati- 
co», progetti che le Re- 
gioni rivierasche sono 
intenzionate a presenta- 
re al Parlamento Euro- 
peo entro il marzo ‘96. 
Il potenziamento della 
relazione via-rotaia fra 
la Padania e Trieste - 


hanno inoltre commen- 
tato i rappresentanti 
del governo regionale - 
non può che evidenzia- 
re la funzione interna- 
zionale del porto giulia- 
no. Il testo dell'accor- 
do-quadro verrà elabo- 
rato da un gruppo di la- 
voro composto da rap- 
presentanti delle Fs, del- 
la Tav, della Regione, 
del Comune di Trieste; 
saranno questi stessi 
soggetti, insieme al go- 
verno, a sottoscriverlo, 
Incalza ha riepilogato 
ragioni e sostanza del- 
l'impegno assunto dalla 
Tav: a) volontà di dare 
senso e forza a un asse 
viario ritenuto di «asso- 
luta importanza», come 
del resto già sottolinea- 
to nell'accordo-quadro 
firmato con l'ammini- 
strazione regionale ve- 
neta ; b) Trieste assu- 
me, in tale contesto, un 
ruolo determinante; c) 
Slovenia e Ungheria di- 
vengono interlocutori 
essenziali, la Regione si 
preoccuperà di coinvol- 


gerle. L'accordo-quadro 
- ha osservato ancora 
l'amministratore delega- 
to della Tav - prevede 
quattro aree tematiche: 
la valutazione di «breve 
periodo» riferita a inve- 
stimenti e a qualità dei 
servizi, l’'individuazio- 
ne dei progetti da realiz- 
zare entro un arco trien- 
nale, i rapporti con «sog- 
getti terzi) - con i quali 
confrontarsi in merito 
alle procedure autoriz- 
zative e alla verifica del- 
l'impatto ambientale -, 
il «cartello» finanziario. 

L'accordo-quadro 
spiegherà in dettaglio 
cosa s'‘intenda per «velo- 
cizzazioney della tratta 
Venezia-Trieste, quale 
tipo di interventi dovrà 
essere approntato, qua- 
li ostacoli e quali costi 
andranno affrontati, in 
che modo si pensa di 
porre in connessione la 
Venezia-Trieste con la 
Udine-Tarvisio. Argo- 
menti che ieri sono sta- 
ti - naturalmente - solo 
abbozzati. 


Prepensionamenti nel porto: 
necessario pressing sul governo 


TRIESTE — La commissione per 
l'Economia marittima di Confindu- 
stria - informa una nota dell’Assind 
triestina - ha valutato positivamente 
la proposta formulata nei giorni scor- 


esodi incentivati, L'Assind di Trieste 
rileva che per l'intero territorio na- 
zionale il provvedimento sugli esube- 
ri dovrebbe rij I 
lavoratori delle Compagnie e 500 di- 


iardare tra 600 e 800 


si dal ministero dei Trasporti per cor- Rendran degli Enti. In questo qua- 


rispondere alla necessità di perveni- 
Te nei tempi più brevi a un assetto 
organizzativo del lavoro nei porti ita- 
liani con la completa attuazione del- 
la legge di riforma 84/94. Di estrema 
rilevanza per la situazione di Trie- 
ste, il governo si impegna a una solu- 
zione definitiva del problema delle 
presenze di personale in esubero ap- 
partenente alle Autorità portuali e al- 
le Compagnie attraverso un'ultima 
fase di pensionamenti anticipati e di 
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6.350 


tima. 
per i 


o si pone allora l'esigenza di rap- 
presentare con fermezza la peculiari- 
tà della situazione triestina e la ne- 
cessità che in questa occasione - l'ul- 

‘ossibile - la precondizione per 
rilancio dai 
non sia sacrificata, come in un recen- 
te passato, a una logica clientelare e 
miope. L'Associazione degli indu- 
striali auspica il massimo impegno 
al fine di ottenere dal governo il ri- 
spetto di un impegno assunto nel 


porto di Trieste 


protocollo del luglio 1994. 


ACQUA MINERALE “LEVISSIMA” 


LITRI 1,5 Li 


CAFFE’ “SPLENDID” 
CLASSICO 
G 250X2 Li 


SUCCHI DI FRUTTA 
“DEL MONTE” 

GUSTI, PERA, PESCA, 
FRUTTI DI BOSCO 

ML 200X3 Li 


BIRRA “DREHER” 
CL 66 L 


CHIANTI “RUFFINO” 
LITRI 2 L 


L. 15.875 ALKG 


LATTE UHT “POLENGHI” 
LUNGA CONSERVAZIONE 
PARZIALMENTE 
SCREMATO - LITRIT.Z 


SPUMANTE 
“RICCADONNA” 
DOC - CL 75 


L. 460AL LITRO 


6.990 


L. 13.980 AL KG 


1.490 


L. 2.485 AL LITRO 


990 


L. 1.500 AL LITRO 


8.900 


L. 4.450 AL LITRO 


9.900 


L. 7.870 AL LITRO 


II Piccolo 


RAIUNO 


7.00 TG1 (8-9-10) 
7.30.TG1 FLASH 
7.35 
8. 


Li 


TGR ECONOMIA 
30 TG1 (9.30) 
9.35 SPAZIOLIBERO 
10.25 TELECRONACA DIRETTA DALLA CA- 
MERA DEI DEPUTATI e 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL’INTERNO DEL- 
LA TELECRONACA) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13-55 BUSINESS 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE, 
15.45 SOLLETICO. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 BIKER MICE DA MARTE 
‘17,30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. 
18.50 LUNA PARK, 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 L'ULTIMO VIAGGIO DELL’ARCA DI 
NOE’. Film (avventura '80). Di Charles 
Jarrett. Con Elliott Gould, Genevieve 
— Bujold. 
22.30 TG1 
22.35 LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO IL 
BIP. Con Donatella Raffai. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: TAGLIO BASSO. Do- 
cumenti. 
0.55 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARA- 
ONE. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 CERCASI GESU’. Film. Con Beppe 
Grillo, Maria Schneider. 
3.00 TANTO PIACERE (1975). 
3.55 DOC MUSIC CLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A _DISTAN- 
ZA. Documenti. 


(ONIMIG 


6.30 BUONGIORNO MONTE- 


RAIDUE 


7.40 TARZAN. Telefilm. 
8.05 PINGU 
8.15 WOOF. Telefilm. 
8.45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. 
9.45 SERENO VARIABILE. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
113.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
114.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. 
18.05 IN VIAGGIO GON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 BLACK STALLION. Telefilm. 
19.10 SERATA INAUGURALE DELLA STA- 
GIONE SCALIGERA 
19.35 TG2 LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”, 
20.30 TG2 20.30 
20.50 PASSIONE PROIBITA. Film tv (dram- 
matico ’91). Di Harry Winer. Con Mor- 
gan Weisser, Barbara Hershey. 
22.45 FILM VERO - STORIE DI DONNE 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 METEO 2 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
35 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 
45 TENERA E' LA NOTTE 
25 APPUNTAMENTO AL CINEMA È 
30 UN GIORNO FORSE. Film (commedia 
’90). Di J.L. Bertuccelli. Con Giulietta 
Masina, Eva Darlan. 
2.55 SEPARE' CON RICCARDO COCCIAN- 


TE 

3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 

3.15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE, 
LEZIONE 31. Documenti. 

4.00 MATEMATICA Il, LEZIONE 31. Docu- 
menti. 


D. 
D. 
di 
se 


ES CANALE5 <D ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


SRO MORE E MINDY. Tele- 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
8.55 AMICI PER LA PELLE. Film (comme- 
dia '55). Di Franco Rossi, Con Geroni- 
mo Meynier, Andrea Scirè. 
110.25 SCI: SUPERGIGANTE FEMMINILE 
11.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 DA MILANO: TG3 
12.15 TELECRONACA DIRETTA DALLA CA- 
MERA DEI DEPUTATI 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BEN- 
CHE”. Documenti. 
13.35 LA SCUOLA CHE CAMBIA. PER LAVO- 
RARE DOMANI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1. Con Simonetta Guidotti. 
15.001 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. "Non si spezzano le catene” 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 AUTOMOBILISMO: MOTOR SHOW 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "La mousse" 
19.00.TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 PRODUCER CLUB. Con Serena Dandi- 
LA 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 PUGILATO: CAMPIONATI ASSOLUTI 
24.00 MOTOCROSS: MOTOR SHOW, 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 PAT GARRETT E BILLY THE KID. Film 
(western '73). Di Sam Peckimpah. 
Con James Coburn, Kris Kristoffer- 
son. 
3.15 TG3 
3.45 L’ASSASSINO COLPISCE ALL'ALBA. 
Film (thriller ’71). Di Marc Simenon. 
Con Mylene Demongeot, Alida Valli. 
5.25 IN TOURNEE: MIMMO LOCASIULLI 


LYprerea 


6.00 DONNE PERICOLOSE. Tf. 
7.00 MAMMA. LUCIA. Sce- 


CARLO 8.45 MAURIZIO COSTANZO im. 
9.20 AGENZIA ROCKFORD, Te- SHOW. 7.00 CIAO CIAO MATTINA 
lefilm. 11.30 SI 50 dI GYVER. Telefilm. 
10.15 SCI: SUPER 13.00 7 IPERCAR. Telefilm. 
FEMMINILE GIGANTE 13:25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.25 VILLAGE 


11.30 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.00 LE GRANDI FIRME 
13.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TMC NEWS 
14.10 MISSIONE IN MANCIU- 
RIA. Film (drammatico 
66). Di John Ford. Con 
Anne Bancroft, Sue Lyon. 
15.50 TAPPETO VOLANTE 
17.50 LE GRANDI FIRME 
18.05 THE LION. TROPHY 
SHOW - 1A. PARTE 
18.45 TELEGIORNALE 
19.00 THE LION TROPHY 
SHOW - 2A. PARTE 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SING SING. Film (comme- 
dia ’83). Di Sergio. Cor- 
bucci. Con Adriano Celen- 
tano, Enrico Montesano. 
22.30 TELEGIORNALE 
22.50 COLORS - COLORI DI 
GUERRA. Film. (polizie 
sco ‘88). Di Dennis Hop- 
per. Con Sean Penn, Ro- 
bert Duvall. 
0.50 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.10 TM SCI 
2.30 MONTECARLO. NUOVO 
GIORNO 
2.40 T.R.1.B.U. NIGHT 
3.00. CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

16.30 SAILOR MOON LA LUNA 
SPLENDE 

117.00 MIMIP E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENUYIHI 

18.00 0K IL PREZZO E° GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 MINA CONTRO  BATTI- 
STI: LE CANZONI DELLA 
NOSTRA VITA 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO. - COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 


stanzo. 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

.00 TG5 EDICOLA 

.30 CIN CIN. Telefilm. 

.00 TG5 EDICOLA 

.30 LE. FRONTIERE DELLO 

SPIRITO. 


11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.25 FATTI E MISFATTI 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 VR TROOPERS. Telefilm. 

13.30 CIAO CIAO NEWS 

13.35 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN n 

13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 


114.25. CIAO.CIAO PARADE 
14.30 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 
16.00 QUELLI DELLA SPECIA- 
LE, Telefilm. 
117.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.05 CALCIO: SPARTA PRAGA 
= MILAN 
22.00 SPECIALE COPPA UEFA 
22.30 X - FILES. Telefilm. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
23.40 ITALIA 1 SPORT 
23.45 TUTTO COPPE 
0.45 ITALIA 3 SPORT 
0.55 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 
1.40 CIAK. Con Anna Praderio. 
2.10 GUERRA DEI MONDI. Te- 
lefilm. 
3.00 SUPERCAR. Telefilm. 
4.00 MC GYVER. Telefilm. 


negg. 
7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
8.00 INDOMABILI. Telenovela. 
9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 
10.05 TESTA 0 CROCE. 
10.15 FELICITA". Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 
12.30 ZINGARA. Telenovela. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Telefilm. 
114.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 
16.15 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela.‘ 
117.10 PERDONAMI. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. 
19.30 TG4 
20.00 MAMMA LUCIA. Sce- 


negg. 
20.30 ASSASSINO DI PIETRA. 
Film (poliziesco ’73). Di 


Michael Winner. Con 
Charles Bronson, Martin 
Balsam. 

22.30 CIAK 


23.00 MUTANDE ‘PAZZE. Film” 


(commedia ’92). Di Ro- 
berto D'Agostino. Con 
Monica Guerritore, Eva 
Grimaldi. 

23.30 TG4 NOTTE 

1.20 RASSEGNA STAMPA 

1.40LA FINE DEL MONDO. 
Film (fantascienza ‘59). 
Di R. McDougall. Con 
Mel Ferrer, Harry Belafon- 
te. 


VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

12.00 PAROLE E MUSICA 

12.55 IPPODROMO DI MONTEBELLO 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40. SPECIALE MAGAZINE 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 

15.59 LAUREL AND HARDY 

16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tf. 

117.10 RAMBLE TAMBLE 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 FILO DIRETTO 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 IPPODROMO DI MONTEBELLO 

20.10 LAUREL AND HARDY 

20.30 LA PORTA DELL'INFERNO. Film. 
Di Mark Robson. Con Dana An- 
drews, Joan Evans, Farley Granger. 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 FILO DIRETTO 

24.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 SERATE MUSICALI PIRANESI 

17.30 L'UNIVERSO E?.... 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
N 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E... 

20.00 SLOVENIA TODAY. Documenti. 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 

15.00 DI TASCA VOSTRA 

16.00 SHOPPING CLUB 

17.00 SOLO CRONACA. 

17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.10 BORSA 

19.15 | VOSTRI SOLDI. 

19.30 TGA / METEO 

19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini, 


6.00 AMEN. Telefil 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.25 MONSIEUR BEAUCAIRE. Film. Di 
George Marshall. Con Bob Hope, 
Joan Caufield. 
8.00 EIS CAFE’, Con Franca Rizzi. 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 ARABIKIS 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 
12.55 OKEY MOTORI 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 
17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 
18.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
18.15 BELL’ITALIA AMATE SPONDE. Do- 
cumenti. 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.45 PRIMO PIANO 
19.55 VOILA' 
20.30 REPORTAGE 
21.30 AL LUPO AL LUPO. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 PRIMO PIANO 
0.20 VIDEO SHOPPING 
11.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.50 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
3.15 MONSIEUR BEAUCAIRE. Film. Di 
George Marshall. Con. Bob Hope, 
Joan Caufield. n 


TELE+3 


7.00 PRANZO ALLE OTTO. Film (com- 
media ’33). Di George Cukor. Con 
Wallace Beery, Jean Harlow, Marie 
Dressler. 

9.00 PRANZO ALLE OTTO. Film. 

11.00 PRANZO ALLE OTTO. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 TRE DELLA SERATA "DAN- 


20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 

21.05 PARLIAMO DI.... Documenti. 

21.25 SPAZIO: UNA STORIA INFINITA. 
Documenti. 

21.50 NEWS: DALLA SCIENZA E DALLA 
TECNICA. Documenti. 

21.55 LEGENDARY TRAILS: SULLE OR- 
ME DI BUDDA. Documenti. 


5.00 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 


3.10 GLI INTOCCABILI. Tf. 
4.05 TG4 RASSEGNA STAM- 
PA 


22.50 NEL REGNO DELL’ORSO POLARE. 
Documenti. 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 BAMBINI IN VENDITA. Film tv 
drammatico). Di Burt Brinkerhoff. 
‘on Lynda Carter, Dean Stockwell. 
22.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
23.30 BULLS. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.00 LA FIGLIA DELLO SCERIFFO. Film. 
Di Richard Sale. Con Dan Dailey, 
Ann Baxter. 
2.50 SPECIALE SPETTACOLO 
3.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

12.30 AL CENTRO DELL’URAGANO. Film 
(drammatico ’56). Di Daniel Tara- 
dash. Con Bette Davis, Brian Keith. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 VIDEOPARADE 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA' 

20.30 PIAZZA MONTECITORIO 

21.00 CONTROCANTO 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 AUTO & AUTO 

0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. 


Film. 

3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. 
Film. 

5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film. 


| TELEVISIONE _SBUZIIIVI 
pe 


Radiouno 


ch'io; 1 

10,30: GRi Ultimo minuto; 10. 
GRI Spazio aperto; 11.05: Radio: 
no Musica; 11.11: GRI - Il rotocal- 
co quotidiano; 11,30: GR1 Ultimo 
minuto (12.30 14.30 15.30 16.31 
11,38; “Zapping mattin: 
12.00: GRi Ultimo minuto (14.00 
12.10: GRi Dentro 
38: GRi Medicine e 
Rai Giornale Radio 
i ‘1 Come vanno gli 
affari?; 13.37: Casella postale, re 
dio soccorso; 13.37: Legge e 
sco; 14.11: Pensioni; 14.38: GR1 
L'arte di amare; 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15.23: Bolmare; 15.38: 
Nonsoloverde; 16.11: GR1 Persi 
naggi e interpreti; 16.32: L'Italia in 
diretta; 17.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.3018.00 18.30); 17.40: Uomi 
ni e camion; 18.12: GR1 Merca 
18.15: Tam tam lavoro; 18.32: Ra- 
dio Help!; 19.00: Rai Giornale Ra- 
dio GR1; 19.28: GRI Ascolta si fa 
sera; 19.40: GRA Zapping: di sera; 
20.10; Galcio: Sparta Praga - Mi 
lan; 21.15: GRi Ultimo minuto 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodu 

6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.31 SAgare Momenti di pa: 
ce; 8.06: Fabio e Fiamma e la ‘tra: 
ve nell'occhio”; 8.50: Ho sposato 
l'America; 9 olem; 9.30: Rug- 
gito del coni 10.30: GR2 Noti 

zie, 10.32: Radio Zorro 8131 
12.00: Chicchi di riso; 12.10: GR2 


16,30 
iornale (22.30); 
Masters; 21.00: Planet 
22.40: Panorama parlamen- 
: Stereonotte; 


Radiotre 


ino italiano 

00: Rai Il giornale della mezza- 
0.30: Notturno Italiano; 

È otiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
lotiziario in francese (2,06 - 3,06 
,06 - 5; :08:-Notiziario in te 
lesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino; 


Radio regionale 


7.20 Giornale radio; 11.30 Undicie 
trenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: La specule; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Controcanto; 18.30 
Gone radio. di iiclieni ci 

togrammi per gli in 
Ist, 15.30. tiro; 15.45 Voci 
e volti dell'Istria. 


gua slovena. 7; 
Gr; 7.20: Il nostro 
Notiziario e crona- 


; 14.10: Diagona- 

ipario alzato; 15: Soft 
music; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca’ culturale 
17.10: Noi e la musica; 18: Cartoli 
ne dal vicinissimo oriente; 18.40: 
Made in Italy; 19: Segui orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


SRI 
Radioattività 


nelli; 14.45 Rock Cafè, titoli; 
Rock cafè; 15.20 Disco più; 16 
Rock Cafè; 16.10 Mauro Milani; 
16.15. Classifichiamo; 17 Rock 
Cafè; 17.40 Disco più; 18.10 Gian- 
franco Micheli; 19 Rock Cafè; 
19,30 Prima pagina; 19,40 Disco 
più; 20.10 Effetto notte; 24 Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero _ 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se 
condi ogni ora dalle SIE do 
19.45; Notiziario naz! 

7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15' e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.49, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le ade Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19:50; cod morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind pro 
ledì alle 1 


sifica più ballata con Mr. Ji 

dì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j, con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 
Hit 101 la classifica ufficiale con 


Mad Max dal martedì al venerdì 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni 


Serandro Serandro linea aj 

le telefonate 040/6615955 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Mer 
L’araba felice un'oasi di musi 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gu 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabi 
zio Del Piero. 


Cinema di routine con una sola «prima tv». Ma Rai- 
tre all'1.15 sfodera l'asso vincente per cinefili, ovve- 
ro uno dei più grandi western generazionali: «Pat 
Garrett e Billy the Kid» di Sam Peckimpah nella 
versione integrale, restaurata e proposta in origina- 
le con sottotitoli. 

La leggenda dei due amici-nemici nel grande 
Ovest ha per attori James Coburn (Pat) e Kris Kri- 
stofferson (Billy) mentre Bob Dylan è il cantore-me- 
nestrello che si presenta con il nome di Alias, 

Altri film: «Passione proibita» (1992). di Harry 
Winer (Raidue, ore 20.50) in «prima tw», Barbara 
Hershey, donna sposata con il fidanzato della figlia 
per amante si caccia in un guaio quando il ragazzo 
cerca di risolvere tutto con un omicidio. 

«L'ultimo viaggio dell'arca di Noè» (1980) di 
Charles Jarrott (Raiuno, ore 20.40). Elliott Gould, 
aviatore balordo, porta la missionaria Genevieve 
Bujold nel Pacifico, tra tempeste, selvaggi, reduci 
giapponesi e una piccola peste come Ricky Schroe- 
der. 

«L'assassino di pietra» (1973) di Michael Win- 
ner (Retequattro, ore 20.30). Charles Bronson im- 
braccia il fucile contro Cosa Nostra. 


Raitre, ore 20.30 

«Tempo reale» interroga il Pds 

Massimo D'Alema sarà a «Tempo reale», in onda su 
Raitre, per rispondere alla domanda: «Pds e merca- 
to: amici o nemici?» È 
In studio con Michele Santoro ci saranno anche Die- 
go Della Valle, Antonio Marzano, Luca Di Monteze- 
molo, Gianmarco Moratti, Lorenzo Necci. 


Alba Parietti e Red Ronnie sono i conduttori di 
«Mina contro Battisti», inonda su Canale 5. 


Leggendario West 
di «Billy the Kid» © 
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Nel corso della trasmissione collegamento con Ric 
cardo Iacona da Castiglione dei Popoli, il comun@ 
più popoloso del versante emiliano dell'Appennin0 
Tosco-Emiliano. Ì 


Raitre, ore 14.45 
«Articolo 1» e il mondo del lavoro 


Continua il viaggio nel mondo del lavoro in Italia 
con «Articolo 1», la rubrica del Tg8 condotta da Si: 
monetta Guidotti e curata da Stefano Gentiloni e Lo: 
redana Quatrini, in onda su Raitre. 

In scaletta servizi su i tecnici specializzati e gli inge” 
gneri dell'Alenia di Torino; sull'allarme delle picco 
le e medie imprese del Piemonte che lavorano nel 
settore auto; su di una fabbrica torinese che produ” 
ce marron glacè fatturando 12 miliardi l’anno e inf” 
ne sulla fortuna di una piccola fabbrica di oggettisti 


«Le canzoni della nostra vita» 


Due miti della musica italiana a confronto attraver- 
so le loro canzoni rilette da alcuni popolari interpre? 
ti di diverse generazioni. Ruota attorno a questa 
idea «Mina contro Battisti. Le canzoni della nostra 
Vita», un programma in tre serate che andrà in on- 
da su Canale 5 questa sera, il 14 e il 21 dicembre. A 
Presentare, Alba Parietti e Red Rorinie, una coppia 
gla sperimentata in tre edizioni di «Vota la voce». 


ca. 

Canale 5, ore 20.40 | 
h 
Ì 


Telequattro, ore 18.15 
«Filo diretto» con Trieste 


Il degrado di piazza Libertà a Trieste, il trasferimen-" 
to delle bancarelle nel Silos, il ripristino del monù- 
mento a Sissi, saranno al centro della puntata di «i 
lo diretto», la trasmissione condotta da Luciano Sant 
tin sull'emittente triestina Telequattro. ì 


Raiuno, ore 22.35 
«Lasciate un messaggio dopo il bip» 


Al pentitismo è dedicata la puntata di «Lasciate uD 
messaggio dopo il bip...) in onda su Raiuno. 
In studio con Donatella Raffai ci saranno Nicolò 
Marino, sostituto procuratore di Catania; Alfredo 
Biondi, ex ministro della Giustizia, Giuseppe DI. 
Gennaro, del Servizio scorte, e il giornalista Glaudi9 
Fava. f 
F| 


Raiuno, ore 18.10. + 


«Italia sera» parla di anoressia 


L'anoressia è il tema della puntata di «Italia sera) 
il programma di Giorgio Cazzella condotto da Paolo | 
Di Giannantonio, in onda su Raiuno. 

Sembra che questa malattia psicosomatica colpisca | 
soggetti sempre più giovani: l'allarme viene da Lon- 
dra dove esiste una clinica che cura i giovanissimi 
che hanno rinunciato a nutrirsi. Nel corso della tra- 
smissione ne parleranno ragazziee medici, ‘ 


Raidue, ore 22.45 
Il caso Cervia a «Film vero» i 


Per la serie «Film vero», la struttura «Format» pre 
senta su Raidue «Il caso Cervia», storia dell'esperto 
in guerra elettronica scomparso cinque anni fa'in 
Circostanze misteriose. I 
In studio con Anna Scalfati ci sarà Marisa Cervia, 
moglie del radarista scomparso. 


TV/CASO 


Caro Baudo, le tolgo la linea! 


«Sfumato» il programma «Numero uno»: era troppo lungo 


ROMA — Dopo il Tgl è 
toccato a Pippo Baudo. 
La puntata di martedì se- 
ra di «Numero uno», de- 


‘dicata a una sfida tra 


giovani stilisti, è stata, 
Infatti, «sfumata» dalla 


‘ezione. coordinamen- . 


to dei palinsesti perchè 
troppo lunga e perchè 
non ha rispettato l'ora- 
Tio di chiusura, previsto 
per le 23.12. 

Il programma è stato 
interrotto subito dopo il 
risultato della votazione 
finale con il televoto e 
dopo che era stato cono- 
sciuto l'esito della sfida. 
L'interruzione è avvenu- 
ta alle 23.14 mentre il 
programma si avviava 
alla conclusione. Dopo 
che il 16 novembre scor- 
so era stato sfumato il 
Tgl delle 20 è questo il 
secondo episodio di un 
programma interrotto 


TV/CASO 


ocoli era assente. 


del programma stesso». 


perchè non rispetta gli 
orari di chisura stabiliti 
dalla direzione coordina- 
mento dei palinsesti. 
Un'altra «sfumata» 
stava per avvenire dome- 
nica scorsa per «Fanta- 
stica Italiana» il  pro- 
gramma condotto da Pa- 
olo Bonolis, che ha supe” 
rato di dieci minuti 1 Do 
rio di chiusura previsto. 
Trattandosi, comune 
della prima puntata 1 n- 
terruzione non c'è stata, 
ma i responsabili della 
trasmissione SONO stati 
avvertiti (e SONO per que- 
sto sotto «stretta ssorve- 

Jianza») che se l'episo- 
di ‘dovesse ripetersi an- 
che domenica prossima 
questa volta scatterà 
l'interruzione d'ufficio. 

. Dn altro programma a 
rischio è il Tg3 delle 19 
che spesso si prolunga ol- 
tre la conclusione fissa- 
ta per le 19. 30. 


Gialappa's e «Mai dire gol» 
orfani di Teo Teocoli 


ROMA — Teo Teocoli lascia la Gialappa's Band e 
«Mai dire gol», la fortunata trasmissione di satira 
calcistica in onda su Italia 1. L'annuncio ufficiale 
arriva dall'ufficio stampa della rete Fininvest, il 
giorno dopo una puntata del programma in cui Te- 


Le ragioni dell'abbandono, secondo la nota di 
Italia 1, sono «gli impegni televisivi, cinematografi- 
ci e teatrali) del comico che gli impedirebbero «di 
seguire la produzione come lui stesso desiderereb- 
be». Così, «per evitare di creare difficoltà al grup- 
po di lavoro di “Mai dire gol", Teocoli sceglie la so- 
luzione più dolorosa ma sicuro di agire nel bene 


Già lo scorso anno però qualcosa non aveva fun- 
zionato tra Teocoli e i tre della Gialappa's: a un 
certo punto Teocoli «saltò» una puntata per contra- 
sti con gli ideatori del programma. Ora, DU 
timo avvio di stagione, la separazione definitiva. 


‘opo un ot- 


PR 


ata 


ol 


IoRerei eat 


A Pippo Baudo non è stato perdonato di aver È 
«sforato» l'orario previsto con «Numero uno». 


TV/ ANTEPRIMA 
E adesso Raidue dà spazio 
ai numerosi «Perdenti» 


ROMA — Contro «Numero uno» di Baudo, dove 
l'importante non è partecipare ma vincere, da 
martedì su Raidue andrà in onda, alle 22.30, «Per- 
denti». I protagonisti saranno coloro che della vi-; 
ta privata o del lavoro possono dirsi perdenti «an- 
che se non abbastanza sfigati o sfortunati da am- 
bire a essere ospiti dei "Fatti vostri”, nè abbastan- 
za colpevoli da figurare in “Un giorno in|. 

retura"», come hanno spiegato ieri con sottile |. 
ironia gli autori e conduttori Gloria De Antoni € 
Oreste De Fornari. 

In questo programma, prodotto dalla direzione 
Format di Giovanni Minoli, «la parola sarà ai per- 
denti, categoria fuori moda se non nella letteratu- 
ra e nel cinema». A metà tra una «sit-com» e un 
«talk show», «Perdenti» vedrà sfilare politici silu- 
Tati, amanti devote abbandonate dopo una vita 
trascorsa nell'ombra, aspiranti artiste, person@ 
abbandonate di colpo dal successo. 


rice 


Giovedì 7 dicembre 1995 
TEATRO: TRIESTE 


Mastroianni, 


Spettacoli 


Parte invisibile 


Debutto de «Le ultime lune» di Bordon, in un «Rossetti» pieno come non accadeva da tempo 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Diversamen- 
te dagli attori tedeschi o 
‘a Quelli inglesi, gli atto- 
Ti del teatro italiano han- 
no un'ostinata abitudi- 
ne. Non rinunciano mai 
a se Stessi. Non si piega- 
no ai ruoli, non si ma- 
Scherano, non si trave- 
Stono, I Personaggi che 
essi interpretano, com- 
I moda 
RA po stagione, 
Stessa ident; 
ne, lo stess 


Da Più grossolano di tut- 
È CIO è Gabriele Lavia. 

uello più nobile. Gas- 
sman: La quintessenza 
Carmelo Bene, 

Marcello Mastroianni 
non appartiene a questa 
Categoria. Primo, per 
«Ovvia ragione che non 
Sun attore «teatrale». Se- 
condo perché le volte in 
Cuì si presta al teatro, il 
suo lavoro d'interprete 
Va in una direzione esat- 
tamente opposta. 

Mastroianni ama dire 
che per lui il teatro è un 
Ficostituente, un richia- 
mo al rischio, una sfida 
a quella facilità con cui 
gli capita oramai di af- 
frontare Îl cinema. Ma 
Proprio dal cinema egli 
trasporta in palcosceni- 
co la naturalezza dell'in- 
terpretare, la credibilità 
del Vero, la leggerezza 
del proprio mestiere. Di 
fronte a un teatro italia- 
no che proprio negli 
esponenti di punta risul- 
ta istrionico o declama- 
torio, il teatro di Ma- 
stroianni è l'arte del non 
apparire, dell'annullarsi 
nel personaggio, un’ade- 
sione discreta e invisibi- 
le: l'eloquenza del reale. 

La prova è a portata 
di mano, anche se non 
sarà facile a tutti verifi- 
carla. Gli spettatori trie- 
stmi hanno, infatti, ripo- 
sto con generosità al ri- 
chiamo dell'attore. Po- 
chi, pochissimi, i pur rin- 
Carati biglietti ancora a 
disposizione per «Le ulti- 
me lune», il testo di Fu- 
rio Bordon che vede Ma- 
Stroianni protagonista fi- 
no al 10 dicembre al Poli- 
teama Rossetti; 

Al debutto di martedì 
sera il pubblico sedeva 


| PRIME VISIONI 


Ton È 


‘Regia di Willia, Ea ser 
Interpreti: Lindo n EI 
no, David Caruso, (ue 
1995. 
—nnn—— 


Recensione di 

Paolo Lughi 

Già nel prologo si capi- 
sce che questo è un thril- 
ler che fa sul serio. La ci- 
nepresa esplora per mi- 
nuti interminabili, quasi 
in apnea, le stanze extra- 
lusso di una palazzina 
che sembra un museo, Al- 
le pareti sfilano i Bal- 
thus, le librerie in legno 
Scuro, ma soprattutto 


Aia vasi e maschere 


ì già nel prologo, 
SUL solo ‘stile visivo de 
Enea. storia e una 
de ORI respira gran- 
che il rgt&, si capisce 
quer cestista è uno di 
amano ogni ii 
quadratura dei ]ggi n- 


mo, torrido {ey ulti- 
William Frieqgo iller di 
tore degli univers; Ra 
nati del «Braccio QUuci- 


Los Angeles», gore CI 
e corruzione a So so 
cisco, realizza quasi 1, 
Capolavoro. pe 
Friedkin non rispar- 
ta niente e nessuno‘in 
Mesto puzzle di fango e 
dee L'«eroe»  dell'in- 
ione è un viceprocura- 
Shico e carrierista 


anche in seconda galle- 
ria, evento quanto mai 
raro in questi tempi di 
magra teatrale. Giù in 
platea, la possibilità di 
toccare quasi con mano 
chi per decenni ha incar- 
nato, nel cinema e nella 
vita, un ideale solare e 
tutto italiano di seduzio- 
ne e sicuramente alletta- 
va più di una fila di pol- 
trone. E perfino la pre- 
senza congiunta di sinda- 
co e vicesindaco pareva 
voler riconoscere alla se- 
rata un brivido d'ecce- 
zionalità, fra l'ufficiale e 
il mondano: da Croiset- 
te, insomma, 0 almeno, 
da mostra del cinema ve- 
neziana. 

Ma la pasta di Ma- 
stroianni è un'altra. Il di- 
vismo lo tocca di stri- 
scio: quasi un fastidio 
inevitabile. Scansando 
per quanto possibile po- 
se, dichiarazioni e inter- 
viste, Mastroianni si è 
docilmente messo a di- 
sposizione del testo di 
Bordon. Ha rinunciato a 
sé e ha speso tutti i suoi 


LIRICA ; 
Pavarotti 
nonsi ritira 


VANCOUVER — Lu- 
ciano Pavarotti ha 
smentito di soffrire 
di un appannamento 
della voce, dopo i pro- 
blemi avuti il mese 
scorso a New York, 
sottolineando di es- 
sersi in seguito «bril- 
lantemente» esibito, 
e ha detto che non ha 
nessuna intenzione 
di ritirarsi dalle sce- 
ne. 


A New York, il te- 
nore italiano, 60 an- 
Ni, aveva «mancato» 
un acuto e aveva in 
seguito dovuto rinun- 
Clare, per una affezio- 
ne influenzale, ad al- 
cune repliche de «La 
figlia del reggimen- 
to). 

In una conferenza 
stampa a Vancouver, 
Pavarotti ha ammes- 
so di aver inizialmen- 
te avuto roblemi, 
ma che le ultime due 
repliche newyorchesi 
SIEDO È dimostrare 

‘ora i- 
mo della forma. 


settantuno anni per il 
personaggio: si è lascia- 
to invecchiare, addirittu- 
Ta. ingobbire, dentro 
l'abito di un anziano che 
si arrende alla propria 
condizione. Salva la pic- 
cola vanità di restituire 
alla valigetta dei truc- 
chi, in camerino, quel- 
l'accenno di gobba, 
scomparso prima che il 
sipario si riaprisse sullo 
scrosciare degli applausi 
finali e sull’assieparsi 
delle fan più affettuose. 
Del copione di Furio 
Bordon, di questa foto- 
grafia della montante so- 
litudine che il nostro 
tempo riserva ai vecchi, 
il giornale ha riferito più 
volte. Se ne è elogiata la 
forte componente emoti- 
va, la credibilità. Anche 
della regia di Giulio Bo- 
setti si è detto, un mese 
fa, quando «Le ‘ultime lu- 
ne» ha debuttato a Vene- 
zia: onesta e neutrale, 
pur'essa invisibile: un 
appoggio più che uno sti- 
molo anche per Erica 
Blanc (che è la moglie, 
‘morta molti decenni pri- 
ma) e per Giorgio Locura- 
tolo (costretto alla parte 
di un figlio mediocre e 
poco simpatico). La sce- 
nografia di Graziano Gre- 
gori è rimasta brutta, 
spaccata fra il realismo 
della stanza dei bambini 
della prima parte, e le 
evocazioni di un camero- 
ne tetro nella seconda, 
Anche se è Proprio qui 
che emerge la parte più 
vislonaria del testo, con 
frammenti assai belli, 
struggenti e tremendi: il 
canto dei morti dentro i 
tubi dell'acqua, o l'affol- 
larsi nel cesso di ciabat- 
tanti fantasmi. Fino al- 
l'auspicio finale di un 
olce morire, dentro 
un Immagine disneyana 
di neve che cade, a stem- 
perare 1 sogni infantili e 
lo strazio delle vecchia- 
la. Come nell'antico e 
mai sconfessato adagio 
che accomuna i vecchi e 
i bambini. Caro, vecchio, 
infantile ‘Marcello. (Da 
Incontrare, per chi non 
volesse arrendersi al pro- 
babile tutto esaurito del- 
le repliche, questo pome- 
riggio alle 17 al «Rosset- 
ti», assieme a Furio Bor- 
don e a Franco Panizzon 
in una manifestazione 
promossa in collabora- 
zione con l'Associazione 
De Banfield). 


CINEMA: RECENSIONE 
«Jade», sesso e omicidi 
in una San Francisco 

che assomiglia all’Inferno 


(David Caruso), i suoi ri- 
vali diventano l'ex ami- 
co del college, ora avvo- 
fo Senza scrupoli’ 
to rea alminteri), eun 
Ù) o governatore del- 
a) nia (Richard 

» Mentre l'indi- 

o ggrero uno, al 
con manna liti seriali 
tiche, è ung «© lance eso- 
ma, Psicologa, ex fiam- 
lo sguardo Drena al 
da Fiorentino) e (Lin- 
con l'avvocato nosata 
spettata di nasconde?, 
una doppia o tripla vigne 
É una vicenda inferne 
le, dove le fiamme inva. 
dono luoghi e psicologie 
in apparenza inattacca- 
bili, case agiatissime, uf: 
fici della polizia, legami 
sociali, professionali, co- 
niugali. Friedkin segue 
con distacco l’agitarsi 
dei personaggi, e ne de- 
scrive i tragitti con la 


PER LA PRIMA VOLTA 


sua solita mobilità d'im- 
magini, quasi un ambi- 
guo riverbero. Nascono 
sequenze tradizionali, 
ma riviste come in un in- 
cubo: inseguimenti d'au- 
to e corse estenuanti sui 
dossi di San Francisco e 
a Chinatown, sguardi ra- 
denti sull'acqua, atmo- 
sfere brunodorate per i 
peccati e i pericoli nelle 
ville-fortezze. 

Dal solito copione di 
Joe Eszterhas («Basic In- 
Stinct») fatto di sospetti e 
Incastri infiniti, Frie- 
gn dilata ‘i silenzi e le 
co Pensioni per ripartire 

on inattese velocità. In- 
Pai ma un po’ fuori 
Cars Ue protagonisti. 

aruso è 3 
anonimo detective 
Fiorentino entre Linda 
grintog enziona co- 
(«L'ultima ©, dark lad 
meno come befiuzionen ), 
siva. ezza pas- 


Nos1ea 


NEL TRIVENETO 


THAI BOXING MANIA 


IL PIU' GRANDE AVVENIMENTO 
MARZIALE DELL'ANNO 


THAI BOXING 


QUALIFICAZIONE MONDIALE 
QUALIFICAZIONE EUROPEO 


KARATE 
KUMITE' TRADIZIONALE 
Negli intervalli: ballo rap - ballo moderno 


DOMANI: ORE 20.45 


PALASPORT CHIARBOLA - TRIESTE 


Marcello Mastroianni, Giorgio Locuratolo ed Erica Blanc ne «Le ultime lune». (Foto Tommaso Lepera) 


ANBASCIRTORA 


Conil Frith Guitar Quartet 
«Zattere» si congeda 
CHI DICE CHE I FANTASMI NON ESISTONO? 


al Teatro Miela di Trieste 
; PP i Stren$ 


L_IV_VUI 
[N INEMA MULTISALA 


BRAVEHEART CONQUISTA IL MONDO 834€ 


[ORARIO 
15.45 
18.45 
21.45 


TRIESTE — In formato ridotto, «Zattere alla derivay 
è già arrivata al capolinea dell'edizione 1995-96, 
Purtroppo. Ma la prestigiosa rassegna, che va alla ri- 
cerca di sempre nuovi percorsi musicali, si Congeda 
con un appuntamento importante. Questa Sera, in- 
fatti, alle 21 si esibirà al Teatro Miela il Frith Guitar 
Quartet. 

Il Quartetto, unico nel suo genere, è stato fondato 
da Fred Frith (nella foto sopra) nel 1990 come grup- 
po adatto a eseguire una sua composizione: «The as 
usual dance towards the other flight to what is not». 
Successivamente, tutti i membri della band hanno 
contribuito nella scrittura di nuovi brani. È 

Il repertorio del Quartetto, interamente dedicato 
alla chitarra elettrica, comprende anche lavori tratti 
da altre fonti: come il musicista medioevale Guillau- 
me de Machaut e il compositore del Québec, Claude 
Vivier. Oltrettutto, in questo momento, la band è 
l'unico progetto concernente la musica scritta in cui 
è coinvolto Frith. 

Il Frith Guitar Quartet, oltre a Fred, comprende al- 
tri tre eccezionali strumentisti. René Lussier ha suo- 
nato, tra l'altro, con musicisti del calibro di John 
Zorn, Heiner Goebbels, Ikue Mori, Hans Reichel, col- 
laborando ad alcuni tra i progetti più interessanti 
della musica contemporanea. Ha composto «Trésor 
de la langue», che si è aggiudicato il Paul Gilson Pri- 
ze nel 1990. ci ; 

Marc Stewart è forse il più poliedrico, il più genia- 
le dei collaboratori di Frith. Ha collaborato con El. p ARI 6 
liot Sharp, Zeena Parkins e Marc Ribot e ha sostitui si . 
to, nel Quartetto, uno dei componenti originari: CREO A 
Marc Howell. 7 BILLY È 

Nick Divkosvsky, infine, è un chitarrista di straor- # CRYSTAL dn 


inaria intensità, compositore e creatore di program- 
ARE SOLO ALLE 16.15 IL PRIMO BABBO NATALE 
CHE VI FARA' MORIRE DAL RIDERE!!! 


Christian Wolff al Mills College e ha composto, più 
= 


BILIY =—=—DEBRA 
CRYSTAL WINGER 


FORGET 


recentemente, le musiche di un disco intitolato 
«Skin». 


Vendita di oggetti, 


£ PALM 


indumenti est 
| e coadiuvanti per ma di Carlo e D 
le JP ore d'amore, un “piccolo s 
Vendita LD P: 2 
Per corrispondenza) a RVZAGI 


Ingresso vietato di 


| = 9.30-13.00 
al minori di 18 anni 


al 15.00-20.00 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 
33010 Tavagnacco (Udine) - Tel. 0432/481213 - 0336/522286 
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SS  TEATRIECINEMA_«€ A 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1995/96. Presentazio- 
ne di «Norma». Interven- 
gono il regista Aldo Reg- 
giani e gi interpreti. Oggi, 

iovedì 7 dicembre ore 17 
ala Tripcovich. Ingresso 
libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1995/96. «Norma» di 
Vincenzo Bellini. Direttore 
Yoram David. Regia di Al- 
do Fioggiani E' in corso la 
prevendita per tutte le rap- 
presentazioni. Sabato 9 di- 
cembre, ore 20 AZIDO A), 
domenica 10 dicembre, 
‘ore 16 (turno D), martedì 
12 dicembre, ore 20 (turno 
B), mercoledì 13 dicem- 
bre, ore 20 (turno C), gio- 
vedì 14 dicembre, ore 20 
(tumo E), sabato 16 dicem- 
Dre, ore 17 (tumo S), do- 
menica 17 dicembre, ore 
16 (turno G), martedì 19 di- 
cembre ore 20 (turno F), 

iovedì 21 dicembre ore 

(turno H), venerdì 22 di- 
cembre ore 20 (turno L). 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Ri- 
chieste nuovi abbonamen- 
ti e Carta Giovani fino al 
22 dicembre. 

TEATRO STABILE - TEA- 
TRO DEI FABBRI. Ore 
15, Seminario sulla Trage- 
dia Greca, coordinato. e 
“condotto da Antonio Calen- 
da. Riservato agli iscritti. 
Per. informazioni tel. 


577280. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, «Le ultime lune» di 
Furio Bordon, regia di Giu- 
lio Bosetti, con Marcello 
Mastroianni. In abbona- 
mento: spettacolo 4 - Gial- 
lo. Tumo giovedì. Durata 
1h e 40° (senza intervallo). 
Riduzioni agli abbonati. 
Ore 17, incontro con Mar- 
cello Mastroianni e l'autore 
Furio Bordon. In collabora- 
zione con l'Associazione 
G. de Banfield. Ingresso li- 


ero. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di prosa 1995/96. 
‘ontinua la campagna ab- 
bonamenti: biglietteria del 
Teatro (8.30-13 e 16-19, 
feriali) e biglietteria di Gal- 
leria Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali). Prevendita 
per «Il giardino dei ciliegi» 
di A. Cechov (spettacolo 
11 - Azzurro) e «Una delle 
ultime sere di Camovale» 
di C. Goldoni (spettacolo 5 


= RO, 5 
TEATRO MIELA. Solo oggi, 
ore 21: Frith Guitar Quar- 
tet in concerto. Miniature 
musicali raccolte da tutti gli 
‘angoli del mondo; un mo- 
salco di finezza, eleganza 
e passione... attraverso i 
confini. Ingresso L. 

25.000, prevendita Utat. 
TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento E, replica 
di «Mein Kampf» di Geor- 
je Tabori. Regia di Boris 


‘obal. 

TEATRO DI S. GIOVANNI. 
VIA S. CILINO 101. Ore 
20.30: il gruppo «La Bar- 
caccia» di Verona presen- 


ta «Sottobanco» di Dome- - 


nico Starnone. 

TEATRO. CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Sabato 9 di- 
cembre alle 20.30 la Com- 
pagnia della Rancia pre- 
senta «Fregoli» di Ugo Chi- 
ti con Arturo Brachetti e 
Saverio Marconi. Regia di 
Saverio Marconi. Parcheg- 
gio gratuito per gli spettato- 
Ti fino a esaurimento dei 
posti (solo serale). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
sper» il Natale più tenero, 
divertente e fantasmagori- 
co presentato da Steven 
SHRES: Dis digital 


sound. 

ARISTON. Thrilling, prota- 
Jonista donna. Alcune 
lonne hanno vite nasco- 

ste... alcune donne hanno 
fantasie segrete... a volte 


Friedkin . («L'esorcista»), 
con © Linda. Fiorentino, 
Chazz Palminteri, David 
Caruso. Presentato a Ve- 
nezia '95, scritto da Joe 
Eszterhas FEESE Instin- 
ci»), un thriller ad alta ten- 
sione tra i potenti di San 
Francisco dove il potere 
s'intreccia con il delitto e le 

erversioni. V.m. 18 anni, 

.B.: solo oggi e sabato ul- 
timo spettacolo a mezza- 


notte. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia di 
una giovane e bella india- 
na è l'ultima creazione Di- 


sney. 
SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il profumo del 
mosto selvatico» di Alfon- 
so Arau, con Keanu Ree- 
ves. Una travolgente sto- 
ria d'amore dal regista di 


DAL7AL9 DICEMBRE: ORE 20.30 5 


Ss RIMO ROVIS |j 
SALA PRIMO ROVIS 
GINNASTICA TRIESTINA 
Le Maldobrie 
di Carpinteri & a 

î) Lo Vecchio, 
II Baletta, Lucia- 
no Delmestri 
Biglietti: UTAT, Galleria Protti e 


dalle 19.30 In sala. 
——__ PARCHEGGIO 


«Come l'acqua per il cioc- 
colato». Prezzi normali. 
MIGNON: Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Vizi aristocrati- 
ci». Domani: «Mortal kom- 


bat». 

NAZIONALE 1. 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie Mar- 
ceau. Il kolossal di Natale. 
Dis digital sound. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Forget Pa- 
ris» con Billy Crystal e De- 
bra Winger. Più divertente 
di «Harry ti presento Sal- 
VE Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 18.15, 
20.15, 22.15: «| ragazzi 
della notte» con Jerry Ca- 
là. Un film tutto discoteca! 
V.m. 14. Dolby stereo. 

NAZIONALE ‘4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «La 
pazzia di Re Giorgio», 200 
anni prima di Carlo e Dia- 
na la famiglia reale aveva 
qa un piccolo problema... 

nominations agli Oscar. 
Palma d'oro a Cannes. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE DISNEY. 
16.15: (Spettacolo unico): 
«Santa Clause» con Tim 
Allen. Il primo Babbo Nata- 
le che vi farà morire dal 
ridere! Un film per i bambi- 
ni dai 2 ai 90 anni! 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Ter- 
ra e libertà» di Ken Loach, 
con lan Hart, Rosana Pa- 
stor, Iciar Bollain, Tom Gi- 
Iroy. Spagna 1936. Un gio- 
vane inglese si arruola nel- 
le brigate. internazionali 

er combattere contro le 
ruppe franchiste: speran- 
ze, amore e illusioni si me- 
scolano in questo sempli- 
ce e toccante film dedicato 
agli ideali dell'uomo. Ultimi 


iorni. Ì 
CAPITOL. Un grande cine- 
ma con piccoli prezzi. Og- 
gi 185307 17.45, 20, 2008: 
«Il primo cavaliere» con 
Sean Connery e Richard 
Gere. Sabato «Nine mon- 


ths». 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «L'uomo delle 
stelle», di Giuseppe Torna- 
tore, con Sergio Castellito 
e Tiziana Lodato. Gran 
premio della Giuria a Vene- 
zia ‘95. Il film italiano candi- 
dato al Premio Oscar. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Venerdì ore 10, 
11.30 e ore 15: «Pagema- 
ster», la storia di un bambi- 


no che diventa un cartoon. 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI SPECIALE 
BAMBINI. Via S. Cilino 
101. Venerdì ore 10, 
11.30 «La storia. infinita 
3», una gioia per tutti. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione concertistica 
’95/796. Ore 20.30 concer- 
to della pianista Irina Plot- 
nikova. Musiche di Skrja- 
bin, Prokof'ev. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 
17-19 - Utat - Trieste - Di- 
scotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE - 
Stagione . di prosa 
°95/96. Martedì 12 e mer- 
coledì 13 dicembre p.v. al- 
le ore 20.30 la Compagnia 
Micol S.r.l. presenta «Cira- 
no di Bergerac» di Ed- 
mond. Rostand. Regia di 
Maurizio Scaparro con Pi- 
no Micol. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE - 
Fallo concertistica 
‘95/"96. Giovedì 14 dicem- 
bre p.v. ore 20.30 concer- 
to del Nuovo Quartetto Ita- 
liano, pianista Maurizio Za- 
nini. Musiche di Johannes 
Brahms, César Franck. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 17-19 - Utat - Trieste - 
Discotex - Udine. 

EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 
22: «I ponti di Madison 
county». 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«French kiss», con Meg 
Ryan e Kevin Kline. È 

VITTORIA. Rassegna Gori- 
zia Cinema 20.45: «L'uo- 
mo delle stelle» di Giusep- 
pe Tornatore. 


Dall'autore di 
BASIC INSTINCT 
e dal regista de 
L'ESORCISTA un 
THRILLER eroti- 
co e violento 


Emozioni 


a'ARISTON 


Oggi e sabato anche 
A MEZZANOTTE!!! 


22] Il Piccolo 


Giovedì 7 dicembre 1999 


Continua dalla 23. pagina 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Pieris nuovi ap- 
partamenti 2-3 letto, zona resi- 


denziale. Ottime finiture! 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi particola- 
re appartamento mq 130, sog- 
giorno, 2 letto... garage. L. 
158.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi vicinan- 
ze ultima schiera di testa, 3 let- 
to 2 servizi... ampia taverna. 
Ottime finiture!!! (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentrale vil- 
letta unico piano, giardino pri- 
vato garage. L. 235.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 via Garibaldi bi- 
camere soleggiato ampio ter- 
razzo. L. 125.000.000. (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Gradisca picco- 
la palazzina bipiani, alloggi va- 
rie metrature a partire da L. 
135.000.000. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 prestigiosa co- 
struenda palazzina bipiani, po- 
sti macchina ‘coperti, cantina, 
verde condominiale, elevate ri- 
finiture. (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi. villa- 
schiera ampissima metratura 
triletto, doppi servizi, taverna, 
cantina, posto macchina co- 
perto, giardino proprio. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Sagrado caset- 
ta da ristrutturare, accostata 
un lato, piccolo giardino, L. 
55.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 villa. bifamiliare 
ottime condizioni, mq 120 per 
piano, riscaldamento autono- 
mo, garage, giardino. Altra, 
Ronchi, singola. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
OP. IMM vende appartamenti 
nuova costruzione, rifiniture 
pregiate, soggiorno, 1 o 2 
stanze, bagno, garage. Tel. 
0481/44611. (C00) 
MONFALCONE — GABETTI 
OP. IMM. vende Grado, Città 
Giardino, appartamenti varie 
dimensioni, nuova costruzio- 
ne, consegna maggio ’96. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE — GABETTI 
OP. IMM. vende Grado, in- 
gresso Terme, appartamenti 
ristrutturati ottime finiture. Tel. 
‘ 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE —GABETTI 
OP. IMM. vende prima perife- 
ria, villa bilamiliare, ingressi in- 
dipendenti, giardino privato, ri- 
messa. Tel. 0481/44611. 
MONFALCONE GABETTI 
OP.IMM. vende Romans 
d'Isonzo, località Versa, rusti- 
co da ristrutturae, annesso ter- 
reno parzialmente edificabile. 


Prezzo interessante. Tel. 
0481/44611. (C0O) 
MONFALCONE appartamen- 


ti in costruzione 1-2 camere 
soggiorno cucina servizi canti 
na garage e giardino privato 
da L. 90.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale già conces- 
so. Consegna giugno 1996, 
vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa tel. 
0481/485135/31693. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
centrale’ appartamento trica- 
mere, ampio soggiorno, cucì- 
na con veranda, terrazza, po- 
sto auto e soffitta, riscalda- 
mento autonomo. Ottime fini- 
ture da 153.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
centralissimo appartamento in 
viale S. Marco, 2.0 piano, 2 
letto, box auto. lE 
140.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
corso del Popolo appartamen- 
to 120 mq, anche uso ufficio, 
da ristrutturare. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
Doberdò del Lago, apparta- 
menti di prossima costruzio- 
ne, bicamere, consegna 
1996, presso interessante. 
0481/411430. (CO) 
MONFALCONE KRONOS lar- 
go Isonzo, ottimo appartamen- 
to in bifamiliare, ingresso indi- 
pendente, giardino, 2 camere 
letto, soggiorno, cucina, ba- 
gno e cantina, zona tranquilla. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS la- 
terale via Valentinis apparta- 
mento 1.0 piano, bicamere 
con cantina, garage e tettoia 
posto auto, ottimo investimen- 
to Le 125.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Pieris ottimo appartamento 
bciamere sito al 2.0 piano, ri- 
scaldamento autonomo, giar- 
dino ed orto in proprietà con ri- 
messa e cantina comunicanti. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
prestigiose ville in costruzio- 
ne, ampie metrature, con giar- 
dino ed accessori; eccellenti fi- 
niture. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi. villetta indipendente 
con giardino, disposta su un 
unico livello. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Staranzano appartamento al 
1.0 piano, ampio soggiorno, 
salotto, cucina abitabile, bica- 
mere, ripostiglio e posto mac- 
china. L 120.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano in residence in zo- 
na alberata e tranquilla, secon- 
do ed ultimo piano, bicamere, 
cucina, soggiorno, terrazzo e 
poggiolo, due posti macchina 
e cantina. L. 140.000.000. 
MONFALCONE KRONOS Vil- 
laggio del Pescatore, parte di 
bifamiliare con giardino, trica- 
mere, biservizi, soffitta e fab- 
bricati esterni. L 
245.000.000... 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS zo- 
na Aris appartamento 1.0 pia- 
no, cucina, soggiorno, 2 came- 
re, bagno, autoriscaldato, can- 
tina e garage. L. 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS zo- 
na Panzano, parte di bifamilia- 
re, buone condizioni, bicame- 
re, con giardino, possibilità 
ampliamenti. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE mandamen- 
to TEKNOIMMOBILIARE 
0481/413103 vende villa par- 
zialmente da sistemare con 
ampio giardino. (A00) 
MONFALCONE prestigioso 
intervento zona centrale ap- 
partamenti diverse metrature 
‘anche bipiani. TEKNOIMMO- 
BILIARE 0481/413103. (A00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 


MOBILIARE | 0481/413103 
vende bellissima villa centra- 
le. (A00) 


MONFALCONE ville a schie- 
ra o bifamiliari in costruzione 
cucina salone studio 3 came- 
re doppi servizi cantina gara- 
Je e giardino privato da L. 
150.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso, con- 
segna dicembre 1996, vendi- 
ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa. Tel, 
0481/485135/31693. (C00) 
OPICINA appartamento: indi- 
pendente con giardino sog- 
giorno cucina cinque camere 
taverna mansardina box. 
Tranquillissimo e luminoso 
Evoluzionecasa 1040/639140. 
(A099) 
PRIVATO vende tristanze bi- 
servizi salone cucina posto 
macchina cantina — tel. 
417838-569756. (A13298) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze "Il Giulia" box auto di 
12 mq in palazzina recente 
28.500.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Duino 
villa in perfette condizioni su 3 
livelli per 210 mq totali interni 
‘con giardino di 550 mq com- 
posta da salone cucina abita- 
bile 3 camere doppi servizi ter- 
razzo taverna portico 
470.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze L.go Papa Giovan- 
ni appartamento recente con 
ascensore, soggiorno, cucina 
abitabile, 2 camere, bagno, 2 
ggioli, cantina, 
200.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze p.zza Scorcola: in 
stabile liberty ultimo piano con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 
(A00) 
RABINO 040/3685666. libero 
adiacenze rive apparamento 
vista mare composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno soffitta ri- 
scaldamento autonomo. 
169.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze S. Giacomo bellissi- 
mo appartamento rimesso a 
nuovo saloncino camera ca- 
meretta cucina abitabile ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
‘autonomo' 188.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
‘appartamento in palazzina im- 
mersa nel verde perfetto vista 
mare composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno 2 poggioli cantina posto 
macchina giardino condomi- 
niale 200.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. libero 
R.da del Boschetto in palazzo 
recente appartamento perfet- 
to soggiorno tinello con cuci- 
notto camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo 138.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero v. 
Cereria appartamento in stabi- 
le d'epoca con stupenda vista 
golfo e città soggiorno cucina 
4 camere cameretta doppi ser- 
vizi 2 cantine riscaldamento 
autonomo 199.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
zona S. Vito appartamento lu- 
minoso in stabile con ascenso- 
re. composto da soggiorno 
grande cucina 2 camere dop- 
pi servizi 2 poggioli cantina 
giardino . condominiale 
195.000.000. (A00) 3 
RABINO 040/368566 proget- 
to approvato per la ristruttura- 
zione di una casetta su 8 livelli 
per un totale di 140 mq cortile 
con ‘accesso ‘auto 
160.000.000. (A00) 

S. Giacomo in via dell'Istria 
vendesi locale d'affari conma- 
gazzino totali 90 mq appena ri- 
strutturato tel. 0368/285575. 
(A13292) 

S. giacomo recente perfetto 
soggiorno cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno nuovo canti- 
na 90.000.000 — Cuzzot 


0337/793964. (A13212) 

SAN VITO appartamento ele- 
gante stabile recente, signori- 
le. Atrio, salone, cucina, tre 


Fanta amara 


Coca - Cola Fanta Fanta Lemon 
11,5 11,5 11,5 [15 
Ù i 
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Fanta pompelmo. 
11,5 
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Dixan < 0) Scottex ne o Ion rave 
È i serate da 
fustino lavatrice kg 4,5 casa decorato 4 rotoli ra no COSE ci) 
È pordeti 


stanze, stanzetta, due bagni, SEVERO alta stabile trenten-  SISTIANA - Aurisina villette a Duino con ulteriore mansar- | nalavanderia terrazze. Ottime naletel. 200947. (A13175) 
SUPERPANORAMA 


ripostigli, due balconi, cantina, nale stupendo soggiorno cuci- con giardino proprio COMpo- da sovrastante Agenzia tel. rifiniture. L. 450.000.000. 95 E VORAMA golfo 

box, tre posti auto. Buone con-  notto due matrimoniali bagno ste da taverna box cantina al 040/9394279. (A13236) diatore 040/767270. ( op. Svegliandosi in signorile bifa- 

dizioni. Vista verde. 590 milio- ripostiglio terrazzo soffitta piano da cucina soggiorno ba-  SISTIANA ente in trifamiliare SISTIANA privato di i Miliare  servitissimo terreno 

ni trattabili. DOMUS 165.000.000 Cuzzot gno porticati al piano superio- giardino salone tre camere cu- . partamento libero 8 ci îN- box occasione 69.000.000 
‘ 040/366811. (A00) 0337/793964. (A13212) re da 3 camere bagno terrazzi cina biservizi mansarda taver-. quillo soleggiato MUIuo regio- 420352. (A13378) 


"Mercatini di Natale" dell'Alto Adige e prima nev 


favolosi week-end di sci e shopping. 


Kk 
i. 


i. orandi e piccoli. tante A Merano per scoprire le sugge- 


AI Christkindlmarkt di Bolzano gra 3 
olari per voi € le 


troverete oggetti tipici dell'arti- idee par Ì dan stioni del Natale. Shopping, cultura, 
gianato altoatesino, addobbi famiglie e tanti momenti di anima gastronomia. (Roli © un albero con 
natalizi, presepi, giocattoli, de- zione tradizionale Vi aspettano nel- mille idee regalo Per i nostri ospiti 
corazioni per la casa e un ricco la centralissima piazza Duomo x grandi e piccini. 


programma di animazione in via Bressanone. 


calda atmostera natalizia. 


Informazioni: Informazioni: 
Informazioni: ‘Ass. Tut. Bressanone Az. Sogg. € Turismo 
Az. Sogg. Turismo tel. 0472/836401 tel. 0473/235223 


fax 0472/836067 


tel. 0471/970660) 
Fax. 0471/980128 
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MERANO: 
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BOLZANO: 
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BRESSANONE: > «© I 

1. - 23.12.'95 


1.12.95 - 7.1.'96 
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bo 


Ogni località offre soggiorni a condizioni particolari, sconti sugli skipass e un simpatico ricordo per chi arriva in treno. 477 ATO 4E 


SIT Viale stabile epoca lumi" 
noso cucina abitabile 3 stanz® 
stanzetta bagno servizio sep?” 
rato ripostiglio cantina sol 
termoautonomo. 040/63682 
(A13241) 

SIT affare Marco Polo soleg 
giatissimo piano alto cuciniN0 
soggiorno 2 stanze grandi b47 
gno ripostiglio poggioli cant 
na. 040/636828. 

(A13241) 


SIT antica villa. ristruttura 
centrale nel verde 2 alloggi 
cucina salone 4 stanze bagn0 
taverna sauna cantina ampi 
terrazzi giardino proprio alti 
‘cucina salone 2-3 stanze dop: 
pi servizi terrazzetta garag® 
040/636828. (A13241) A 
SIT Belpoggio adatto investi 
mento 110 mq cucina 3 am 
pie stanze bagno poggiolo af 
farissimo. 040/636222 
(A13241) 

SIT Capitolina adatto investi 
mento cucina soggiorno stalf 
za stanzetta bagno ballato! 
giardino proprio. 040/6386224 
(A13241) 

SIT centralissima splendid@ 
mansarda finiture extraluss0: 
cucina salone: 3. matrimoni 


doppi servizi terrazzon@ 
‘ascensore. 040/6362221 
(A13241) 


SIT centralissimo doppio i 
gresso finiture extra cucina 
Stanze doppi servizi ascens0 
re adatto studio abitazione: 
040/633133. (A13241) 

SIT Draga S. Elia villetta | it: 
gresso cucina salone 3 staf: 
ze stanzetta servizi terraz?! 
mansarda taverna  garag? 
splendido giardino; 
040/636222. (A13241) 

SIT Largo Giardino splendid0 
palazzo epoca uso ambulato” 
rio grande sala attesa 3 star 
ze bagno ascensord 
040/636222. (A13241) 

SIT particolarissimo piaz 
Hortis antico palazzo cucint 
na caminetto 4 stanze bagli 
perfetto. 040/6368208! 
(A13241) 

SIT Servola occasionissimé 
cucinino soggiorno matrimo 
niale bagno ripostiglio cantin@! 
giardino ‘condominiale giard 
netto proprio. 040/636222 
(A13241) È 
SIT Trebiciano soleggiatiss* 
mo terreno edificabile adatti 
trifamiliare comodo accessì 
per costruzione esposizio! 
Sud. 040/6396828. (A13241) 
SIT Viale epoca soleggiatiss” 
mo ultimo piano cucina sale‘ 
ne doppio 3 matrimoniali b2” 
gni ripostigli ampia soffittà 
ascensore. 040/6331383: 
(A13241) Ca 
SIT zona residenziale bellis: 
mo ingresso indipendente cu 
cina salone matrimoniale bA7 
gno giardino anche visia m7 


re. 040/633133, (A13241) 


TOP 040/314777 Bellosgual: 
do. recente lussuoso salon 
fre camere soggiorno cucina 
doppi servizi ampie terrazz@ 
parco ‘condominiale: 
420.000.000. (A13210) 

TOP 040/314777 Carlo Alber 
to libero! signorile. soggiorn® 
camera cameretta cucina sel 
vizi separati poggioll 
150.000.000. Occasione: 
(A13210) 

TOP 040/314777 Cumano ré 
cente vista mare soggiorno 
mera cameretta cucina baglio 
riscaldamento ——autonom0: 
150.000.000, (A13210) 

TOP 040/314777 Locchi adiz: 
cenze ultimo piano panorami 
co soggiorno camera cuciné 
bagno terrazzo super-rifinito: 
145.000.000. (A13210) 

TOP 040/314777 Pam ultim0 
piano panoramicissimo s097 
giorno camera cucina bagn0 
riscaldamento autonomo: 
100.000.000. (A13210) 1 
TOP 040/314777 Perugino li 
bero perfetto soggiorno came” 
ra cucina bagno terrazzo I° 
scaldamento autonomo: 
124.000.000. (A13210) 


TOP 040/8314777 San Giova 
ni libero recente luminosissi” 
mo soggiorno camera cucinot: 
to bagno terrazza: 
115.000.000. (A13210) È 
TOP 040/314777 San Vito Îl 
bero panoramico soggiorn@ 
camera camerino cucina sel 
zio. 115.000.000. (A13210) . 
UNIVERSITA’ luminoso, otî' 
mo, soggiorno, poggiolo, cue' 
na abitabile, veranda, cam® 
ra, cameretta; bagn? 
160.000.000. Cuzzo! 
0337/793964. (A13212) 


VENDESI appartamento al 
1.0 piano zona Ospeda? 
Maggiore circa 110 mq. Tel: 
dalle 16 alle 18.30 al 631398" 
(A13268) J 
VESTA 040/636234 vend@ 
piazza S. Antonio nuovo VIA 
Filzi appartamenti di varie me 
trature da mq 90 a 240: 
(A13248) 

VESTA 040/636234. vend® 
via Diaz appartamenti da 5° 
stemare soggiorno due 
stanze cucina bagni 
(A13243) 

VESTA 040/6396234 zona }f 
Capitolina due stanze stan” 
no cucinino bagno quinto più 
no. (A13243) E 
VIA Cividale vista panorami? 
salone due stanze cucina DÈ 
gno poggiolo cantina pos 
macchina solo  prival? 
418838. (A13256) 


1 E 
O 
MALIKA cartomante aiuto. 
consiglia tutti problemi tele, 
nare 0336/644754. (A139% 


